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Editoriale 


FRANCO CAZZOLA 


N on sono poche le benemerenze dell'attuale 
presidente della Repubblica, innumerevoli i 
guasti da lui realizzati. Una considerazione 
preliminare: una delle benemerenze princi- 
_____ pali di Cossiga presidente è il presidente 
Cossiga stesso. Eletto con una maggioranza 
quasi plcbiscttana, è la dimostrazione vivente dei gua¬ 
sti che si possono realizzare con le grandi ammucchia¬ 
te parlamentari, con le maggioranze del 90-95%. Come 
ormai ben si sa, un eccesso di consenso significa gene¬ 
ralmente scatsa chiarezza e. quindi, scarsa prevedibili¬ 
tà del che cosa uscirà dal cilindro del prestigiatore. Ma 
ragioniamo con calma, come se il presidente non fosse 
in campagna elettorale e vediamo i contenuti dell'agire 
presidenziale. Trascorso un primo periodo di appren¬ 
distato (con un'assenza quasi totale da qualunque 
scena politica), il presidente della Repubblica ha svol¬ 
to in non pochi casi una funzione di controllo e di sti¬ 
molo per tutte le istituzioni politiche. Come non ricor¬ 
dare, in tal senso, i rifiuti a firmare leggi microcorporati¬ 
ve o puramente demagogiche volute dalla maggioran¬ 
za di governo, prive della copertura di spesa? Come di¬ 
menticare le sue iniziative nel maggio del 1990 per fare 
emergere finalmente un po' di venta sui delitti politici 
della mafia? E ancora: come trascurare i non pochi in¬ 
terventi tesi ad ottenere una maggiore incisività c tem¬ 
pestività nell'azione del governo, un più alto rendimen¬ 
to nei lavori parlamentan? 

Certo a fianco di questi fatti ce ne stanno tanti altri 
di segno diametralmente opposto e che dimostrano 
carenza di senso del proprio limite e soprattutto di quei 
limiti che ogni potere istituzionale deve avere in uno 
Stato veramente democratico. Si potrebbe dire che 
l'appetito vien mangiando: la motivazione del rifiuto a 
firmare leggi non si basa più sulla legittimità della legge 
stessa, ma su un semplice «perché non mi piace, non la 
condivido». Avendo studiato come non apparire una 
brutta fotocopia del presidente Pcrtini ha finito per es¬ 
sere l'amplificatore, il teorizzatore di quelli che in Perti- 
ni erano stati episodici, forse discutibili, sconfinamenti. 
Se il suo predecessore si rifiutava, senza sceneggiate, di 
stringere la mano a un ministro chiacchierato, fattuale 
presidente ordina una conferenza stampa e «dissente», 
coprendo di insulti l'avversario o il bersaglio di turno. 
Eppure nelle scuole elementari insegnavano, mi sem¬ 
bra di ricordare, che l’insulto é l'arma tipica di chi non 
ha argomenti logici, razionali di convincimento. 

A l di là dei contenuti, vediamo le forme usate 
da Cossiga. Il presidente non si è mostrato 
molto leàatcrai cerimoniali tradizionali, un 
po' freddi, scostanti, che difficilmente coin- 
_____ volgevano il cittadino comune: ha preferito 
’ gli studi televisivi, gli spazi aperti nei quali si 
accalcavano i giornalisti, le esternazioni in diretta, le 
grandi e spettacolari consultazioni di tutto e di tutti. 
Luoghi, modalità da Re Sole o da divo del cinema o del 
rock. Un presidente popolare, non un uomo di Palaz¬ 
zo. e con un linguaggio, di conseguenza, sempre meno 
di Palazzo e sempre più simile a quello che sì crede es¬ 
sere il linguaggio del popolo. Fino al punto da ripren¬ 
dere in dichiarazioni non ufficiali, ma ufficialissime, 
termini usati da Giuseppe Turani nel titolo del suo libro 
su Cossiga: «Anche i presidenti si incazzano». Le argo¬ 
mentazióni a sostegno di una sua tesi appaiono quasi 
degli intervalli, degli accidenti, dei momentanei nposi 
della mente tra uno slogan e l'altro, tra un io io io e un 
altro io io io, tra un insulto e un improperio. 

Infine, gii effetti del suo fare e dire. Tralascio quello 
più eclatante di delegittimazione degli istituti democra¬ 
tici. Vorrei solo accennare all'effetto «nebbia» e a quel- 
l'altro altrettanto grave che é costituito dalla sostituzio¬ 
ne nell'agenda dell'opinione pubblica dei problemi ve¬ 
ri, importanti per il paese, come argomenti da campio¬ 
nato di calcio. Prendiamo infatti l'ultima polemica: leg¬ 
ge sull'obiezione di coscienza contro interventi a favo¬ 
re delle forze dell'ordine., La confusione nasce, 
volutamente, proprio dal porre in contrapposizione 
due temi che in contrapposizione non sono. Sì elidono 
le due necessità, per caso? Il proporre in questi termini 
la questione è far solo demagogia mistificante, che 
crea pseudo conflitti tra i sostenitori dell'una o dell'al¬ 
tra legge, per creare nuovi conflitti là dove non c'è ra¬ 
gione che esistano. Ma forse è proprio questa l'idea di 
fóndo: se si confligge su cose reali tutto ciò che sono 
stato mi rende particolarmente debole, se mi invento 
nuovi conflitti posso risultare il salvatore. Bella idea: ma 
c'è da domandarsi checosa si salverà in questo modo. 


A 


L’effetto «nebbia» 
che piace a Cossiga 


Manifestazioni di protesta in molte città. A Roma volantinaggio davanti a Montecitorio 
Vertice al Quirinale: il governo sblocca il decreto ma dice a Cossiga di non interferire 

I poliziotti in piazza 

Ora Scotti promette gli aumenti 


Un corteo di protesta a Roma, sit-in e volantinaggi in 
molte altre città: i poliziotti sono scesi in piazza per 
chiedere al governo l’appprovazione dei due decre¬ 
ti sul trattamento economico e sull'ampliamento 
degli organici. Oggi la conferenza dei capigruppo, a 
Montecitorio, deciderà se riconvocare l'aula. E ie «ri¬ 
forme» sul coordinamento invocate da Cossiga? 
Scotti: «Io rispondo solo al Parlamento». 


ENRICO FIERRO OIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. Migliaia di poliziot¬ 
ti sono scesi ieri in piazza in 
tutta Italia. .Chiediamo al go¬ 
verno e al Parlamento giustizia 
e subito», hanno gridato in 
1500 a Roma, dove un corteo 
organizzato dal Siuip e dal Sap 
si è diretto dal Viminale a Mon¬ 
tecitorio. Gli agenti chiedono 
l'approvazione dei decreti sul 
trattamento economico e sul¬ 
l'allargamento degli organici 
di polizia, carabinieri e fiam¬ 
me gialle, che mercoledì scor¬ 
so non sono stati approvati 
dalla Camera per mancanza 
del numero legale. La protesta 
(con volantinaggi c sit-in in 
tutte le città) ha già prodotto 
un primo nsultato: la prossima 


settimana la Camera potrebbe 
riunirsi per approvare i decreti 
legge. Lo deciderà questa mat¬ 
tina la conferenza dei capi¬ 
gruppo convocata dalla presi¬ 
dente Nilde lotti. La richiesla è 
stata avanzata anche nel corso 
del vertice che si è tenulo ieri 
mattina al Quirinale. Il presi¬ 
dente della Repubblica e i mi¬ 
nistri Scotti (Interno), Formica 
(Finanze), Rognoni (Difesa), 1 
hanno affrontato l'emergenza 
ordine pubblico e discusso del . 
malessere esploso tra poliziotti 
e militari. Riforme? Cossiga lo 
aveva promesse, ma ieri Scotti 
è stato esplicito: «lo rispondo 
solo al Parlamento, e il Parla¬ 
mento è stato sciolto». 



Amministratore psi 
arrestato a Milano 
per concussione 


ELIO SPADA 


■■ MUTINO. Arrestato ieri se¬ 
ra a Milano per concussione 
Mario Chiesa, presidente so¬ 
cialista del Pio Albergo Trivul-. 
zio. un ente benefico fondalo - 
da pnvaii e affidato in gestione 
al comune di Milano agli inizi 
del secolo. L'ente benefico Pio 
Albergo Trivulzio gestisce an- ■ 
che un notevole patrimonio 
immobiliare, frutto di donazio¬ 
ni da parte di privati. Mario • 
Chiesa è .stato arrestato, dopo 
un anno di indagini, condotte - 
dalla procura della Repubblica ' 
di Milano, all'Interno degli uffi- r 
ci della casa di riposo, che at¬ 
tualmente ospita più di mille - 
anziani. Tre carabinieri in bor¬ 
ghese lo hanno portato, sul- 
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Il ministro dell'Interno Vincenzo Scotìi 
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Scioperi a Crema e a Pozzuoli mentre esplode la polemica sullo Stato assistenziale . 

Gli operai Olivetti bocciano raccordo 
De Benedetti: «Sto cercando nuovi soci» 


Le assemblee dei lavoratori Olivetti di Crema e Poz¬ 
zuoli hanno respinto all’unanimità l'accordo firma¬ 
to domenica tra azienda, governo e sindacati. Pole¬ 
miche sulle promesse del governo: arriveranno dav¬ 
vero i passaggi alla pubblica amministrazione e gli 
ingenti finanziamenti pubblici? E, nel caso, è giusto? 
De Benedetti annuncia: «Sto cercando un partner 
tecnico perOlivetti, e uno finanziario per la Cir». 


GIOVANNI LACCABO DARIO VENEQONI 


M ROMA. Le assemblee dei 
lavoratori Olivetti di Crema e 
Pozzuoli hanno respinto ieri 
all'unanimità l'accordo firma¬ 
to domenica mattina tra azien¬ 
da, governo e sindacati. 1 lavo- 
raton considerano riaperta la 
vertenza contro la chiusura dei 
due stabilimenti e contestano 
il piano di nduzìone e di rìcol- 
locazione del personale. Per 
venerdì è già annunciata una 
manifestazione di protesta a 
Ivrea. L'accordo, però fa discu¬ 
tere anche politici c sindacati. 
Al centro delle polemiche, in 
particolare, i mille posti con¬ 
cessi dal governo nella pubbli¬ 


ca amministrazione c i finan¬ 
ziamenti per l'innovazione c le 
promesse di commesse pub¬ 
bliche. Altissimo attacca il mi¬ 
nistro del Lavoro Marini: «È 
una soluzione preoccupante. < 
cosi si aggrava l’Inefficienza 
della pubblica amministrazio¬ 
ne». Per il Pds gli entusiasmi 
del governo sono luori luogo: 
«La crisi Olivetti è ancora molto 
grave, bisogna vedere se tutti 
gli impegni saranno mantenu¬ 
ti». Per i sindacati l'intesa sigla¬ 


ta è invece positiva. Cofierati 
(Cgil) parla di «un difficile ac¬ 
cordo che apre un processo 
delicato di verifica e di realiz¬ 
zazione delie scelte attuate», 
mentre il leader della Fiom 
Fausto Vigevani si dice convin¬ 
to di aver ottenuto il massimo 
risultato possibile, e spiega 
che a Crema «è come se aves¬ 
simo un presidio: se a dicem¬ 
bre gli impegni non saranno 
stati rispettati, potremo chie¬ 
dere il mantenimento delle at¬ 
tività produttivo». 

intanto dalla Francia arriva 
un annuncio a sorpresa: l’Oli- 
vetti • ha dichiarato ieri De Be¬ 
nedetti in una intervista a le Fi¬ 
garo - sta negoziando con un 
partner giapponese un accor¬ 
do di carattere tecnico, sul tipo 
di quello già operativo da tem¬ 
po con la Canon nel settore 
delle fotocopiatrici, mentre per 
la Cir (il cuore finanziario del 
gruppo) l'Ingegnere punta a 
un socio «che si impegni per lo 
sviluppo della Olivetti». 


■i MOSCA. Iniziativa degli 
Stati Uniti e della Cee perscon- 
giurarc la fuga dei cervelli dal¬ 
l’ex Urss. A poche ore di di¬ 
stanza, prima il ministro degli 
Esteri tedesco Gcnsher a Li¬ 
sbona, poi Baker e Eltsin a Mo¬ 
sca hanno annunciato la na¬ 
scita di un centro intemazio¬ 
nale che consentirà agli scien¬ 
ziati nucleari russi e della Csi di 
nconvertirsi a ricerche pacifi¬ 
che. I paesi Cee hanno appro¬ 
vato la proposta tedesca e 


stanziato 50 milioni di Ecu (77 
miliardi di lire) dal fondo spe¬ 
ciale per gli aiuti alla Csi. Gli 
Stali Uniti metteranno nell'im¬ 
presa 25 milioni di dollari.il se¬ 
gretario di Stato americano ha 
anche annunciato aiuti ameri¬ 
cani per lo smantellamento 
degli arsenali nucleari in modo 
da accelerare il processo di di¬ 
sarmo. il prossimo vertice nts- 
so amencano si terrà a luglio a 
Washington. Per Eltsin si sono 
fatti «ulteriori passi avanti» nei 
colloqui sul disarmo. - -, 


R. LIGUORI R. GIOVANNINI 
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«Lezioni d’amore»: 
non va in onda 
Giuliano Ferrara 
si dà malato 


La seconda puntata di Leztont d'amore è saltata ieri sera a 
meno di due ore dalle messa in onda. Fininvcst e Italia 1 
hanno ufficialmente spiegato il cambio di programma con 
un improvviso malore certificato da Giuliano Ferrara (nella 
foto), al termine di una giornata passata in lunghe nuniom. 
Ma sin dal mattino, quando i! pretore di Roma aveva rinviato * 
a giovedì la decisione sul ricorso del giornalista contro lo : 
spostamento della trasmissione dalle 20.30 alle 22 30, Ferra- ' 
ra aveva avvertito - «Non mi piego alla censura, non vado in » 


Caldo, Europei Ai prossimi Campionati cu- 

Itali;» a raca ropet di calcio non ci sarà l'I- 

■ UJIId d Utad (alia, Gli azzurri, non qualifi- • 

Si definitivo cati sul campo, speravano in ■ 

i_ f",: un forfait delia Csi. Ma ieri a 

pei ld LSI Zurigo l'Ucfa ha deciso che 

l'ex Urss ha dato le garanzie - 
necessarie e cosi la naziona-1 
le di Sacelli starà a guardare: niente viaggio in estate alla voi- ! 
ta della Svezia. Intanto la squadra azzurra è da ieri sera In ri- 
tiro, in vista dell'incontro amichevole di domani con San ; 
Marino. Oggi i primi commenti del et e dell'ambiente. • / » ■ 

NELLO SPORT 


l'«Alfa ! 64» dell’istituto, alla ca¬ 
serma dei carabinieri dove lo 
attendeva il sostituto procura¬ 
tore, Di Pietro. Mario Chiesa . 
sarebbe accusato di concus- : 
sione per aver chiesto tangenti 
a copertura di buchi di bilan- '. 
ciò nella gestione dell'istituto. 
Si parla anche di rette gonfiale . 
c della vendita per quattro lire 
di una villa in Liguria di pro¬ 
prietà . dell'ente, ospedaliero 
milanese. II segretario cittadi¬ 
no del Psi. Bobo Craxi, dopo 
aver appreso la notizia, ha 
commentato: «Non conoscia¬ 
mo esattamente t (atti, cerio è 
però che il Psi è totalmente 
estraneo a questa vicenda». - 



Un fondo Usa-Europa 

contro la fuga 

dei «cervelli » ex Urss 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' _ 

SERGIO SERGI 


11 Pds lancia 
il suo programma 
elettorale 


Il partito che vuole riformare lo Stato e la politica, sen¬ 
za tradire i valori fondanti della democrazia italiana, la 
forza radicata nel mondo del lavoro che propone una 
via di uscita dalla crisi economica senza penalizzare i 
più deboli. Ecco in sintesi l'immagine del Pds emersa 
ieri al Consiglio nazionale impegnato a definire il ma¬ 
nifesto elettorale della Quercia. Il confronto aperto da 
Stefano Rodotà e Michele Salvati, l 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA. Èveroche il Pds ha 
purgati addosso molti canno¬ 
ni, ma non è «un passerotto». 
Michele Salvali ha polemizza- : 
to ieri con Eugenio Scalfari, ri- ‘ 
cordando che il nuovo partilo 
della sinistra è parte essenziale 
di uno schieramento ampio 
che vuole il mutamcn'o istitu¬ 
zionale. e che resta la forza 5 
maggiore del movimento ope- « 
raio italiano Per questo - ha 
denunciato anche Stefano Ro-, 
doti- è in atto un attacco con- ■' 


tra il principale partito di op¬ 
posizione, in un clima che 
mette a rischio la stessa demo¬ 
crazia italiana. Sul «manifesto 
elettorale» è cominciata la di¬ 
scussione nel Consiglio nazio¬ 
nale. Non è mancato un con¬ 
fronto vivace su punti impor¬ 
tanti: la situazione intemazio¬ 
nale c la pace, il profilo delle 
nformc istituzionali, le politi¬ 
che sociali e per le donne. Og¬ 
gi conclude Achille Cicchetto. 
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Le confessioni dell’ex presidente Usa raccolte dalla rivista Time 

Un patto segreto Reagan-Wqjtyla 
per «liberare» la Polonia 


Perché poche lacrime per Farouk? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 


LUNEDI 24 e MARTEDÌ 25 

con rnnità 

La storia di Palmiro Togliatti 


Due 

volumi 

di 

Giorgio 

Bocca 



Giornale + libro L. 3.000 


■■ NEW YORK. Giovanni 
Paolo II e l’ex-presidente Usa 
Ronald Reagan concordaro¬ 
no nel 1982 un piano segreto 
per sostenere Solìdarnosc. 
allora clandestina, nella lotta 
contro il regime comunista 
polacco. Lo afferma Reagan 
stesso, citato dalla rivista 
amencana Time. Reagan di¬ 
ce di essersi trovato d'accor¬ 
do con il papa sul fatto che la 
spartizione d'Europa in sfere 
d'influenza, decisa a Yalta, 
era stata «un grave errore». 
Solìdarnosc era l’«arma giu¬ 
sta» per rimediare a quella si¬ 
tuazione. Il patto segreto tra 
Reagan e Wojtyla sarebbe 
statò concluso in un collo¬ 
quio di 50 mimiti presso il 
Vaticano il 7 gennaio di quel¬ 


l'anno, meno dì un mese do¬ 
po la proclamazione della 
legge marziale in Polonia. 
Nella rete di sostegno a Soli- 
damosc messa in piedi da 
Usa e Santa sede agirono co¬ 
me corrieri, sacerdoti, sinda¬ 
calisti americani ed europei, 
agenti dei servizi segreti Usa. 
Finanziamenti furono erogati 
tra gli altri dalla Cia e da 
«conti segreti de! Vaticano e 
dei * sindacati occidentali», 
scrive il giornalista dì Tinte, 
Bemstein, uno dei due diven¬ 
tati famosi per gli articoli sul 
caso Watergate. A Walesa 
stesso venivano fatti perveni¬ 
re consigli sulle scelte da 
compiere attraverso vari ca¬ 
nali religiosi c sindacali. 
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M Ci si abitua anche a 
piangere. Le lacrime sgorga¬ 
no come gli applausi, calde e 
commosse. Poi ci si volta da 1 
un'altra parte e si dimentica 
tutto fino alla prossima occa¬ 
sione. Siamo un paese emo¬ 
tivo, che piange e applaude 
con frequenza e abbóndan- ’ 
za. Se piange di gioia e se 
piange di dolore. Siamo un 
popolo generoso, che non 
lesina tributi sentimentali. 
Meglio cosi. L'indifferenza 
non è nè un pregio nè un di¬ 
fetto: è, spesso, una mascal¬ 
zonata. - - 

Il bambino Farouk Kas- 
sam, rapito un mese fa in 
Sardegna e tuttora nelle ma¬ 
ni dei rapitori, è anche lui, 
come del resto tutti coloro 
che finiscono nelle mani del¬ 
l'anonima sequestri, mem¬ 
bro di una famiglia ricca. Che 
senso avrebbe il rapimento 
di un povero, di un bambino 
povero? Ai familiari di Farouk 
sono stati chiesti, pare, 3 mi¬ 
liardi dì riscatto. Il tribunale, 
al quale ci si era rivolti per lo 
sblocco dei beni, ha risposto 


OTTAVIO CECCHI 


di no: i beni della famiglia di ‘ 
Farouk non possono essere 
spesi per ottenere la libera¬ 
zione dell'ostaggio. Noi spe¬ 
riamo che altre vie si aprano, ' 
che Farouk tomi a casa. Per 
lui, per i suoi familiari: e per • 
noi, italiani sentimentali si 
ma anche sospettosi, I so- ■ 
spetti sono due. Comincia¬ 
mo dal primo. 

Più volte si è insistito su 
quella cattiva piega della co- - 
scienza e della mente che è 
l'abitudine. Noi italiani senti¬ 
mentali siamo un popolo 
che vive per .abitudine, e 
quindi in distrazione, le città ■ 
cariche di storia e di bellezze : 
in cui si muove. Ci possiamo 
permettere - di attraversare 
Venezia, Mantova, Firenze o 
Palermo senza alzare gli oc¬ 
chi. Con i campanili e le cu¬ 
pole abbiamo scambiato i 
primi sguardi. Abbiamo co¬ 
minciato a camminare e sia¬ 
mo entrati in Palazzo Vec¬ 
chio o in San Pietro. Il primo 
caffè, lo abbiamo preso al 


Florian o alle Giubbe Rosse. 
«Cavolo!» direbbe il nostro 
presidente. La censura è da 
addebitare a noi. Ce la impo¬ 
ne la timidezza e anche la se¬ 
mantica dell'eufemismo che 
mentalmente ripassiamo. Per 
dire che la distrazione ci ha 
bendato gli occhi. Il primo 
sospetto è che analoga abitu¬ 
dine e conseguente distra¬ 
zione guidino le nostre rifles¬ 
sioni sui sequestri. Ci siamo 
strappati - i capelli quando • 
uno squilibrato ha rotto un - 
dito al David di Michelangelo : 
ma dopo un giorno o due ci j 
siamo dati pace. Abbiamo 
pianto di gioia quando ab- ' 
biamo visto che un inegua¬ 
gliabile restauratore rimette¬ 
va quel dito al suo posto: ma 
il giorno dopo ci siamo com¬ 
mossi fino alle lacrime per 
una diversa ragione. E cosi 
via. - t.- • .. * 

E il bambino Farouk 7 Ci 
siamo commossi sulla sua 
sorte il giorno in cui è stato 
rapilo e poi lo abbiamo di¬ 
menticato. O quasi. Iti lettera 


dei cittadini di Porto Cervo ai 
ministro degli interni batteva 
giustamente su questo tasto. 
A poco a poco i sequestri 
non faranno più notizia e noi 
italiani sentimentali cerche¬ 
remo altre occasioni > per 
commuoverci. Uno shock ci 
sveglia, una nuova abitudine 
ci distrae. Ma i sospetti erano 
due. Eccoci al secondo. 

Nella lontana Sardegna, al 
di là del mare, è stato rapito 
quel bambino di nome Fa¬ 
rouk, arabo, ricco. Forse ci ri¬ 
guarda un po’ meno perchè 
è ricco? No e si è già detto 
perchè. Allora ' perchè ha 
quel nome esotico, perché 
non è dei nostri? il dubbio ha 
una sua consistenza. La 
mente corre a Fatima Yusuf, 
somala, povera. I la partorito 
per strada tra l’indifferenza 
generale oppure no? La no¬ 
stra coscienza di italiani sen¬ 
timentali non ha avuto pace 
finché non è stato detto che 
Fatima aveva partorito il suo 
bambino dalla cintola in sù 
per strada e dalla cintola in 
giù in clinica Cosi ciascuno 
ha avuto la sua parte 


Assenteismo 
Sgarbi 
risarcirà 
12 milioni 
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TOnità 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Il 5 aprile 


LUIGI PEDRAZZI 

S i va alle elezioni in grande confusione e con 
poche speranze che il voto dei cittadini elettori 
possa produrre una situazione significativa¬ 
mente migliore. La consultazione elettorale re- 
_ sta tuttavia un grande fatto democratico e i 
chiarimenti e le misure fomiti dai risultati con¬ 
sentiranno un'interpretazione più aggiornata di cip che il 
paese è e sta diventando: alcune ipotesi di azione acqui¬ 
steranno forza e rilevanza, altri progetti risulteranno vellei¬ 
tari e verranno abbandonali o ridimensionati. La frammen¬ 
tazione ormai accentuatissima delle tradizioni politiche e 
lo sbizzarrimento protagonistico che prepara lo «sfarina¬ 
mento» della rappresentanza e forse la liquidazione di ogni 
conosciuta «governabilità» è sotto i nostri occhi: dovrebbe¬ 
ro battersi il petto come irresponsabili pentiti quanti hanno 
detto no ad ogni tentativo serio di riforme istituzionali e di 
mutamento delle leggi elettorali: le esigenze della campa¬ 
gna elettorale e un arroganza non ancora umiliata dalle 
difficoltà li irrigidiscono invece sulle posizioni di sempre e 
tutto resta rinviato a dopo il voto. Gli italiani sono intelli¬ 
genti e i risultati, pur nei limiti soffocanti del proporzionali- 
smo che ancora ci regola e tutto condiziona, qualcosa 
chiariranno, —v- - ., , „. ;. 

In primo luogo si vedrà in che misura la De è tuttora il 
partito numero uno del paese (sua percentuale e distanza 
dal partito secondo). in che misura è «nazionale» (o inve¬ 
ce accentuatamente «meridionalizzata»: con una forte ten¬ 
sione tra i valori della «unità dei cattolici» e della «legalità», 
entrambi predicati dai vescovi come compatibili e conci¬ 
liati. mentre forse tali non sono...); in che misura Segni e i 
candidati democristiani «referendari» sono, non un accor¬ 
gimento acchiappavoti, ma l’emergere di una linea alter¬ 
nativa e rinnovatrice capace di vincere o per lo meno di 
condizionare il prossimo convegno democnstiano. 

In secondo luogo si vedrà, per la prima volta di fatto, 
quale sia la forza del nuovo Pds scena italiana: del vecchio 
largo elettorato del Pei una parte passerà a Rifondazione, 
qualcosa finirà nell'astensionismo, alcuni rivoli alimente¬ 
ranno il frazionamento (Rete, Verdi, la stessa Lega) e dei 
voti potranno passare a partiti storici in alcune marche di 
confine (repubblicani, socialista e fin democristiani): del 
voto nuovo arriverà, ma difficilmente potrà pareggiare il 
flusso in uscita. La percentuale di saldo del Pds sarà molto 
importante per definire il quadro complessivo della politi¬ 
ca italiana e, anche, gli equilibri interni al gruppo dirigente 
mentre di fatto esce di scena il personale storico del «no» 
che tanto ha ridotto la velocità d'avvio della nuova espe¬ 
rienza post-comunista.... ; • », 


I 


n terzo luogo si vedrà se c'è ancora un'onda 
lunga del Psi, e soprattutto se Craxi ha visto giu¬ 
sto nell’ipoti 2 zare che i numeri di un Dc-Psi 
(più aggiunte minori) bastino per governare 
I ingresso in Europa dell'Italia e pertanto con¬ 


fermino il ruolo insostituibile del Psi nella stra¬ 
tegia di continuità minimalista democristiana che consen¬ 
te al partito terzo italiano di contare come e più del primo. 
In questo caso, fra qualche anno. De e Psi cesserebbero di 
essere alleati di ferro e diverrebbero i pioli di una democra¬ 
zia delle alternative all'insegna-del minimo-tasso di cam¬ 
biamento. 

In quarto luogo, si vedrà la misura dell'espansione della 
Lega dentro gli elettorati tradizionali dei partiti e la sua ca¬ 
pacità di condizionamento della rappresentanza propria e 
di quelle altrui: prova politica ancora non vissuta dal movi¬ 
mento di Bossi, soglia difficile oltre la quale perù la Lega 
cesserebbe di essere un fatto «tollerato» dal sistema ma ne 
diverrebbe un reale fattore di forte cambiamento e, a mio 
giudizio, di modernizzazione ed effettiva democratizzazio¬ 
ne: non è affatto certo che la Lega sappia crescere, oltre 
l'espansione elettorale, in una dimensione culturale e poli¬ 
tica per ora solo accennata, senza finire nel trasformismo 
più banale: ma la cosa non è impossibile, se non sopravva¬ 
luto quanto si comincia a vedere in una parte almeno del 
personale che cresce attorno a Bossi e lo affianca nelle 
comparse televisive ed estende il radicamento leghista nei 
centri minori ove vive e lavora tanta parte degli italiani 
scontenti del Palazzo. -• ■ 

In quinto luogo saranno importanti i risultati dei repub¬ 
blicani, finiti all'opposizione in modo sicuramente fortuito 
(tutto cominciò da una sostituzione non motivata di Mara¬ 
mi con Galasso, su cui le vecchie volpi democristiane e so¬ 
cialiste furono subito concordi di mordere con forza), ma 
il bisogno di opposizione è tale, e La Malfa se ne è convìnto 
realmente, da rilanciare il ruolo del Pri ben oltre le misure 
ormai esilissime di liberali e socialdemocratici (ma di que¬ 
sti è pericoloso il nuovo intreccio con corporazioni militari 
unito all'Inserimento inevitabile del Psdi in ogni tipo di go¬ 
verno continuista...). - - -- 

In sesto luogo arrivano le novità della «Rete» e della lista 
di Giannini e la tenuta dei Verdi e dell'ultimo Pannella, a 
misurare se la presa dei partiti sull'opinione pubblica è 
davvero morente o al contrario, tra voto vita di scambio e 
vecchie appartenenze ideologiche, la costituzione mate¬ 
riale italiana (la «Repubblica dei partiti») è ancora tanto 
più forte del modello alternativo serio che sarebbe la Re¬ 
pubblica dei cittadini; i quali perù - a mio giudizio - per di¬ 
ventare sovrani e non più sudditi, per essere un ceto politi¬ 
co democratico forte e diffuso, debbono fare qualcosa di 
più e di meglio che non presentare liste: piuttosto, dare sta¬ 
bilità e organizzazione al movimento referendario, chia¬ 
rendo come possa essere uno pur avendo propri esponenti 
in almeno sette o otto liste. In attesa che il cambiamento 
responsabilizzante della rinuncia alla proporzionale dia i 
suoi frutti attuando quel cambiamento della politica che 
non è una palingenesi ma è solo prova di maturità e dì 
buon senso. Ventisette milioni di italiani sostanzialmente 
già lo sanno e riusciranno ad ottenerlo, sia pure attraverso 
processicomplessieconfusi nel biennio 1992-1993. 


.Parla lo storico francese Pierre Milza: 


«In Italia, come già in Germania, si dà una patente 
di onorabilità a tutti i movimenti anticomunisti» 


« 


Anche da voi vogliono 


riabilitare il fascismo» 


M «Considero pericolosissima 
questa giustificazione del fasci¬ 
smo: a mio avviso, sulla linea di 
ciò che è avvenuto in Germania, 
lo stesso rischio lo sta correndo 
l'Italia» scandisce Pierre Milza. 
Specialista in cose italiane all'I¬ 
stituto di studi politici di Parigi, 
autore di «Fascismi» (edizione 
Seuil) nonché di un volume sul 
«Fascismo francese, passato e 
presente», nonché di una serie 
di ricerche (anche autobiografi¬ 
che) sull'emigrazione politica 
italiana in Francia, questo stu- 


«Attenzione alle giustificazioni del fascismo! L’Italia ri¬ 
schia, come è accaduto in Germania, di rilasciare una 
patente di onorabilità al Regime» esclama il francese 
Pierre Milza, studioso della storia politica italiana con¬ 
temporanea. Quanto al fenomeno di «riscrittura» della 
guerra e della Resistenza, non si è trattato di un’opera¬ 
zione compiuta solo dai comunisti, ma anche dai libera¬ 
li e dai democristiani. 
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momento. Ma, in fin dei conti, il 


dioso guarda con preoccupazio- leader comunista era sempre 
ne allo scenario di questi giorni stato e resta uno stalinista, an- 


ì questi giorni 
e al dibattito, molto gridato e vo¬ 
ciante, che ha rimbombato al di 
qua delle Alpi. 

Altro che «la verità soltanto la 
verità». Con i riflettori puntati ad¬ 
dosso, la seconda guerra mon¬ 
diale è stata costretta a sfilare in 
passctella, mentre dalla platea 
salivano giudizi fulminanti, sen¬ 
za appello. Cosi, la polemica 
politica ha riplasmato il passato 
e ritrasferito sensibilità, linguag¬ 
gi di oggi, su protagonisti di 50 
anni fa. Con il risultato di trasfor¬ 
mare la scelta comunista di quel 
terribile periodo in connivenza 
pratica oltre che ideologica. 

Di fronte a una storia strabica, 
dalla vista corta, nella quale To¬ 
gliatti diventa prova provata del¬ 
l'esistenza del Male, lo studioso 
francese Milza confessa che, 
certo, il suo approccio al leader 
comunista, ha subito una evolu¬ 
zione «come, d'altronde, è acca¬ 
duto da voi in Italia». 

Perché in Italia aveva operato, 
positivamente, la revisione degli 
storici di sinistra, i quali si erano 


che cinico». Ma, in fin dei conti. 
Togliatti fece una scelta demo¬ 
cratica. E a quella si attenne, 
nella costruzione storica del Pei; 
nel rapporto con la Costituzio¬ 
ne; nella cultura del gruppo diri¬ 
gente e nella formazione dei mi¬ 
litanti. 

Chi, come PicrTe Milza, analiz¬ 
za un periodo storico, deve te¬ 
ner conto, contemporaneamen¬ 
te, delle vicende rispettive dell’e¬ 
conomia, della politica, della re¬ 
ligione, dei partiti. La fatica con¬ 
siste, appunto, nell'avere, per il 
dibattito storiografico, uno 
sguardo d'insieme che, mentre 
coglie i differenti fili, le loro con¬ 
nessioni, interferenze, relazioni, 
abbraccia fenomeni e protago¬ 
nisti distinti, seppure in rapporto 
cronologico gli uni con gli altri. 
E' evidente, anche, che ogni sto¬ 
rico proietta, incosciamente, le 
proprie idee sul passato e che 
nessuno guarda alle vicende di 
ieri «oggettivamente». 

Immaginate la delusione, di 
fronte al precipitare di Togliatti 


LA FOTO DI OGGI 


già cominciat i a | cp nfro ntarc c on... upacoll nfpzinnp «alta», di su- 
quella mitizzazione della storia, pcriontà, a'una «bassa», dettata 
che sovente plasmala coscien- da calcoli politici. «Sono i brutti 
za collettiva. E incide.'sentimen- -fatti"- ripeteva lo storico Marc 
talmente, sull'adesione (fermili---'Bloch -a far saltare lebelle teo- 
tanti a un partito politico. . rie» e a far esplodere l’anacroni- 

«Noi, storici francesi, fino a smo di certe interpretazioni, 
cinque anni fa, nutrivamo, del Ora, è noto che la Morale non 
leader comunista, 

un giudizio .abba- __ ' ___ 

stanza positivo, otti¬ 
mistico. Benché, del 
compagno Ercoli, si, 
sapesse da tempo 
che non era mai sta¬ 
to un tenero. Il per- • 
sonaggio aveva avu- • 
to grande peso nel¬ 
l'Internazionale; un 
ruolo importante 
nella guerra di Spa¬ 
gna e nelle vicende 1 
del comuniSmo eu¬ 
ropeo». 

Dunque - con un 
po' di storicismo di. 
troppo - gli studiosi 
supponevano che 
fosse dipesa dagli, 
avvenimenti «la sua 
visione realistica, . 
più elastica, più abi¬ 
le, sopratutto se 
confrontata a quella 
di un leader come 
Thorez*. Le posizio¬ 
ni di Togliatti nel 
'45-'«16, la svolta di 
Salerno, mostrava¬ 
no un dirigente me¬ 
no monolitico di 
quanto fossero stati 
quelli del Pcf. 

Da quattro, cin¬ 
que anni, con l’a¬ 
pertura degli archivi 
del Pei, balza fuori 
un Togliatti «più du¬ 
ro di quanto sia ap¬ 
parso sino a quel 


trova posto nella storia benché 
«noi storici non siamo degli inge¬ 
nui e la questione che ci poma- • 
mo riguarda il perché della pub¬ 
blicazione della lettera». .. - . 

Risponderebbe (non • tanto 
criticamente, se si pensa a Gla¬ 
dio o allo Stay Behind) il demo¬ 
cristiane Arnaldo Forlani, che 
ad alterare i dati oggettivi della 
storia, rovesciando le responsa¬ 
bilità e portando sul banco degli 
imputati i difensori della demo¬ 
crazia «non siamo stati noi» (per 
noi si intende «democristiani»),. 

Naturalmente, il passato non 
può essere messo da parte o di¬ 
menticato o perdonato - niente 
scusa niente - , ma a chi giova 
una riscrittura della storia (che 
è, tuttavia, operazione assai di¬ 
versa da quella della trascrizione 
della lettera di Togliatti, operata 
da Andreucci)? Risponde Milza: ; 
«In Italia c'è una storia della Re¬ 
sistenza, santificata dai comuni¬ 
sti, come ce n'è una, in Francia, ■ 
santificata dal Pcf. La sinistra : 
francese tende a mitizzare il ruo¬ 
lo dei comunisti c della sinistra, ( 
ogni volta che lo confronta con . 
quello delle altre forze politi- ' 
-che»—-- 

E una questione niente affatto 
nuova, questa, della riscrittura 
' della guerra giacché «da noi, ce 
n’è una socialista e una gaullista 
cosi come, da voi, in Italia, circo¬ 
la una riscrittura cattolica del¬ 
l’antifascismo. Tutto ciò mi fa 



Dalla caccia alla tigre reale al museo Blackhawk di San Francisco. Questo il percorso della Daimler 
«Royal» 45 hp acquistata nel 1926 dal matraraiah Gulab Singh ed esposta ora alla Mostra dell'auto 
antica di Parigi. L'attuale prezzo si aggira sui 2 milioni di dollari 


pensare che ci sia molta malafe¬ 
de da parte dei democristiani 
quando attribuiscono soltanto ai 
comunisti, ora al Pds, un feno¬ 
meno che è generale». - 
Lo storico che non vuole tra- - 
sformarsi in politico, o in politi¬ 
cante, si difende da ogni teoriz- ' 
zazione; il manicheismo che ve- > 
de il Bene da una parte e il Male '. 
dall'altra, il procedere a colpi di £ 
semplificazione. - Però . questo t 
storico non crede, neppure, alle V 
forzature che oppongono «una f 
storia liberale o socialdemocra¬ 
tica, depurata da ogni contami- ' 
nazione ideologica» a quella di ) 
sinistra, che sarebbe l'espressio¬ 
ne, allo stato puro, della mani¬ 
polazione. •»* - 

Il procedimento è pericoloso, 
oltre che in malafede. Se il re- - 
cente sviluppo della storia con¬ 
temporanea non ha modificato *? 
. la lettura di Milza del fascismo jf 
italiano, quello che lo studioso T 
intravede, dietro le grida indi- '• 
gnate dei nostri moralisti, è ap- ‘ 

. punto, una operazione per cui il -. 
fascismo distilla i suoi veleni nel 
composto instabile dove si con¬ 
fondono storia e politica. Alla lu¬ 
ce delle.«varie rivelazioni», si', 
obietterà: dopotutto, il fascismo ' 

. cos'era se paragonato al comu¬ 
niSmo? In ultima analisi, solo ,' 

. una normale reazione. i • r . 
«Al contrario, il fascismo, an- ' 
che se rivoluzionario, tra virgo- » 
lette, o sovversivo in una prima . 
fase, resta, fondamentalmente, 
uno strumento di repressione " 
sociale, di distruzione delle or-, 
ganizzazioni della classe ope- ; 
raia». Mettere sullo stesso piano, 
anzi, considerare il fascismo ri- . 
.saliate della-ahflthaÒKi-camuiii- 
.sta. richiama la categoria di 
guerra civile europea, come l'ha 
usata lo storico tedesco Ernest 
Nolte. Per Milza si tratta, ancora 
una volta, di una forma di giusti- ; 
frazione del nazismo attraverso . 
il comuniSmo. Se Hitler è arriva- - 
... to a tanto, si dice, por- ■ 
——_ tando alle estreme con¬ 
seguenze quella storio- ■ 
grafia revisionista, ■ dì- - 
pende, innanzitutto, da ■* 
Stalin. Stalin ha aperto • 
la strada della Shoah, 
dell’Olocausto. 

Dimostrare, come si 
tenta di lare di questi • 
tempi, che il comuni- - 
smo è stato più «cattivo» 
di quanto si sapesse, è 
un modo per provare a 
cancellare il dato, con- , 
cretissimo, che «comu- t 
nismo o no, la reazione ■ 
violenta de! fascismo, il 
regime di Mussolini so¬ 
no esistiti come scon¬ 
tro, come tentativo di . 
bloccare l'avanzata del : 
socialismo», di quel so¬ 
cialismo che si veniva | 
affermando prima della ■ 
Seconda guerra mon¬ 
diale. Non il comuni-- 
smo, non la Terza Intor- ■ 
nazionale «ma le Le¬ 
ghe, il movimento ope¬ 
raio e contadino. Sotto- 
lineare, 1 ' enfatizzare,' 
esaltare la risposta al 
comuniSmo, finisce per f 
rilasciare • una patente ', 
di onorabilità postuma '• 
al fascismo». *. 


La crisi industriale 
è grave sia sul piano strutturale 
sia su quello della congiuntura 

LAURA PENNACCHI 


D a che mondo è mondo 
l'analista disinvolto leg¬ 
ge dietro i dati quello 
che gli pare e in periodi 
_____ elettorali le logiche ras¬ 
sicuranti e autoassolulo- 
rie tendono a prevalere. 1 recentissi¬ 
mi dati sull'occupazione una cosa, 
però, la dicono con certezza: la crisi ■ 
industriale che sta investendo il pae¬ 
se è di grosse proporzioni e presen- ' 
la natura sia strutturale che con¬ 
giunturale. 

1 dati dicono anche un'altra cosa: 
le strategie di rimozione deila ineffi¬ 
cienza e di liberalizzazione dei mer¬ 
cati - che autorevoli esponenti del 
mondo imprenditoriale reclamano 
a gran voce quale antidoto alla crisi ’■ 
incombente - vanno prese molto 
sul serio e dunque non possono es¬ 
sere invocate a senso unico. Si tratta 
di rilevare che. se nel nostro paese 
sacche cospicue di inefficienza e re¬ 
gimi protezionislici quasi allo stato 
puro caratterizzano il settore dei 
servizi - concorrendo ad alimentare • 
un consistente differenziale inflazio-. 
nistico - il sistema industriale non é - 
alieno da pecche dello stesso gene¬ 
re. A tutt'oggi, infatti, le imprese ita- . 
lune godono di una singolare proie¬ 
zione, di cui si possono citare casi 
eloquenti. ' 

Nel settore automobilistico si cal¬ 
cola che se in Spagna. Francia e Ita¬ 
lia la quota dell'import giapponese ' 
si allineasse alla media (circa il 17% 
del mercato interno) dei paesi eu¬ 
ropei che non hanno contingenti, le . 
perdite Fiat sarebbero di 300.000 • 
vetture l'anno, pari al 155» della sua 
produzione nazionale; più in gene¬ 
rale si valuta che il costo imposto ai 
consumatori europei in conseguen¬ 
za delle restrizioni all'import di vet¬ 
ture giapponesi ammonti a 4.200 
miliardi di lire l’anno. Per la siderur¬ 
gia italiana il decadimento ha coin-. 
ciso con quello che viene chiamato , 
■periodo della protezione», durante 
ti quale è stata attuata una politica - 
dei prezzi classicamente monopoli¬ 
sta, incentrata sulla restrizione del- 
. al vantaggio di-profiuahilità. 
di breve periodo che ne è derivato 
ha fatto riscontro uno svantaggio 
nel lungo periodo, in conseguenza 
' della sottrazione di quote al produt¬ 
tore monopolista e della crescita 
della penetrazione delle importa¬ 
zioni. Nel caso deH'informatica la 
proiezione si é tradotta nella com¬ 
pressione della generazione della 
capacità di affrontare il passaggio 
da una fase a un'altra della evolu¬ 
zione tecnologica e di conseguenza 
lo sviluppo di un mercato di massa. 

Non sto sostenendo che il merca¬ 
to nazionale e quello europeo deb¬ 
bano senz’altro e drasticamente es¬ 
sere aperti alle produzioni giappo¬ 
nesi, né cito in linea di principio for¬ 
me di protezione debbano sempre 
essere evitate. Rimango, per esem¬ 
pio, favorevole a forme di protezio¬ 
ne per le industrie alio stato nascen¬ 
te e per i paesi che si affacciano per , 
la prima volta alla industrializzazio¬ 
ne Viceversa, è per me sconcertan- , 
te osservare che in sue recentissime 
negoziazioni la Banca mondiale su-. 
bordine la concessione di prestiti a 
paesi come la Tunisia alla pressoc- ' 
clté totale abolizione di ogni prote¬ 
zione per la fragile economia inter¬ 
na e die paesi evoluti come il nostro 
mantengono [orme protezionistiche 
così vaste e cosi antiquate. - - ■ s , -, 
Con quale esiti, d'altronde? L'ag¬ 
gravamento dello stato della nostra 
bilancia commerciale conferma la - 
negatività della posizione dell'Italia 
in relazione all'andamento del ■ 
commercio internazionale. Né si 
può dire che ciò dipende esclusiva¬ 
mente dagli effetti clic l’evoluzione 
del tasso di cambio esercita su quel¬ 
la dell'interscambio. Valutate sul 
lungo periodo, infatti, le cose non ’ 
cambiano, anzi. Nel sonore degli 
autoveicoli, ad esempio, l'Italia è 


passata dal 5,7";, delle esportazioni 
mondiale nel 1970 ad appena il 
3.8% nel 1987.1 deficil relativi all'in¬ 
terscambio di prodotti high lech si 
sono corposamente aggravati nel 
periodo espansivo !983-'87. Nel 
1990 e nel 1991 la crescila del grado 
di penetrazione delle importazioni ? 
si è verificata anche in settori esposti 
a contrazioni dell'attività produttiva . 
(macchine agricole e industriali, 
gomma - e plastica, autoveicoli, 
ecc.), il che sotlende un vero e pro¬ 
prio processo di sostituzione sul 
mercato interno della produzione 
nazionale con quella estera. Ma gli 
esiti appaiono ben poco soddisfa¬ 
centi anche in base ad altri indicato¬ 
ri: l'insufficiente intemazionalizza- • 
zione delle imprese nazionali, di cui 
é segno vistoso il fallimento delie » 
iniziative più rilevanti di strategie • 
collaborative e/o acquisite all’esle- 
ro; le difficoltà crescenti delle picco- , 
le c medie imprese; l'allocazione ; 
proprietaria '■ - permanentemente ; 
bloccata dell'industria italiana (più p 
di due terzi dei titoli quotati in Bolsa • 
continua a essere intermedialo dai. 
primi-sempre quelli -cinque gran- ■' 
di gruppi); l'impressionante «eoa-' 
zione a ripetere» da parte dì molle 
imprese nazionali nallaffrontare la '• 
crescita prima (quella successiva al 
1985) e la recessione ora con le « 
slesse modalità con cui avevano af- • 
frontato la ristrutturazione della pri¬ 
ma metà degli anni ottanta: espul- . 
sioni accupazionali, blocco della di- ,■ 
namica salariale, ricorso a modelli ‘ 
organizzativi «non partecipati». T"', 
t .. v - di'’- 

N el capitolo sulla prote¬ 
zione (come protezione 
«non tariffaria») rientra ; 
anche la questione dei 
sussidi pubblici allappa- • 
rato produttivo, il cui pe- - 
so rimane cospicuo e anzi si accre- 
sce negli ultimi tempi e su cui non ■ 
per caso si concentra l'attenzione 
' della Cee. 1 trasferimenti complessi¬ 
vi dello Stato alle imprese (indu- 
, striali, agricole e di servizio) rag- > 
. giungono «cifre vistose, pari al <L3% 

• del Pii (al 4,5% se si detrae la fisca- 1 
"lizzazione"degli oneri sociali). Per, 
avere un'idea dell'incidenza diretta ’ 
sui bilanci aziendali esercitata da 
strumenti quali Cassa integrazione 
, guadagni, prepensionamenti, ridu- ' 
zioni contributive relative ai contrai-1 
ti di formazione lavoro, al Cespc ab- ■' 
biamo operalo una simulazione. Se , 
mettiamo a confronto la quota dei >. 

. profitti lordi sul valore aggiunto rea- ' 
lizzati dalle grandi imprese con la ' 
quota «ipotetica» che risulterebbe 
includendo nel costo del personale _ 
aziendale l'onere sopportato dallo : 
Stato per la Cassa integrazione, os¬ 
serviamo che i profitti lordi risultano : 
molto minori di quanto non siano . 

. effettivamente stati: m anni cruciali ' 
lo scostamento negativo supera ad- . 
dirittura i 12 punti e c'è da chiedersi ■ 
di quale entità sarà ora che il ricorso 
alla Cassa integrazione è vertigino¬ 
samente tornato a salire. -i. , 

Qualcuno dirà che la Cassa inte¬ 
grazione deve essere considerata ' 
trasferimento alle famiglie e non al- ' 
le imprese. In effetti si tratta di uno 
strumento a natura «mista» (il che 
peraltro spiega l'inevitabile collusi- 
vità che su questo terreno si realizza , 
tra imprenditori e sindacati) c, d'al¬ 
tra canto, fornire sostegni (compre- ' 
se forme rinnovale di trasferimento) , 
a imprese e cittadini è una funzione - 
attualissima degli Stati moderni. Mo 
il punto non è questo. Il punto è la - 
necessità per un verso di riflettere 
sulla specularilù che lega fra loro t 
classe polìtica governativa e parte ; 
cospicua della classe imprenditoria- ‘ 
le - escludendo facili soluzioni per 
qualcuno - , per un altro di interro- * 
garsi su nuovi contenuti e strumenti » 
di politiche sistL-rnatidie per l'indù- > 
Siria con cui sostituire l'obsoleto ar¬ 
mamentario tradizionale < , ■» • 
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■i Si è scrino e discusso, 
in questi tempi, di «tribune 
del dolore», e di «borsa do¬ 
lori» in tv. Appaiono sul te¬ 
leschermo, sempre più so¬ 
vente, persone colpite da 
disgrazie, malattie, tiri man¬ 
cini della sorte, che si rac¬ 
contano: in poche parole, 
come vogliono i ritmi delle 
trasmissioni, che concen¬ 
trano in pochi minuti storie 
di vita, eventi esistenziali. È 
bene, è male? si sono chie¬ 
sti i commentatori dei vari 
giornali. E, poiché si è detto 
che i portatori di sofferenza 
vendevano il proprio caso a 
prezzi maggiorati, ci si è in¬ 
dignati, ancora c sempre, 
del fatto che la tv faccia 
spettacolo su tutto, anche 
sul dolore. «Moralistica e 
ipocrita» è stata giudicata 
que.st'ultima posizione da 
Natalia Aspcsi, intervenuta 
l'altra mattina a Radiotrc. 
infatti: un intervento in tv 
implica la fatica di un viag¬ 
gio. tempo impiegato a ve¬ 


nire a partecipare, stress 
per l’impegno che si deve 
mettere nell'esposizione 
dei propri fatti personali: 
perché lo si dovrebbe offri¬ 
re gratuitamente?, com¬ 
mentava la giornalista de la 
Repubblica. 

Mescolare dolore e de¬ 
naro è giudicato «brutto»: 
come se esistesse il dolore 
puro, o solo questo fosse 
degno di pietas e solidarie¬ 
tà. Ma non a caso i censori 
erano tutti maschi, che si 
tengono ben lontani dalla 
frequentazione quotidiana 
del dolore. 

Che, in genere, è affidato 
alla femminilità. Se l’aves¬ 
sero chiesto alle donne, si 
sarebbero sentiti dire che il 
dolore è sporco, misero, 
degradante, e va quotidia¬ 
namente ripulito, elabora¬ 
to. sofferto e purificato per¬ 
ché diventi accettabile per 
chi nc soffre c per chi gli sta 
accanto. È stato da sempre 
compito femminile trasfor- 
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mare lo sporco in pulito,in¬ 
cenerire il dolorc/spazza- 
tura per risanare l'ambiente 
domestico e sociale dove si 
deve pur sopravvivere, no¬ 
nostante tutto. 

11 rischio che corriamo, 
scriveva Giovanni Raboni 
sul Corriere della Sera mar¬ 
tedì scorso, é che farci assi¬ 
stere quotidianamente allo . 
spettacolo dei dolore, avul¬ 
so dal contesto emotivo in 
cui viene vissuto, fa svanire 
il senso della sofferenza, ci . 
rende insensibili, e ne fa 
uno spettacolo abituale. E 
magari ciò accadesse: per¬ 
ché il dolore, per chi ne è 


Donne 
e dolori 


colpito, 1 è quasi sempre 
quotidiano, a lungo termi¬ 
ne, spesso disperato, E la 
sopportazione quotidiana 
del dolore é ciò che più ap¬ 
pare scandaloso a chi ne 
soffre. Ma, a questo punto, 
occorre distinguere il dolo¬ 
re dalla sofferenza: poiché 
è proprio sul confronto con 
il dolore che divergono la 
cultura maschile e quella ; 
femminile: l'uomo deve 
mostrarsi virile, non piange¬ 
re, prendere distanza dal ' 
dolore. Alla donna tocca - 
invece il compito di soffrire, 
per sé c per gli altri, mo¬ 
strando lo spettacolo dello 



strazio che il dolore provo¬ 
ca. 

Alle donne compete 
piangere in pubblico c in 
privato i morti, accompa¬ 
gnare i disabili, partecipare 
al dolore altrui. L'elabora¬ 
zione del lutto, che é chia¬ 
mata sofferenza, tocca alle 
donne. 

Spécialiste del !. dolore,' 
siamo sempre state, incari¬ 
cate di sofferenza. Un desti-, 
no al quale molte di noi 
hanno tentato di sottrarsi, 
poiché ne avevano colto gli 
aspetti maligni: il masochi¬ 
smo, la debolezza concla¬ 


mata, i) lamento come mo¬ 
dalità obbligata di depres¬ 
sione, e la solidarietà solo ' 
nel dolore, mai nella gioia \ 
costruttiva. Molte di noi si 
sono ribellate all'impudici¬ 
zia del mostrare la sofferen¬ 
za, a scarico di un bisogno 
generale. Molte hanno im¬ 
parato ad essere forti e si¬ 
lenziose, e infine dure co¬ 
me uomini. Il risultato? Ne - 
abbiamo visto un esempio 
nello sceneggiato tv La sto- ■ 
ria spezzala, dove le due ; 
protagoniste ■ apparivano 
ciascuna capace o incapa- . 
ce di sofferenza. E quest'ul- 
tima pagava - alla fine il 
prezzo del proprio rifiuto a 
soffrire con una nevrosi ri¬ 
mossa che la portava al¬ 
l'autodistruzione. , ; Mentre 
l'altra, clic aveva accettato 
il dolore, aveva elcborato i 
lutti, non si era sottratta al 
confronto-con le proprie 
sconfitte, - mantiene . una 
personalità intera fino alla 
fine. E lui, l'uomo dello sce¬ 


neggiato, elle cosa ne ave¬ 
va fatto delle proprie soffe¬ 
renze? Niente. La sua mfeli- ' 
cità cresceva quanto più gli * 
mancava una donna che • 
soffrisse anche per lui. ” 

E il punto è proprio que- - 
sto: tutti dobbiamo impara¬ 
re a conoscere il dolore, 
uomini e donne. Ma. finora, - 
se. le donne lo rimuovono, i 
nessuno soffre al loro po¬ 
sto, e dilaga l'indifferenza, il : 
distacco, fino al cinico uso - 
del dolore, come si vede 
ogni tanto in tv. E chissà 
che lo spettacolo non fac¬ 
cia riflettere sulla necessità 
di condividere la sofferen¬ 
za. maschi e femmine sen-, 
za distinzione di ruoli, cosi 
che gli uni sappiano calar- 
visi e le altre ne sappiano r 
emergere quel tanto che " 
consente di chiedere a tulli . 
ch<‘ se ne facciano carico, 
in una dimensione sociale. 
Farebbe ancora spettacolo, 
questo modo di soffrire? 


? 
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Politica Interna 


Riunioni al Quirinale con generali e ministri II capo dello Stato caldeggia l'ipotesi 
Il presidente aveva promesso: «Mi batterò di un «supercorpo» dei carabinieri 

per realizzare un coordinamento vero » Insieme alle nuove retribuzioni arriva 

Scotti: «Io rispondo soltanto al Parlamento » un giro di vite per i diritti sindacali 

Cossiga ora cede il passo al governo 

Ordine pubblico: subito gli aumenti, il resto si vedrà 


Cossiga e il governo chiedono che sia convertito il 
decreto sui trattamenti economici di poliziotti e mili¬ 
tari. E le Camere potrebbero essere riconvocate. 
Una risposta alle proteste di agenti, carabinieri e fi¬ 
nanzieri. Ma il vertice convocato al Quirinale è servi¬ 
to anche a Scotti per ribadire che lui «in materia di 
ordine pubblico risponde solo al governo e al Parla¬ 
mento». Cossiga: io non interferisco, mi informo. 


GIAMPAOLO TUCCI 


ROMA. Il ministro dell'In¬ 
terno non cede, non arretra di 
un millimetro: «Chi guida la na¬ 
ve non si può mettere a discu¬ 
tere di quale materiale la nave 
sia latta, deve concentrarsi sul 
percorso...». Se • il timoniere 
della nave (le forze di polizia) • 
ò lo stesso Scotti, chi ò il «di- • 
sturbatore»: forse Cossiga? Dal . 
Quirinale, per evitare equivoci, 
precisano: il Presidente non di¬ 
sturba, non interferisce, si limi¬ 
ta ad informarsi. 

Il vertice sull'ordine pubbli¬ 
co. sul malessere di poliziotti e 
militari, convocato dal presi- 
-dente della Repubblica per le 
10, è finito da poco, e il mini¬ 


stro deH'lntemo ne fa il reso¬ 
conto. Oltre alle polemiche 
più o meno eplicite, di concre¬ 
to è venuto fuori questo: gover¬ 
no c Quirinale chiedono, insic- 
, me. che siano approvati al più 
presto i due decreti sul tratta¬ 
mento economico e sull'ade¬ 
guamento degli organici per le 
• forze di polizia. Sono anche 
d'accordo sull'emendamento 
(al primo provvedimento) 
che. in sostanza, non concede 
poteri sindacali ai carabinieri e 
riduce quelli dei poliziotti c dei 
dipendenti civili di Viminale e 
Difesa. La presidente della Ca- 
' mera. Nilde lotti, ha già fatto 
sapere che chiederà, oggi, alla 


Manifestazioni ieri in tutta Italia 
organizzate dal Siulp e dal Sap 

Migliaia di poliziotti 
scendono in piazza: 
«Vogliamo giustizia» 


Migliaia di poliziotti sono scesi in piazza in tutta Ita¬ 
lia. Manifestazioni da Bolzano a Palermo per chie- ; 
dere l’approvazione dei decreti sull’equiparazione 
economica di poliziotti, carabinieri e fiamme gialle, 
e per l’aumento degli organici. Significativa parteci¬ 
pazione a Roma, dove i poliziotti organizzati da 
Siulp e Sap (per la prima volta insieme) si sono di¬ 
retti in corteo dal Viminale a Montecitorio. 


ENRICO FI ERRO 


MI ROMA. Non si sentono de¬ 
gli sceriffi e non vogliono che 
l'Italia si trasformi nel «Far 
West» di cui parla il ministro 
Martelli. Non minacciano il 
Paese con un improponibile 
«rumore di sciabole». Più sem¬ 
plicemente le migliaia di poli¬ 
ziotti scesi ieri in piazza in tutta .. 
Italia «chiedono al governo e al - 
parlamento giustizia c subito». , 
Quella giustizia rifiutata da for- . 
ze politiche troppo distratte, 
che mercoledì scorso hanno 
fatto mancare il numero legale ‘ 
per l'approvazione dei due de¬ 
creti legge sul trattamento eco- • 
nomico di poliziotti, carabinie¬ 
ri e guardia di finanza, e sul ' 
potenziamento degli organici. ■ 
Ma la manifestazione di ieri '. 


(sit-in c volantinaggi si sono 
svolti in tutta Italia, dal Trenti¬ 
no alla Sicilia) ha saputo evita¬ 
re i toni dell'esasperazione. 
■Pur non ritenendoci i destina¬ 
tari dell'appello di Cossiga 
(«evitate dì violare leggi e rego¬ 
lamenti») abbiamo voluto te- 
' nere nella massima considera¬ 
zione il suo invito», ha dichia¬ 
rato Antonino Lo Sciuto, segre¬ 
tario generale del Siulp, il sin¬ 
dacato che insieme al Sap ha 
organizzato la giornata di pro¬ 
testa. «Questo, però, è solo l'i¬ 
nizio - hanno sottolineato i 
sindacalisti - di una fase di lot¬ 
ta che ci auguriamo non deb¬ 
ba sfociare in una manifesta¬ 
zione nazionale: la palla ora 


Cittadini e criminalità 

A Milano ce più paura 
che in altre città d’Europa 
Non si esce di casa la sera 


■■ MILANO. Cittadini di Mila¬ 
no, Parigi, Barcellona e Mona¬ 
co a confronto per misurare la 
loro paura detta criminalità e 
la loro fiducia nelle istituzioni. 

È il tema di una sondaggio del¬ 
la «Makno» per conto del mini¬ 
stero della Giustizia, presenta¬ 
to ieri a! convegno presieduto 
dal ministro Claudio Martelli. . 
Ebbene? I milanesi sono t più 
preoccupati, • tanto da aver 
spesso timore a uscir di casa. 
«E decisamente più diffusa nel¬ 
la società milanese - si legge 
nella relazione - una profonda 
inquietudine e la sensazione di 
essere esposti a una crescente 
aggressività da parte di una 
malavita diffusa che insidia il 
benessere della città; e contro ■ 
la quale l’azione di polizia 
(che pure si ritiene efficace e 
alla quale ci .si continua ad affi¬ 
dare) non ù sufficiente perche 
le leggi non sono adeguate e la 
magistratura non riesce a far 
fronte all’aumento di lavoro*. 

A Milano, dunque, i proble¬ 
mi della criminalità preoccu¬ 
pano il 40 percento dei cittadi¬ 
ni. La droga è considerata un 
problema urgente dal 29,3 % 


dei milanesi, il-doppio rispetto 
a Barcellona; dove per altro 
l’immigrazione extracomuni¬ 
taria non allarma quasi nessu¬ 
no, * mentre nel capoluogo 
lombardo è segnalata negati¬ 
vamente dal 12 % degli intervi¬ 
stati. Ancora: «Nell’opinione 
pubblica i mali di Milano sono 
mali da società ricca». 

• Magra consolazione. Il bc- 
ne.ssere non ha evitato a chi vi¬ 
ve all'ombra del Duomo la 
sensazione che l'aggressione 
della criminalità sia aumentata 
«negli ultimi 4-5 anni». Cosa si 
teme di più? Borseggi, scippi e 
spaccio di droga. Risultato: «Il 
17 % dei milanesi ha rinunciato 
"spesso** a uscire di casa per ti¬ 
more di lasciare la casi» incu¬ 
stodita o di fare "brutti incon¬ 
tri", contro il 7 % a Barcellona c 
il 10 % a Monaco. Complessi¬ 
vamente quasi un terzo dei mi¬ 
lanesi ha avuto paura a uscire 
di casa negli ultimi dodici me¬ 
si*. La soluzione in cui spera la 
maggioranza delle persone in¬ 
tervistate? «Una giustizia più ef¬ 
ficiente, con più magistrati, 
processi più celeri e pone più 
severe». 


conferenza dei capigruppo di 
riconvocare l'aula. Probabil¬ 
mente perii 26-27 febbraio. 

• il pieno accordo su! decreto 
economico, considerata la 
protesta di piazza, s'impone¬ 
va. Mentre Cossiga parlava con 
i tre ministri interessati - Vin¬ 
cenzo Scotti, Interno, Rino For¬ 
mica, Finanze, Virginio Rogno¬ 
ni, Difesa -, davanti al Vimina¬ 
le manifestavano 1500 poli¬ 
ziotti. Volantinaggio a Roma, 
volantinaggi c cortei in tutta 
Italia. S’imponeva, l'accordo 
sul decreto, anche perchè i mi¬ 
litari (carabinieri c guardia di 
Finanza) avevano protestato, 
la settimana scorsa, sotto Mon¬ 
tecitorio c minacciano di farlo 
una seconda volta. Malessere 
economico da placare subito, 
immediatamente. 

Ma, sul tappeto, erano an¬ 
che altre questioni. Cossiga, 
nei •giorni scorsi e ieri, ha orga¬ 
nizzato, al Quirinale, una gran¬ 
de sfilata di generali e alte au¬ 
torità. Capi di Stato maggiore 
delle Forze amiate, coman¬ 
danti di carabinieri c Guardia 
di Finanza, il capo della Poli¬ 
zia. Perchè? «Farò quanto è in 
mio potere per realizzare subi¬ 


to un effettivo, reale coordina¬ 
mento tra le forze dell'ordine», 
aveva promesso domenica a 
Udine. 

Dunque: che così» ha fatto, 
detto, proposto, ieri mattina, 
durante i 90 minuti del vertice 
con i tre ministri? Scotti parla 
di una «riunione cordiale», l’ag¬ 
gettivo viene confermato da 
Rognoni e da Formica. Il Quiri¬ 
nale, mediante comunicato 
stampa, precisa: Cossiga, con¬ 
vocando ministri e generali, ha 
voluto informarsi «sulla delica¬ 
ta questione dell’ordine pub¬ 
blico» in vista di un incontro. 
con il presidente del Consiglio. 

Il presidente della Repubblica 
non ha in programma uri suo 
intervento «personale» sulla vi¬ 
cenda, «un’ipotesi del genere 
sarebbe spiegabile soltanto 
con una strumentalizzazione 
elettorale o con la malafede». 
Le consultazioni, perciò, sa¬ 
rebbero solo un modo por po¬ 
ter adempiere ai «suoi doveri di 
capo dello Stato, in base ad 
una prassi instaurata sin dall’e¬ 
poca del presidente Einaudi». 

Il ministro deH’Interno con¬ 
ferma, si lui si è limitato ad in¬ 
formare Cossiga, e lo ha fatto 


«in jx;rfeUa sintonia con Ro¬ 
gnoni, Formica e con >1 gover¬ 
no tutto». Solo questo, dun- * 
que? Non si è discusso di coor¬ 
dinamento? Nessun accenno 
alla Dia, la cosiddetta Fbi ita¬ 
liana, voluta da Scotti e sgradi¬ 
ta a Cossiga? Il presidente, in 
realtà, non ha «semplicemen¬ 
te» ascoltato. Ha parlato e pro¬ 
posto ancora una volta di por 
mano ad alcune fondamentali 
c profonde «riforme». Due su 
tutte: una direzione unitaria 
delle forze di polizia e la tra- 
sformazione dei carabinieri in • 
quarta forza armata (signifi¬ 
cherebbe «tirarli fuori dall’E¬ 
sercito». fame un corpo auto¬ 
nomo, con una chiara e forte 
identità: non più metà soldati e 
metà poliziotti). 1 

Cossiga, dunque, non ha ta¬ 
ciuto. Non ha taciuto neppure 
Scotti. Sentiamolo: «Il malesse-. 
re, tra i poliziotti e i carabinieri. ‘ 
non esiste. Esistono, invece, 
giuste rivendicazioni economi¬ 
che e sindacali. Che spesso 
vengono esagerate c strumen¬ 
talizzate (il riferimentoè al co¬ 
lonnello Pappalardo, ndr.)». 
Nessuna polemica esplicita 
con Cossiga, anzi «è apprezza¬ 


bile e gradita la sollecitudine 
del capo dello Stato*. Le sue ' 
proposte, poi, non sono uno ‘ 
spauracchio, se ne può di.scu- 
tere. Ma «ad » occuparsene, _ 
semmai,-dovranno essere il 
prossimo governo c il prossi¬ 
mo Parlamento. In questo l’ac-. 
cordo con il presidente è pie¬ 
no». •• '«~ - 

Il ministro dell'Interno pone 
precisi, solidi, paletti: «In que¬ 
sto momento, oltrctulto. non 
saprei con chi discutere di tali • 
proposte. L'interlocutore è ve¬ 
nuto meno, il Parlamento, in¬ 
fatti, è sciolto». Chiaro? Cossiga 
può suggerire, sollecitare, con¬ 
sigliare, ma a decidere sono il * 
governo c il Parlamento. Anco- ■ 
ra Scotti: «Sul coordinamento 
esistono leggi approvate dal 
Parlamento, leggi in cui credo . 
e jjoichè io sono il responsabi¬ 
le dell'ordine pubblico devo ri¬ 
spondere al Parlamento su tut¬ 
to questo...». È un parlar chia¬ 
ro, ma morbido. Più duro, sen¬ 
za remore, un esponente del¬ 
l’opposizione, l’onorevole 
Franco Bassanini, Pds: «Le ini- . 
ziativc di Cossiga sulla situa¬ 
zione delle forze dì polizia in¬ 
vadono la sfera dcH'indirizzo 


politico e amministrativo che 
la Costituzione assegna solo al 
Governo e al parlamento*. L'o¬ 
norevole Bassanini definisce le 
«interferenze» presidenziali «un 
colpo di Stalo strisciante». 

Polemiche a parte. Cossiga 
ha accettato l’alto là del gover¬ 
no, convenendo sul fatto che il 
clima politico è davvero roven¬ 
te. E non è il caso di discutere, 
litigare, accapigliarsi su questa 
o quella ipotesi di riforma. Se 
ne riparlerà. •• ■ —•■ *r» 

Di concreto, come si diceva, 
solo l’impegno per convertire 
in legge il decreto che dovreb¬ 
be aumentare di 100-200 mila 
lire mensili gli stipendi di poli¬ 
ziotti e militari. La parte econo¬ 
mica ha fatto passare in secon¬ 
do piano quella normativa. Il 
governo, su questo punto, ha 
presentato un emendamento 
(sponsorizzato dagli stati mag¬ 
giori) am mazza-libertà sinda¬ 
cali. Anche per i dipendenti ci¬ 
vili di Viminale e Difesa. Per¬ 
ciò, Pino Schettino, segretario 
generale della Cgil funzione 
pubblica, parla di «Controrifor¬ 
ma» e annuncia, per il 20 feb¬ 
braio, una manifestazione di 
protesta. , , .v V , ,,«.;•« - * 
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Il corteo 

j dei poliziotti 
mentre siila 
nel centro 
di Roma 


passa al governo.. Proprio ieri, 
infatti, mentre 1500 tra agenti, 
ispettori e funzionari di polizia 
salavano sotto le (inestre del 
Viminale e di Montecitorio, l'o¬ 
norevole Nilde lotti ha annun¬ 
ciato di aver convocato per 
questa mattina la conferenza 
dei capigruppo della Camera. 
■Affinché - si legge in un co¬ 
municato ' - l'assemblea di 
Montecitorio esamini la prossi¬ 
ma settimana i decreti logge 
relativi all'aumento deRli orga¬ 
nici e all'equiparazione dei 
trattamenti ■ economici delle 
forze dell’ordine». 

Una prima vittoria del poli¬ 
ziotti. «Certo - sottolinea Ro¬ 
berto Sgarla. della segreteria 
del Siulp - ò un passo impor¬ 


tante. Ora tocca alle forze poli¬ 
tiche decidere di rendere giu¬ 
stizia alle forze dell'ordine 
equiparando i trattamenti eco¬ 
nomici, ed istituendo, final¬ 
mente, il comparto sicurezza. 
Ma non si tratta solo di questo, 
ci batteremo contro ogni tenta¬ 
tivo di limitare le conquiste sin¬ 
dacali delle rappresentanze 
degli agenli c di finanzieri e ca¬ 
rabinieri». Intanto, però, i tem¬ 
pi stringono, soprattutto per il 
decreto sul trattamento econo¬ 
mico, che scade il 7 marzo, c 
che deve ancora essere appro¬ 
valo dal Senato. Palazzo Ma¬ 
dama, invece, ha già approva¬ 
to Il decreto che prevede l'am¬ 
pliamento .degli organici 


(3799 nuovi agenti di Ps; Ornila 
Ira ufficiali, sottufficiali e cara¬ 
binieri; quasi 2mila - nuove ’■ 
fiamme gialle), la cui scadcn- ■ 
za è fissala per il 18 marzo. Cgil ’• 
c Conlesercentì hanno ieri ri- ■ 

. volto un invito ai presidenti di 
Camera e Senato, allineile il 
decreto venga approvato tir- 
gcntemcnlc. . 

Rabbia, fermezza ma tanta 
compostezza nelle manifesta¬ 
zioni. A Roma 1500 tra agenti, 
ispettori c funzionari, hanno 
partecipato al corteo sotto gli ' 
striscioni Siulp c Sap, terman- • 
dosi per qualche ora al Vimi- . 
naie prima di dirigersi alla Ca¬ 
mera dei Deputati. Durante il 
tragitto ò sialo sventalo il tenti-, 
livo di un ristretto gruppo di di¬ 


mostrami di recarsi sono il por¬ 
tone del Quirinale, dove era in 
corso il vertice con i ministrai 
Scotti, Rognoni e Formica con- - 
vocato da Cossiga. Nel corteo ' 
romano anche il padre di An¬ 
drea Moneta, uno dei carabi¬ 
nieri massacrati dai banditi ■' 
della «Uno bianca» il 4 gennaio * 
dell’anno scorso a Bologna. 
•Sono qui - ha dello l'anziano ' 
genitore - perché agenti- c ca¬ 
rabinieri - possano lavorarein 
condizioni dì maggiore sicu- , 
rezza». Ed ò stalo proprio il te¬ 
ma della preparazione e della - 
profcssionalilà delle forze del- 
l'ordine, oggetlo della polenti- .1 
ca sollevata dopo l’assassinio , 
dei due carabinieri a Ponlcca- 


II ministro toma a riproporre la dipendenza della magistratura dal potere esecutivo 


ma poi spam a raffica sui giudici 


A Milano il ministro della Giustizia Claudio Martelli 
ha rialzato il tiro contro i pubblici ministeri. «È vero. 
Occorre una riforma dell’intero sistema giudiziario - 
ha detto - ma l’individualismo anarchico del nostro 
pubblico ministero, totalmente indipendente dall’e¬ 
secutivo, non paga. La pubblica accusa, così corri'è, 
non funziona, ò un residuo post-bellico». L’Arfm: 
«L'autonomia del pm è garantita dalla Costituzione». 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO. Far-West piutto¬ 
sto che mafia? Macché. Ieri, a 
Milano, i! vicepresidente del 
Consiglio e ministro della Giu¬ 
stizia Claudio Martelli ha ri¬ 
messo le pistole nelle fondine. 
Meglio evitare altre polemi¬ 
che. Ma, sedati i toni da prima 
linea, ha alzato il tiro nei con¬ 
fronti di chi. bene o male, in 
prima linea c'è già: il pubblico 
ministero, ovvero il magistrato 
che, m Italia, conduce le inda¬ 
gini in piena «autonomia dal 
potere politico. 

«I nostri indici di criminalità 
- ha affermato Martelli — sono 
nella media europea, in alcu¬ 


ni casi al di sotto, con 1700 
omicidi in Italia nel 1990 con¬ 
tro i 2400 della Germania. 
Semmai da noi sono concen 
trati in un’area molto limitata 
c quindi hanno più risonan¬ 
za». Però, per il ministro, va 
posto a tutti i costi un freno al- 
I '«individualismo anarchico» 
dei magistrali che esercitano 
l’azione penale. L’occasione 
per l’esternazione del Guarda¬ 
sigilli è stata offerta da conve¬ 
gno internazionale su «Crimi¬ 
nalità nelle grandi aree urba¬ 
ne e ruolo del pm nei vari or¬ 
dinamenti» A confronto, nella 


cornice dorata de II'Hotel Prin¬ 
cipe & Savoia, ministri della 
Giustizia ed esperti di Italia, 
Francia, Spagna, Germania e 
Portogallo. Un incontro svolto , 
a porte chiuse, i cui risultati 
sono stati esposti alla stampa 
nella tarda mattinata. ». *. 

Qual è, sul fronte della lotica 
alla criminalità, il maggiore 
problema italiano, per Martel¬ 
li? «Quello dell’impunità. In 
questo caso non rientriamo 
assolutamente nella 'media 
europea», Insomma, pochi 
pagano i loro crimini. Questa 
«impunità» sarebbe addebita¬ 
bile anche allo status dei pub¬ 
blici ministeri nostrani. Parola 
di ministro: «Ogni singolo so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica si sente investito da 
una missione divina e si com¬ 
porta come lui ritiene giusto e 
opportuno, senza un minimo 
di coerenza nell'organizzazio¬ 
ne delle investigazioni». 

Solo colpa dei pm? «Un al¬ 
tro limite, certo, è quello della 
dispersione delle forze di poli¬ 


zia, formate da corpi separati. 
c a volte rivali. A rendere il 
problema gravissimo contri¬ 
buiscono leggi contraddittorie 
c talvolta troppo lassiste, l’i¬ 
nefficienza dello Stato, dei le¬ 
gislatori, dell’organizzazione 
giudiziaria». Ce n'è per tutti. 
Ma, sul fronte del ruolo della ; 
pubblica accusa, il ministro 
della Giustizia è tornato a una , 
proposta che ha già suscitato ’ r 
levate di scudi da parte dei ■ 
magistrati: «Pubblici ministeri " 
dipendenti . dall’esecutivo». " 
Cioè, dal governo. >» , t . - 
Perchè? Perché, secondo il 
ministro Guardasigilli, «questo J 
sistema non produce risultati 
accettabili nel contrastare la : - 
criminalità. Inoltre, ha detto, 
occorre adeguarsi al sistema 
adottato nella maggior parte 
dei paesi della Ccc*. «In nes¬ 
sun altro paese della Comuni¬ 
tà - ha sottolinealo - il pm 
pretende ed esercita in totale 
autonomia * e indipendenza * 
dall’esecutivo. E in nessun al¬ 
tro paese lo fa con risultati in 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


Decreto o riesame della legge? 
Dire no a Cossiga o mettersi 
contro gli alleati di governo? 

Il Pds: «Discuta il Parlamento» 

Obiezione, la De 
continua a giocare 
su due tavoli 


Sull’obiezione di coscienza De e governo continua¬ 
no in un cinico gioco: ora addirittura su due tavoli. 
Decreto legge o riesame del provvedimento impu¬ 
gnato da Cossiga? Stamane nuova riunione dei ca¬ 
pigruppo della Camera con Andreotti. L’irresolutez¬ 
za avvantaggia solo chi vuol fare «perdere del tempo : : 
prezioso» denuncia Giulio Quercini che sfida la De a ’ 
«consentire» il riesame parlamentare della legge. ■ 


LUCIANA DI MAURO 


gnano dal ministro Martelli, al 
centro delle proteste nelle città 
più calde. A Palermo, Catanza¬ 
ro. Reggio Calabria e Bari, cen¬ 
tinaia di poliziotti hanno fatto 
sit-in sotto le questure e le pre- 
, letture invitando i cittadini a 
solidarizzare. - Manilestazioni 
riuscite anche nel Nord, con 
volantinaggi a Milano e Tori¬ 
no, Mentre in Trentino Alto 
Adige, accanto ai temi della 
vertenza nazionale, i poliziotti 
hanno sottolinealo l'allarman- 
, te carenza di personale che in 
alcune arce della provincia di 
Bolzano arriva a toccare punte 
del 30 percento degli organici. 
A Firenze, il Siulp ha annun¬ 
cialo una manifestazione per 
venerdì prossimo. a. • 


HI ROMA La De In bilico tra - 
conflitto istituzionale e conflit¬ 
to politico, non riesce a deci¬ 
dere e continua a giocare su 
due tavoli le sorti della legge 
sull'obiezione di coscienza, 
approvata dai due rami del ' 
Parlamento c impugnata dal 
presidente Cossiga alla vigilia 
dello scioglimento. . Decreto 
legge o immediato riesame da ; 
parte delle Camere? Stamane 
Giulio Andreotti parteciperà * 
alla conferenza dei capigrup¬ 
po di Montecitorio convocata - 
ieri dalla presidente, Nilde Iot- s- 
ti. Ieri il presidente del Consi¬ 
glio, a Milano per la presenta- • 
zione del Libro di Giancarlo ' 
Galli sulla vita del banchiere 
Raltaele Mattioli, ha di nuovo «■ 
insistito: «Il capo dello Stato ", 
non è contrario al decreto leg- » 
ge» e rispondendo alle doman- >. 
de dei giornalisti ha aggiunto 
«domani (oggi n.d.r.) sentirò 
se si può fare a meno del de¬ 
creto e io lo preferisco, ma se 
non c’ò altro mezzo si fa il de¬ 
creto». La strada del decreto, 
uscito dal cilindro di Andreotti -, 
proprio per evitare il conflitto • 
con Cossiga, finora è stata più 1 
sbandierata che praticata. È ;. 
stata annunciata la prima volta,. 
dal sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Nino Cri- • 
stotori, il 5 febbraio in sede di 
conferenza dei capigruppo di 
Montecitorio, quando Toppo- • 
sizione di Psi, Psdi e Pii ha im- 
pedito l'immediato riesame ' 
della legge. L'tt febbraio lai 
presentazione del decreto ò 
stala ufficializzata con una let¬ 
tera di Andreotti alla lotti. Ora ' 
Adreotti toma a dire, nono¬ 
stante l'opposizione al decreto f 
di Psi, Pii e Psdi, che «si farà» se ‘ ' 
non si trovano altre strade. - 
L'altra strada, quella del ri- ’ 
tomo della legge in Parlamcn- ’. 
lo sarà riesaminata oggi nella - 
riunione dei capigruppo. II Pds * 
toma a riproporla con Giulio . 
Quercini. -Temo - ha detto 
Quercini- che con l'idea del ”, 
decreto Andreotti e la De ab¬ 
biano fatto perdere del tempo 
prezioso puntando a una solu¬ 
zione costituzionalmente di¬ 
scutibile e politicamente im- •• 
praticabile per le insormonta-, 
bill divergenze interne al go¬ 
verno». Ma le parole di Querci¬ 
ni sono chiaramente rivolte a , 
stanare il gruppo democristia¬ 
no. «Mi auguro - ha aggiunto - 
che la De non abbia fatto un’o¬ 
perazione meramente eletto¬ 
ralistica e che fon. Gava con¬ 
senta 1 finalmente ' domattina ■ 
con l’opinione del Pds c di tutti 


i gruppi dell’opposizione di si¬ 
nistra favorevoli, fin dall'inizio, 
al riesame parlamentare della • 
legge rinviata dal capo dello ' 
Stato». E stamane la De dovrà : 
dire qual é la sua posizione. Ie¬ 
ri Gava Andreotti e Forlani si • 
sono incontrati, ma solo An¬ 
dreotti in realtà ha parlato, Su . 
questo fropte la De ò unita con 
il suo presidente del Consiglio. 
Gava non parla e fa come i ; 
barbieri il lunedi dice: «Sono ? 
chiuso». Ma una lascia cadere ■ 
due paroline per dire di non ■' 
aver ancora deciso. «Ascolterò f 
- affetma - la posizione degli 
altrie poi deciderò». ■,-«-}. *7 
In verità non c'ò mollo da’, 
ascoltare. Solo i socialdemo- »■ 
erario, dopo l'ultima riunione ' 
dei capigruppo, hanno (atto \ 
registrare un cambiamento di.’ 
posizione, Contrari prima ad ». 
un riesame da parte delle Ca¬ 
mere ■ sono -ora favorevoli, 1 -' 
mentre restano contrari alia 1 
strada del decreto. 1 socialisti 
restano attestati sul no al riesa- >’ 
me come a) decreto e cosi i li- -■ 
borali. Ed ò proprio il ministro ■ ' 
per i rapporti con il Parlamcn- ». 
lo, Egidio Sterpa, a ricordarlo, ‘s 
Il quale ribadisce che di spazio ; 
per un ritomp-riella. legge .alle '■ 
Camere »ce n'ò poco». Anche 
se questa, secondo Sterpa, ò '_ 
una decisione che ì presidenti ; 
delle Camere possono prende- L 
re. dopo aver sentito i capi¬ 
gruppo.' Ma aggiùnge: «Natu- . 
ralmente questo può creare un ' 
conflitto di carattere istituzio- ■ 
naie». Siccome non ci sono - 
precedenti il ministro racco- ! 
manda di muoversi «alla luce -' 
del buon senso c della nccessi- ’ 
tà». Mentre sulla soluzione del » 
decreto legge Sterpa afferma 7 
che per ruolo istituzionale non *. 
può che affiancare il prcsiden- 
te del Consiglio, ma in quanto z 
rappresentante di una parte ; 
politica ò contrario al decreto., 
Oggi, dunque, la De potrebbe • 
temere lo scatenarsi di un con- 1 
llitto istituzionale nel caso in';' 
cui dichiarasse il favore al rie¬ 
same parlamentare della leg¬ 
ge. Domani potrà temere lo . 
scatenerei del conflitto politi- ’ 
co, con relativa spaccatura del „ 
governo, fuoriuscita di ministri ; 
e consultazioni al Colle, qualo- . 
ra «si farà» il decreto come ha 
detto Andreotti. Ma un terza 
strada "potrebbe sempre finire 7 
per saltare tuori: presentare il 
decreto c non farlo votare dal 
consigliodci ministri. Ilprowe- - 
dimenio «bandiera» potrebbe " 
essere sventolato dalla De in : 
campagna elettorale, -, . r 


Massafra (Ta) Milano 

Bomba contro Attentato 
una caserma contro 
dell'Arma commissariato 


termini di giustizia cosi scon¬ 
fortanti». Insomma, pm nel 
mirino. Un'impostazione in¬ 
coraggiata anche dai risultati 
del convegno intemazionale, 
almeno a giudicare dalla sin¬ 
tesi diffusa dallo staff di Mar¬ 
telli: «È' emersa la necessità 
che la politica criminale sia 
affidala a un soggetto capace 
dì stabilire strategie e priorità 
e che possa essere eh iamalo a 
rispondere politicamente, in 
via diretta o indiretta, delle 
correttezza - e dell'efficacia 
della propria opera davanti 
agli organi che esprimono la 
sovranità popolare». ■ < - _• ; 

Replica, > per il momento 
soft. del presidente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
Giacomo Caliendo, presente 
ai convegno: . «L'autonomia 
del pubblico ministero ò ga¬ 
rantita dalla Costituzione. L'e¬ 
ventuale arbitrio potrebbe co¬ 
munque essere limitato depe¬ 
nalizzando i reali minori e of¬ 
frendo al pubblico ministero 
l'opportunità di dedicarsi ai 
casi di maggior rilievo». 


■■ TARANTO. La «quarta ma¬ 
fia», quella che stringe la Pu¬ 
glia, ò passata alle maniere tor¬ 
ti. Come i più polenti gruppi 
dei cartelli criminali sudameri¬ 
cani ora attacca polizia e cara¬ 
binieri. Domenica sera a Mas¬ 
safra, un grosso centro della 
provincia di Taranto, un grup¬ 
po di criminali a bordo di 
un'auto in corsa ha lanciato 
una bomba contro la caserma ' 
dei carabinieri. Fortunatamen¬ 
te non c'ò stata nessuna vitti¬ 
ma, solo lievi danni alla struttu¬ 
ra dell'editicio, «È stato solo un 
avvertimento», dicono gli in¬ 
quirenti, che stanno concen¬ 
trando le indagini sui gruppi 
criminali locali. 1 clan che da 
anni si sono divisi il territorio, 
quelli dei fratelli Modeo e dei 
De Vitis, che operano in stretto 
raccordo con la 'ndrangheta 
calabrese e con alcune cosche- 
delia mafia siciliana. Per il mo¬ 
mento, l’unico dato certo ò 
clic 1 carabinien della zona 
stavano indagando su un ban¬ 
da dedita al Iraitico delta dro¬ 
ga e delle armi. 


IH MILANO, Prima S arrivato 
un avvertimento: «Stale attenti 
perché la mala vi prepara uno » 
scherzo di Carnevale», poi, do- 
menica sera, la vendetta con- ! 
tro il commissarialo Scalo Ro- ' 
mana. Negli ultimi tempi gli : 
agenti avevano fatto un arresto J" 
al giorno tra gli spacciatori del r 
quartiere Stadera. L'altra sera T 
un (uoristrada si ò lanciato ' 
contro le auto dei poliziotti, 
parcheggiate davanti aii'utfi- * 
ciò. Sono state distrutte l'auto ‘ 
del dirigente, il dottor De Mat- 
teise altre quattro vetture. Il ka- - 
mikaze che era alla guida del . 
gippone é stato subito fermato: 
ò Vincenzo Sciacca, un caia- ■ 
nesc di 32 anni, con parecchi ; . 
precedenti per spaccio e de- ‘ 
tenzionc di armi. È la quarta 1 
volta in pochi mesi che la ma¬ 
lavita colpisce lo stesso com¬ 
missariato. In ottobre qualcu¬ 
no aveva sparato contro il por¬ 
tone delTutlicio, un mese do¬ 
po era stata distrutta l'auto di 
un agente. In gennaio un grup¬ 
petto di balordi aveva tagliato 
le gomme a un'auto civile del ■ 
commissarialo e adesso l’ulti¬ 
mo blitz. 
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Attacco sul Corriere della Sera «Scalcia lo storico Andreucci 
al direttore del Giorno per salvare faccia e poltrona» 

«Che tonfo sul caso-Togliatti Anche il Cdr lo critica 
occupati di meteorologia» «Le tue colpe sono pesanti » 

Ferrara al vetriolo 
«Damato, devi andartene» 







Craxiani di lungo corso, Francesco Damato, diretto¬ 
re del Giorno, e Giuliano Ferrara, si accapigliano 
pubblicamente sulla bufala delle lettere di Togliatti. 
«Cacciate lo storico Andreucci», i scrive il primo. 
«Mandate Damato a fare le previsioni del tempo», 
s'infuria il secondo. E il Cdr del Giorno attacca dura¬ 
mente il direttore. La Lega dei giornalisti: «Il discre¬ 
dito minaccia l'intera categoria». 


STEFANO DI MICHELE 


ME ROMA. Ciò che Craxi uni¬ 
sce. Togliatti divide. E aironi- ' 
bra di Bettino e delle lettere 
smozzicate di Paimiro, si acca¬ 
pigliano due illustri esponenti 
del ■ pensiero -craxiano: qui 
Francesco Damato, direttore 
del Giorno, giornale dell'Eni 
appaitato al Psi: di là Giuliano 
Ferrara, eu raparla montare del 
Garofano, che scende per un • 
momento dal talamo delle sue . 
lezioni d'amore per invitare a 
cacciare, piuttosto in malomo- 
do, il primo. Il quale, già da 
ventiquattr’ore. voleva adotta¬ 
re la stessa pratica nei confron¬ 
ti dello «storico» Franco An¬ 
dreucci. responsabile numero 
uno della bufala della lettera 
trasmessa a Panorama. . , 

Andiamo 'con ordine, in 
questa frenesia di cacciare 
gente a destra e a manca. Do¬ 
menica scorsa, mega editoria¬ 
le di Damato sul suo giornale, • 
dal titolo tra il criptico e un ma¬ 
nuale della De Agostini: «Il - 
ghiacciaio all’ombra .di To- 


' gliatti». E che dice, il direttore? 
' Dice questo: «Non conosco 
personalmente Franco An¬ 
dreucci, "storico" di Paimiro 
Togliatti, ex pei, consigliere di 
amministrazione della casa 
editnee fiorentina Ponte delle 
Grazie, che farebbe bene a li¬ 
berarsene». E, messo in mezzo 
alla strada lo scoopista togliat- 
■ tiano. Damato propone una 
. specie di «soluzione finale» nei 
suoi confronti: «Giuro che lo 
consegnerei ad Alessandro 
Natta, il quale ha dichiarato re¬ 
centemente di monre dalla vo¬ 
glia di dare "calci negli stinchi 
ai cialtroni”». Ma cosa ha mai 
combinato l’Andreucci, che a 
zonzo per Mosca se ne andava 
proprio con l’inviato del Gior¬ 
no Francesco Bigazzi («il mio 
Bigazzi», come amorcvolmcn- 
. te lo ha chiamato Damato)? 
Soprattutto di «avere fornito 
con il suo discutibile compor¬ 
tamento ragioni e pretesti per 
una campagna di riabilitazio¬ 
ne, diciamo cosi, di Togliatti». 


Ma Tavrà mica spedito Cicchet¬ 
to, qucU’Andreucci, a Mosca? 
Comunque, il Damato, anche 
di fronte alla versione corretta 
della lettera, 0 ancora 11 che 
trema: «Rileggo queste parole 
agghiacciando...». 

E cosa fa sapere Ferrara, a) 
direttore del Giorno, ridotto 
come un bastoncino Findus? 
Che, so bisogna cominciare a 
cacciare, meglio iniziare da lui 
prima che da Andreucci, visto 
la bella figura che il suo gior¬ 
nale ha rimediato. Argomenta, 
nella sua rubrica sul Corriere 
della Sera «Il primo lavora con 
i soldi suoi e del suo editore, il 
secondo lavora in carico al de¬ 
bito pubblico, con i soldi del- 
l'Eni e dunque delle mie c vo-, 
stre tasse*. E mentre chiede di 
mettere lo «storico» alla porta. 
Damato «intende invece con¬ 
servare faccia e poltrona scal¬ 
ciando sotto la cintola dello 
storico». Verdetto finale: passi, 
il direttore del quotidiano del- - 
l’Eni. «dalla bancarotta della 
prima pagina alla stesura delle 
previsioni del tempo». 

Bella tenzone, questa tra i 
due bellicosi giornalisti sociali¬ 
sti. Il mondo dell'informazio- 
nc. trattenendo a stento le risa¬ 
te, se lo sta gustando alla gran¬ 
de. Damato non parla. «Ri¬ 
sponderò con un commento 
sul giornale», si limita a dire al ■ 
telefono. Chi parla, invece, 0 il 
comitato di redazione del 
Giorno, che al direttore, patito 
delle picconate di Cossiga, ne 


molla diverse. E pesantissime. 
«Sembra singolare scaricare, 
come ha fatto il direttore Fran¬ 
cesco Damato, tutta la respon¬ 
sabilità dell’infortunio giornali¬ 
stico su Andreucci, fino a chie¬ 
derne, senza alcun titolo, il li¬ 
cenziamento dalla casa editri¬ 
ce per la quale lavora», affer¬ 
mano i giornalisti. «Il Cdr è 
convinto che la caccia allo 
scoop a tutti i costi, stimolata 
anche dal pesante clima pree¬ 
lettorale, nulla ha a che vedere 
con quella informazione 
“equilibrata, attendibile, com¬ 
pleta e pluralistica"» chiesta 
dalla conferenza nazionale dei 
Cdr, Inoltre, aggiungono «il ca¬ 
so Togliatti ha coinvolto diret¬ 
tamente il Giorno in un infortu¬ 
nio che rischia ancora una vol¬ 
ta dì gettare luce negativa sul¬ 
l'immagine del giornale, met¬ 
tendone in dubbio credibilità e 
prestigio, prima di tutto sul ter¬ 
reno strettamente informati¬ 
vo». Non si tratta proprio di 
complimenti, per Damato. In¬ 
tanto la Ijcga dei giornalisti, in 
un comunicato, parla di 
preoccupazione «per il discre¬ 
dito che rischia di coinvolgere 
l’informazione italiana» e chie¬ 
de l'intcrvenlo dell'ordine nei 
confronti del direttore del Tem¬ 
po, per la «manipolazione del¬ 
la lettera di Togliatti» da lui 
compiuta in redazione, quan- 
, do. con scolorina e penna, 
aveva messo mano alla fotoco¬ 
pia autentica della lettera per 
renderla simile al falso tra¬ 
smesso da Mosca, 


Sull’informazione tv 
è scontro duro 
tra i direttori dei tg 


■■ ROMA. Voce a voce, come 
hanno fatto ieri mattina San¬ 
dro Cur/.i ed Enrico Mentana a 
Italia radio, finiscono per con¬ 
cordare: ma sì, attorno a) caso 
della lettera di Paimiro Togliat¬ 
ti .sui soldati italiani prigionieri 
in Urss nel ’43, l’informazione 
televisiva magari non avrà par¬ 
tecipato a una «campagna or¬ 
chestrata* (tesi «sparata» dal 
direttore del Tg3 in un editoria¬ 
le) ma ha comunque contri¬ 
buito in buona fede (come ri¬ 
conosce il direttore di Cariale 
5) ad alimentare il «caldero¬ 
ne». Ma i «fumi della campa¬ 
gna elettorale», ammessi da 
Mentana, tornano presto ad in¬ 
combere. Appena Cur/.i - la¬ 
menta clic «circola davvero 
un’aria malsana ncll’informa- 
zionc», dato che «dopo gli 
scoop è cominciata anche la 
caccia alle streghe», in riferi¬ 
mento alle affermazioni dei di¬ 
rettori del Tgl, Bruno Vespa 


L’esponente riformista giunto penultimo alle primarie della Quercia 

• é 1 ' ' • <• 


Monaco (Pds) capolista a Bologna 


La lista referendaria che fa capo a Giannini annun¬ 
cia nuove candidature. In una conferenza stampa a 
Roma viene presentato Carlo Monaco, esponente- 
dell’area riformista del Pds bolognese: sarà capoli¬ 
sta nel capoluogo emiliano. «Non c'è contraddizio¬ 
ne», sostiene. Ma dalla Quercia di Bologna la replica 
è netta: «La decisione di Monaco si pone al di fuori 
del Pds per metodo e sostanza». ' 


FABIO INWINKL 


M ROMA La lista referen¬ 
daria mette casa a piazza 
della Pigna, a due passi dal 
Pantheon, e sollecita adesio¬ 
ni e finanziamenti. Tace sta¬ 
volta Massimo Severo Gian¬ 
nini, parla Giovanni Negri 
che presenta una serie di 
candidature nella nuova for¬ 
mazione sorta all’ombra dei 
referendum. A partire da 
quella del professor Carlo 
Monaco, della direzione del 
Pds bolognese, che sarà ca¬ 
polista nel capoluogo emi¬ 


liano, in tandem con Nicola 
Matteucci, docente universi¬ 
tario e collaboratore del 
«Giornale». Monaco spiega 
nel corso della conferenza 
stampa le ragioni della sua 
scelta. «Il sistema dei partiti - 
’ dice - difende sè stesso, an¬ 
che il Pds non corrisponde 
ai suoi impegni di rinnova¬ 
mento, presenta il vecchio 
volto centralista e dirigista». 
Non c'è contraddizione tra 
l’appartenenza al partito e 
questa candidatura? «No - 


assicura Monaco - perchè il 
Pds ha puraderito al Corid, il 
comitato per i referendum di 
Giannini. Anzi, chiederò al 
segretario del partito di Bo¬ 
logna di sostenere questa 
mia candidatura nella lista 
referendaria». 

Ma la federazione del Pds 
bolognese non è dello stes¬ 
so avviso: «Questa candida¬ 
tura - precisa una nota diffu¬ 
sa qualche ora dopo la con¬ 
ferenza stampa romana - è 
la scelta improvvisa di chi ha 
deciso di aderire ad una lista 
elettorale concorrente al 
Pds». La «svolta» di Monaco 
trae le sue premesse dalla 
riunione del Comitato fede¬ 
rale di venerdì, nel corso del 
quale vengono resi noti i ri¬ 
sultati delle "primarie» per le 
candidature e sono appro¬ 
vate le liste del 5 aprile. Mo¬ 
naco, tra i nomi messi in 
consultazione per la Came¬ 
ra, è al penultimo posto, E 


annuncia, come riferisce il 
comunicato della Quercia 
bolognese, «la propria collo¬ 
cazione di radicale opposi-’ 
zionc nel Pds c la propria 
dissociazione dall'area rifor¬ 
mista, senza comunicare in . 
alcun modo l'intenzione di 
presentarsi in un'altra lista». 
Per il Pds, si tratta di una «re¬ 
pentina conversione che 
tenta di sottrarre consensi al 
partito che a Bologna più si 
è impegnato nella battaglia 
per i referendum», «La deci¬ 
sione di Monaco - questa la 
conclusione - si pone al di 
fuori del Pds per il metodo, 
la sostanza ed il momento in 
cui è stata presa». Per il se¬ 
gretario regionale Mauro Za¬ 
ni «l'affermazione di Mona¬ 
co secondo cui la sua candi¬ 
datura non comporta un 
conflitto con la collocazione 
politica all'interno del Pds, si 
commenta da sola». «Inutile 
mimetizzare questa scelta - 
aggiunge - in vacue divaga- 


(«Non accetto lezioni dalla vo¬ 
ce dì Radio Praga»), e d i Studio 
aperto, Emilio Fede («Si na¬ 
scondono dietro la Quercia, 
ma sono tuffi figli di Togliatti e 
nipotini di Stalin»), ecco Men¬ 
tana sentirsi in obbligo di inter¬ 
venire a difesa quantomeno 
del collega de 1 gruppo Finin- 
vest-Berlusconi: «Tutte accuse 
fuori misura, per carità, ma chi 
ha inizialo potrebbe almeno 
evitare di fare la vìttima». Vitti¬ 
ma è, per Vincenzo Vita, del ; 
Pds, sicuramente l'informazio¬ 
ne radiotelevisiva che ha co¬ 
nosciuto, di fronte alle notizie 
sulla manipolazione della let¬ 
tera di Togliatti, i! suo «venerdì 
nero», Quanto ai fulmini con¬ 
tro Curai, il responsabile del- 
l’inlormazionc dei Pds rileva 
che«quandoc’è un argomento 
scottante che riguarda lo scon¬ 
tro politico più in generale, si - 
ricrea una unità, benché fitti- 
zia, contro quello che si consi¬ 
dera il nemicocomune». 


Francesco 
Damato 
direttore : 
de «Il Giorno- 
sotto, i - 
Alessandro 
Cura 
direttore 
del Tg3 




La polemica si allarga. Il li¬ 
berale Camillo Ricci mette sot¬ 
to accusa l'«immaginc distorta 
dei fatti tutta finalizzata alle 
fortune elettorali di un partilo», 
la De. la nota politica con «ac¬ 
centi anni '50» del Tg! di do¬ 
menica. E il direttore Bruno 
Vespa risponde piccato che il 
Pii «occupa» il suo tg con il 
•quasi 7'V,„. oltre il triplo del 
suo peso parlamentare». Oc¬ 
chio per occhio: «È ora di eli¬ 
minare queste distorsioni». , 


... ■ r> .- >• 


zioni sulla forma partito». 

Su una lunghezza d'onda , 
diversa corre il pensiero del 
filosofo Giacomo Marra- -, 
mao, approdato tra i primi 
alle liste di Giannini. «Entra a 
questo modo in crisi - so- ’ 
stiene - la logica dell’appar¬ 
tenenza, sono finite le vec¬ 
chie centralità. C'è bisogno 
nel nuovo Parlamento di un 
gruppo che vigili sugli obict¬ 
tivi referendari, quelli di Se¬ 
gni e quelli di Giannini. Noi 
superiamo la vecchia figura ■ 
degli indipendenti di sini¬ 
stra, che erano privi di una 
reale autonomia: siamo dei ! 
riformatori che rischiano in 
proprio». Un rischio che cor¬ 
reranno - anche , Fernando 
Nuti, ex sindaco socialista di ■ 
Gubbio, Bruno Pievani, già 
consigliere regionale del Psi 
lombardo, il liberale Pa¬ 
squale Calvario, ex presi¬ 
dente della Regione Puglia. 

E ancora Onorato Sepe, ex 
presidente della Cono dei 



Massimo Severo Giannini 


conti, Rita Arrigoni, consi¬ 
gliere dello stesso organi¬ 
smo, Enzo Vitale, magistrato 
a Catania, Paolo Stella Rich- 
ter, docente di scienza dei- 
l'amministrazione all'Uni¬ 
versità di Roma, l'avvocato ' 
generale al Parlamento eu¬ 
ropeo Francesco Pasciti, In¬ 
tanto, rappresentanti della 


Campagna elettorale in tv 

Arriva tribuna politica 
e la Rai teme perTAuditel: 
«Solo flash in prima serata» 


Arrivano fra poco in tv le tribune politiche. E alla 
Rai, che le deve ospitare , c’è preoccupazione: così 
come vengono concepite sono programmi «che uc¬ 
cidono l'ascolto». Alla commissione di vigilanza si 
giustificano: «Non mandiamo mai in prima serata le 
tribune lunghe, ma solo le interviste brevi e i fla¬ 
sh».Intanto, sono stati resi noti gli indirizzi ai quali le 
tv dovranno attenersi durante il periodo elettorale. . 


ELEONORA MARTELLI 


M ROMA. Fra poco, con l'i¬ 
nizio della campagna eletto¬ 
rale, arriverà in tv una piog¬ 
gia di tribune politiche. Que- ' 
sfanno, poi, sarà più titta del - 
solito, dal momento che è 
cresciuto il numero dei «con¬ 
correnti» ai seggi del Parla¬ 
mento. Politici e dirigenti Rai ’ 
sono su fronti contrapposti: i ' 
primi preoccupati di appari¬ 
re sul piccolo schermo in pri¬ 
ma serata e quanto più a lun¬ 
go possibile, i secondi con i 
l’attenzione fissa al colonni¬ 
no dell'Auditel, preoccupati ,' 
che questa «scorpacciata» di 
politica, imposta dal molo di '- 
servizio pubblico, non faccia ■ 
loro perdere ulteriori punti 
nella gara con i privati. E cosi • 
anche quest'anno, come da * 
tradizione, prima del varo ’ 
definitivo del calendario del¬ 
le tribune politiche, in casa ; 
Rai si ha sentore di qualche 
malumore. 

■ Ma .chi decide i modi, i ■ 
tempi, la scansione delle tra¬ 
smissioni elettorali? Il fatto è ■ 
che la Rai non ha voce in ca¬ 
pitolo. • Deve accogliere ■ il 
pacchetto confezionato dal¬ 
la commissione parlamenta- . 
re di vigilanza, e seguirne le 
direttive alla Ietterai La pro¬ 
verbiale noia di siffatte tra¬ 
smissioni deriva proprio da • 
questo: che non c’è conside¬ 
razione per il iato «spettaco¬ 
lare» delle tribune, ma solo '. 
per lacorrettezza ed il plurali¬ 


smo della loro informazione, 
intesa tuttavia in modo un 
po'«burocratico». ' Da ■ anni, 
per esempio, non va in onda 
un "faccia a faccia», j - . 

Alla commissione di vigi¬ 
lanza cercano di giustificarsi: 
«Le tribune elettorali, quelle 
lunghe che , durano circa 
un'ora, non vanno mai in pri¬ 
ma serata, • Intorno alle 20 
collochiamo solo gli Incontri 
flash e le interviste di dieci 
minuti. Anche • quest’anno, 
con tutte le probabilità, verrà 
seguito questo criterio». -~r -, 
Il via a tribune, e flash ver¬ 
rà dato II 3 marzo, con un'in¬ 
tervista al ministro degli In¬ 
terni. che illustrerà le regole 
«tecniche» della partecipa¬ 
zione alle tribune: chi saran¬ 
no gli aventi diritto, quanti, 
quando e come. »l criteri do¬ 
vrebbero essere gli stessi de¬ 
gli anni passati - spiegano al¬ 
la sottocommissione tribune 
- Il calendario definitivo e la 
collocazione del ciclo ver¬ 
ranno comunque resi noti 
entro un paio di settimane». «" 
Intanto, la commissione di 
vigilanza ha reso noto il do¬ 
cumento sugli indirizzi che il 
servizio pubblico deve segui¬ 
re durante la campagna elet¬ 
torale. Documento che an¬ 
che le tv private hanno accol¬ 
to, sottolineando però l'a¬ 
spetto di libera scelta della 
loro adesione. 


Crisi a San Marino 

La De sceglie i socialisti 
e rompe con l’ex Pc 
«Troppo attento a sinistra» 


' lista sono già davanti al Vi¬ 
minale, per la tutela del sim¬ 
bolo, in attesa del deposito 
fissato per il 21 febbraio, Ed 
è stata lanciata una sotto¬ 
scrizione per tre miliardi: la 
lista - si assicura qui - non 
fruisce, di alcun finanzia¬ 
mento,' nè pubblico nè pri¬ 
vato. , , 


MB SAN MARINO È Ritinta al 
capolinea l'alleanza De-ex Pc • 
(oggi Partito progressista de- ' 
mocratico) che dall'estate del ' 
1986 governa la piccola Re¬ 
pubblica di San Marino. A mel- : 
tere la parola fine alla collabo- . 
razione Ira democristiani e 
progressisti democratici è stala 
la conferenza politica de. For¬ 
malmente la crisi potrebbe es¬ 
sere aperta lunedi prossimo, ; 
con la riunione del Consiglio 
grande c generale, il Parla¬ 
mento della Repubblica ab¬ 
barbicata sul monte Titano, *■ 
con l’annuncio del ritiro della ' 
delegazione democristiana. La 
decisione di "scaricare» l'allea¬ 
to è maturata in casa scudo¬ 
crociata sulla base di un ritro¬ 
valo tecling con i socialisti 
sammarinesi che, dal canto lo- . 
ro, hanno ultimato la lunga 
marcia verso l'unificazione (fi¬ 
no all'autunno scorso esisteva¬ 
no due formazioni di matrice 
socialista, il Pss ed il Psu). '. 

1 leader dello scudocrociato 


accusano il Partilo progressista 
di «movimentismo», di giocare 
su due tavoli in lunzione di un 
ritorno delle sinistre alla guida 
della piccola Repubblica. L'a¬ 
pertura della crisi e l'ingresso 
dei socialisti nel governo sa¬ 
rebbe, secondo i democristia- 

■ ni, una.manovra preventiva 

per bloccare un eventuale riav¬ 
vicinamento a sinistra e garan¬ 
tire alla De la "centralità» politi¬ 
ca. Anche se in casa democri¬ 
stiana non mancano voci di 
dissenso. - ■ .• — 

Ed i progressisti democrati¬ 
ci? «Sono strumentali le giustifi¬ 
cazioni della Democrazia cri¬ 
stiana. Non abbiamo mai as¬ 
sunto una posizione anli-Dc - 
dice Alberto Mino, responsabi¬ 
le dell'organizzazione - aveva¬ 
mo dichiarato che era possibi- 

■ le arrivare alla fine della legi¬ 
slatura (a San Marino si vota il 
prossimo anno, ndr) ed anzi 
che si sarebbe potuta ripropor¬ 
re questa coalizione se si tosse 
raggiunta un’intesa su alcuni 
punti programmatici di tondo». 


Partiti al voto. Mai come questa volta tanti «movimenti» diventano liste e la concorrenza è serrata verso un elettorato simile 
Il Sole che ride punta suH’«imprescindibilità» del discorso ambientalista, i «retini» si giocano la pulizia della politica* 

Verdi su di giri, Orlando ammicca: la Rete sei tu 




Sole che ride. Rete, Pannella, Giannini: la parteci¬ 
pazione alla campagna elettorale sembra non es¬ 
sere più prerogativa esclusiva dei partiti. Se i Verdi 
puntano tutto sul rendiconto parlamentare e sulla 
«imprescindibilità» del discorso ambientalista, per 
la Rete, la prima riforma consiste nel garantire la 
pulizia della politica. Fa da sfondo, la crisi dei 
partiti tradizionali. 


FRANCA CHIAROMONTE 


WM ROMA, Il principio secon¬ 
do cut, per presentarsi alle ele¬ 
zioni, bisogna essere un parti¬ 
to, <> stato smentito molte volte, 
nel corso della vita della Re¬ 
pubblica. Tuttavia, mai come 
in queste elezioni, le due cose 
sono state teorizzate come in¬ 
dipendenti, Non c’è solo Gian¬ 
nini, con la sua lista «referen¬ 
daria»: questa volta, le elettrici 
e gli elettori troveranno sulla 
scheda molti movimenti che, 
m quanto tali, conconono alla 
competizione del l’apri le pros¬ 
simo, Movimenti che, però, ri¬ 
spetto alle precedenti tornate 
elettorali, in cui le formazioni 


non partitiche avevano, il più 
delle volte, un carattere locale 

- non intendono, per questo, 
rinunciare a essere presenti 
suU’intero territorio nazionale. 
C’è chi, come i Verdi punta 
sull’-universalità* del discorso 
ambientalista e chi, come la 
Rete, fa detl’oncstà e della ri¬ 
forma della politica la sua car¬ 
ta d’identità. Ma c'è anche chi 

- è il caso delle Uste Pannella - 
dichiara di muoversi già nella 
logica del collegio uninomina¬ 
le. 

Per i Verdi, 1’ esperimento 
non è nuovo. Già alle scorse 
elezioni parteciparono come 


movimento. Anzi, nel 1987, i 
movimenti erano due: il «Sole 
che ride» c i «Verdi arcobale¬ 
no». Oggi, a un anno dall'unifi¬ 
cazione tra le due liste, il «Sole 
che ride»si presenta aUcletto- 
rato come «una forza tranquil¬ 
la - afferma il coordinatore na¬ 
zionale, Francesco Rutelli - 
che ha dalla sua una proposta 
politica compiuta, visto che 
tutte le grandi sfide dell’avveni¬ 
re si dovranno misurare sulla 
loro «sostenibilità ambientale». 
Una forza tranquilla, ma anche 
un po' «sù di giri» per le previ¬ 
sioni elettorali, secondo le 
quali i Verdi potrebbero addi¬ 
rittura raddoppiare la loro pre¬ 
senza in Parlamento: l’ultimo 
sondaggio della Demoskopea 
a.sscgna loro più dell’8 per 
cento, mentre da mesi si sente 
dire che ben il 26 per cento 
dell'elettorato giovanile sareb¬ 
be orientato a votare verde. «Ci 
siamo espressi più volte a favo¬ 
re dello «sbarramento del 5 per 
cento in Parlamento. - dice 
Carla Rocchi, del coordina¬ 
mento del «Sole che ride», do¬ 
cente di Antropologia, anima¬ 
lista, candidata a Roma - Dun¬ 


que, mi accontenterei di rima¬ 
nere entro quella «soglia. Natu- 
rdlmentc, tutto ciò che supera 
quella soglia, è ben gradilo». 
Altro che crisi, quindi. La mi¬ 
nacciata scissione degli ani¬ 
malisti è storia passata (i tre 
nomi posti come condizione 
per stare nelle liste del «Sole 
che ride» - Procacci, Rocchi c 
Tabino - ci sono tutti e tre) e il 
dibattito di qualche mese fa - 
suscitato da Alex Langor - sul¬ 
la eventualità di non presentar¬ 
si alle elezioni per sfuggire alla 
tentazione di diventare troppo 
interni al «Palazzo*, sembra 
lontano anni luce. «L’invilo a 
ripresentarci alle elezioni - 
continua Caria Rocchi - ci è 
venuto non solo da tutte le as- 
sociazioni che a noi fanno rife¬ 
rimento, ma anche dalla con¬ 
sapevolezza che i Verdi hanno 
ancora una funzione da svol¬ 
gere nelle istituzioni, come di 
recente ha sottolineato l’ex 
presidente del Wwf. candidato 
nelle nostre liste, Fulco Prate¬ 
si». «Andremo in Parlamento a 
rappresentare gli interessi del 
futuro nei confronti del presen¬ 
te», aggiunge Rutelli, il quale 


sottolinea come «un insucces¬ 
so dei Verdi aiuterebbe a to¬ 
gliere di mezzo la questione 
ambientale* c come vi sia la 
necessità, invece, di «dire ai cit¬ 
tadini quali siano i loro diritti, 
ma anche i loro doveri». Quella 
del «Sole che ride» - presente 
alla Camera pres.sochò in tutta 
Italia e per il Senato laddove le 
regioni non individuino possi¬ 
bili apparentamenti con altre 
forze - sarà una campagna 
elettorale che punterà innanzi¬ 
tutto sul rediconto delle co.se 
. fatte. «Molte - ricorda Rocchi - 
nonostante fossimo «solo tredi¬ 
ci. E poi, siamo l’unica forza 
politica a non avere le mani in 
pa.sta con niente di meno che 
pulito. Ti pare poco?*. 

Se i Verdi hanno un rendi¬ 
conto parlamentare da pre¬ 
sentare all’elettorato, por la 
Rete di Leoluca Orlando (pre¬ 
sente qu.Lsi dappertutto alla 
Camera e assente al Senato, 
coerentemente con l’opzione 
per il monocameralismo) è la 
«prima volta». Anche qui, co¬ 
me nel caso del «Solo che ri¬ 
de», di partito neanche a par¬ 


iamo e, laddove la Federazio¬ 
ne verde sbandiera il suo esse¬ 
re una aggregazione che*ha 
saputo fare a meno di funzio¬ 
nari, segretari, burocrazie * 
(«nessuno di noi - afferma 
Carla Rocchi - ha abbandona- - 
to il suo lavoro»), la Rete si 
spinge ancora più oltre. «Li 
Rote siete voi», martella il «mo¬ 
vimento per la democrazia» da 
quando si è costituito come ta¬ 
le, nel gennaio 1991. Qui non . 
si fanno previsioni, anche se 
lx?oluca Orlando afferma di , 
aver risposto all’ amica che gli 
raccontava di aver sognato * 
che la Rete prendeva il 58 per 
cento dei voti, che per questa 
volta non sarebbe stato possi¬ 
bile e che si .sarebbero dovuti - 
accontentare del 4 6 per cento. 
«Dovremo avere la funzione - 
annuncia il giurista Alfredo Ga¬ 
lasso, candidato a Palermo c a 
Roma e capolista a Bologna - 
di raccogliere il consenso dif¬ 
fuso in un’area trasversale che , 
si riconosce in alcuni valori 
fondamentali ed è scontenta 
dell’attuale stato di cose». Le li¬ 
ste della Rete sono, per Galas¬ 
so, liste «di ricomposizione de¬ 


mocratica. Dunque, risultano 
tanto più necessarie, in un mo¬ 
mento di paurosa frammenta- * 
zionc, come quello che stiamo 
vivendo». La Rete non ha, co- « 
me è ovvio, un programma e 
una posizione comune a tutti i 
suoi aderenti (senza tessera, 
sottolineano tutti) su ogni co- * 
«sa. «Siamo un movimento di 
gente libera che si è messa in¬ 
sieme su una comune esigen¬ 
za di riforma della politica», n- 
|x*te dappertutto Orlando. «Il 
nostro minimo comune deno¬ 
minatore - dice l'ex sindaco * 
comunista di Torino, Diego 
Novelli, capolista nella sua cit¬ 
tà - è nel modo di praticare la 
politica». E anche la Rete, co¬ 
me i Verdi, insiste sul carattere ‘ 
sperimentale della sua futura 
presenza in Parlamento. - * * 
Trasversalità, . sperimenta¬ 
zione, rifiuto della forma parti¬ 
to: queste sembrano essere le 
caratteristiche che accomuna¬ 
no le esperienze «non tradizio¬ 
nali». Non «solo: spesso, il mes¬ 
saggio complessivo che si vuo¬ 
le mandare all' elettorato sem¬ 
bra valere di più, molto di più, 
dei singoli contenuti. Se il caso 


Leoluca 
Orlando 
leader -- 
della Rete 




più clamoroso di quesla ten¬ 
denza è senz’altro rappresen¬ 
tato dalle liste Pannella, laddo¬ 
ve non solo si mette l’accento 
sulla persona molto più che 
sul programma elettorale, ma 
si insiste, sia sul «carattere truc¬ 
cato» di queste elezioni, sia 
sulla • contiguità dell'esperi¬ 
mento Pannella rispetto a 
quelli dei Verdi e di Giannini, 
nemmeno il «Solo che ride» e 
la Rete sfuggono alla legge del¬ 
l'Immagine. Un esempio: il 
patio referendario. Quasi tutti i 
«candidati * eccellenti» delle 
due formazioni - prima eli tutto 
Rutelli c Orlando - hanno fir¬ 


mato i! patto precleltomle che 
lega tra loro i sostenitori dei re¬ 
ferendum di Segni. Ma, se si 
vanno a leggere le proposte 
dei due gruppi in materia di ri¬ 
forma elettorale, si scopre la 
predilezione verde per lo sbar¬ 
ramento elettorale e la difesa 
«retina» della proporzionale, se 
pure corretta. Posizioni che «si 
discettano non poco dall’uni- 
nonunale secco, maggioritario 
proposto dai * referendum. 
L'imporlantc, però, sembrano 
dire questi movimenti, è lan¬ 
ciare un messaggio che attiene 
all’urgenza di riformare la poli¬ 
tica. 
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Il Consiglio nazionale deUa Quercia discute 
la bozza di indirizzi del nuovo partito 
«Questa forza non è un passerotto 
ci sparano perché vogliono bloccarci » 


«Diamo fastidio non per il nostro passato 
ma per il futuro che stiamo costruendo» 
Dibattito acceso nelle commissioni 
sui capitoli più «caldi» del progetto 


«Ecco perché temono un Pds forte» 

Rodotà e Salvati presentano il nuovo programma elettorale 


Il Pds ha un patrimonio programmatico ricco e 
una identità dai tratti ormai forti dopo la decisio¬ 
ne per r«impeachment» e le scelte sul terreno 
economico e sociale. Stefano Rodotà e Michele 
Salvati aprono i lavori del Consiglio nazionale 
della Quercia con un allarme e un messaggio di 
fiducia: la crisi democratica è grave, ma il mag¬ 
gior partito di opposizione «non è un passerotto». 


ALBERTO LEISS 


■■ROMA. È vero che ha molti 
cannoni puntati addosso, ma il 
Pds non 0 - come ha scritto 
domenica Eugenio Scalfari - 
■un passerotto». E Michele Sal¬ 
vati, uno degli uomini che più 
a contribuito all'elaborazione 
programmatica del nuovo par¬ 
tito della sinistra, concludendo 
ieri mattina all'Ergife di Roma 
il suo intervento al Consiglio 
nazionale, ha spiegato perché. ‘ 
Ha immaginato di rispondere . 
a tre ipotetiche domande degli ' 
elettori. Intanto, che cos'ò oggi , 
il Pds? »6 la parte buona del Pei ■ 
- questa la definizione sinteti¬ 
ca di Salvati - più un program¬ 
ma riformatore all’altezza dei 
problemi del paese, più un di¬ 
segno politico che consenti¬ 
rebbe di riunire le forze neces¬ 
sarie per attuare questo pro¬ 
gramma*. Il programma «all'al¬ 
tezza dei problemi», come ve- • 
dremo, esìste, ed in estrema 
sintesi è basato sul cambia¬ 
mento politico istituzionale 
(riforma elettorale, regionali¬ 
smo. efficienza dei servizi) e 
su una risposta alla crisi eco¬ 
nomica che promuove il lavo¬ 
ro produttivo c tutela i più de¬ 
boli (riforma fiscale, investi¬ 
menti per lo sviluppo indu¬ 


striale e la formazione). L'in¬ 
terrogativo più insidioso resta 
l'ultimo: questo progetto ò rea¬ 
listico? Esistono le forze, nell’I¬ 
talia di Cossiga e del patto De- 
Psi, per attuarlo? Salvati una 
sua risposta - forse non condi¬ 
visa da tutti nel Pds - l'ha data, 
in due punti. Primo: se passas¬ 
se la riforma elettorale e istitu¬ 
zionale avanzata dalla quer¬ 
cia. Questo potrebbe determi¬ 
nare »un freno alla frammenta¬ 
zione delle forze politiche, in 
particolare delle forze politi¬ 
che della sinistra». Costringe¬ 
rebbe «il popolo della sinistra - 
che nella società italiana è va¬ 
sto. ed è rappresentato da un 
arco di forze che va dalla sini¬ 
stra de a rifondazione comuni¬ 
sta - a confluire verso i partiti 
politici più rappresentativi». E 
la riforma potrebbe passare 
perché esiste un vasto schiera¬ 
mento trasversale favorevole al 
mutamento istituzionale, di cui 
il Pds é gran parte, che sui pun¬ 
ti di fondo, secondo Salvati é 
convergente. Secondo: «il Pds 
é tuttora la più grande forza 
del movimento operaio, il più 
grande ostacolo alla gestione 
della crisi economica nei modi 
(inora adottati dal regime a 


centralità democristiana». Ec¬ 
co perché non é affatto quel 
■passerotto» descritto da Scal¬ 
fari. 

Salvati ha svolto questo ra¬ 
gionamento dopo aver defini¬ 
to «grave» la crisi politica c so¬ 
ciale italiana. Prima di lui su 
questo aveva insistito, con toni 
allarmati, il presidente del 
Consiglio nazionale Stelano 
Rodotà. Le sortite di Cossiga, 
l'uso del «caso Togliatti», gli at¬ 
tacchi all'autonomia della ma¬ 
gistratura, al ruolo del Parla¬ 
mento, alla libertà di informa¬ 
zione, sono «cannonate» rivol¬ 
te non solo contro la maggiore 
(orza di opposizione, ma con¬ 
tro gli sviluppi democratici im¬ 
maginabili dopo «l'indimenti¬ 
cabile 89», e invece pericolosa¬ 
mente compromessi ■ dalle 
«convulsioni violente - ha det¬ 
to Rodotà - di un regime che 
muore». Se questo é «lo stato 
delle cose d'Italia», decisivo di¬ 
venta proprio il ruolo di un 
nuovo partito come il Pds, nato 
sul progetto di una «democra¬ 
zia esigente». L'identità della 
quercia «è ancora incompiu¬ 
ta», ma i «tratti di una identità 
forte» ormai emergono netta¬ 
mente con la scelta della mes¬ 
sa in stato di accusa di Cossiga 
(«il tratto distintivo di un parti¬ 
to che recupera in pieno la di¬ 
mensione della legalità») c an¬ 
che con l'iniziativa «sul terreno 
dell'economia». Rodotà ha af¬ 
fermato che nel «manifesto 
elettorale», all'esame di questo 
Consiglio nazionale, e nel «pa¬ 
trimonio di progetti» definito 
lungo tutta la legislatura, ci so¬ 
no risposte esaurienti alla do¬ 
manda «di più efficienza, più 
democrazia, più moralità» che 
sale dai cittadini. E ha esortato 


il partito a non venir meno al 
suo rigore programmatico per 
cercare «la disponibilità di 
questo o di quello». È in gioco 
la democrazia stessa, e il Pds 
deve sapere di essere una «for¬ 
za essenziale, e incomoda». Su 
questo il ragionamemto di Ro¬ 
dotà é stato convergente con 
quello di Salvati: «Il Pds non in¬ 
fastidisce per il suo passato, 
ma per il suo futuro*. Ecco per¬ 
ché partono le cannonate. 

Lasciando la riunione nella 
tarda mattinata Achille Cic¬ 
chetto ha sottolineato «la novi¬ 
tà di rilievo» costituita dal fatto 
che ad introdurre i lavori del 
Consiglio nazionale siano stati 
«due esponenti del nuovo par¬ 
tito»: né Rodotà, né Salvati in¬ 
fatti provengono dal gruppo 
dirigente del Pei. E ha aggiunto 
di voler parlare - nelle sue 
conclusioni di oggi - «di pro¬ 
grammi nel momento stesso in 
cui gli altri parlano di schiera- 
menti». Da questo punto di vi¬ 
sta la riunione di ieri, anche se 
in assenza di una strategia co¬ 
municativa incisiva, ha eviden¬ 
zialo la copiosità della produ¬ 
zione programmatica del Pds. 
Da un lato le elaborazioni del 
«governo ombra» e dei gruppi 
parlamentari - dal fisco, ai ser¬ 
vizi, alle «politiche femminili», 
alle riforme istituzionali, per 
un totale di quasi 1500 propo¬ 
ste di legge contando anche 
.quelle della sinistra indipen¬ 
dente - dall'altro il volune cu¬ 
rato da Salvati per una «bozza 
di programma di legislatura» 
(uscirà tra qualche settimana 
porgli Editori Riuniti, c costitui¬ 
sce l'avvio di una riflessione 
progettuale di più ampio respi¬ 
ro). Infine la sintesi licenziata 
nei giorni scorsi dal coordina¬ 


mento politico per il «manife¬ 
sto elettorale» del Pds. E su 
questo documento di 27 car¬ 
telle che il Consiglio nazionale 
é chiamato ad esprimersi, su- 
gerendo eventuali modifiche o 
integrazioni. Il testo accoglie in 
parte alcune idee-forza defini¬ 
te dal gruppo coordinato da 
Salvati (ma quella elaborazio¬ 
ne non era stata esente da criti¬ 
che venute da varie aree del 
Pds, e soprattutto dalla sini¬ 


stra) , ed é frutto, dopo varie li¬ 
mature. di un confronto più 
prettamente politico venuto al 
vertice del partilo. Nella pnma 
parte c'é una analisi della si¬ 
tuazione politica in cui toma 
l'allarme per la crisi dcmocra- , 
lica e si disegna il ruolo del 
Pds: un partito del mutamento 
istituzionale, ,mn • salvaguar- . 
dando i valori fondanti della 
repubblica nata dalla Resistcn- . 
za, e con uno stretto legame 


i « ♦ .(<* m. r\ 


Il leader Pds: .«Craxi candidato a guidare un governo che non c’è» 

Occhetto: «Nelle condizioni del ’43 
avrei firmato la lettera di Togliatti » 



«La vera lettera di Togliatti è figlia dei suoi tempi. 
Truman, Roosevelt e Churchill l’avrebbero sotto- 
scritta. E in quelle condizioni l’avrei sottoscritta an¬ 
ch’io». A Mixer, Occhetto torna a commentare la let¬ 
tera di Togliatti. Polemico con Craxi («È candidato 
unico di un governo che non c’è») e con Cossiga, il 
segretario del Pds chiede per la prossima legislatura 
«una nuova fase costituente». ' 


■I ROMA. Bettino Craxi é «il 
candidato unico alla guida di 
un governo che probabilmen¬ 
te non esiste». Perché »il gover¬ 
no Dc-Psi probabilmente non 
si può fare». Achille Occhetto. 
ospite ieri sera di Mixer, non ri¬ 
sparmia l'ironia 'all'indirizzo 
del segretario socialista. E con 
lui polemizza duramente. Cra¬ 
xi, dice Occhetto, »si preoccu¬ 
pa di cose inutili» parlando di 


■attrazione fatale» Ira De e Pds. 
Anzi, »lorse si é sbagliato, vole¬ 
va parlare della De e del Psi. Mi 
sembra molto strano - ironizza 
ancora Occhetto - che dopo 
trent'anni di governo con i de¬ 
mocristiani. Craxi rilancia il 
patto con loro e si preoccupa 
di un accordo Pds-Dc...». Ma 
soprattutto, sottolinea il leader 
dì Botteghe Oscure, Craxi 
«mette la sinistra in una condi¬ 


zione difficile» continuando a 
praticare, e a predicare, l'al¬ 
leanza con la De. 

NeU'inlcrvista a Mixer, Oc¬ 
chetto espone alcune linee di 
(ondo della campagna eletto¬ 
rale del Pds, che certo avrà 
modo di puntualizzare oggi, 
concludendo a Roma il Consì¬ 
glio nazionale del partito. La 
polemica a sinistra - c non é 
una novità - é molto forte: ma 
Occhetto la conduce in nome 
di una battaglia «per tenere 
aperta nel paese la prospettiva 
della sinistra», e in nome di un 
partito, il Pds («Il partito nuovo 
che c'é». dice Occhetto), che 
«è nato per interpretare il me¬ 
glio della tradizione comuni¬ 
sta. socialista, cattolica». Pro¬ 
prio per questi motivi Occhetto 
rifiuta di scegliere fra Garavini 
e Craxi, fra neocomunisti e so¬ 
cialisti. Il tradizionale «gioco 
della torre». Occhetto lo gio¬ 
cherebbe cosi: »Da un lato do¬ 


vranno esserci le forze mode¬ 
rate c di destra, e dall'altro tut¬ 
te le forze di sinistra». 

Quanto alle prospettive elet¬ 
torali del Pds, Occhetto non 
esclude che una parte di voto 
operaio, al Nord, vada alla Le¬ 
ga di Bossi. Ma. sottolinea, «é 
una fiducia mal riposta». Dalle 
urne Occhetto si aspetta un ri¬ 
sultato che faccia del Pds il se¬ 
condo partilo ilaliano, e il pri¬ 
mo della sinistra. Il 18%, dice, 
«sarebbe un successo, un 
buon punto di partenza». Per 
andare dove? Il Pds, dice, «non 
sarà aggregato nei vecchi go¬ 
verni dì coalizione a centralità 
democristiana», ma metterà i 
propri voti a disposizione di 
«una nuova fase costituente, 
per rifare su basi democratiche 
lo Stato italiano». • - 

Non manca la polemica con 
Cossiga. «Indilfcrente» agli in¬ 
sulti del capo dello Stato, Oc¬ 


chetto rivela che «la mattina in 
cui dovevamo decidere sul-, 
l' impeachment, il presidente ci • 
minacciò di pubblicare dos- ; 
sicr. Poi c'é stata la telefonala a ‘ 
l-racchia... Ci sono stati - sotto¬ 
linea - clementi di pressione, - 
ma noi abbiamo dimostrato di '. 
essere una forza che non è ri¬ 
cattabile». 

Ma é su Togliatti la parte del¬ 
l'intervista di Occhetto proba¬ 
bilmente destinata a far discu- - 
terc. Nelle terribili condizioni 
di allora, dice in sostanza il se¬ 
gretario del Pds, anch'io l’avrei 
sottoscritta, Di fronte alla pri- 
,ma pubblicazione della lettera ■ 
(manipolata), Occhetto usò il • 
termine «agghiacciante», chie¬ 
dendosi tuttavia se quel testo 
fosse autentico. Ora le cose so- . 
no cambiate? SI, dice Occhet¬ 
to, E spiega: «È evidente che la 
questione non é fra due verbi, ■ 
"assassinare" o “sopprimere". 1 
Togliatti riteneva, invece, che 


gli alpini potessero, come poi 
é accaduto, svolgere una nuo¬ 
va funzione. Molti di quelli che 
(ornarono dalla Russia diven¬ 
nero antifascisti». Prosegue il 
leader de) Pds: »La nuova lette¬ 
ra, cosi come la conosciamo, é 
figlia dei suoi tempi. Tempi 
estremamente duri, in cui gli 
americani, non dimentichia¬ 
molo, bombardavano i quar¬ 
tieri popolari delle città euro¬ 
pee per schiacciare la resisten¬ 
za, Adesso non c’é la guerTo, E 
questo é un modo strano di fa¬ 
re la storia. In un periodo di 
pace tutti i nostri costumi sono 
diversi. La guerra - prosegue 
Occhetto - é brutta in sé e tutti 
cambiano durante la guerra. 
Truman, Roosevelt e Churchill 
quella Ictlera l'avrebbero sot¬ 
toscritta». E Occhetto, incalza 
Minoli, l'avrebbe lirmata, quel¬ 
la lettera? -In quelle condizioni 
l'avrei sottoscritta». —■« - « . 

Su Togliatti, Occhetto dà un 


Le liste del Pds per il 5 aprile: problemi risolti c pro¬ 
blemi aperti. Qualche difficile rinuncia (senza Ma- 
cis in Sardegna?), qualche presenza-simbolo (a 
Roma ci sarà il commerciante che ha fatto arrestare 
un consigliere de). Nodi difficili da sciogliere a Pa¬ 
lermo (capolista Emanuele Macaiuso o Pietro Fole- 
na?) e a Roma. Le candidature unitarie delle donne. 
Claudia Mancina nelle Marche, 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA, Più "coso» risolte 
che problemi. Qualche rinun¬ 
cia (si parla anche di quella di 
Macis, presidente della com¬ 
missione parlamentare che di¬ 
scute deH'impcachment) ma 
anche tante presenze-simbo¬ 
lo: come quella, a Roma, del 
commerciante che ha fatto ar¬ 
restare un consigliere De preso 
con la «bustarella». Liste fatte, 
ma anche tante questioni 
' aperte. E in un paio di casi si 
tratta di problemi difficili. Si sta 
parlando delle liste della Quer¬ 
cia per le elezioni. Nella siila 


dell'Ergife in qualche capan¬ 
nello si continua a parlarceli li¬ 
ste. In attesa, magari, dell’ap¬ 
puntamento del pomeriggio a 
Botteghe Oscure, dove si riuni¬ 
rà la commissione creata ad 
hoc. In questa commissione 
c'é anche Claudio Petruccioli. 
Non ha alcuna voglia di parla¬ 
re dell'argomento: «Si sta deci¬ 
dendo in questi giorni.., E in 
questa situazione. 0 meglio 
non creare altri problemi». I 
«problemi» naturalmente ci so¬ 
no. Sicuramente non nel Pie¬ 
monte. Qui, la lista é pronta, é 


stata già approvata dagli orga¬ 
nismi dirigenti. Già la si cono¬ 
sce: doppia testa di lista in una 
circoscrizione, con Occhetto e 
Livia Turco e nell’altra primo 
posto per Massimo Salvatori. 

I problemi non sono qui. al¬ 
lora. Ma in Sicilia, per esem¬ 
pio. i fatti sono abbastanza no¬ 
ti: a tutt'oggi ancora non si sa 
chi «aprirà» la lista. Macaiuso? 
Folena? La querelle non é di 
facile soluzione: dietro ci sono 
mesi di discussione - a tratti 
anche aspra - tra le due com¬ 
ponenti del Pds, quella «rifor¬ 
mista» e quella di maggioran¬ 
za. Problema intricalo, ma non 
di impossibile soluzione: ieri, 
sempre all'Ergitc, qualcuno 
ipotizzava una sorta di «doppia 
testa di lista». Prima loro due, 
poi gli altri in ordine alfabeti¬ 
co. Un'ipotesi che, comunque, 
non sembra graditissima a 
quella parte del partito legata 
all'ex segretario regionale. Co¬ 
si. anche ieri, per molti dirigen¬ 
ti siciliani la giornata é trascor¬ 
sa in estenuanti trattative. Che 
seguono a quella difficilissima 


riunione del «regionale» del 
partito, di tre giorni fa. Riunio¬ 
ne che non ha fatto fare molti 
passi in avariti. Il segretario del 
Pds di Palermo, Antonino 
Mannino (che non ha nasco¬ 
sto le sue simpatie per Folena) 
prova a gettare acqua sul fuo¬ 
co. Ma le sue parole sono co¬ 
munque preoccupato. «Spero 
che l'iniziativa, annunciata da 
numerosi militanti. Ira cui di¬ 
versi componenti degli organi¬ 
smi dirigenti (si riferisce al si¬ 
t-in indetto davanti alla fede¬ 
razione, ndr) non sia finalizza¬ 
la alla cristallizzazione delle 
posizioni», Gianni Pellicani, «ri¬ 
formista». non si sbilancia in 
previsioni. Una cosa, ei tiene, 
però, a dirla: «Comunque mi 
sembra assurdo pensare ad 
una lista senza Macaiuso... A 
meno che qualcuno non pensi 
di voler "suicidare" il partito...». 

Risalendo la penisola, un al¬ 
tro problema. Quello dì Roma. 
Anche in questo caso, ingar¬ 
bugliato. In sintesi: in uno dei 
collegi senatoriali che dovreb¬ 
be essere abbastanza sicuro, si 


candiderà un rappresentante 
delie minoranze ( per l'esattez¬ 
za si tratta del Roma IV). In. 
■lizza» due nomi: il filosolo 
Tronti e Salvagni. responsabile 
delle «aree metropolitane». Il 
primo, nell'ultimo congresso, 
si schierò con la mozione Bas¬ 
solino. il secondo con i comu¬ 
nisti democratici. Ma anche 
nel «coordinamento» romano 
dell'ex seconda mozione, più 
di qualcuno sostiene ugual¬ 
mente Troriti. Scelta difficile, 
dunque. Scelta ingiusta, se¬ 
condo qualcun altro. E forse 
proprio a questo, come ad altri 
dilemmi, si riferisce Gavino 
Angius quando spiega: «Non 
voglio insistere sul fatto che lo 
minoranze non sono molto 
rappresentate. Avremo altre 
occasioni per parlarne. Dico 
solo clic la candidatura di al¬ 
cuni dirigenti, indispensabili 
alle nostre future battaglie, so¬ 
no una questione che deve es¬ 
sere alfronlafu da tutto il parti¬ 
to. E bada: non mi riferisco so¬ 
lo a dirigenti delle minoran¬ 
ze...", Di chi si tratta? Tre nomi 


tra riforma politica e crisi so¬ 
ciale. Seguono poi le proposte 
programmatiche specifiche. ,- 
Ieri il testo é stato discusso 
in tre commissioni (questioni ~ 
istituzionali, problemi ccono- 
mico-sociaii, situazioni inter¬ 
nazionali). e sono riemerse in , 
parte alcune differenziazioni ( 
che hanno caratterizzato in ‘J 
' questi mesi la geografia politi- ' 
ca interna del Pds, Dall’area 
comunista ò venuta la richiesta 
- ad esempio - di riprendere il » 
giudizio sulla guerra del Gollo ' 
e sulla pace. Da parte riformi¬ 
sta, c non solo, é slata chiesta 
una formulazione più incisiva 
sulle questioni istituzionali 
(patto referendario, abbando- . 
no del proporzionaiismo spin- s 
to). Molte donne di varie aree ; 
hanno criticato il capitolo sulle '. 
politiche «per la famiglia». So- ; 
no punti, peraltro, su cui le po-,- 
sizioni delle componenti non - 
sono omogenee. -I 

Restano, nel Pds,' posizioni " 
diverse sulla prospettiva post 
elettorale. Una parte di riformi- , 
sti c qualche esponente della : 
maggioranza occhcttiana non 
esclude la prospettiva di un 
coinvolgimento in un governo ' 
di garanzia, a certe condizioni '■ 
elettorali, politiche c program- • 
maliche. La sinistra di Bòssoli- ; 
no e quella di Tortorella riten¬ 
gono questa prospettiva irrcali- 
stlca c sbagliata. Nel docu- ; 
mento si parla della necessità 
di aprire una -fase costituente» I 
e di battere l'asse Dc-Psi: «Il ; 
Pds - si aggiunge - non é in al- 
cun modo disponibile ad esse-. 
re cooptato nel vecchio qua¬ 
dro di governo». Vedremo oggi ' 
se e quali novità saranno ac- , 
colle nel manifesto con cui la 
quercia si presenterà al voto. . « 


Il segretario del Pds 
Achille Occhetto - 


giudizio «di grande rispetto». 
Ma soprattutto ne ricorda la . 
«personalità complessa», che 
«ha imparato dagli errori della 
guerra e soprattutto dallo siali-. 
nismo». Tornato in Italia, ricor- 1 
da Occhetto, l'allora segretario 
: " de) Pei non disse che -bisogna r 
lare come in Russia» (quella fu V 
invece una parola d'ordine del 
Pei nel ’21, all’atto della sua ; 
nascita). E al contrario «lavorò " 
con i cattolici democratici e i " 
socialisti per fare la Costituzio- ’ 
ne». Insomma, la vicenda di 
Togliatti é «complessa» come ( 

■ lo fu quella di Nonni, anch'egli, " 

. a suo tempo, stalinista. »È gra- 
' vissimo - osserva ancora Oc¬ 
chetto - che Cossiga abbia di- ’ 
chiarato che Togliatti é un as- . 
sassino c un pavido. Queste 1 
I cose non dovrebbe dirle una . 
persona seria, che sa cos'é la 
storia e di che cosa é latta la . 
stona». ■ ... . « i UFI/?. 


Il Pds discute i candidati. Problemi aperti in Sardegna e in Sicilia. A Roma scontro su un collegio senatoriale 
A Torino Occhetto e Livia Turco insieme, ie donne vogliono aumentare la rappresentanza a palazzo Madama 

Ultime tensioni sulle liste: non c’è Macis? 


soprattutto vengono ’ luori: 
quello di Tronti (per capire, i 
comunisti democratici» roma¬ 
ni non vogliono dover sceglie¬ 
re tra lui c Salvagni: vorrebbero ; 
candidare entrambi, magari il ‘ 
primo in un'altra circoscrizio¬ 
ne). Collurri e Boffa. • ■ " 

Solo problemi aperti, allora? È 
falsa anche questa immagine. 
Le donne per esempio. Più che ' 
sulle difficoltà (immaginabili, 
perché comuni ad ogni parti- j- 
to) mettono l’accento sulle . 
conquiste». E i loro ssuccessi» 

■ si chiamano: la conforma della 
quota di deputate e l'adegua¬ 
mento (a quella percentuale) - 
delle rappresentanti in Senato. - 
Dice Mariangela Grainer: »In 
13 collegi senatoriali conside¬ 
rati abbastanza sicuri ci sono 
candidate donne. E in una 
quindicina di collegi per la Ca¬ 
mera ci saranno doppie teste 
di lista: come a Torino, con - 
Occhetto e Livia 'l'ureo». Una ; 
notizia: Claudia Mancina «apri- , 
rà» l'elenco dei candidati della 
Quercia nelle Marche, assie¬ 
me, probabilmente, al segreta¬ 


rio regionale. Per ultima, la 
Sardegna. Dove il Pds ha com¬ 
piuto una scelta difficile ■ (e 
«dolorosa»): il rinnovamento. 
Fissalo un vincolo rigidissimo 
(4 legislature), la Quercia ha 
deciso cosi di escludere dalle 
sue liste Macis. presidente del 
comitato parlamentare dove é 
aperta la questione dcll'im- 
peachment. Stesso discorso 
per Macciotta, da 16 anni in 
Parlamento. Nel collegio sena¬ 
toriale di Oristano, poi stavol¬ 
ta. non ci sarà Poppino Fiori. È 
Malo lo stesso giomalista-scril- 
tore a rinunciarvi. Dopo le ri¬ 
nunce, le novità: sempre in 
Sardegna si parla di una candi¬ 
datura di Neilino Prevosto, se¬ 
gretario regionale vicario della 
Crìi. A Roma in lista ci sarà un 
altro dei simboli della lolla alle 
tangenti (dopo Tano Grasso): 
il commerciarne Paolo Panci¬ 
no. Proprio quello clic permise 
l'arresto (in diretta TV) di un 
consigliere De. sorpreso con 
20 milioni nascosti nelle mu¬ 
tande. . ■■ - 


la Malfa 
«No a trattative 
di maggioranza 
sui Quirinale» 


5L- 

V. 


Il Pri non negozierà la candidatura di un «suo uomo alla pre¬ 
sidenza della Repubblica con alcun accordo preventivo del¬ 
la maggioranza di governo. Lo ha detto ieri a Napoli Giorgio 
La Malfa (nella foto). Il segretario del Prt ha precisato di 
«non avere formalmente candidato Spadolini per il Quirina¬ 
le, ma di avere semplicemente avanzato la richiesta che sia 
un repubblicano, dopo gli esponenti cattolici e socialisti, a 
ricoprire l’alta carica. Abbiamo persone di qualità - ha ag¬ 
giunto La Malfa-etra questec'ó Spadolini». 

Elezioni Mittente: Democrazia crisi la- 

• - r\«. na. Destinatario: Indro Mon- 

' . [anelli. . Oggetto: l'orienta- 

«corteggia» merito elettorale dei lettori 

Mnntanolli • del quotidiano «11 giornale*. 

I lunuuiclll . £ U n vero c proprio «appello 

elettorale», concluso dall’in- 

viio a «sostenere» alle prossi¬ 
me politiche to scudo crociato («stavolta senza turarsi il na¬ 
so») quello che Sandro Fontana, direttore del «Popolo», ri¬ 
volge a Montanelli dalle colonne del quotidiano de. Con " 
quali argomenti ? Montanelli vuol rinnovare il sistema politi- ! 
co - é il succo del lungo ragionamento di Fontana - attraver¬ 
so l'adozione di un sistema maggioritario che porti alla crea¬ 
zione di due comrapposti «blocchi»: uno di maggioranza e ; 
di governo, l’altro di minoranza e opposizione. A questo ' 
obicttivo, condiviso dalla De, non si arriva però, secondo '■ 
Fontana, con l'uninominale sostenuto dai «referendari» cui 
vanno le «simpatie» di Montanelli. Ma a tutto c'é rimedio: «La ■ 
De - ricorda Fontana - ha elaborato un precìso progetto dì 
riforma elettorale che viene incontro proprio alle esigenze ' 
sollevate da Montanelli». ■ - - ■ 


I pensionati 
non saranno 
in lista 
con la Lega 


1 pensionati milanesi, che 
nei giorni scorsi avevano an¬ 
nunciato un'alleanza eletto¬ 
rale con la Lega nord di Bos--. | 
si, si ■ presenteranno alle . 
prossime consultazioni poli¬ 
tiche con una lista propria ■ 
insieme alle casalinghe. La 
formazione, «Lega casalinghe-pensionati», da oggi, con la •' 
•larga autonomia veneta» e la «Lega alpina Piemont», presi- J 
dia l'ingresso del ministero dell'Interno a Roma. I tre gruppi ì. 
infatti hanno deciso di allertarsi in anticipo per «prevenire le ’’ 
azioni di disturbo che nel passato hanno assunto anche for¬ 
me di violenza». ■ . , «s 


Andreotti 
«De Gasperi mi 
disse: nascondi 
le liste 

del Mincuipop» 


Intervenendo ad un conve¬ 
gno dedicato alla (igura di ’ 
Mattioli, il banchiere della 
Comi!, il presidente del Con- ■ 
siglio, Andreotti ha rivelalo ’ 
una richiesta che gli lece De 
Gasperi. ■ «Vengo da una ’ 
scuola che mi ha insegnato. ‘ 
fra le altre cose, il grande rispetto di tutto. L'intero archivio ‘ 
della cultura popolare era di proprietà della Presidenza del » 
Consiglio e II trovammo l'elenco delle sovvenzioni distribuì- " 
te dal Mincuipop fascista. Molti dei destinatan erano gli stes- | 
si che ci insegnavano la democrazia. Certamente se fossimo 
stati dei meschini avremmo utilizzato quel materiale... Ma ‘ 
proprio De Gasperi mi disse: "Tutta questa roba deve essere 
latta scomparire, la cultura italiana non può essere ereditata 
nel mondo. È gente che ha credulo in buona tede. Polemi¬ 
che su questo non devono essere assolutamente autorizza¬ 
le». ... • r n. ■' m ^ s> ri,-.—.- <r 


Denuncia 
dalla Russia ~ - 
«Manovre italiane 
sugli archivi» 


■Quando abbiamo tatto sa¬ 
pere ai tedeschi c ai giappo¬ 
nesi che avevamo i dossier 
sui loro prigionieri, cf hanno 
mandato subito esperti di ar- , 
chivistica, mezzi tecnici, aiu- . 
li. Dall’Italia, per mesi abbia- 
mo avuto solo silenzio. Poi. • 
quando la vicenda è stata resa nota da Panorama, é stata » 
una gara di politici, militari, esperti di vario genere. Tutti già • 
sapevano, tutti erano desidciosi di mettere le mani sui nostri ' 
dossier, c non di studiarli. Noi vogliamo dare delle notizie al- : 
le famiglie dei dispersi, non abbiamo altro scopo*. Cosi ha -1 
dichiarato, proprio a Panorama, Victor Bondarev. direttore , 
dell'archivio centrale russo. Bondarev fa riferimento a inter¬ 
venti del servizio segreto, a pressioni degli ambienti diplo¬ 
matici, e denuncia «manovre politiche» dall'Italia per un uso ? | 
interessato dei dossier. . , . ; 'jp; 


Caso -■» 
Baraldini 
Il governo 
interverrà 


Il comitato di solidarietà per 
Silvia Baraldini, che da anni 
si batte perchè sia trasferita 
in patria l'italiana detenuta 
negli Usa, smentisce che Ri- 
fondazionc comunista «ab- ; 

' bia in ballo» il nome della »! | 

, gai-aldini quale eventuale ì 

candidata alle prossime elezioni. Silvia Baraldini ha già an- . 
nunciato che non si candiderà, e che «ravvisa nella conven- , 
zionc di Strasburgo la strada più realistica per il suo trasferì- ’ I 
mento in Italia». Sabato scorso, il presidente del Consiglio ' 
Andreotti si è impegnato a sottoporre il caso a Bush, che in¬ 
contrerà I'11 marzo prossimo. , 


GREGORIO PANE 


Gli spot della Quercia 

La «musica» di Andreotti 
nei manifesti : 
per il voto di aprile 


■1 ROMA, \jì cam panna elet¬ 
torale é iniziata ed il Pds, come 
gli altri partiti, si affida anche ai * 
mass-media per raggiungere 
relettorato. 'La Quercia usa 
«espressioni forti" por conqui- * 
stare il consenso, sottolinean¬ 
do il valore «forte e attuale del * 
voto al Partito democratico r 
della sinistra*. ? . .^.* 1 ^, 

I jo slogan della campagna • 
pidiessina ó: «L’opposizione * 
che costruisce". Da - questo ' 
messaggio - messo a punto 
dall'agenzia modenese «Ave- 
nida* - si dipana l’intera ope- * 
razione pubblicitaria, che co- , 
stcrà al partito un paio di mi¬ 
liardi. Sul fronte televisivo sono 
stati preparati 5 «spot (da 15 e 
30 secondi) affidati al regista > 
Alfredo Angeli: in video appa¬ 
riranno «testimonial» eccellen¬ 
ti, i cui nomi sono per il mo¬ 
mento tenuti - rigorosamente 
segreti c che verranno resi noti 
a fine mese, in occasione di 
una conferenza «stampa di pre¬ 
sentazione. ■ • « 


Per la pubblicità murale, in¬ 
vece, sono stati già preparati 
cinque manifesti, nei quali do¬ 
mineranno i colori ros.so e ver- , 
de. Diversi gli slogan: da quelli • 
che ripropongono tematiche J* 
di attualità politica («contro il 
governo che distrugge», «usa il 
voto come v legittima difesi»», 
«proteggi i beni a nschio: il la¬ 
voro e la democrazia») : al ma¬ 
nifesto-amarcord con il volto 
di Berlinguer («la politica pulì- 

-ta»). .- 

Ma la trovata pubblicitaria 
' ad clfetto consiste nello sfrut¬ 
tamento dell'immagine di An- 
dreotti: il Pds ha usato una foto ‘ 
d'archivio degli anni quaranta. ; 
in cui l'attuale presidente del ■) 
Consiglio viene ritratto dietro 
un microfono. Lo slogan- -1-a ’ 
solita musica da oltre 40 anni». 
C'è poi un collage di immagini '■ 
di ministri e uomini dei partiti i 
di governo con sopra una frase ” 
a caratteri cubitali: -Ancora lo¬ 
ro? da 40 anni le stesse facce al ' 
potere». ■ 
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Le relazioni al Consiglio nazionale del Pds 


Molte domande si affollano intorno a noi, ci 
inseguono, ci aggrediscono. Abbiamo le ri¬ 
sposte? O siamo destinati a rimanere sospesi 
tra un impronunciabile passato e un futuro 
indecifrabile? 

I fatti ci sospingono. Questo è un Consiglio 
nazionale che deve discutere sul nostro ma¬ 
nifesto elettorale, sul modo in cui ci rivolgere¬ 
mo nelle settimane prossime alle donno e 
agli uomini di questo paese. E, forse, mai 
campagna elettorale fu più benvenuta. Spero 
che serva ad abbandonare la contemplazio¬ 
ne delle logiche interne, il troppo lungo ripie¬ 
garsi del partito su se stesso, e ci spinga di 
nuovo, e finalmente, a parlare con una socie¬ 
tà al tempo stesso diffidente e ansiosa di ri¬ 
sposte, determinata a fare le sue scelte sol¬ 
tanto sulla base di un confronto duro e diret¬ 
to. e non più per fedeltà antiche o consolida¬ 
te abitudini. A questa società dobbiamo rivol¬ 
gerci, non ad una generica platea di «indeci¬ 
si». Quelli che i sondaggi chiamano indecisi 
sono in realtà cittadine e cittadini che inten¬ 
dono utilizzare fino in fondo l'occasione elet¬ 
torale per vederci chiaro, per liberarsi da 
schemi invecchiati. È con questa voglia di sa¬ 
pere che dobbiamo fare i conti. Altri possono 
fidare ancora sulle clientele, sulla compattez¬ 
za di interessi più o meno nobili, sull'appello 
a vecchie convenienze o paure. Non noi. 
Guai se esitassimo un momento solo nel pro¬ 
nunciare parole chiare. -• 

Abbiamo scelto la forma del manifesto 
elettorale, che qui valuteremo anche per rac¬ 
cogliere tutte le indicazioni che renderanno 
più ricca e tagliente la sua versione definitiva. 
Ma accompagneremo questo manifesto con 
un «patrimonio progetti», costituito dalle pro¬ 
poste più significative presentate nell'arco 
d’una legislatura dai gruppi parlamentari del 
Pei e della Sinistra indipendente e dalle pun¬ 
tuali indicazioni che su molte questioni sono 
venute dal governo ombra. Qualcuno sarà 
sorpreso dalla ricchezza e dalla concretezza 
delle proposte che davvero coprono l’intero 
arco delle questioni rilevanti. Sarà probabil¬ 
mente sorpreso anche più d'uno tra voi, a 
conferma del fatto che questo partito, come il 
suo predecessore, ha in questi anni perduto 
parte della sua capacità di comunicare, infor¬ 
mare, far conoscere la stessa identità sua. E 
dovrà riflettere molto anche chi ha negato 
•cultura di governo» a questo partito, parten¬ 
do proprio dalla convinzione che non avesse 
capacità di fare i conti con le questioni vere ' 
della società italiana, di analizzarle e di far 
seguire proposte adeguate. 

Non generiche promesse per il futuro, dun¬ 
que, ma l'aggancio solido ad un lavoro già 
fatto. Basta questo, però, per definire una 
identità, per dare agli elettori quel profilo net¬ 
to e nuovo del partito che essi ritengono una 
premessa indispensabile per concedergli o 
riconfermarli fiducia? •. 

Questa identità è ancora incompiuta. Ma 
ha cominciato a delinearsi proprio nella fase 
più recente attraverso la posizione concreta¬ 
mente assunta sui problemi più scottanti, e 
non solo grazie ad un.lavoro di riflessioni e di 
elaborazioni. Il chq.per una forza politica, è ' 
tutt'altro che un demerito. Anzi, è il segno di 
una capacità di rispondere alla sfida dei fatti, 
di avere un legame continuo e solido con la 
realtà. ™ • - <\ . 

Che altro è. infatti, l'iniziativa che abbiamo 
preso nel proporre la messa in stato d'accusa 
del presidente della Repubblica? È, prima di 
tutto, il tratto distintivo di un partito che rccu- ' 
pera in pieno la dimensione della legalità in 
un tempo dominato dal fastìdio delle regole, 
dall'Irresistìbile voglia di farsi ogni giorno la 
regolasecondo la propria convenienza; di un . 
partito che si libera dalle ultime scorie d'una • 
attitudine che riteneva preferibile scansare i 
traumi, e tutto negoziare e mediare; di un 
partito che sa come una presenza netta del¬ 
l'opposizione sia una condizione vitale per il 
mantenimento delle condizioni di base della 
democrazia. No, dunque, alla prevalenza as¬ 
soluta delle ragioni della politica su quelle 
del diritto, della convenienza sui principi, 
della contrattazione sull'opposizione. 

Da tutto questo emerge già una identità 
forte. Che risulta ancora rafforzata dall'atteg¬ 
giamento chiarissimo che abbiamo assunto 
di fronte all'attacco ai diritti che ha caratteriz¬ 


zalo proprio quest'ultimo periodo. Un attac¬ 
co ai diritti delle donne attraverso la rinnova¬ 
ta campagna contro la legge sull'aborto, che 
ha trovato una manifestazione davvero senza 
precedenti nel truculento monumento dell'A¬ 
quila; un attacco alla logica stessa dei diritti 
civili, che sta alla base dell'Improvvisa ripulsa 
della nuova legge sull'obiezione di coscien¬ 
za; un attacco alla solidarietà tra le persone, 
visibilissima nella strumentalizzazione di un 
bando di concorso del Comune di Bologna, 
che ha ridato fiato anche ad odiose manife¬ 
stazioni di razzismo contro gli omosessuali; 
un attacco al diritto alla salute, ormai stretto 
tra insufficienza dei servizi e malgoverno del¬ 
la spesa; un attacco ai diritti dei lavoratori 
con il rifiuto di pagare il punto di scala mobi¬ 
le; un attacco allo strumento essenziale per la 
tutela dei diritti, e per il controllo dei poteri, a 
quella magistratura di cui continuamente si 
cerca di limitare l'indipendenza. 

Questi fatti, apparentemente lontani, ci ri¬ 
velano i tratti di una società sempre meno so¬ 
lidale e tollerante, che di nuovo si vorrebbe 
percorsa da egoismi e costrizioni. La nostra 
opposizione netta non è solo ispirata alla vo¬ 
lontà di tener ferme conquiste difficili, e sem¬ 
pre rimesse in discussione. Nasce soprattutto 
dalla consapevolezza che, intaccando quel 
fascio di dintti, finirebbe con l'essere spenta 
la possibilità di avviare un corso più civile nel¬ 
la vita della nostra società. 

Ma l'identità nel nuovo partito ha comin¬ 
ciato a stagliarsi netta anche sul terreno del¬ 
l’economia. Giorno dopo giorno la legge fi¬ 
nanziaria si rivela un ammasso di approssi¬ 
mazioni, falsificazioni, inadeguatezze. Ad es¬ 
sa il governo ombra aveva contrapposto una 
manovra finanziaria limpida, non demagogi¬ 
ca. alla quale governo e maggioranza hanno 
opposto il disinteresse; e che è stata circon¬ 
data da una disattenzione che non fa onore a 
chi ha il dovere di informare e che la dice lun¬ 
ga sull'onestà intellettuale di chi si esercita 
nello sport quotidiano dell'attacco al Pds. Ma 
essa rimane la prova di una capacità di pro¬ 
gettazione, e dunque di governo, superiore a 
quella che oggi sono capaci di esprimere i 
nostri governanti ufficiali. 

Nei fatti, allora, sta cominciando a rivelarsi 
l'identità di un partito custode della legalità, 
davvero determinato a mettere al centrò della 
propria azione i diritti dei cittadini, consape¬ 
vole della partita decisiva che si gioca sul ter¬ 
reno dell'economia e del lavoro. Di fronte a 
tutto questo i* davvero possibile continuare a 
servirsi di schemi vecchi, che rivelano i timori 
altrui, e l'altrui incapacità di rinnovarsi, piut¬ 
tosto che un presunto nostro restar fermi su, 
vecchie posizioni? Che senso ha il parlare di 
«consociativismo» a proposito di quelloche 
sta accadendo intorno alla legge sull'obiezio¬ 
ne di coscienza, quando il vero problema é , 
quello di salvare una legge civilissima dagli 
ambigui ritorni d'una cultura militarista e dal¬ 
le abiure di chi fino a ieri l'aveva sostenuta? 
Che sensoria il rievocare lo stalinismo a pro¬ 
posito di un documento come la nostra ri¬ 
chiesta di messa in stato d’accusa del presi- 
dente della Repubblica, documento che si è , 
cercato di screditare con l'Insulto al partito 
che lo ha presentato e alle persone che lo 
hanno condiviso, con un tratto - questo si - 
tipicamente fascista? 

Questi sono i segni d'una regressione cul¬ 
turale. nella quale trpva le sue radici la debo¬ 
lezza attuale della società politica, e non di 
questa soltanto. Dicci anni fa non sarebbe 
stato possibile un episodio come quello della 
pubblicazione della lettera di Togliatti. E ncn 
perché la cultura comunista fosse egemone, 
e intimidatoria. Per la sola ragione che non 
s'era ancora perduto un rigore minimo nel- 
l'affrontare i problemi, nel considerare le re¬ 
gole. nel rifarsi a principi, nel parlare delle 
persone. 

Che cosa è accaduto negli ultimi anni, con 
una accelerazione paurosa negli ultimissimi? 

Il bisogno di cambiamento é stato scambiato 
con l'arbitrio nei comportamenti, con il di¬ 
sprezzo per ogni controllo. Ne è nata una de¬ 
riva che inevitabilmente spingeva verso la 
manipolazione. L'invocazione delle riforme 
istituzionali è stata utilizzata per liberarsi del¬ 
la Costituzione ancora vigente. La moralità 
nella vita pubblica è stata schernita, la corru¬ 


Stefano Rodotà 


zione giudicata inevitabile. 

Il modo in cui è stata pubblicata e presen¬ 
tata la lettera di Togliatti è la manifestazione 
estrema di questo atteggiamento. Intorno a 
noi si moltiplicano quelli che ostentano d'es¬ 
sere ormai affrancati da ogni regola, morali¬ 
tà, rigore. Perché uno storico doveva esser ri¬ 
tenuto al riparo da questo terribile spirito del 
tempo, quando ci sono economisti che aiuta¬ 
no a falsificare i dati e giuristi che danno una 
mano per manipolare norme costituzionali? 

Non voglio certo offrire alibi a nessuno. In¬ 
tendo segnalare una questione che scavalca 
quest'ultimo, gravissimo episodio e ci mostra 
una condizione della società che forze politi¬ 
che, sociali, economiche, studiosi e cittadini 
devono affrontare nella sua interezza se dav¬ 
vero vogliono uscire da un clima che ogni 
giorno produce veleni, abusi, aggressioni. 
L'uso politico della storia é un tratto tipico 
della mentalità totalitaria, l’opposto dunque 
della logica democratica. Ed é proprio quello 
che è avvenuto, e sta avvenendo, con mosse 
che fingono di discutere il Pei di ieri e mirano 
al Pds di oggi. - . 

Un degrado della vita politica, civile, intel¬ 
lettuale; sono dunque questi, in Italia, gli ef¬ 
fetti dell'indimenticabile '89? Noi li abbiamo 
intesi in altro modo; e non starò a discutere 
ancora il senso del cambiamento di nome e 
simbolo, a ricordare i prezzi pagati, le diffi¬ 
coltà ancora non superate. Abbiamo avuto, 
cd abbiamo, la convinzione che un tempo 
davvero nuovo si sia aperto. Un occhio im¬ 
pietoso è stato rivolto al passato. Ma da que¬ 
sta contemplazione non ci siamo ritratti sgo¬ 
menti, bensì con una convinzione rafforzata 
della necessità di grandi mutamenti. 

Proprio perché siamo convinti che grande 
sia stata la vittoria della democrazia, non ci 
dichiariamo, come altri, appagati. Non siamo 
attraccati in un porto sicuro, Siamo ripartiti, 
tutti, perun nuovoviaggio. 

Ho la sensazione che di questo siamo più 
di altri consapevoli, perché più di altri siamo 
intenzionati a misurarci con le nuove sfide 
che la democrazia pone. E queste sono, pri¬ 
ma di tutto, legate ai deficit che la democra¬ 
zia conosce nell'ordine intemazionale, nel¬ 
l'Europa comunitaria, all'interno del nostro 
paese. Non abbiamo inventato noi questa 
formula: lo stesso presidente della Commis¬ 
sione della Cee. Jacques Delors, si dichiara 
da tempo inquieto per le conseguenze che il 
deficit di democrazia può determinare nella 
costruzione europea. Nell'ordine intemazio¬ 
nale la rifomra delle Nazioni Unite e i rapporti 
tra le diverse aree del mondo sono in discus¬ 
sione, ed è ormai chiaro che il vero conflitto è 
tra la logica democratica e quella logica di 
potenza, che ancora appare dominante. •- - 

La democrazia, dunque, è impegnata'a fa¬ 
re ì conti con se stessa. E noi ci collochiamo 
saldamente qui, in una prospettiva di demo¬ 
crazie-esigente,-Cisichiede in ogni momento 
d’essere coerenti con là scelta che abbiamo 
fatto iscrivendo già nel nome del nuovo parti¬ 
to il riferimento alla democrazia. Ma questo 
non è affare di un solo partito. Noi stiamo de¬ 
lineando un campo nel quale tutti saranno 
obbligati a misurarsi. . , .. 

■ Le promesse della democrazia rischiano 
ogni giorno d'essere smentite da processi 
reali che la svuotano. Se la democrazia ò il re¬ 
gime politico che deve consentire la massima 
partecipazione dei cittadini alla via della co¬ 
munità. allora essa é impoverita tutte le volte 
che, invece, si manifestano processi di esclu¬ 
sione, oggi particolarmente visibili là dove di¬ 
laga l'astensionismo politico e dove crescono 
le differenze di reddito o dove troppi cittadini 
si vedono negato il pieno godimento di diritti 
. fondamentali come quelle alla salute. Se la 
demorazia è pure il regno della trasparenza, 
allora essa è stravolta tutte le volte che preval¬ 
gono poteri oscuri c incontrollabili, doppi e 
tripli livelli di governo. Se la democrazia é il 
luogo dove i poteri si bilancino c si controlla¬ 
no, allora essa é insidiata tutte le volte che si 
consolidano i luoghi dell'arbitrio e dell'arro¬ 
ganza che viene minacciata l’autonomia de¬ 


gli strumenti di controllo, si chiamino Parla¬ 
mento, magistratura, mezzi d’informazione. 

Sto ripetendo cose risapute? Certo. Ma sto 
descrivendo pure le cose d'Italia, dove la crisi 
che viviamo ù pienamente crisi della demo¬ 
crazia, non impazzimento provvisorio d’una 
politica che qualche mossa azzeccata o qual¬ 
che cambiamento d'uomini basterebbe a far 
rinsavire. ..... ' . ' ' 

Un regime muore tra convulsioni violente. 
Nella sua storia non facile, mai la nostra Re¬ 
pubblica aveva conosciuto tanti conflitti. Gli • 
equilibri istituzionali sono ormai saltati, in 
una vicenda che ha visto e continua a vedere 
armati l'uno contro l'altro Parlamento e Go¬ 
verno, ministri e Consiglio superiore della 
magistratura e il presidente della Repubblica 
contro tutti. E l'inizio della prossima legislatu¬ 
ra non s'annuncia come l'avvio magari con¬ 
trastato e diffìcile, d'un processo riformatore, 
ma come un duro confronto sul governo, in ? 
un panorama parlamentare cosi frastagliato 
che potrebbe favorire le manovre di chi vo-. 
lesse adoperare pure in questa fase la minac¬ 
cia d'un prematuro scioglimento delle Came¬ 
re, cosi come è avvenuto per tutta la fase fina-. 
le della decima legislatura. Quando parliamo 
di pericoli per la democrazia, abbiamo tutto 
questo davanti agli occhi. Ed avvertiamo i ri¬ 
schi concreti che possono derivare dal con¬ 
solidarsi di un nuovo schieramento per il 
quale ha lavorato in prima persona il presi¬ 
dente della Repubblica e per il quale sono 
stati chiamati in campo vecchie destre e mili¬ 
tari inquieti, spinte separatiste e suggestioni 

dei potere personale. .-. «n--, 

Ma è saltato qualcosa di più che un sempli¬ 
ce equilibrio tutto interno alle istituzioni. È 
saltato il tacito patto tra un ceto di governo ed 
una parte forte della società: un palio che * 
aveva consentito un «galleggiamento» reci¬ 
proco, con istituzioni politiche deboli che si l. 
reggevano grazie ad un tessuto economico 
consistente e ad una indifferenza sociale, che 
a loro volta ricambiavano il sistema politico ■ 
con un consenso che lasciava intoccati i rap¬ 
porti consolidali. Questo lungo esercizio d'e¬ 
quilibrismo è finito: istituzioni, politica, eco¬ 
nomia, società si muovono con ritmi che 
sembrano ormai incompatibili. '•••.- , 

Sono cosi perdute, insieme, legalità e legit¬ 
timità. Nel vuoto di legalità precipita una cre¬ 
scita senza precedenti dei poteri criminali.: 
Nella denuncia quotidiana di una intollerabi¬ 
le inefficienza di tutti i servizi non si riflette 
tanto la scoperta di un fatto nuovo, poiché si 
tratta di cose note e per troppo tempo subite 
in silenzio. La novità sta nel fatto che quelle 
inefficienze sono divenute intollerabili per-. 
ché le istituzioni che le producono hanno \ 
perduto ogni rispettabilità, e spingono cosi ' 
alla denuncia una società che, intanto, è ve- 
. nula riscoprendo la forza dell'azione autono¬ 
ma dei cittadini, e del sostegno che questa 
può trovare nei mezzi d’informazione e nella 

magistratura., • -• »; '•■>--.>.■■■. 

Ma questa non è una impassibile constata¬ 
zione del corso delle cose italiane. È il giudi¬ 
zio finale su una fase storica e politica che si 
conclude con troppi conflitti, troppi delitti, ; 
troppi debiti. E ad un cosi largo fallimento 
non si può reagire soltanto con l'indicazione, - 
pur necessaria, di singole misure di risana¬ 
mento nell'economia e nelle istituzioni. 

Si avverte un bisogno intenso di riferimenti. 
forti che, in un tempo di grandi sconvolgi¬ 
menti, ciascuno è spinto a ricercare nelle 
proprie immediate vicinanze. Ed ecco rina¬ 
scere intensissimo, il richiamo del localismo, 
dell’etnia, del fondamento religioso. Un'al¬ 
trettanto forte invocazione della democrazia . 
può metterci al riparo dai rischi di queste 
identificazioni? • -•. - v s> 

Questo può accedere se la democrazia ò 
invocata nella sua pienezza, e non appare 
come un valore astratto e lontano, ma come 
la via per reagire alle esclusioni vecchie e 
nuove: da una vita libera e dignitosa, dall'i- ' 
struzione e daH’informazione, dalla possibili¬ 
tà di intervénire e controllare. Lungo questa ' 
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Care compagne, cari compagni, 
la ragione che giustifica il compito oggi affi¬ 
datomi - di rivolgermi a voi in apertura di un 
Consiglio Nazionale di cosi grande importanza 
- consiste in questo: tra marzo e dicembre del¬ 
l'anno scorso, io sono stato il coordinatore di un 
gruppo redazionale incaricato dal segretario di 
elaborare una bozza di programma di legislatu¬ 
ra - che d'ora innanzi chiamerò Bozza di legi¬ 
slatura per evitare di confonderlo con il pro¬ 
gramma elettorale che in questo Consiglio sia¬ 
mo chiamati ad approvare. Confusioni non so¬ 
no possibili: la bozza di legislatura é un volume 
non piccolo, il programma elettorale é un opu¬ 
scolo; la bozza é un testo provvisorio, l'inizio di 
una continua elaborazione, e politicamente ap¬ 
provato dal Coordinamento po'itico solo come 
tale, il manifesto elettorale é un testo che ci im¬ 
pegna politicamente. Tuttavia, poiché la Bozza 
di legislatura sarà pubblicata dagli Editori riuniti 
solo tra un paio di settimane e le versioni ciclo- 
stilate che circolano sono Incomplete: e poiché 
Bozza e Manifesto trattano degli stessi argomen¬ 
ti e la Bozza - ovviamente - ne tratta in modo 
ben più ampio, il segretario ha ritenuto oppor¬ 
tuno che vi illustrassi in apertura del Consiglio te 
analisi e le proposte politicamente significative 
della Bozza di legislatura. Come vedrete dall’e¬ 
sposizione, e non poteva essere diversamente, 
queste sono solo un modo diverso, e più analiti¬ 
co. di articolare gli stessi concetti del Manifesto. 

Questo è dunque il compito che ho accettato 
di svolgere oggi: un compito di servizio, per co¬ 
me i'intendoTi. l'ho accettato volentieri se serve 
a «reclamizzare» un poco il lavoro che abbiamo 
svolto, a persuadere compagne e compagni che 
nel volume della bozza ci sono molti argomenti, 
• analisi e proposte che possono essergli utili nel¬ 
la difficilissima campagna elettorale che abbia¬ 
mo di fronte. ,_- 

Queste, infatti, non sono elezione come le al¬ 
tre. Le prossime elezioni decideranno se il Par¬ 
lamento sarà in grado o non sarà in grado di af¬ 
frontare un vero e proprio processo di ricostru¬ 
zione del nostro Stato nonché di esprimere un 
, governo capace di guidare il paese attraverso 
■ una crisi economica c sociale di gravità estre¬ 
ma. Ricostruzione dello Stato e superamento del¬ 
la crisi economica, questi sono i compiti primari 


del nuovo Parlamento c del nuovo governo, 

Abbiamo usato sia nella Bozza, sla nel Mani¬ 
festo espressioni forti e dobbiamo giustificarle 
perché oggi non é molto diffusa tra i cittadini 
del nostro paese la sensazione di vivere in una 
situazione di emergenza e neppure dì grave dif¬ 
ficoltà. È vero che negli ultimi tempi un allarmi- ' 
smo generico ha sostituito l'altrettanto generico . 
autocompiacimento che aveva caratterizzato le 
dichiarazioni delle forze di governo (ino all'ini¬ 
zio di questo decennio. Ma i cittadini hanno tut¬ 
te le ragioni per essere scettici nei confronti di 
questi recenti allarmi. Sia perché, per una buo¬ 
na maggioranza, le loro condizioni economi¬ 
che sono soddisfacenti e sono andate continua- 
mente migliorando in questi ultimi anni: per 
quale motivo non dovrebbccontinuarecosPSia 
perché il governo non si comporta in modo 
coerente: da una parte tuona contro la gravità 
della crisi e l'insostcnibilità del debito pubblico 
e dall'altra continua ad aggravarli con decisioni 
e spese sconsiderate. La cnsi invece c’é, é molto 
grave, e colpisce insieme l'economia, la società, 
il sistema politico e le principali (unzioni dello 
Stato. 

Con l'espressione «ricostruzione dello Stato» 
noi intendiamo riferirci all'esigenza dì cambiare 
in profondità il modo di governo che ha caratte¬ 
rizzato i primi <15 anni di esperienza democrati¬ 
ca e repubblicana del nostro paese. Ne ricono¬ 
sciamo i meriti. Ma negli ultimi anni é diventato ’ 
evidente che i meriti del passato non giusticano 
la continuazione dello stato di cose attuale. L'i¬ 
nefficienza del settore pubblico, particolarmen¬ 
te grave in alcune regioni e per molte funzioni e 
soprattutto grave nella represìsone della crimi¬ 
nalità, l’incapacità di stabilire priorità di spesa 
vincolanti, l'accettazione di una scandalosa ' 
evasione fiscale c per conseguenza una conti¬ 
nua crescita dei debito pubblico; l'invadenza 
del personale politico a tutti i livelli, la corruzio¬ 
ne, la lottizzazione di gran parte delle cariche 
pubbliche: tutto questo cd altro segnalano che 
é venuto il momento di stabilire nuove regole 
entro le quali costringere il comportamento del •, 
sistema politico e riorganizzare le principali fun¬ 
zioni dello Stato. 

I cittadini se ne sono già accorti, naturalmen¬ 
te, e mai é stato cosi basso il prestigio dei partiti 


c del ceto polìtico se la suprema autorità della 
Repubblica può consentirsi di screditare generi¬ 
camente e indiscriminatamente, nell'ambito di 
un consenso apparentcrmcnte diffuso, le fon¬ 
damentali istituzioni dello Staio; se una frazione 
cosi ampia degli elettori delle regioni più ricche 
cade nella trappola del semplicismo rozzo, 
egoista c autoritario delle Leghe. Un semplici¬ 
smo che nasce però da una semplificazione ef¬ 
ficace, che ha colto una reale c giustificata in¬ 
soddisfazione della gente. Questa é una situa¬ 
zione pericolosa, perché qualsiasi soluzione de¬ 
mocratica del problema istituzionale italiano, 
qualsiasi riforma della politica e dello Stato, 
semplici non sono. Oggi abbiamo sicuramente 
bisogno di uno Stato più autorevole, di servizi 
più efficienti, di decisioni che vengano prese in 
tempi rapidi e mantenute con fermezza. La 
mancata soddisfazione di questo bisogno di au¬ 
torevolezza e di efficienza può trasformare que¬ 
ste domande in domande di autoritarismo, in 
un ingannevole appello all'uomo forte. È già ac¬ 
caduto in forma di tragedia nel nostro paese; 
può tornare ad accadere in forma di farsa, Anzi, 
la farsa del piccone é in pieno svolgimento sotto 
i nostri occhi. 

La riforma dello Stato e della politica, la rifor¬ 
ma dei riformatore, come l'abbiamo chiamata 
nella nostra bozza di legislatura sarebbe utilissi¬ 
ma per alfrontare la grave crisi economica in cui 
versa il nostro paese: la difficoltà del compito 
che sta di fronte al Parlamento e al governo che 
si costituiranno dopo le prossime elezioni sta 
tutta nel fatto che essi dovranno affrontare si¬ 
multaneamente due problemi ognuno dei quali 
é per sé molto difficile: non sarebbe facile af¬ 
frontare Il problema istituzionale anche se la si¬ 
tuazione economica fosse tranquilla e prospe¬ 
ra; c non sarebbe facile affrontare una situazio¬ 
ne economica come 1 attuale anche se la rifor¬ 
ma dello Stato e della politica fosse già stata 
condotta a termine. Di qui l'importanza, straor¬ 
dinaria, delle prossime elezioni. 

Quanto sia grave e quanto sarà persistente la 
recessione in cui versa l’economia intemazio¬ 
nale da un anno e mezzo a questa parte, non lo 
sappiamo e non lo sa nessuno: quel che sappia¬ 
mo é che data la relativa debolezza della nostra 
industria, un raffreddore in America o in Germa¬ 


nia ci procura una polmonite. Perché sia rclati- 
' vamente debole la nostra industria é conse¬ 
guenza di decisioni e mancate decisioni, lonta¬ 
ne e vicine, dei governi che ci hanno governato 
e dei capitalisti e del dirigenti che hanno guida¬ 
to la dura, ma incompleta, ristrutturazione indu¬ 
striale degli anni 80: le abbiamo lungamente 
analizzate nella nostra bozza di legislatura. 
Quali che siano le responsabilità del governo e 
degli industriali, la situazione è però oggi quella ’ 
che é: una situazione nella quale il nostro setto¬ 
re competitivo cd esportatore rischia di contrae 
■_ si, di risultare perdente con le industrie più forti, 
con i servizi pubblici più efficienti degli altri pac- \ 
si. Il rischio, per usare un termine coniato dagli ; 
economisti, ò quello di una deindustrializzazio¬ 
ne. . • ... .. .... - 

Questo é un rischio nei confronti del quale il 
Partilo democratico della sinistra é particolar- - 
mente sensibile. Sia perché si tratta di un partito 
nazionale, che ha a cuore il benessere e lo svi- 1 
luppo dell'intero paese, c questo dipende in via 
immediata dalla produttività e dalla competitivi¬ 
tà della nostra industria. Sia perché è il più gran¬ 
de partito del movimento operaio italiano, per¬ 
ché si rivolge in via primaria ai lavoratori dipen¬ 
denti dei settori esposti alla concorrenza inter¬ 
nazionale. Naturalmente difenderemo il diritto 
al lavoro e comunque ai mezzi di sussistenza 
dei lavoratori anche se le fabbriche fossero in . 
difficoltà, anche se fossero costrette a chiudere. : 
Ma gli interessi c soprattutto i diritti e la dignità r 
dei lavoratori si difendono soprattutto creando ' 
condizioni economiche in cui le imprese sono " 
prospere e non sono costrette a chiudere: quan¬ 
do le imprese sono in difficoltà la lotta é pura¬ 
mente difensiva e condannata alla sconfitta. ,. ■ 
Combattere il rischio incombente di una 
deindustrializzazione, combattere la disoccu¬ 
pazione è un impegno che esige una determi¬ 
nazione straordinaria. Siamo entrati nel mitico 
1992, stiamo completando una radicale libera¬ 
lizzazione dei movimenti di uomini e di risorse 
in tutta Europa, stiamo avviandoci ad una mo¬ 
neta unica europea. Noi siamo favorevoli a que¬ 
sti sviluppi, che vogliamo accompagnare con ■ 
passi più decisi verso la costruzione di un’Euro¬ 
pa politica c democratica. Ma in queste condi- 


via s’incontrano, trasformati e ingigantiti, i 
problemi dell'eguaglianza, e si nscòprono i 
nuovi termini della questione sociale e della 
distribuzione dei poteri. Tornano, dunque, le 
questioni che avevamo imparato a designare 
con il termine socialismo, che hanno cono¬ 
sciuto tragiche distorsioni e che hanno avuto - 
più convincenti risposte là dove il socialismo 
ò rimasto nell'orizzonte della democrazia. 
Ma è proprio questa connessione profonda 
tra socialismo e democrazia che oggi sembra 
in troppi luoghi perduta, travolta dalla logica 
burocratica o precipitosamente abbandona¬ 
ta di fronte all'impetuoso ritorno del liberi¬ 
smo. ■ , .- » ■ . 

Proprio perché nel suo nome compaiono, 
insieme il riferimento alla democrazia e quel¬ 
lo alla sinistra, il Pds è obbligato a ritrovare 
quei nessi. E a pronunciare parole che sem- ' 
brano scomparse dal lessico della sinsitra. 
Chi accenna più al tema della proprietà? Al¬ 
l'Est sembra precluso dal lungo incubo delle . 
collettivizzazioni; all’Ovest la tecnica delle ' 
nazionalizzazioni ò ormai abbandonata. Pu¬ 
re, il tema è ineludibile, il Pensiero ecologista 
non ci dice (orse che la sopravvivenza stessa 
del pianeta non può essere abbandonata alla 
logica della proprietà e del mercato? La di¬ 
gnità delfuomo non è forse invocata per re¬ 
spingere la riduzione del corpo e delle sue 
parti a merce tra le altre, liberamente scam¬ 
biabili come ogni oggetto in proprietà? -, 

Se la democrazia è, come si dice, un valore 
capace di definire integralmente il carattere 
d'una società, é poi possibile imporle stecca¬ 
ti, assegnarle confini invalicabili? Soltanto le 
istituzioni della politica debbono dirsi demo¬ 
cratiche, o pure quelle dell'economia? La de¬ 
mocrazia, come per troppo tempo si é detto e 
praticato, deve davvero arrestarsi ai cancelli 
dell'impresa? w • .. »... ... 

Sono interrogativi aspri, sgradevoli per chi 
si rassegna ad una versione minimalista delta 
democrazia, ma che noi dobbiamo pronun¬ 
ciare. Non si tratta di intraprendere anacroni¬ 
stiche crociate contro la proprietà, ma di de¬ 
cidere se essa debba davvero essere, come 
molti sono tornati a sostenere, la misura di ' 
tulle le cose. O se, invece, anch'essa debba 
essere misurata con criteri che non siano 
espressione della sua stessa logica. Il bisogno 
d'etica, che prorompe ovunque in forme per¬ 
sino sgangherate, esprime appunto la cre¬ 
scente ostilità ad usare come unico metro un 
denaro «impazzito».-- , v . ,s -&\-*pr>- 

Non c'è, in tutto questo, nessuna nostalgia 1 
d'un socialismo etico o un resuscitare in for- • 
me appena mutate un anticapitalismo di ma¬ 
niera. Ma questi problemi non possono esse¬ 
re ignorati. Come si costruisce la moderna ’ 
cittadinanza, attraverso i diritti o attraverso il 
mercato? Non si può certo ammettere, ad ; 
esempio, che la tutela della salute sta legata . 
unicamente alle risorse di cui ciascuno può . 
disporre, che si possa comprare tanta salute 
quanto il denaro che si possiede in un mon¬ 
do che conosce ormai la stretta associazione 
tra democrazia e godimento effettivo dei di¬ 
ritti fondamentali, questo equivarrebbe a far 
rinascere una cittadinanza censitaria. 

È per questo che la democrazia si è fatta 
più esigente. La nuova cittadinanza, tema : 
chiave di questa fase storica, non si ricostrui¬ 
sce soltanto con una riforma elettorale che 
dia più peso e voce ai cittadini. Cosi facendo, 
infatti, si creerebbe sicuramente un vincolo 
più stringente per partiti: ma non è detto che 
si realizzi pure una vera redistribuzione di po¬ 
tere. Non possiamo avere cittadini silenziosi 
nei cinque anni che corrono tra una selezio¬ 
ne e l'altra senza correre il rischio di veder ri¬ 
dotto il voto ad una pura investitura. Non si 
può essere cittadini solo nel giorno delle ele¬ 
zioni e spettatori in tutti gli altri. Ed é per que¬ 
sto che da tempo abbiamo indicato la via dei ►: 
diritti, anche come modo per esercitare un ' 
controllo efficace delle burocrazie; e parlia¬ 
mo di un rafforzamento della iniziativa legi- ; 
slativa popolare, che consenta di sottoporre 
a referendum le proposte dei cittadini ignora- ' 
te dal Parlamento, cosi creando un benefico • 
rapporto tra popolo ed assemblee legislative. 

In questo modo il potere diiniziativa e di con¬ 
trollo dei cittadini non conoscerebbe soluzio¬ 
ni di continuità. E lo spirito, e la ricca lettera, 
della Costituzione repubblicana non sareb¬ 
bero traditi. . ; ».. -,. 


È troppo? Ma la concretezza vera delle pro¬ 
poste si misura sempre tenendo d'occhio gli > 
obiettivi che si vogliono realizzare. Altrimenti ; 
tutto si perde nelle miserabili governabilità ’ 
che abbiamo conosciuto, perverse e impo- ' 
lenti, in logiche di potere che, ovunque, sem- < 
brano ormai trovare nella corruzione un ine¬ 
liminabile elemento. Per questo mettiamo al 
centro della nostra analisi e della nostra azio¬ 
ne il tema pieno della democrazia. Non solo 
perché oggi la vediamo in pericolo, ma per¬ 
ché scorgiamo in essa uno strumento di cam¬ 
biamento sicuramente il più forte fra tutti. 

I cittadini ci chiedono, insieme, più effi¬ 
cienza, più democrazia, più moralità. Non 
possiamo scindere le diverse cose. E, meno 
che mai, possiamo rimandare una più rigoro-. 
sa battaglia per la moralità nella vita pubblica 
al giorno in cui una alternativa di governo sa- ; 
rà possibile, innescando un virtuoso ciclo di ■ 
premi e punizioni. La moralizzazione è tema * 
di oggi, non di un incerto futuro. E la moralità ' 
nella vita pubblica non è solo il non rubare, 
che pure sarebbe gran cosa. È il senso dei 
grandi progetti, di un rinnovato e ritrovato in¬ 
teresse generale e, soprattutto, della dedizio¬ 
ne ad esso. Vincerà chi sarà capace di resti¬ 
tuire ai cittadini quest'orizzonte più ricco. — 

Per questo lavoro dobbiamo certamente 
guardare agli altri partiti, ma non possiamo 
subordinare questioni cosi impegnative alla , 
disponibilità di questo o di quello. Non pos- , 
siamo farlo perché, altrimenti, la nostra iden- : 
tità ne uscirebbe appannata. E non possiamo 
farlo perché intorno a questi temi si sta gio- - 
cando la possibilità stessa di far sopravvivere = 
la democrazia. Una partita, questa, nella qua- <■ 
le sappiamo d'essere una forza essenziale, e 
incomoda. - » - -■ -.-p • ,*,» ..-a»... , 

II Pds non infastisce per il suo passato, ma 
per il suo futuro. Se fosse indebolito, non sa¬ 
rebbe solo la nostra parte a soffrirne. La man¬ 
canza di un polo forte di opposizione, al cui ; 
posto troveremmo una realtà incredibilmen¬ 
te sfrangiata, farebbe venir meno una delle ’ 
condizioni stesse per il corretto funziona- ' 
mento del sistema democratico. - •• »•«««««' • 

Ma noi intendiamo l'opposizione come un u 
compilo che ci è stato finora assegnato, non 
come destino. Sappiamo che, più di ieri, ser- 
vono forze per un cambiamento. E sappiamo f 
pure, o dovremmo sapere, che nella prospet- ? 
(iva della creazione d'un nuovo schieramen-. 
to troppo spesso siamo stati prigionieri di una J 
logica che m isurava tutto con l'occhio attento ' 
solo alla somma dei numeri parlamentari di 
una sinistra sempre più disomogenea. Ma. • 
cosi facendo, l'alternativa non si è avvicinata 
di un millìmetro e le posizioni tra le diverse f 
forze di sinistra si sono sempre più allontana¬ 
te. ». -- -, -■ '*■ - -ar.-1> 

È tempo di ritrovare fiducia, e di seguire un 
cammino diverso. Non quello segnato dalla 
presunzione di chi crede di poter essere auto¬ 
sufficiente. Ma quello di chi, nella realtà, 
scorge grandi debolezze e, insieme, grandi n 
opportunità; che potranno esser colte solo se 
tracccremo con nettezza il nostro cammino, 

Questo ò il compito al quale oggi ci accin¬ 
giamo. Ma già sono in campo le nostre pre¬ 
poste sulle istituzioni, sulla società e il lavoro, • 
sulla sicurezza, sui diritti dei cittadini, sulla ; 
politica intemazionale. Questo non è solo un l 
segno di concretezza. È la prova che una abi- 1 
tudine é stata finalmente abbandonata. Quei- ; 
la che ci spingeva ad essere reticenti nella 
proposta, propensi a giocare di rimessa. Qui J 
era la radice del consociatismo, e di molte ' 
subalternità. Oggi vogliamo che siano gli altri ■ 
a fare i conti con le nostre proposte. Indichia- J. 
mo con nettezza un terreno di confronto: 
questa è pure la via migliore per far nascere 
quelle condizioni per una alternativa che è fi¬ 
nora mancala. D’altra parte, se vogliamo ri- ■ 
cevere consensi, dobbiamo apparire, ed es- ‘ 
sere, protagonisti, non comprimari. 

È un'ambizione troppo grande? Ma noi ■ 
non possiamo sopravvivere nella mediocrità, t 
meno che mai nella furbizia. Altri possono ; 
farlo: non noi. E allora sciogliamo il partito ; 
dalle sue troppe miserie e partiamo per que- J 
sto viaggio. Affrancati da antiche costrizioni e , 
nuovi timori, raccogliamo l'alto ammoni- * 
mento ad avventurarci «nel gran mare del \ 
mondo, dove, anche se con pericolo, si può 
nuotare liberamente». - >-: l „ .. , . 


zioni non possiamo barare, e spetta a noi il 
compito di mettere la nostra casa in ordine. 
Spettano al prossimo governo, anzi, ai mesi ini¬ 
ziali della legislatura il compito di riportare in li¬ 
nea la nostra inflazione con quella dei nostri I 
concorrenti e il compito di fermare la crescila ■■ 
del debito pubblico. Questi sonocompiti essen¬ 
ziali e che tutte le forze politiche dicono di voler ; 
affrontare. Lo diciamo anche noi: ma diciamo 
anche qualcosa di più. • iv» 1 -» • •. 

Si può ridurre la crescita del debito e soppri¬ 
mere la differenza di inflazione con i paesi con¬ 
correnti in vari modi, Il modo meno difficile, più . 
spontaneo per le forze politiche che ci hanno 1 
governalo, é quello che provocherebbe una ; 
grave recessione dell'attività produttiva, che 
scaricherebbe il costo della ristrutturazione se¬ 
condo linee di minore resistenza e non di giusti¬ 
zia. che ucccntuerebbbo il processo di deindu¬ 
strializzazione in corso. Il modo più difficile, ma 
quello che vedrebbe il Pds impegnato in prima t 
fila se avesse responsabilità di governo, è un 
modo che vorrebbe i costi della ristrutturazione 
distribuiti equamente c si porrebbe come obict¬ 
tivo primario la difesa della nostra struttura pro¬ 
duttiva c dell’occupazione, senza tralasciare il 
sostegno a grandi investimenti pubblici, che la- ' 
scino ai nostri figli attrezzature collettive degne 
di un pacsccivilc. >— ,«•- 

li Che cos'à il Pds: le nostre priorità 

Maliziosamente i nostri avversari politici, sin¬ 
ceramente tanti cittadini e cittadine ci fanno 
un'obiezione: si capiva che cos'era il Pei, non si ■ 
capisce ancora che cos'é il Pds. Noi prendiamo 
sul serio questa obiezione e rispondiamo cosi: il 
Partilo democratico della sinistra é la «parte 
buona» del vecchio Pei più un programma rilor- , 
malore all’altezza dei problemi del paese più un 
disegno politico che consentirebbe di riunire le 
forze necessarie per attuare questo programma. 

Ai cittadini dobbiamo ribadire ciò che già 
sanno: che il vecchio Pei è stato una solida c dif¬ 
fusa esperienza democratica e riformistica nel¬ 
l'ambito di una economia capitalistica e di uri 
sistema politico parlamentare e, insieme, é sta¬ 
lo l'adesione ad un'utopia concreta, figlia della ' 
tradizione socialista europea e attuatasi nell'e¬ 
sperienza comunista. Questa ulopia contava 


sempre meno neH'orienlare l’azione effettiva 
del partito, la sua attuazione nei paesi del «so¬ 
cialismo reale» era sempre più criticata dai co¬ 
munisti italiani, ma restava viva come riferimen- 
to ideale, come speranza di un modo di orga¬ 
nizzare la società che avrebbe eliminato le in- ? 
giustizie e gli sprechi del capitalismo. Il crollo 1 
dei regimi comunisti nell'Europa centro-orien-1 
tale rendeva impossibile conlinuare a chiamare f 
comunista l'esperienza effettiva dei comunisti » 
italiani, il loro vero ruolo nella storia di questo f 
dopoguerra: un ruolo di democratici c riforma- : 
lon all'interno di un'economia di mercato e di - 
uno democrazia rappresentativa di emancipa¬ 
zione, la «parte buona» e sempre valida della • 
tradizione del Pei. 

Cosi siamo diventati Democratici di sinistra, c 
con il nome di Partilo democratico della sinistra ; 
ci presentiamo a queste cruciali elezioni politi- I 
che. Siamo sempre critici del capitalismo e in ; 
particolare del capitalismo italiano, non certo •' 
uno del migliori tra i paesi ricchi c industriali:- : 
zati. Siamo critici del capitalismo sulla base dei 1 
grandi valori della tradizione socialista, di 
emancipazione, di solidarietà umana, di ugua¬ 
glianza, di democrazia, di libertà. E siamo enfici i 
del capitalismo italiano sulla base di una analisi ' 
precisa delle sue specifiche ingiustizie ed metti- - 
cienze. Ma mentre sosteniamo numerose rifor¬ 
me che renderebbero più giustoe più efficiente ; 
il nostro paese - la bozza legislativa che abbia¬ 
mo elaboralo ne costituisce un repertorio - noi * 
riconosciamo che un'economia di mercato e 
un'organizzazione politica pluralistica non han- : 
no alternative migliori alla luce dei valori della ? 
nostra tradizione. Siamo dunque un partito del- ‘ 
la sinistra democratica europea e ad essa ap- . 
portiamo il contributo di una storia di cui siamo - 
in gran parte orgogliosi, di un radicamento in¬ 
comparabile nel mondo del lavoro, di una tradi¬ 
zione di onestà e buona amministrazione che " 
non ha eguali nel nostro paese. is»., > -■ 

Siamo dunque la parte buona del vecchio Pei ' 
(c togliamo le virgolette perché abbiamo spie-, 
gaio che cosa vogliamo dire) più un program- 1 
ma riformatore adegualo ai gravi problemi del ■ 
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nostro paese II Pels ha fatto un grande sforco 
per darsi un programma seno e coerente, che lo 
indinzzi nell'attività di governo, se sarà al gover¬ 
no. e lo aiuti a fare una opposizione costruttiva 
e non demagogica, se sarà all'opposizione. Di 
fronte a problemi numerosi e complicati - co¬ 
me sono quelli dell'economia e della società 
italiana - non ci possono essere programmi 
semplici. Programmi semplici, programmi mira¬ 
colistici sono programmi poco seri: sul pro¬ 
gramma si misura la differenza tra un grande 
partito, ramificato in tutti i settori e in tutte le 
aree geografiche del nostro paese, che conosce 
per lunga esperienza cosa vuol dire amministra¬ 
re. e movimenti basati su una realtà geografica 
limitata o che si identificano con un solo pro¬ 
blema. anche se importante. Qui non possiamo 
che esporre in modo sintetico le idee guida, le 
proposte di base che sostengono la nostra ela¬ 
borazione. Idee e proposte che abbiamo fatto a 
partire da quel giudizio sulla gravità della situa¬ 
zione italiana che abbiamo illustrato all’inizio. 

1. Il pomo fondamentale gruppo di proposte 

ngearda la riforma della politica c dello Stato. 
Noi ci siamo convinti che non si può andare 
avanti sulla base di piccoli ntocchi, che la stona 
di questo dopoguerra ò giunta ad una stretta de¬ 
cisiva, che è arrivato il momento di riforme le • 
quali invertano il senso di crescente distacco 
dei cittadini nei confronti della politica e faccia¬ 
mo sentire loro che lo Stato, la cosa pubblica, è 
una cosa che gli appartiene, uno strumento che 
essi possono orientare e dirigere con metodi de¬ 
mocratici. - «■.- — 

Una riforma istituzionale ed elettorale, della 
quale qui non possiamo descrivere i dettagli 
tecnici, ma il cui scopo ò quello di far decidere 
da quale governo, e da quale programmati go¬ 
verno, essi vogliono essere governati. Oggi i cit-, 
ladini votano solo i partiti, i quali possono poi • 
fare e disfare tutte le maggioranze e i governi 
che credono. I cittadini devono invece votare, 
insieme ai partiti, la coalizione dalla quale vo¬ 
gliono essere governati e anche il primo mini¬ 
stro che la coalizione proprone. Al governo de¬ 
vono essere dati maggiori strumenti per portare 
avanti senza intralci il proprio programma e al 
Parlamento maggion poteri di controllo. Giudi¬ 
cheranno t cittadini, alle successive elezioni, se 
il pnmo ministro e il suo governo hanno bene 
svolto il loro compito. . 

Una riforma regionale che dia alle Regioni 
poteri e responsabilità (uriche impositiva) , 
maggiori di quelle che hanno ora. I governi re¬ 
gionali devono essere eletti sulla base degli stes¬ 
si criteri illustrati per il governo nazionale, in 
modo che i cittadini possano eleggere chi li go¬ 
vernerà. sappiano chi è responsabile e possano 
eventualmente punirlo alle elezioni successive. 
Una parte ben maggiore della vita politica deve 
svolgersi a livello locale, più vicina ai cittadini, c 
deve cessare il malvezzo di prendersela con 
■Roma» se la amministrazioni regionali, in mate¬ 
rie di loro competenza c per le quali hanno avu¬ 
to le risorse necessarie, non funzionano. Per 
queste materie, se le cose non vanno, bisogna 
prendersela con 1 politici locali. 

Una riforma amministrativa, che renda più si¬ 
mili le condizioni di gestione e di lavoro tra set¬ 
tore pubblico e settore privato. Il grado di ineffi¬ 
cienza di molti comparti del settore pubblico ò 
inaccettabile c solo in piccola parte ò possibile 
rimediare rendendo privato ciò che ora è pub¬ 
blico; in gran parte, se vogliamo che i cittadini ; 
abbiano servizi decenti, dobbiamo rendere più 
efficiente il pubblico. Proprio perché siamo un 
partito di sinistra, propno perché invochiamo 
l'intervento dello Stato per correggere il merca¬ 
to, proprio perché vogliamo che lo Stato faccia 
riforme, abbiamo bisogno di uno Stato che fun¬ 
zioni. e dobbiamo dunque... riformare il rifor¬ 
matore. 

Una rigorosa distinzione tra pubblico, politico 
e privato. Numerose riforme, ma soprattutto 
una continua attenzione del governo c della 
magistratura, devono ristabilire quella separa¬ 
tezza di ruoli e correttezza di rapporti che oggi si 
é persa quasi totalmente, con gran discredito 
della cosa pubblica presso t cittadini. I politici 
devono essere ncacciati a ruoli politici dagli infi¬ 
niti ruoli amministrativi c gestionali che hanno 
usurpato. La gestione delta cosa pubblica de¬ 
v’essere nelle mani di pubblici funzionari. I rap¬ 
porti con gli interessi privati devono essere at¬ 
tentamente controllati: é inammissibile che nel¬ 
l’immagine di tanti cittadini politico o pubblico 
funzionano - laddove ci sono rapporti di inte¬ 
resse con privati - equivalga a estortore o ladro. 
Molti dei rapporti tra politica e pubblica ammi¬ 
nistrazione - da una parte - e interessi privati, 
dall’altra, possono essere eliminati, semplice- 
mente sfrondando l’attuale selva di controlli, li¬ 
cenze. permessi ai casi strettamente indispensa¬ 
bili: non mettere in tentazione, questo é il primo 
precetto di una politica di onestà. Laddove pos¬ 
sibilità di corruzione rimangano - e ne rimar¬ 
ranno molte - Il i controlli devono essere pun¬ 
tuali e le punizioni inflessibili. - ■ • 

2. Fa parte della riforma dello Stato anche il 

secondo gruppo di proposte, ma ò opportuno 
isolarlo c sottolinearlo perché esso affronta un 
problema di importanza straordinaria: quello 
della giustizia, del rispetto della legge, della si¬ 
curezza dei cittadini, della criminalità. L'Italia 
ha un numero di giudici c dì forze di pubblica si¬ 
curezza mediamente supcriore a quello dei 
paesi civili cui ci confrontiamo: eppure, tutti gli 
indicatori di efficacia ed efficienza della giusti¬ 
zia e della pubblica sicurezza ci collocano agli 
ultimi posti della scala europea. La lunghezza 
dei processi civili c penali é intollerabile, eleva¬ 
tissimo il numero dei crimini e minimo il nume- - 
ro dei delinquenti assicurati alla giustizia. Vi so¬ 
no città e regioni in cui l'incolumità e la sicurez¬ 
za dei cittadini corrono rischi gravi, in cui la de¬ 
linquenza organizzata costituisce un secondo 
Stato, che si contrappone con successo allo Sta¬ 
to legale. Si impongono dunque compiti di rior¬ 
ganizzazione urgenti c delicati, che riguardano 
sia la magistratura sia le force di sicurezza. Per 
la pubblica sicurezza soprattutto uno sforzo di 
unificazione c specializzazione per funzioni, 
che superi le resistenze c le inerzie dell'attuale 
ordinamento. Per la magistratura, una riforma 
che - nel pieno rispetto deH'indipcndenza del 
potere giudiziario - assicuri una maggiore effi¬ 
cacia od efficienza della giustizia come organiz¬ 
zazione. Che l'orgamzzazione-giustizia sia oggi 
assai inefficiente é un giudizio diffuso e per mol¬ 
ti aspetti giustificato. Bisogna rapidamente cor¬ 
rere ai ripan poiché in nome dell’efficienza pos¬ 
sono essere condotti attacchi all’indipendenza 
della magistratura assai più insidiosi di quelli - 
rozzi e diretti - che abbiamo conosciuto nel re¬ 
cente passato. •• • ,■ — - • 

3. Oltre al compito di ricostruzione dello Sta¬ 
to. il grande compito della prossima legislatura 
sarà quello di un governo, equo ed efficace, del¬ 
la crisi economica. Abbiamo già sottolineato i 
criteri di fondo che ispirano la nostra politica 
economica: difesa a oltranza del settore produt¬ 
tivo e dell’occupazione: equità nella ripartizio¬ 
ne dei costi del nsanamento; ampio spazio per 
grandi iniziative infrastrutturali e ambientali. 
Non sarà facile nspettare questi cnten, e solo 
una (orza politica radicata nel mondo dell’im¬ 
presa e del lavoro, una forza che rappresenta i 
ceti esposti più a nschio della deindustrializza¬ 
zione c delia disoccupazione, é costretta dalla 
sua stessa natura a fare di questi cnten il cardine 
della sua politica. Come altre forze politiche ita¬ 
liane noi vediamo nell'unità europea - econo¬ 
mica per ora. speriamo politica in un futuro non 
lontano - una straordinaria occasione di svilup¬ 
po sociale e civile. Non ci nascondiamo però i 
ruschi che questa comporta, primo fra tutti quel¬ 
lo di diventare un'area deindustrializzata e sot¬ 


tosviluppata, perennemente al tramo di regioni 
e di Stati più forti e meglio organizzati: insom- 
mu, come dice il Manifesto, il rischio che succe¬ 
da per l’Italia in Europa quel che é successo per 
il Mezzogiorno in Italia. Questi nschi possono 
essere superati soltanto da un grande sforzo na¬ 
zionale, da una redistnbuzione consapevole 
delle nostre risorse: più al sistema direttamente 
esposto alla concorrenza, meno ai settori pro¬ 
tetti dalla concorrenza. 

fi Pds ù in prima linea a richiedere questo 
sforzo. Richiede però due cose, che rendano lo 
sforzo più impegnativo ma senza le quali il no¬ 
stro partito si opporrebbe ad ogni presumo pro¬ 
getto di risanamento. La prima é che il carico 
del nsanamento cada sulle spalle di chi lo può 
sopportare e non dove è «più facile» collocarlo. 
Il Pds ha da tempo presentato un progetto di ri¬ 
forma fiscale perfettamente attuabile e ispirato 
a criten molto avanzati di equità ed efficienza: 
noi chiediamo che questa riforma venga attua¬ 
ta. La seconda cosa che noi chiediamo é che 
non si dimentichi il futuro, il destino dei nostri fi¬ 
gli. Quando c’é stata una situazione di difficoltà, 
in passato le pnme spese ad essere tagliate so¬ 
no state quelle destinate a investimenti, a co¬ 
struire attrezzature - ferrovie, strade, impianti 
antinquinamento, difesa del suolo e delle ac¬ 
que. sistemi di telecomunicazione, scuole ed 
edifici pubblici... - degne di un paese civile. An¬ 
che tirando la cinghia sui consumi correnti, de¬ 
vono essere fatti gli investimenti necessari, che é 
anche un modo per sostenere l’occupazione. 

4. Un buon esempio della miopia dei governi 
del passato é costituito dalle nsorse insufficienti 
destinate all’istruzione, c soprattutto all’istruzio¬ 
ne superiore e alla ricerca. Per l’istruzione ele¬ 
mentare e media non spendiamo poco, ma 
gran parte della spesa é destinata ad un esercito 
di insegnanti in media sovrabbondante rispetto 
al numero degli allievi, ma mal distribuito tra di¬ 
verse sedi e tipi di scuole. E non spendiamo po¬ 
co per l’istruzione professionale, che tuttavia é 
in uno stato di disorganizzazione e inefficienza 
gravissimo in molte regioni. Ora, per il Pds. l'i¬ 
struzione è il futuro. È il futuro economico, per¬ 
ché ormai tutti hanno capito che l’unica vera ri¬ 
sorsa economica è la risorsa umana, c che il be¬ 
nessere è legato ad un continuo processo di 
qualificazione e riqualificazione di tutti i poten¬ 
ziali lavoratori. Ed é il futuro democratico e civi¬ 
le. poiché un’istruzione gratuita, pubblica, criti¬ 
ca. tollerante è lo strumento di formazione di un 
cittadino democratico: e senza cittadini istruiti c 
democratici, una democrazia, anche se le sue 
regole formali sono ineccepibili, vive stentata¬ 
mente. Per il Pds, dunque, l’istruzione é il primo 
dei grandi investimenti, é la via principale per 
costruirc i! futuro dei nostn figli. I progetti speci¬ 
fici per i diversi ordini di scuole - l’istruzione ob¬ 
bligatoria prima a 16 anni e poi a 18 anni, un 
nuovo disegno di formazione profcssioanlc. più 
ampie risorse e diversa organizzazione dell'uni¬ 
versità e della ricerca - sono esposti nel nostro 
programma: qui ci limitiamo a sottolineare il 
nostro impegno prioritario, la nostra responsa¬ 
bilità verso i nostri figli, verso l'Italia del 2000. 

5. Partito della democrazia, partito del lavoro 
e dell'occupazione, partito sensibile al futuro, il 
Pds denva da una grande tradizione di solida¬ 
rietà che l’accomuna a tutti gli altri partiti del 
movimento operaio. Gli anni del dopoguerra 
hanno lasciato in eredità ai paesi europei - e 
largamente per merito del movimento operaio e 
sindacale - uno straordinario balzo in avanti 
nelle istituzioni pubbliche della solidarietà, lo 
Stato di benessere, un completamento del siste¬ 
ma di pubblica istruzione, un sistema assisten¬ 
ziale e previdenziale (pensioni) di impianto 
universalistico, un sistema sanitario-nazionale. 
Oggi queste grandi istituzioni - che creano dei 
ven epropri diritti sociali, che si aggiungono ai 
diritti civili e politici dello Stato liberale -sono in 
difficoltà: il sistema pensionistico pubblico é 
minacciato, l'assistenza funziona male, la sani¬ 
tà ancora discrimina tra chi è povero c chi é ric¬ 
co o ha conoscenze giuste. Queste difficoltà 
hanno diverse ongini: ristrettezze finanziarie, 
complessità e burocratizzazione dei servizi, va¬ 
riabilità dei bisogni, c noi non abbiamo una 
bacchetta magica per risolverle. Abbiamo però 
progetti specifici, settore per settore, che con¬ 
sentono un miglioramento dcll'elficìenza o 
concentrano le risorse scarse sulle fasce di po¬ 
polazione che ne hanno realmente bisogno. 
Poiché la materia é complessa, dobbiamo rin¬ 
viare alla nostra bozza di legislatura per una 
trattazione più adeguata, soprattutto per quanto 
riguarda pensioni e sanità. 

6. Se chiedessimo a un cittadino straniero 

che conosce bene il nostro paese quali sono le 
differenze in negativo che caratterizzano l’Italia 
al resto d'Europa - ci sarebbero, lo speriamo, 
anche differenze in positivo - molto probabil¬ 
mente la sua risposta si riferirebbe a tre proble¬ 
mi: la criminalità, l’inefficienza del settore pub¬ 
blico. gli squilibri economici e sociali tra Nord e 
Sud. I problemi deU'inefficienza del settore pub¬ 
blico e della criminalità occupano i primi due 
punti della nostra lista. Il programma di un parti¬ 
to nazionale ed europeo non può non avere 
una proposta realistica per il Mezzogiorno: sen¬ 
za Mezzogiorno non c'é l'Italia e ci illuderemmo 
assai se pensassimo di poter partecipare a pie¬ 
no titolo all’Europa senza aver avviato a soluzio¬ 
ne il problema meridionale. A maggior ragione 
ò cosi oggi, perché le politiche meridionalisti¬ 
che del passato sono giunte a un punto dì crisi 
insuperabile e perché ceti sempre più vasti del 
resto del paese cominciano a rifiutare il loro pe¬ 
so. - 1 - 

Lo stato attuale del Mezzogiorno é forse il 
banco d’accusa più spietato contro il ceto politi¬ 
co che ci ha governato, il caso in cui un assi¬ 
stenzialismo senza futuro c una commistione 
stretta tra politica, affari e malavita raggiungono 
i loro culmini. Il Mezzogiorno, nel corso di qua¬ 
rantanni di intervento straordinano, ha ricevuto 
il più forte trasferimento di risorse che ci sia no¬ 
to su scaia europea, e, mentre oggi è un'arca 
che gode di redditi e costumi che hanno grosso 
modo tenuto il passo con il Nord, rimane un'a¬ 
rea che é incapace di generarli mediante una 
struttura produttiva autonoma e competitiva col 
resto del mondo. Rimane un'area in cui non si é 
formata una società civile robusta e indipen¬ 
dente dalla politica: ed é proprio questo legame 
con la polìtica che bisogna spezzare: é proprio 
il grande partito della spesa pubblica elio oc¬ 
corre battere se si vuole che il Mezzogiorno trovi 
in se stesso le force per competere con il resto 
del mondo. 

Un maggior dettaglio del nostro disegno si 
trova nel programma, ma le idee cardine sono 
molto semplici: - 

- un contributo di solidarietà ben precisato e 
ben controllato nella sua spesa: questo é un ele¬ 
mentare obbligo di trasparenza sia verso le po¬ 
polazioni settentnonali che verso quelle meri¬ 
dionali; 

- non un minore contributo dì solidarietà, ma 
un contributo erogato in maniera diversa, senza 
il gioco di squadra dei politici locali e dei loro 
padrini nazionali; 

- un regionalismo più forte ma più severo: 
chiare (c abbondanti) risorse alle Regioni, ma 
anche chiare responsabilità. Se le risorse non 

. sono spese, o sono spese male, i cittadini devo¬ 
no prendersela con i politici locali e non con 
■Roma»; 

- una politica per l'industria. In un’area cosi 
vasta e popolosa, la chiave dello sviluppo é 
un’industna competitiva. Non ci sono scorcia¬ 
toie. 

7. Nel nostro paese c'é scarsa attenzione - in 
periodi di campagna elettorale - per quanto av¬ 
viene nel resto del mondo, c spesso avvenimen¬ 
ti intemazionali sono usati come puri pretesti 


per meschine polemiche nazionali. Noi siamo 
convinti che la stessa distinzione tra nazionale e 
internazionale sia ormai evanescente, che ciò 
che accade nel resto del mondo entra prepo¬ 
tentemente in casa nostra, dunque che la posi¬ 
zione di un partito sulle principali questioni in¬ 
temazionali sia un pezzo fondamentale della 
sua identità. Il crollo dell'equilibrio bipolare 
Usa-Urss ha liberato il mondo da una grande 
minaccia, ma ha fatto anche emergere con pre¬ 
potenza aree di tensione che in precedenza 
erano soffocate o subordinate allo scontro tra 
Est e Ovest. La tensione tra la ricchezza e lo 
spreco di una minoranza, l'indigenza di una 
maggioranza, la fame e la morte per milioni di 
essere umani; la tensione tra la necessità di svi¬ 
luppo economico per grande parte dell'umani- 
tà c la minaccia ecologica che uno sviluppo in¬ 
controllato genererebbe; la tensione tra l’esi¬ 
genza di affrontare i problemi dal punto di vista 
di un -citadino del mondo» e l'esplodere di 
identità e di conflitti su basi etniche e religiose. 

La nostra posizione sui questi dilemmi é 
esposta in dettaglio nella bozza di legislatura, 
anche se tra noi permangono dissensi che ci 
hanno condotto ad omissioni e sfumature di¬ 
plomatiche. Anzitutto chiediamo ai cittadini ita¬ 
liani un maggiore contributo-sempre piccolo- 
per partecipare credibilmente alle sedi in cui si 
discutono questioni intemazionali: anche un 
egoismo lungimirante, se non la solidarietà, do¬ 
vrebbe convincerci che é necessario. In secon¬ 
do luogo esprimiamo un favore generale per so¬ 
luzioni sovranazionali raggiunte democratica¬ 
mente; in particolare noi siamo per un forte raf¬ 
forzamento dei poteri dell’Onu e per una demo¬ 
cratizzazione delle sue procedure decisionali. 
In terzo luogo siamo per soluzioni pacifiche di 
controversie intemazionali. Poiché sappiamo 
che questo mondo pacifico non é, siamo per 
una regolamentazione chiara dei casi in cui or¬ 
ganizzazioni internazionali possono intervenire 
usando la forca. In quarto luogo siamo per una 
forte riconversione del nostro apparato militare, 
non più adatto alfa nuova situazione intemazio¬ 
nale. una riconversione che. a regime, ci farà ri¬ 
sparmiare risorseconsiderevoli. 

1-a bozza di legislatura spazia su un arco di te¬ 
mi assai più vasto, e questa sintesi poi ha co¬ 
stretto a omettere parti di grande rilievo: dalla 
nostra posizione sul sindacato ad una più detta¬ 
gliata esposizione del nostro europeismo, dalle 
soluzioni che avanziamo per i problemi ecolo¬ 
gici del nostro spese alle misure che proponia¬ 
mo per le pari opportunità c per una diversa 


modulazione dei tempi di vita c di lavoro delle 
donne e degli uomini, della nostra concezione 
dei rapporti tra pubblico e privalo all'informa¬ 
zione, Ma giù questa rapida carrellata dà un’i¬ 
dea della sostanziale omogeneità tra manifesto 
c bozza di legislatura; della possibilità di usare 
la bozza come repertorio di argomenti per la 
campagna elettorale. 

HI Perché il Pds: l'alternativa c le altre force poli¬ 
tiche 

Avviandoci alla conclusione, riprendiamo 
quanto abbiamo affermato all’inizio: il Pds ò la * 
parte buona del vecchio Pei più un programma 
riformatore all’altezza dei problemi del paese 
più un disegno politico che consentirebbe dì 
riunire le forze necessarie per attuare questo 
programma. Perché crediamo di essere la parte 
buona del vecchio Pei e quale sia il nostro pro¬ 
gramma per il paese l’abbiamo appena detto. ■ 
Ci rimarrebbe da svolgere la parte più «politica» 
della nostra aigomentazione: come analizzia- -. 
mo le force politiche in gioco, sulla base di quali ' 
di esse, con quali alleanze, pensiamo di dar cor¬ 
po e di rendere realizzabile la nostra iniziativa; 
di attuare un programma se non uguale almeno 
simile al nostro. E questo, anche, cne ci doman¬ 
dano i nostri elettori. , , ..-••• 

L’obiettivo é chiaro: costruire un'alternativa al 
regime che ha governato il paese dal dopoguer- ' 
ra ad oggi; più in generale, costruire un sistema 
politico ne! quale sia possibile un’alternanza tra 
governo e opposizione e in cui i cittadini possa¬ 
no scegliere - in occasione delle elezioni - tra 
due potenziali programmi e squadre di gover¬ 
no. L'Italia non ha sinora conosciuto partiti o 
coalizioni che si alternano al governo come nel¬ 
la grande maggioranza dei paesi democratici e 
il Manifesto spiega bene perché; spiega bene la ■ 
natura e ì guasti del sistema consociativo, del re- ' 
girne che si é creato in Italia in questi 44 anni di • 
Costituzione repubblicana. * • - 

Dunque, oltre ad essere chiaro, si tratta di un 
obiettivo desiderabile, un obiettivo all'altezza , 
della crisi del nostro paese: un obiettivo, se rea¬ 
lizzato, capace di farci uscire da quello stato di ■ 
politica e società bloccata in cui le grandi ener¬ 
gie del nostro paese rischiano di spegnersi. Ma 
oltre ad essere chiaro c desiderabile si tratta an¬ 
che dì un obiettivo possibile, realistico in un ar¬ 
co di tempo prevedibile? Questa é una doman¬ 
da che, ragionevolmente, i nostri elettori ci pos- , 
sono iare: non'si vota per un partito che. pur ■ 
avendo una tradizione onorata e un buon prò- . 
gramma, realisticamente non ù in grado di rac¬ 
cogliere le force per attuarlo. E su questo punto 


é lecito essere scettici. La sinistra, come area . 
potenziale, non é debole nel nostro paese: va ; 
da parti non piccole delta Democrazia cnstiana 
sino a Rifondazione comunista. Ma le (asce po¬ 
litiche organizzate che ora esprimono quest'a¬ 
rea sociale potenzialmente non solo sono divi¬ 
se, ma è in corso uri processo di accentuala - 
frammentazione: é previsione comune che, alle 
prossime elezioni, le force tradizionali del movi- 
mento operaio italiano, Pds e Psi, cadranno, 
nell’insieme, al minimo storico postbellico. E al¬ 
lora 7 . . . » 

E allora sono anzitutto costretto a premettere 
che le considerazioni da svolgere ora - brevissi¬ 
me e conclusive - nella bozza di legislatura ov¬ 
viamente non ci sono e che dunque sto ecce¬ 
dendo i limiti della delega concessami dal se- 
grctano: é"però troppo forte la tentazione di dire 
quello che penso. Se un elettore mi ponesse 
quella domanda, se mi facesse quella obiezione 
di realismo, personalmente risponderei in due 
punti. . --j a--. - • 

1 ) 11 primo punto sarebbe quello di affermare 
che una riforma elettorale e istituzionale come 
quella che sosteniamo. porrebbe freno alla 
frammentazione delle force politiche - e in par¬ 
ticolare alle forze politiche della sinistra - cui 
abbiamo assistito negli ultimi anni. Costringe¬ 
rebbe il popolo della sinistra a confluire verso i 
partiti più rappresentativi, stretti da un program¬ 
ma d’azione comune. Potrei sviluppare questa 
argomentazione, ma é facile rendersi conto che 
si tratta di un'argomentazione ragionevole e so¬ 
stenibile, per quanto possono essere argomen¬ 
tazioni politiche. Zv «j“» ■ -? -- - - 

2) Il secondo punto della risposta 6 quello di 
affermare che, oggi, esistono nel paese le force 
politiche necessarie ad attuare una riforma isti¬ 
tuzionale ed elettorale analoga, anche se non - 
identica; a quella che sosteniamo, c che queste 
forze non necessanamente riflettono la divisio¬ 
ne destra/siniotra; governo e opposizione, che 
si realizzerà dopo la riforma elettorale-istituzio- 

nale. _«.»««.,v, •—••"» . «•-» 

Dunque, pur riconoscendo che l’attuale pas¬ 
saggio è difficile, noi rispondiamo compiuta¬ 
mente ai nostri elettori: veniamo da una tradi¬ 
zione di cui abbiamo mantenuto e vogliamo 
mantenere la «parte buona» c di cui comunque 
non ci vergognamo; abbiamo un programma; le i 
forze per attuare questo programma ci sono. Se 
noi non fossimo in grado di dare questa rispo¬ 
sta, se la nostra sfida non facesse paura, non si 
spiegherebbe la campagna penosa che si è sca¬ 
tenata contro il Pds. ciò che Scalfari ha chiama- 

-, . ..'..-.-W, .v,’ -, ' 


lo domenica sparare con un cannone contro un 
passero. In realtà è che il Pds non assomiglia a 
un passerotto, e non vi assomiglia per due moli¬ 
vi. Anzitutto ò il centro dello schieramento refe¬ 
rendario. Nelle prossime elezioni, al di là dei 
singoli partili, il tema dominante è uno scontro 
tra due grandi schieramenti. Da una parte ci so¬ 
no i partiti e i gruppi che. per i motivi più diversi, - 
hanno deciso di negare l'emergenza istituziona- • 
le, sottolineare la continuità, affermare le ragio¬ 
ni della governabilità di breve penodo, in un * 
quadro di riferimento elettorale ed istituzionale 
immutato. Dall'altra ci sono i partiti e i movi¬ 
menti che sostengono le ragioni dell'emergenza 1 
istituzionale, afferamdno la necessità di un forte " 
cambiamento, negano la possibilità di affronta¬ 
re le domande dei cittadini perseguendo la rou- ■ 
tmedì governabilità del passato. Personalmente - 
— lo dico subito - mentre vedo le ragioni cattive * 
che cementano le princpali forze antì-referen- 
dane, non demonizzerei l’intero fronte: la rifor¬ 
ma che noi proponiamo é veramente una rifor¬ 
ma copernicana, di cui non ci sono note tutte le 
conseguenze. Ci possono dunque essere resi¬ 
stenze e istinti di conservazione indicati da 
preoccupazioni del tutto ragionevoli. Ma noi. la ' 
nostra scelta l'abbiamo fatta, è una scelta con¬ 
divisa da altre force, ed ò una scelta che può tra¬ 
mutami in realtà. ■ - . ■ - 

Il secondo motivo per cui il Pds non assomi¬ 
glia a un passero é che il Pds è tuttora la più 
grande forca del movimento operaio, il più 1 
grosso ostacolo alla gestione della crisi econo¬ 
mica nei modi finora adottati dal regime a cen- , 
tralilù democristiana. Il Pds conosce benissimo '■* 
qual è la sgradevole macro-economia del risana- t 
mento, e non sì riempie la bocca con argomenti , 
che è meglio lasciare ai tecnici dell’economia. ■ 
Ma è molto esigente sulla micro-economia del I 
risanamento, su chi vanno a cadere i costi, su • 
chi deve contribuire. È per un nsanamento che ' 1 
non colpisca le forze alienamente produttive e 
protegga i più deboli. Quindi é per un risana¬ 
mento che colpisca i ceti protetti dalla concor- 
rezza, le vendite grandi e piccole, l’assistenziali- 't 
smo non motivato da reale bisogno. Che colpi- • 
sca i ceti che oggi sono la principale fonte di . 
consenso per il regime. - • 

Questi sono i motivi che distinguono il Pds dal • 
passerotto di Scalfari, i motivi per cui il Pds fa 
oggi paura. Nel passato io ero tra quelli che ave- - 
vano paura del comuniSmo. Oggi sono orgo- ' 
glioso di appartenere ad un partito che fa paura i 
ai ceti dominatori per i motivi che ho appena 7 
detto. . 

■ \ - ,i ui, : - 


Democrazia a rischio tra picconate, ; 
lottizzazioni, corruzione, clientelismo, 
inefficienza, assalto mafioso, 
leghismo razzista. Più potere ai cittadini 
nella scelta del aoverno. Riduzione 


dei parlamentari. Meno Stato più Regione. 
Elezione diretta del sindaco. 


Roma, manifestazione nazionale 
sabato 22 febbraio 
ore 15, corteo da piazza Esedra 
a piazza San Giovanni 
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PAGINA 8 L'UNITÀ _ 

Messina 

In crescita 
rassodatone 
antiracket , 


mk SANT'AGATA M. (Messi¬ 
na) . Non sono riusciti ad inti¬ 
midire i commercianti di 
Sant'Agata Militello, in pro¬ 
vincia di Messina, i gangster 
del racket. Domenica notte, i 
killer delle cosche del «perno» 
avevano messo una bomba 
al musco dei Nebrodi della 
cittadina siciliana, dove l'in¬ 
domani mattina artigiani e 
commercianti dovevanoriu- 
nirsi per dar vita all'Acis, l'as¬ 
sociazione contro il racket. 
L'ordigno ha pesantemente 
danneggiato il protone d'in¬ 
gresso del palazzo che ospita 
il musco, ma i taglicggiatori 
hanno sortito l'effetto oppo¬ 
sto. Ieri, infatti, alla neonata 
associazione sono arrivate, 
oltre a decine di telegrammi 
e messaggi di solidarietà, ol¬ 
tre 150 richieste di adesione. 
L'Acis, inoltre, ha deciso di 
costituirsi parte civile nel pro¬ 
cesso a carico di una gang di 
estorson che si aprirà nelle 
prossime settimane. Questa 
mattina, a sostegno dei com¬ 
mercianti, scenderanno in 
piazza gli studenti di Sant'A¬ 
gata, mentre l'associaizone 
ha promosso per ■ venerdì 
uno sciopero antimafia di 
quattro ore. 


~~ IN ITALIA _ 

A bordo del relitto scardinata 
una delle tre bussole che segnala 
una rotta «impossibile»: è il terzo 
tentativo di deviare le indagini 


Per oltre 20 minuti il traghetto 
rimase incastrato nella petroliera 
ma TAgip Abruzzo non lo segnalò 
Il rogo dopo lo sganciamento? 


Moby Prince, altri depistagi 


I misteri non finiscono mai. Scoperto un nuovo ten¬ 
tativo di sabotaggio a bordo dei relitto del Moby 
Prince. Scardinata una delle bussole collegate a 
quella principale. Segnala una rotta «impossibile». 
Siamo al terzo tentativo di depistaggio. Per oltre 20 
minuti il traghetto sarebbe rimasto incastrato nella 
petroliera, ma nessuno daU’Agip Abruzzo segnalò 
ai soccorritori la sua presenza. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BEN ASSAI 


M LIVORNO. Il relitto del Mo¬ 
by Prince sta diventando la na¬ 
ve dei mtsten. Troppi. Dopo la 
diatriba tra il magistrato ed i 
membri della - commisione 
d'inchiesta ministeriale sulla 
possibilità o meno che nel va¬ 
no motori delle eliche di prua 
sia esploso un ordigno, è salta¬ 
to fuori un altro sabotaggio. È il 
terzo della serie, ed ha interes¬ 
sato il sistema delle bussole, 
che governano la nave. A bor¬ 
do del Moby Prince, come in 
tutte le navi, collegate alla giro¬ 
bussola, che si trova in plancia 


comando propno di fronte al 
timoniere, ci sono altri due 
strumenti analoghi, collegati a 
quello principale c collocati 
sui «terrazzini- esterni del pon¬ 
te di comando. È da qui che 
normalmente il comandate 
guida le manovre di attracco o 
di uscita dal porto. La bussola 
di sinistra 6 stata compieta- 
mente scardinata dai bulloni 
che la fermano al pavimento 
ed i cavi di collegamento sono 
stati tranciati. È stata ritrovala 
accanto a quella di destra. Il 
fuoco avrebbe potuto distru- 


gerla, • ma certamente non 
scardinarla dai suoi fermi c tra¬ 
scinarla dall'altra parte. Altro 
particolare inquietante è la rot¬ 
ta che la bussola manomessa 
segnala. L'ago indicherebbe 
una rotta di oltre 300 gradi. 
«Una direzione - commenta 
un esperto di navigazione - as¬ 
surda. Sarebbe comprensibile 
solo se il traghetto avesse avu¬ 
to come destinazione quella 
opposta ad Olbia, dove era di¬ 
retto». La bussola nmasta al 
suo posto invece segnala la 
rotta di 191 gradi, quella previ¬ 
sta per dirigersi verso la Sarde¬ 
gna e sulla cui traiettoria ha 
trovato la petroliera Agip 
Abruzzo. Di questo sabotaggio 
gli inquirenti se ne sarebbero 
accorti solo dopo che è venuta 
fuori la notizia del ritrovamen¬ 
to di tracce di esplosivo. Ma 
perché scardinare una bussola 
e manometterla in maniera co¬ 
si grossolana? Nessuno per ora 
riesce a spiegare questo sabo¬ 
taggio, ma alcuni penti lo ten¬ 
gono in molta considerazione, 
anche se non spiegano il moti¬ 


vo. È indubbio che a boirio del 
relitto del Moby Pnncc sta gi¬ 
rando troppa gente anche se 
ancora è sotto sequestro. A 
quanti altn tentativi di depi- 
staggio dovremo ancora assi¬ 
stere? 

Il primo lu compiuto due 
giorni dopo il disastro dall'ex 
nostromo del Moby Pance, Ci¬ 
ro Di Lauro, il quale su ordine . 
di un ispettore della Navarma, 
come da lui stesso dichiarato 
al magistrato, tentò di mano- ■ 
mettere le strumentazioni di 
controllo del timone che si tro¬ 
vano in plancia. Con un pezzo 
di ferro, mentre si trovava a 
bordo per aiutare a recuperare 
le salme, Ciro Di Lauro colpi lo 
strumento, ma senza riuscire 
nel suo intento. Dopo alcuni ■ 
mesi, preso da! rimorso, rac- ' 
contò la cosa ad uno dei legali 
dei familiari, che lo accompa¬ 
gnò dal magistrato. 

Un altro tentativo di sabo¬ 
taggio fu rilevato dai periti del- , 
la commissione di indagine 
nominata dal ministero della 1 
Marina mercantile, che trova¬ 


rono spostata in sala macchi¬ 
ne la leva del pilota automati¬ 
co, ma per ora non si è mai nu* 
sciti a risalire all’autore di quel - 
tentativo, anch'esso grossola¬ 
no. Perchè si tenta in tutti i mo¬ 
di di confondere le acque? Co- ' 
sa si nasconde dietro a quei : 
l'io morti? Quali interessi, o. 
quali segreti, si vogliono copri¬ 
re’ . ™ 

Intanto ieri dagli interrogato¬ 
ri compiuti daicommissari del¬ 
la commissione d’inchiesta 
ministeriale è emersa con 
chiarezza un'altra ■ agghiac¬ 
ciante venta. Il Moby Prince n- ‘ 
mase - incastrato nell'Agip 
Abruzzo per non meno di 20 
m muti e si disincagliò solo per¬ 
chè il comandante della petro¬ 
liera, Renato Superina, ordinò i, 
di muovere macchine avanti. È 
difficile comprendere che in , 
quei lunghi minuti nessuno 
dell'equipaggio della petrolie¬ 
ra si fosse accorto di cosa real¬ 
mente aveva speronato l'Agtp 
Abruzzo. Eppure net messaggi , 
radio tra la petroliera e la capi¬ 
taneria di porto non si fa mai 


cenno al traghetto. Anzi si par¬ 
la di una «bettolina», una nave 
di dimensione ben più piccole 
del Moby Pnncc. Perchè que¬ 
sto comportamento? Era molto 
più prezioso il carico di 80 mi¬ 
la tonnellate di petrolio, che le 
MI persone che si trovavano a 
bordo del Moby Prince? L'in¬ 
cendio si sviluppò subito o so¬ 
lo nel momento in cui l'Agip 
Abruzzo nuscl a disincagliarsi? 

Il magistrato non solo con¬ 
forma che i multati delle anali¬ 
si sui nitrati sono inconfutabili, 
ma sembra che l’esperto di 
esplosivi del Pm, quando è sta¬ 
ta compiuta la superperizia al¬ 
l'Enea, abbia chiesto di accer¬ 
tare la presenza di una specifi¬ 
ca miscela. Il tipo di esplosivo 
usato può (orse aiutare ad indi¬ 
rizzare le indagini? Chi può da¬ 
re qualche risposta ad almeno 
qualcuno di questi interrogativi 
è Alessio Bertrand, unico su¬ 
perstite della sciagura. La sua 
versione dei fatti non convince 
il magistrato e la prossima set¬ 
timana sarà ascoltato nuova¬ 
mente. „ , - 


Un sequestro e un omicidio in poche ore in provincia di Catania 


Milano, è il presidente del Pio Albergo Trivulzio 


Finti agenti di polizia in azione Amministratore socialista 
Rapito un ragazzo a Misterbianco in manette: concussione 


MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 1992 


Lo compagne e i compagni della 
Hai nazionale \i stringono con affet¬ 
to ai familiari di 

GIANCARLO LUSETTJ 

per molli anni dirigente d^gh ali¬ 
mentaristi dell'Emilia Romagna ri¬ 
cordandone la simpatia e le capaci¬ 
ti polii iche 

Roma, 18 febbraio 1992 


Nel 2° anniversano della scompanni 
del compagno 

RANCO INVERNISI 

la moglie, il figlio, la nuora c tutti i 
parenti lo ricordano con nmpianto e 
immutato affetto a quanti fo cono¬ 
scevano c lo stimavano In sua me- 

mona sottoscrivono per IVmiù 
Genova, 18 febbraio 1992 


Andrea Amaro partecipa al dolore 
della famiglia per l’immatura scom¬ 
parsa di _ , . * 

- • ' GIANCARLO 

ricordandone le doti untane c politi¬ 
che xf 

Roma, 18 febbraio 1992 


La Segreteria e l’Apparato della 
Fiom Cgil regionale della Lombar¬ 
dia esprimono a Renato Losio ie Io¬ 
na pio sentite condoglianze e gli so¬ 
no vicini nel grave lutto che lo ha 
colpito perdendo il suo caro 

, papà . 

Sesto S Giovanni, 18 febbraio 1992 


Lo Spi Cgi) di Tonno colpito dalJ'im- 
pravvisa scomparsa deil'mdimcnu- 
cabile compagno - 

GIUSEPPE BORGARO - 

partecipa al dolore della famiglia. In 
memoria sottoscrive per l'Unità 
Tonno, 18 febbraio 1992 

Nel 1° annivcrsano della morte, le 
. compagne ed i compagni tutti della 
Filcams-Cgll di Milano e Lombardia 
ncordano la figura dell'avvocato 

IACOPO WALAGUG1NI i 

militante indimenticabile delta sini¬ 
stra c della CriI. ■ « * 

Milano, 18 febbraio 1992 \ 


Nel 1" anni vervi no della st om parvi 
di 

BENIGNO DEPLANO 

i figli lo ricordano con immillato af 
letto a compagni ed amici che 
l'hanno conosciuto e stimato Sotto¬ 
scrivono per l'Unità 
Scui (Nuoro), )8 febbraio 1992 


Il Pds di Salerno partecipa con dolo¬ 
re la morte della signora , r 

OLGA ALBERICO . 

compagna fedele che per oltre tren- 
la anni A stata ammmistratnce sena 
e scrupolosa della Federazione 
Salerno, 18 febbraio 1992 • \ 

Pietro Amendola, Gaetano Di Man¬ 
no, Tommaso Biamonte, «Antonio 
Cassese, Riccardo Romano con 
commozione e rimpianto partecipa¬ 
no la morte della compagna 

OLGA ALBERICO y 

compagna d» lavoro e di folta per ol¬ 
tre trenta anni nella Federazione Pei 
pnma c Pds poi. • 

Salerno, 18 febbraio 1992 t ( «. * 

La Cgif piemontese, la Camera del 
Lavoro di Tonno, la Filcea-Cgil n* 
cordano 

GIUSEPPE BORGARO 

e sono vicine alla moglie, al figlio, 
alla adorata nipotina, a tutu i fami¬ 
liari Espnmono profondo rimpian¬ 
to per questo dirigente sindacale nel 
quale le doti umane, la caparbietà e 
la capacità nel lavoro si accompa¬ 
gnavano ad un'innata modestia e 
ad una assoluta dedizione alla cau¬ 
sa dei lavoraton ». - v 

Tonno, 18 febbraio 1992 " 

I compagni della Unità di Base di 
Balsamo del Pds cofpiu dalla pre¬ 
matura scomparsa del comp. , 

1 MARIO GALTAROSSA 4 

sono vicini nel dolore ai tamiglian, 
Cinisello Balsamo, 18 febbraio 1992 

A nove mesi dalla scomparsa del 
compagno . „ . ^, 

PIETRO RIGOtii ** 

la moglie Io ncordano con immen¬ 
so dolore e in sua memoria sotto¬ 
scrive per IVrutó. 

Chiavari, 18 febbraio 199? 


Un rapimento e un omicidio a Misterbianco, un 
grosso comune a 10 chilometri da Catania. Un com¬ 
mando, spacciandosi per una pattuglia di poliziotti, 
ha rapito Giuseppe Torre, un operaio di vent'anni. 
Poco dopo alcuni killer, che anche in questo caso si 
sono spacciati per agenti, hanno ucciso un uomo di ' 
39 anni. Delitto inquietante anche a Misitmeri, dove 
è stato assassinato il fratello dèlsindaco del paese. 


WALTER RIZZO' 



mm MISTERBIANCO (Catania;. ; 
Un sequestro misterioso, cotti- ’ 
ptuto da un commando di pro¬ 
fessionisti su un'auto con un 
lampeggiatore simile a quelli 
usati dalla polizia. Un'azione 
precisa, studiata nei minimi ' 
dettagli, per rapire un giovane 
operaio ventenne di Mister- 
bianco. Giuseppe Torre, era ■ 
appena tornato in paese, dopo 
aver trascorso la serata a Cata- . 
nta giocando a boowltng asstc- , 
me ad alcuni amici, si erano 
fermato in piazza Dante. Il 
commando è amvato a tutta 
velocità, si è formato a fianco 
della Peugeot di Giuseppe; so¬ 
no scese quattro persone, ar¬ 
mate di pistole e di una mitra- 
glietta e hanno chiesto i docu¬ 
menti, « fingendo di essere ' 
agenti di polizia. Quindi hanno 
trascinato Giuseppe all'Interno ' 
della loro auto, partendo a tut¬ 
ta velocità. In pochi minuti è .. 
scattato l'allarme. I familiari ■, 
del ragazzo si sono precipitati ■ 
nella caserma dei carabtnien 
per presentare la denuncia. 
Stavano ancora firmando i ver¬ 
bali quando è amvata una no¬ 
tizia che ha fatto toro balzare il 
cuore in gola. «Venite in via 
Madonna degli ■ ammalati... 
Hanno ammazzato un uomo», 
ha detto una voce anonima al 
telefono dei carabinieri. «Ab¬ 


biamo pensato che per Giu¬ 
seppe tosse finita - racconta 
un cugino del giovane rapito - 
siamo corsi fino a quella strada 
di penfena». Sul terreno, in una 
pozza di sangue, c'era Nunzio 
Di Stefano, un pregiudicato di 
39 anni. Era stato centrato da 
una scanca di lupara che lo 

' aveva ucciso sul colpo. Per atti¬ 
rarlo nell'agguato i sicari han¬ 
no usato uno stratagemma in¬ 
credibilmente simile a quello 
utilizzato per rapire Giuseppe 
Torre. Hanno suonato al cito¬ 
fono dicendo di essere poli¬ 
ziotti e chiedendo all'uomo di 
scendere in strada per un con¬ 
trollo. la» moglie dell'uomo as¬ 
sassinato ha poi racconto agli 
investigatori di avere notato 
un'auto con un lampeggiatore 
che si allontanava dal luogo 
del delitto. Insomma un altro 

■ giallo che si innesta su quello 

■ inizialo poco prima in Piazza 

. Dante. I carabinien però sem¬ 
brano orientati ad escludere 
un collegamento tra i due fatti. 
Giuseppe Torre, nonostante 
fosse figlio di un pericoloso 
pregiudicato legato al clan dei 
catanesi dei Cursori, assassina¬ 
to nel 1982 a Milano, non ha 
mai avuto guai con la giustizia. 
Fin dai pnmi mesi di vita Giu¬ 
seppe ha vissuto con i nonni e 
con gli zìi. senza avere alcun 


w 




Arrestato a Milano ring. Mario Chiesa, 48 anni, pre¬ 
sidente socialista del Pio Albergo Trivulzio. Chiesa è 
stato prelevato dai carabinieri nel suo ufficio all'in¬ 
terno della più grande casa di riposo e cura per an¬ 
ziani di Lombardia. L’accusa parla di concussione. 
Avrebbe chiesto ed ottenuto tangenti per poter re¬ 
cuperare i fondi spesi per la realizzazione di nuove 
strutture del mega complesso. , , . , ., „ 


ELIO SPADA 



Il sindaco di Mlsilmeri (comune vicino a Palermo) Paolo Carino accanto 
al corpo del fratello Isidoro ucciso ieri In un agguato 


contatto con padre. Descritto 
da tutti come un ragazzo tran¬ 
quillo. non sembrava avere 
amicizie nell'ambiente della * 
malavita di Misterbianco. Il suo 
unico hobby era la moto e 
qualche serata In discoteca. 
Non si esclude, tra le altre ipo¬ 
tesi, che il giovane possa esse¬ 
re stato involontariamente te¬ 
stimone di qualche episodio 
inquietante. 

Delitto anche a Mlsilmeri, un 
comune a dieci chilometri da 
Palermo, dove è stato ucciso 
Isidoro Carlino. 54 anni, fratel¬ 
lo del sindaco del paese, il de¬ 
mocristiano Pietro Carlino. Il 


suo cadavere è stalo ritrovato 
ieri mattina poco prima delle 
nove alla periferia del paese in 
contrada «Cavallaro», Carlino 
era a bordo della sua Fiat 500, 
colpito al volto da tre colpi di 
pistola. L'uomo, che non ave¬ 
va precedenti penali, era usci¬ 
to di buon mattino per recarsi 
in campagna. Secondo gli in¬ 
quirenti la vittima, nonostante 
fosse incensurata, sarebbe sta¬ 
ta collegata ad ambienti ma¬ 
fiosi. Suo padre, Salvatore di 
novanl’anni, era stato indizialo 
come mafioso. Un fratello del¬ 
la vittima è sparilo cinque setti¬ 
mane fa. 


M MILANO. L'ing. Mario 
Chiesa non ha dormito nel 
suo letto la scorsa notte. L'ha 
accolto una cella del carcere « 
di San Vittore. Il presidente . 
del Pio Albergo Trivulzio, 
l'antica Baggina» che ospita v 
attualmente oltre mille anzia- , 
ni. è stato raggiunto ieri sera 
da un ordine di custodia cau- - 
telare emesso dal sostituto 
procuratore della Repubbli- • 
ca di Milano, Antonio Di Pie- : 
tro. Il provvedimento fa riferi- 
I mento al reato di concussio¬ 
ne, tipico del pubblico am- 
| ministratole che chiede ed - 
ottiene denaro per scopi di¬ 
versi da quelli di istituto, 
quindi illegali. « 

Alla base dell'arresto di 
Chiesa, ci sarebbe insomma 
una storia di corruzione e di 
tangenti attorno alla quale i 
carabinieri dei Nucleo opera¬ 
tivo stavano «discretamente» 
lavorando da circa un anno. ’ 
Un'indagine che, secondo 
quanto è sfuggito alle strettis¬ 
sime maglie del silenzio os¬ 
servato dagli investigatori, 
avrebbe consentito di coglie¬ 
re sul fatto il presidente so¬ 
cialista del Pio Albergo Tri¬ 
vulzio. Pescato, come sì dice, 
con le mani nel sacco. An- ' 
che se non c'è stato nessun 


altro arresto. Mancano dun¬ 
que, per il momento, le «vitti¬ 
me» della concussione. - , - - 
Secondo voci raccolte su¬ 
bito dopo l'arresto, sembra 
che il denaro delle tangenti ' 

' dovesse servire a chiudere 
■ un «buco» di circa 16 miliar¬ 
di, aperto nel bilancio del Pio 
. Albergo, da una serie infinita 
di spese relative alla realizza¬ 
zione di nuove sale chirurgi- 
che ed altre strutture. Uscite •' 
pnve delia relativa copertura ' 
finanziaria. Anche per que- • 
sto, si dice, Chiesa avrebbe 
venduto a prezzo stracciato, 
una villa dell'Istituto a S. Mi¬ 
chele di Pagano, in Liguria. E • 
anche per questo le rate del¬ 
le degenze alla Baggina», sol- - 
to la pluriennale gestione «■ 
' Chiesa, sarebbero diventate 
superiori ai limiti fissati dalla 
Regione. < -• 

Il blitz alla «Baggina» era 
scattato con precisione ero- ; 
- nomctrica alle 19 quando da . 
un'Alfa 90 bianca e blu sono ‘ 
scesi quattro uomini che con - 
passo deciso sono entrati nel - 
portone principale del Pio 
Albergo. «Siamo carabinieri. ' 
L’ufficio del presidente, per 
' favore». E il presidente è 
sbiancato in volto ascoltan¬ 


do quanto avevano da dirgli i 
militi. Poi, mentre l'ing. Chie- • 
sa, stretto fra due carabinieri t 
ma senza manette, saliva sul ■ 
sedile posteriore - dell'Alfa I 
164 blu metallizzata dell'Isti- » 
tufo, altri militi perquisivano • 
ufficio e schedare - ■ 

Mario Chiesa è >tato tratte; ; 
nulo a lungo m cascrmado^ " • 
ve è stato raggiunto da mo¬ 
glie e figli e dai suoi avvocati 
Roberto Fanari e Neno Dio- 
dà. Poco dopo sono arrivate ■' 
anche ■ tre • impiegate della 
■Baggina». E alle 22.20 preci- y 
se, da un blindato, sono stati 
scaricati una decina di volu¬ 
minosi pacchi sigillati di do- ' 
cumenti, risultato delle per- ' 
quisizioni. In quei plichi c'è • 
probabilmente - il destino 
prossimo - venturo dell'ing. 
Mario Chiesa, ex tognoliano. • 
ex colucciano, ora craxiano ' 
«puro». Nella notte il portone ?- 
di S. Vittore si è chiuso alle 
sue spalle. • _ 

La notizia dell'arrcsto di . 
Mario Chiesa è arrivata a Pa¬ 
lazzo Marino come una 
bomba.. Attoniti i socialisti 
che in un pnmo tempo han- - 
no reagito con il classico no - 
comment. Poi invece il segre¬ 
tario cittadino Bobo Craxi ha 
rilasciato una dichiarazione 
lapidaria: «Non conosciamo i 
fatti. Qualsiasi essi siano è 
certo comunque che il Psi è x 
totalmente estraneo». Meno , 
laconico il sindaco Piero Bor- 
ghini. «Sono addolorato, mi 
dispiace che , un pubblico « 
amministratore sia stato arre¬ 
stato con un'accusa cosi gra¬ 
ve». Domanda; se ne discute- ' 
rà in Consiglio, o in Giunta? 
Risposta: «1 Consigli comuna¬ 
li non sono aule di tribunale». 


COL o 



La provocazione è fanima della pubblicità 


Sangue, morte, inferno in terra 
nella nuova campagna Benetton 
Sei nuove immagini urlate di Toscani 
Militare nero con un femore in mano... 
una nave brulicante di albanesi 


STEFANO RIONI RIVA 


■■ MILANO. Sangue, morte, 
inferno in terra dei disereda¬ 
ti. la campagna pubblicitaria 
Benetton di quest'anno alza 
ancora il tiro. E va a gonfie 
vele, com'era da prevedersi: 
dopo che a Londra l'immagi¬ 
ne del malato di Aids sul letto 
di morte aveva provocato ad¬ 
dirittura manifestazioni di 
piazza, volete che la confe¬ 
renza stampa di presentazio¬ 
ne a Milano non traboccasse 
di giornalisti? - 

Ottimo dunque. ‘L'intera 
campagna, oltre al monbon- 
do, include altri sci cartello¬ 
ni: un militare africano di 
schiena con mitra e femore 
umano tra te mani, una cop¬ 


pia di indiani di ceto medio 
che traversa la strada con 
l'acqua alla cintura (alluvio¬ 
nati abituali, si direbbe), un 
camion assalito da famiglie 
di neri in fuga, una nave bru¬ 
licante di profughi albanesi, 
e infine due foto di mafia, 
una con l'incendio di una 
vettura davanti a una pizzeria 
dei bassi, l'altra col cadavere 
d'un morto ammazzato, con 
lenzuolo, donne in nero, e 
un lago di sangue in pnmo 
piano. 

Tutta roba forte insomma. 
Naturalmente si accende la 
prevedibile discussione: è le¬ 
cito reclamizzare le magliette 
col sangue? Non credete che 


questi messaggi facciano n- 
cadere sull'azienda un'im¬ 
magine negativa? E arrivano 
le previste nsposte, da Lucia¬ 
no Benetton, presidente del 
gruppo, e da Oliviero Tosca¬ 
ni, da anni ormai suo alter 
ego creativo in questo cre¬ 
scendo di provocazioni cul¬ 
tural pubblicitarie. 

Non abbiamo bisogno di 
reclamizzare le magliette, 
spiegano, annoieremmo il 
pubblico: ormai tutti le cono¬ 
scono e le comprano da soli. 
Possiamo permetterci una 
pubblicità distaccata, che ri¬ 
cordi alla gente solo il nostro 
nome, e lo associ alla sensi¬ 
bilità, all'intelligenza, all'im¬ 
pegno contro le ingiustizie 
del mondo che queste foto 
suggeriscono. • 

Bisogna ammettere che l'i¬ 
dea ha un certo fascino, se si 
fa il confronto con la pubbli¬ 
cità melensa del campi di 
grano e degii intenditori di 
whisky: in fondo questi si tira¬ 
no addosso critiche e odi fe¬ 
roci sbattendo in (accia alla 
gente immagini sgradite 
quanto vere, in realtà c'è il 
trucco: è ormai ovvio che più 
forte è la protesta dei «ben¬ 


pensanti», più forte è il botto 
pubblicitario: «Avete visto - 
commenta trionfante e can¬ 
dido Toscani- come abbia¬ 
mo accolto nei nostri negozi 
i manifestanti inglesi che ci 
contestavano? Avete visto 
che tribuna gratuita gli ab¬ 
biamo offerto»? Siccome poi 
le magliette non si vendono 
ai bacchettoni thatchcriani, 
bensì a un pubblico giovano, 
che non disdegna un tra- 
sgrcssivismo di maniera... - • 

Già, perchè in verità que¬ 
ste immagini urlate, che To¬ 
scani giura d'essere l'unico al 
mondo col coraggio di mo¬ 
strare a dieci metn per quat¬ 
tro, sono il pane quotidiano 
tanto della doverosa cronaca 
quanto del grand guignol fo- 
todocumentaristìco ormai in¬ 
flazionato su tutti i settimana¬ 
li d'occidente. E l'unica tra¬ 
sgressione vera è che loro le 
inseriscono nel patinato ser¬ 
raglio della pubblicità. 

Dopodiché, siccome alla 
fine le regole della pubblicità 
hanno uria loro forza irridu¬ 
cibile, anche la Benetton ne 
tiene conto: le immagini di 
mafia, per esempio, andran¬ 
no fuori solo in Italia. Forse 
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perchè all'estero, dove i di¬ 
stinguo sono più difficili, fini¬ 
rebbero per coinvolgere l’a¬ 
zienda stessa nel disprezzo 
per l'«itatian mafia»? Cosi co¬ 
me il nero col femore in ma¬ 
no non comparirà sui tabel¬ 
loni del continente africano 


li potrebbe assumere un sa¬ 
pore di sfregio razzista da 
parte degli europei. «Sa, co¬ 
munque il mercato africano 
pesa molto poco» commenta 
Benetton. • •• .. - 

In conclusione, si corre sul ‘ 
filo ira coraggio e furbizia: 


Luciano 
Benetton (a 
sinistra) ed 
Oliviero 
Toscani 
mostrano una 
delle pubblicità 
della nuova 
campagna 92 
presentatafen 
a Milano 


c'è solo da chiedersi quale 
sarà la miscela per conqui¬ 
stare le prime pagine la prov 
sima volta. Perchè purtrop¬ 
po, scelta la linea di scanda¬ 
lizzare, le dosi inevitabilmen¬ 
te devono diventare sempre 
più massicce. 
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COMUNE DI COLOGNO MONZESE 5 

Via della Resistenza n.i 
20093 Cotogno Monzese (MI) - Italia 
Tel. 02/253081 - Fax 02/25308294 ■ 

AVVISO DI GARA 
PER LICITAZIONE PRIVATA 

Questa Amministrazione Comunale indice una gara, median¬ 
te licitazione pnvata. con il sistema previsto dall'art. 1, lettera 
a), della legge 2/2/73 n.14, richiamato dall'art. 24 lettore a), n. 
2, della legge 8/8/77. n. 584, senza ammissione di offerte in 
aumento, per l'appalto: • ■ „ ... ■ » 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA . DELLE OPERE EDILI 
DEGLI EDIFICI PUBBLICI E SCOLASTICI COMUNALI > r . 
cat. 2° - opere murarie - importo 575.647.310. ■ • — «• > - 

Il tempo previsto per l’esocuzionedei lavori è di 270 (duecen- 
tosettanta) giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale 
di consegna del lavori. - - ' .... - , 

Alla ditta aggiudicataria, a garanzia del buon esito del contrat¬ 
to, verrà richiesta una cauziono pari ad 1/20 dell'importo con¬ 
trattuale da costituirsi aai sensi della normativa vigente. 
L’opera è finanziata con mutuo CARIPLO. 

I pagmenti avverranno per rato d'importo non inferiore a £. 
100 milioni, secondo quanto disposto dall'art. 72 del Capitola¬ 
lo Speciale d'Appalto. v - . 

saranno ammesse a pressentare offerte imprese riunito, 
assodale o consorziato, ai sensi degli art. 20 e seguenti della 
legge 584/77 e succesive modificazioni ed integrazioni. 

GII offerenti avranno la facoltà di svincolarsi dalla propria 
offerta decorsi 7 giorni dall'espletamanto della gara. , - - ■ 
Sono ammesse altresì a partecipare alla presente gara ie 
imprese non iscrtte all'Albo Nazionale Costruttori aventi sedo 
in uno Stato della CEE, alle condizioni previste dagli artt. 13 
el4 della legge 584/77. - , . *-■ . • ; ,■■>'»•< !*• -■ 

Ai sensi dell'art. 2/bis. comma 2°, della legge 26/4/89, n. 155, 
saranno escluse dalla gara lo offerte che abbiano presentato 
una percentuale di ribasso superiore alla media delle percen¬ 
tuali delle offerte ammesse, incrementata di un valore percen¬ 
tuale non Inferiore al 7 per cento. ' • ■ *' * - *"- 

Le domande di partecipazione, in bollo, redatte in lingua italia¬ 
na, dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 12/3/92, 
indirizzate al Comune di Cotogno Monzese -P.zza Mazzini 7. 
che spedirà gli inviti entro 90 gg. dalla data di ricezione. - ■ 
Nella domanda di partecipazione, oltre al codice fiscale - par¬ 
tita IVA, le ditte che intendano essere invitate, dovranno indi¬ 
care sotto torma di dichiarazione successivamentee verifica¬ 
bile e nell'ordine progressivo sotto indicato, quanto segue: 

1 ) l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2 
per un importo non inferiore a750.000.000 di lire; • 

2) di non trovarsi in alcuna delle condizioni elencate nell'alt. 

13 della legge 8/8/77 n. 584, come sostituito dall'art. 27 
. della legge 3/1/78 n.1. « .» . 

Le domande di partecipazione che perverranno non vincole¬ 
ranno l'Amministrazione Comunale. 


Cotogno Monzese, li 11/2/1992 

L'Assessore al LL.PP. 
Giuseppe Mlfan 


Il sindaco 
Dott. Valentino Bellablo 
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Rissa in due tempi fra polacchi e arabi 
per r«esclusiva» ad un incrocio a Roma 
Prima l’aggressione dei marocchini 
Il giorno dopo nuova rissa in un’altra zona 


Due giovani immigrati dalla Polonia feriti 
Uno è in rianimazione, l’altro accoltellato 
Maghrebino arrestato per tentato omicidio 
Un esercito di almeno duemila derelitti 


i Jl 


Lavavetri in guerra per un semaforo 


Marocchino 

ferito 

a Mantova 
Bastonato? 


■i MILANO. Aggressione di 
stampo razzista o banale inci¬ 
dente. frutto di una «ragazzata* 
fra coetanei? Nel suo letto al¬ 
l'ospedale di Mantova il giova¬ 
ne Marocchino Azzuz Zcrhou- 
ni, 28 anni con una mascella 
fratturata, il naso rotto, traumi 
ed esconazioni in tutto il cor¬ 
po. si 6 chiuso in un ostinato 
mutismo e non vuol parlare. In 
un primo momento -aveva 
avallato la tesi dell'aggressio¬ 
ne. 

Sia pure a fatica si era riusci¬ 
ti a ricostruire i fatti. A quanto 
lui stesso ha dichiarato alla 
Gazzetta di Mantova, il pestag¬ 
gio sarebbe avvenuto in pieno 
centro cittadino davanti ad un 
bar di piazza San Francesco. 
Qui Azzuz si sarebbe incontra¬ 
to con tre individui ai quali 
avrebbe chiesto di aiutarlo a 
trovare un lavoro. Uno dei tre 
anzi lo conosceva. Avrebbero 
discusso nel bar e poi nella 
piazza. All'improvviso però, e 
senza alcun motivo, i tre uomi¬ 
ni lo avrebbero aggredito a cal¬ 
ci e a pugni c anche con un 
cric. *Non riesco a capire per- 
chè mi abbiano picchiato e in¬ 
sultato*. ha riferito il ragazzo al 
cronista del giornale locale. Il 
giovane ha anche raccontato 
che dopo essere stato abban¬ 
donato sulla piazza è riuscito 
con fatica a raggiungere una 
vicina cabina telefonica da do¬ 
ve ha chiamato il 113. La poli¬ 
zia è giunta sul posto e con 
una ambulanza ha fatto tra¬ 
sportare il giovane marocchi¬ 
no in ospedale. • • * 

La questura della città virgi¬ 
liana ha comunque ndimcn- 
sionato i fatti. Un funzionario 
ha riferito che quasi giocando 
fra loro, alcuni suoi connazio¬ 
nali ubriachi avrebbero rincor¬ 
so Azzuz e l'avrebbero fatto 
cadere in malo modo sul sel¬ 
ciato. Successivamente la poli¬ 
zia ha aggiunto di avere le pro¬ 
ve che carabo di 0 inventalo 
tutto. I giovani indicati come 
aggressori si sono presentati 
, spontancamento in questura 
fornendo una versione com¬ 
pletamente diversa dell'acca¬ 
duto. Azzuz sarebbe caduto 
malamente provocandosi gra¬ 
vi lesioni. ■ 

È la prima volta che a Man¬ 
tova ci si trova di fronte ad un 
caso di questo genere. Fin qui. 
del resto, non si erano verificati 
casi di aggressioni di tipo razzi¬ 
sta. Molti extracomunitari, so¬ 
prattutto marocchini e senega¬ 
lesi, sono inseriti in diverse pic¬ 
cole e medie aziende indu¬ 
striali della provincia. Relativa¬ 
mente pochi quelli che vivono 
nel capoluogo. Non risulta ab¬ 
biano mai creato problemi. 
Tanto più sorprendente il fatto 
dell'altra notte. 

Ieri mattina una delegazio¬ 
ne del Pds mantovano si ò re¬ 
cata in ospedale a fa visita al 
giovane. Nel pomeriggio, co¬ 
munque, per lar sentire la sua 
voce contro tutte le (orme di 
razzismo, la Federazione del 
Pds ha organizzato un presidio 
in piazza delle Erbe con un vo¬ 
lantinaggio. -. 


Rissa in due tempi tra lavavetri per l'«esclusiva» di un 
semaforo. Prima lo scontro in strada, sabato, con 
vittoria finale dei marocchini, fuggiti con gli incassi 
dei polacchi. Poi, domenica, i polacchi rivedono 
uno degli aggressori e tentano la vendetta, ma lui ne 
ferisce due e fugge. Aziz Khalid, 23 anni, è stato ar¬ 
restato per tentato omicidio. Secondo la Cgil i lava¬ 
vetri nella capitale sono circa duemila. 


ALESSANDRA BADUEL 


Mi ROMA. La rissa ò scoppia¬ 
ta improvvisa, domenica po¬ 
meriggio, sul marciapiedi della 
stazione della Roma-Nord a 
piazzale Flaminio: i polacchi, 
lavavetri, avevano riconosciuto 
nel gruppo di marocchini in at¬ 
tesa del treno uno degli ag¬ 
gressori del giorno prima, il 
giovane arabo dal giubbotto 
rosso aveva rubato i soldi a Ka- 
womir Mazurkicwicz ad un se¬ 
maforo dell’Eur, per •insegnar¬ 
gli* a non andare più II: a la¬ 
sciare il posto a loro, i maroc¬ 
chini. I polacchi si sono fatti 
avanti, ma lui si ò difeso con il 
paletto di un segnale stradale. 
L'ha divello e si £ gettalo ro¬ 
teandolo contro gli avversari. 
Ora un altro del gruppo dei po¬ 
lacchi. Bougoslaw Stachurski, 
35 anni, ha la testa spaccata 
ed ù ricoverato in Rianimazio¬ 
ne del reparto ncurochirurgico 
del Policlinico Umberto 1. 
mentre Mazurkicwicz, 27 anni, 
ò al San Giacomo, con ferite 
profonde ad una gamba. Fug¬ 
gito saltando sul treno, Aziz 


Khalid, 23 anni, ò stato arresta¬ 
to nell'albergo di Civita Castel¬ 
lana dove vive. È accusato di 
tentato omicidio. 

La nssa per r<esclusiva» di 
un semaforo (è ormai la terza 
in un mese a Roma stando, al¬ 
meno. a quanto accertato dal¬ 
la polizia) si ù svolta pratica- 
mente in due tempi. Prima 
l'aggressione ai polaccchi con 
relativo furto degli incassi, poi 
il tentativo di rivincita ci que- 
st'ultimi in seguito all'incontro 
casuale con uno doglio aggres¬ 
sori. I precedenti. A piazza San • 
Giovanni, lo scorso 7 febbraio, 
la lotta si scatenò tra cinque 
marocchini. Ognuno combat¬ 
teva per sé; tutti contro tutti, ed 
i carabinieri faticarono non 
poco a separarli, L'11 gennaio 
invece lo scontro avvenne tra 
due marocchini all'inizio di un 
lungo giorno di lavoro al sema¬ 
foro di piazza Maresciallo 
Giardino: un posto prezioso, 
con tutto il traflico dei lungote¬ 
veri vicini al centro. Uno dei 
due. Khalid Bouidel, 23 anni. 



Un «lavavetri» extracomunitario per le strade della capitale 


fini in rianimazione al Policlini¬ 
co: aveva battuto la testa ca¬ 
dendo durante la scazzottata. 

Eveniamo all'ultimno episo¬ 
dio. Mazurkicwicz, • sabato 
scorso, non ha denuncialo nò 
le botte nò il furto dei soldi. Ha 
semplicemente atteso l’occa¬ 
sione per -farsi giustizia» da so¬ 
lo. Molti altri duelli devono es¬ 
sersi svolti in sordina, senza 
denunce alla polizia e con ca¬ 


dute evocale per giustificare le 
■ ferite al pronto soccorso. Per¬ 
che lo lotta tra lavavetri si sta ' 
facendo accanita: quelle po¬ 
che migliaia di lire ottenute af¬ 
frontando spesso gli insulti de¬ 
gli automobilisti stanno diven¬ 
tando troppo importanti per 
molti. - 

• Imbacuccali in vestiti rime¬ 
diati alla Caritas o in qualche 
parrocchia, guardano il mon- 




do dall'altro lato del vetro c 
sorridono. Per forza. Fronteg¬ 
giano con una gentilezza spin¬ 
ta fino all'ossessione gli auto¬ 
mobilisti, slanciandosi a lavare 
vetri anche ■ senza richiesta. 
Spesso funziona: sull'irritazio¬ 
ne prevale la pena. Il finestrino 
si apre, sul palmo della mano 
umida di saponata appare 
qualche moneta, a volte una 
carta da mille. Il lavoro del la- 


vavavetri lu inventato cinque 
anni fa dagli immigrati polac¬ 
chi. Ora. ogni semaforo impor- ■ 
tante della capitale ha I suoi ? 
addetti alla pulizia. Sempre in 
lesta i polacchi, ma incalzati 
dai marocchini, come dimo¬ 
strano anche le risse. Seguono 
gli immigrati del Bangla Desh.i - 
nigeriani, gli eritrei e perfino 
qualche italiano. Nessuno li ha 
ancora contati. Cgil. Cisl e Uil 
stanno lavorando ad una ricer- ' 
ca commissionata dal comune 
e stimano per ora che si tratti 
di circa duemila persone. » v* 
Sull'episodio di domenica, 
ieri si sono fatte sentire le voci ' 
delle comunità straniere. -È > 
necessaria una grande unità 
tra tutti i rifugiati del sud e del- . 
l'est del mondo», ha dichiara¬ 
to, condannando ogni violen- ' 
za, Kiysztow Kanclerz, presi¬ 
dente del Comitato profughi 
polacchi. Kanclerz ha ricorda¬ 
to poi che i polacchi immigrati 
a Roma sono la seconda co- • 
rnunità di immigrati, con circa '- 
3mila presenze. Esolo il 20% di 
loro ha un regolare permesso 
di soggiorno e un contratto o 
da edile o per lavori domestici. - 
■Le responsabilità sono degli t 
Enti locali, che non fanno ; 
niente per risolvere i problemi : 
degli immigrati», ha dichiarato f 
Youssef Salman, coordinatore <•' 
generale della Focsi. E la Cgil . 
rendeva noto proprio ieri un 
dato orientativo su Roma c ( 

■ provincia: l'80% degli immigra- • 
ti lavora ancora «al nero». ; 


Cagliari, il Tribunale della libertà ha respinto il ricorso presentato dalla famiglia Kassam 
Ferme le indagini sul bimbo rapito più di un mese fa nella sua villa sulla Costa Smeralda 

Sequestro Farouk, resta il blocco dei beni 


I beni dei Kassam restano sotto sequestro. Il Tribuna- ■ 
le della libertà di Cagliari ha respinto il ricorso dei ge¬ 
nitori del piccolo Farouk, contro il «blocco» deciso 
dalla magistratura. Rigettata anche l’eccezione di co¬ 
stituzionalità per la nuova normativa anti-sequestro.. 
Le indagini, intanto, segnano il passo a un mese dal 
rapimento: protesta degli abitanti della Costa Sme¬ 
ralda contro il governo e le forze dell'ordine. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE __ 

PAOLO BRANCA 




■R CAGLIARI. La famiglia Kas¬ 
sam ha perso la sua solitaria 
battaglia contro la •linea dura» 
del governo. Per ottenere la li¬ 
berazione del piccolo Farouk, 
non potrà fare conto sui beni 
di famiglia, «bloccati» dalla 
magistratura sarda, cosi come 
vuole la nuova normativa sui 
rapimenti. Poca cosa, rispetto 
alle somme a nove zeri circola¬ 
te subito dopo il sequestro di 
Pantogia: sotto sequestro si tro¬ 
va infatti lo stipendio del capo- 
famiglia. Fateh All Kassam, di¬ 
rettore d'albergo a Porto Cervo 
(una cinquantina di milioni 
l'anno), e l'atto di proprietà di 
un terreno edificabilc intestato 
ai Kassam e ad un socio, alle 
porte di Olbia. In ogni caso, 
una «base» indispensabile - 
aveva argomentato il legale 
della famiglia ismaelita, l'avvo¬ 
cato Mariano Delogu, nel ri¬ 


corso contro il provvedimento 
- per poter avviare la trattativa 
per la liberazione di Farouk. Il 
Tribunale della libertà di Ca¬ 
gliari ha respinto l'istanza, ri¬ 
badendo la «legittimità» del¬ 
l'ordinanza della superprocu- 
ra, in tinca appunto con la 
nuova normativa anti-seque- 
stri. 

A un mese dal rapimento di 
Farouk, dunque, la «rottura» tra 
la famiglia Kassam e le autontà 
italiane ò ormai completa. I ge¬ 
nitori di Farouk avevano accol¬ 
to con grande «contrarietà» il 
provvedimento del blocco dei 
beni, pur mostrando compren¬ 
sione per i magistrati c le forze 
dell'ordine, costretti dalla nuo¬ 
va legge ad applicare un prov¬ 
vedimento discusso e contro¬ 
verso. Fateh Kassam e la mo¬ 
glie Marion hanno allora deci¬ 
so di affidarsi ad un «esperto» 



La villa della famiglia Kassam a Porto Cervo 


in vicende di banditismo, co¬ 
me l'avvocato Delogu (che ò 
stato in passato anche presi¬ 
dente del Cagliari calcio) per 
portare fino in fondo la loro 
battaglia contro «un provvedi¬ 
mento ingiusto ed inutile». Il ri¬ 
corso ò stato presentato vener¬ 
dì scorso presso la seconda se¬ 
zione penale del Tribunale di 
Cagliari. Due gli argomenti 
centrali. Il primo riguarda la 


stessa costituzionalità della 
normativa anti-sequestro, in ■ 
contrasto - ha affermalo l’av- • 
vocato Delogu - con la tutela 
della proprietà privata, previ¬ 
sta dall'articolo 42 della carta 
costituzionale. L'altro riguarda 
invece le particolari condizioni ' 
dei Kassam, per i quali i beni - 
sequestrati rappresenterebbe¬ 
ro l'unica possibilità di trattati¬ 
va con i banditi, considerato 


soprattutto che si tratta di citta¬ 
dini stranieri, «che non posso¬ 
no coniare perciò - aveva ar¬ 
gomentato l'avvocato Delogu 
-, sotto il profilo economico, 
della solidarietà deH’ambientc 
in cui vivono». Un ragionamen¬ 
to dietro il quale molti hanno 
•letto» un messaggio indiretto 
ai banditi: la richiesta di riscat¬ 
to sarebbe troppo alta. Si dice, 
3 miliardi, ma ò impossibile 


trovare una conferma ufficiale, ■ 
anche per il silenzio-stampa 
calato sulla vicenda. Per conto 
della superprocura, il sostituto • 
procuratore Mauro Mura si ò ' 
opposto alla richiesta dei Kas¬ 
sam c ieri il Tribunale della Li- 
berta gli ha dato formalmente 
ragione. v - - -■ 

Le indagini, intanto, sono 
ancora in alto mare. Sul rapi¬ 
mento di di Farouk - avvenuto 
la notte del 15 gennaio - man¬ 
ca persino una versione uffi- -, 
ciale da parte di polizia c cara¬ 
binieri, diversi punti continua¬ 
no a restare oscuri. Le ricerche 
sorto tuttora concentrate nel ’. 
Nuorcse, ma senza alcun risul¬ 
tato. E cresce l'angoscia per le 
condizioni del bambino, se¬ 
gregato da oltre un mese in 
qualche grotta del Supramon- 
tc.'Dopo le manifestazioni stu¬ 
dentesche svoltesi, nelle scor- • 
se settimane, in diversi centri ’ 
della Sardegna, sabato scorso 
da Porto Cervo è partita una 
protesta all'Indirizzo del mini¬ 
stro dell' Interno: ■ «Abbiamo 
l'impressione che le indagini ‘ 
stiano procedendo a rilento - > 
hanno scritto i cittadini della " 
Costa Smeralda -, mentre qui - 
abbiamo bisogno di certezze ' 
immediate, « non di semplici : 
supposizioni». Dal Viminale ? 
ancora non ò giunta risposta. •-, 


Carceri: 
aumenta 
il numero 
dei detenuti 


Sono circa 38 mila i reclusi nei penitenziari del nostro 
paese, ma vi ò da registrare un aumento delle «entrate» 
nel sistema carcerario di settecento-mille persone al 
mese nell'ultimo periodo. Di questi, un 30% è composto ; 
da tossicodipendenti (circa 13-14 mila unità) ma, quel ; 
che allarma, è che questa quota ha una escalation nelle 
grandi aree del nord dove si arriva al 60-70% di reclusi ' 
con problemi di uso di stupefacenti. Questo boom - se¬ 
condo gli esperti - ò dovuto da un lato all'entrata a pie¬ 
no regime della legge anti-droga Vassalli Russo lervoli- 
no che sancisce che l’uso di eroìna e cocaina è reato. 
Dall’altro -gonfiano» le cifre dei carcerati le nuove nor¬ 
me che sanciscono, per i detenuti di mafia, camorra e 
'ndrangheta, oltre che di sequestri di persone e di terro¬ 
rismo la sospensione dei «benefici» della legge Gozzini 
facendo si che un grande numero di persone restino nei ’ 
penitenziari. ■ ... 


Costruttore Un uomo è stato assassi- I 

edile nat0 ier ‘ seraverso le '8 

- lungostrada - statale che 

UCCISO unisce Baucìna a Cimin- 

nel Palermitano na - due contri deirhimer- - 

land palermitano. La vitti- - 
_______________ ma si chiama Bernardo ? 

Abscntc, di 63 anni, origi¬ 
nario di Ciminna, costruttore edile. Le indagini sono ' 
condotte dai carabinieri che stanno cercando di capire J 
quali fossero, con esattezza, le attività dell'uomo, quali f 
fossero i suoi amici e i suoi interessi. 1 carabinieri hanno i 
a lungo ascoltato parenti ed amici dell'imprenditore ' 
edile assassinato. Pur non escludendo nessuna pista, i f 
carabinieri ritengono che l’omicidio sia riconducibile ’ 
alle attività di Bernardo Absente. . . ,. ; . 

Rapinano Il bottino di una rapina, 

una hanra già sistemato in una sac- 

una panca • ca >ha preso (uoco Un 

ma II Dottino episodio singolare che è 

DrCndC fuoco accaduto ieri a tre rapina- : 

~ „ tori, uno dei quali armato ' 

____________ di pistola, che verso le 11? 

hanno fatto irruzione net- ; 
l'agenzia del «Banco dì Roma» di via pianelli, a Milano. "" 
Sotto la minaccia dell’amia si sono fatti consegnare dal 
cassiere le mazzette di banconote per un totale di 35 - 
milioni di lire e le hanno messe in una sacca. 1 rapinato- i 
ri stavano già uscendo dagli uffici quando il denaro ha - 
cominciato a bruciare. Visto che il colpo stava Ietterai- ' 
mente «andando in fumo», ai tre, sorpresi dall'inedito si¬ 
stema antirapina, non è rimasto che abbandonare il 
bottino e fuggire su una «Uno» guidata da un complice. ■ 
Nessun particolare si ò potuto apprendere sul sistema 
antirapina che ha fatto fallire il colpo di stamane. In al- • 
tre occasioni erano state usate fialette di vernice rossa : 
indelebile nascoste nelle fascette mazzette di bancono¬ 
te per «macchiare» in modo indelebile il denaro rapina- ' 


Strage di Gela La prima sezione penale 

La Cassazione 

Il duta da Corrado Carneva- 

annuiia le. hd annullalo ieri «senza 

le carcerazioni • ' rinvio l’ordinanza del tri¬ 
bunale di Gela che preve- ; 
_____^__ deva la custodia cautelare ' 
in carcere per Bruno e ! 
Claudio Carbonaro. I giudici della suprema corte, an-. 
nullando il provvedimento, hanno dichiarato cessata la 
custodia cautelare in carcere per quanto riguarda l'ac- , 
cusa di omicidio. I fratelli Carbonaro rimarranno co- ■ 
munque in carcere, perché devono ancora scontare 
una condanna a quattro anni di reclusione per deten¬ 
zione di armi, inflitta dai tribunale di Ragusa. I due sono : 
accusati da un «pentito* che li accusa di aver fatto parte : 
del commando che portò a termine la strage di Gela ! 
con quattro assalti simultanei contro elementi della fa- ' 
miglia opposta ai Madonia. -■ "■ *, . - 


Bomba contro • Una molotov ha sventrato 
un neaozio una saracinesca in pieno 

« — centro e a Genova si co- 

A uenova 1 mincia seriamente a leme- 

racket in azione? 5P l’«infezione» del racket. ■ 

E accaduto I altra notte a - 

_______________ due passi da palazzo di 

giustizia :1 un : ordigno t 
esplosivo, piazzato tra vetrata e serranda di una delle '; 
vetrine di «Angelucci», una prestigiosa boutique di arti¬ 
coli di lusso, ha provocato parecchi danni alle strutture 
e alla merce esposta. Secondo la polizia, che sta svol¬ 
gendo le indagini sull'episodio, l'attentato può essere : 
interpretato come intimidazione o avvertimento, anche 
se i propnetari del negozio negano con la massima ' 
energia di avere mai ricevuto minacce ed escludono di 
essere nel mirino della criminalità organizzata. - , 

~ SIMONE TREVES 


L’incendio al S. Gennaro 48 ore dopo quello divampato al Cardarelli 

Ancora fiamme in un ospedale napoletano 
Panico tra i degenti, ma nessun danno 


Verona, inizia oggi il processo a Pietro Maso 

Cerca una patente di pazzia 
il ragazzo che massacrò i genitori 


Secondo incendio in 48 ore in un ospedale napole¬ 
tano. Ieri intorno alle 14 al «S. Gennaro» alcune sup¬ 
pellettili sistemate in un corridoio attiguo ai reparto 
di chirurgia hanno preso fuoco. Le fiamme sono sta¬ 
te domate dagli inservienti e da alcuni poliziotti pri¬ 
ma deirarrivo dei vigili del fuoco. Sabato scorso, cir¬ 
ca alla stessa ora, le fiamme hanno avvolto un loca¬ 
le del padiglione di emergenza del Cardarelli. 

■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■B NAPOLI Tanta paura, ma ‘ 
nessun danno. Per la secondo • 
volta in quarantotto ore. le , 
damme sono divampate in un 
ospedale napoletano e por 
questo secondo incendio non 
si esclude l'ipotesi dolosa. Il 
S.Gcnnaro (quattrocento posti ' 
letto, dislocato nel quartiere 
della Sanità) ò un ospedale di 
«frontiera», un pronto soccorso , 
sempre affollato, la divisione 
di pronto intervento ostetneo 
sempre piena, le due divisioni 
di chirurgia senza un [xxsto li¬ 


bero. È proprio accanto ad 
una delle due divisioni di chi¬ 
rurgia, in un locale al secondo 
piano, che ieri alle 14 sono di¬ 
vampate le fiamme. 

Il fuoco ha attaccato alcuni 
vecchi materassi, decine di 
cartello cliniche, altre suppel¬ 
lettili. Il fumo che si è levato 
dal locale ha provocato non 
poco panico. 1 pazienti del re¬ 
parto attiguo, in grado di cam¬ 
minare sono scappati precipi¬ 
tosamente. mentre quelli im¬ 
mobilizzati a letto sono stati 


evacuati. Un pronto soccorso 
di emergenza ò stato allestito 
all'esterno del nosocomio 
usando quattro autombulan- 
ze. L'inizio d'incendio non ha 
provocato danni alle persone: 
solo un assistente di polizia c 
due dipendenti del nosocomio 
hanno riportato una leggera 
intossicazione da lumo. Quat¬ 
tro pazienti, per precauzione, 
sono stati trasferiti al vicino 
ospedale Pellegrini, ma dopo 
qualche ora hanno latto ritor¬ 
no al S.Gcnnaro, 

I vigili del fuoco hanno in¬ 
viato sul posto una trentina di 
uomini, ma il loro intervento, 
nonostante siano giunti sul po¬ 
sto qualche minuto dopo l’al¬ 
larme, è stato marginale in 
quanto le fiamme erano già 
state messe sotto controllo dal 
personale del nosocomio e dai 
poliziotti in servizio presso il 
drappello del pronto soccorso. 
Ai vigili non ò rimasto altro che 
completare l'opera di «smossa- 
mento» alla ricerca di altri po¬ 
tenziali focolai. 


I sopralluoghi compiuti, dai 
vigili, hanno permesso di ac¬ 
certare che le strutture portanti 
non sono state assolutamente 
intaccate, Alle 17, quindi, la si¬ 
tuazione nel vecchissimo 
ospedale partenopeo ò tornata • 
tranquilla ed anche il pronto 
soccorso d'emergenza con le 
autombulanzc ò stato -sman¬ 
tellato». 

Le indagini non escludono 
che l’incendio possa essere 
stato di orgine dolosa, magari 
opera di qualcuno che voleva 
attirare l'attenzione su questo 
nosocomio dopo l'incendio 
del Cardarelli (in questo caso ■ 
gli investigatori, pur non esclu¬ 
dendo nessuna ipotesi, riten¬ 
gono che le fiamme debbano 
essere addebbiale ad un corto 
circuito ed aH'*incuria» di qual¬ 
che addetto che aveva scarica¬ 
to immondizia, infiammabile, 
nel locale dove c'erano tutte le 
strutture dei sottoscrvizi). 

II questore di Napoli, Vito 
Matterà, ha messo al lavoro Li 
Digos e la Squadra mobile per 


accertare le cause dei due ro¬ 
ghi. L'incendio del Cardarelli, 
infatti, si pensa sia accidentale, 
mentre nel secondo caso, 
quello del S.Gcnnaro ]x>chi so¬ 
no i dubbi sulla natura dolosa 
delle fiamme, anche se i danni 
sono stati estremamente ridot¬ 
ti. La Digos ò impegnata ad ac¬ 
certare se gli incendi siano di 
natura «politica», la mobile in¬ 
vece se si tratta di episodi lega¬ 
ti al geslo di un mitomane o a 
qualche sconsiderato. • A 
preoccupare gli investigatori ò 
proprio il ripetersi di episodi a 
breve distanza: un incendio in 
un opsedale può essere fatali¬ 
tà, due diventano una coinci¬ 
denza troppo inqiucntanlc per 
non suscitare inquietanti so¬ 
spetti. . ■ . ■ - - 

Sull'incendio olire all'in¬ 
chiesta della polizia ò stata 
aperta, da parte dei vertici del¬ 
la USL 42, dalla quale dipende 
l'ospedale, anche una ammi¬ 
nistrativa, Per ora, in ogni caso, 
si esclude la pista della malavi¬ 
ta organizzata. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


Hi VERONA. Testi dcll'accu- , 
sa? No, testimoni chiamati 
dai difensori di Pietro Maso, il - 
ragazzo di Montecchia ■ di : 
Crosara che il 17 aprile scor¬ 
so, assieme a Ire amici, mas- • 
sacrò mamma e papà per 
goderne l'eredità. Uno é Mi- _ 
elicle Burato, cugino di uno ‘ 
degli imputati, il «quinto uo¬ 
mo» che rifiutò di partecipare 
al massacro nonostante una 
ricompensa promessa di 100 - 
milioni: «Potrà deporrc - an¬ 
nuncia ai giudici l'aw, Alber¬ 
to Franchi - sul fatto che Pie¬ 
tro Maso manifestava il pro¬ 
prio intento di uccidere i pro¬ 
pri parenti, sulle modalità di 
eventuale attuazione de) pro¬ 
posito criminoso... sul fatto 
di essersi incontrato la sera 
del 17 aprile 1991 con Maso 
Pietro, Carbognin Giorgio, ' 
Cavazza Paolo e D.B., sui di¬ 
scorsi intrattenuti e sulle rive¬ 


lazioni relative all’idea omi¬ 
cida, esplicitata dall'imputa- 
_ to pure quella sera». Un altro 
è Flavio Tregnaghi, amico 
degli imputati: «Lo stesso - 
senve Franchi - potrà depor¬ 
re sul fatto che Maso gli riferì 
, di essere disposto ad uccide¬ 
re per 1 miliardo i suoi fami¬ 
liari, e che avrebbe dovuto 
uccidere tutto il nucleo fami¬ 
liare, sorelle comprese». Mi¬ 
ca male, per una difesa. Ma 
quello che inizia oggi in Assi¬ 
se a Verona, forse in diretta 
Tv, è un processo particola¬ 
re. L'ultima speranza per Ma¬ 
so e soci, killer tanto trucu¬ 
lenti quanto ingenui diventati 
, simbolo di una provincia allo 
sbando morale, è una paten¬ 
te di pazzia. E come guada¬ 
gnarla se non con una specie 
di rovesciamento delle parti? 
Un • delinquente «sano ■ di 
mente» si sarebbe affidato a 
calcoli e piani più seri; un 


Maso minimamente presente 
non avrebbe certo sbandie¬ 
ralo a tutto il mondo i suoi 
propositi... Sul sentiero del¬ 
l'insania mentale si muovo¬ 
no le altre testimonianze ri¬ 
chieste dalla difesa. Andrea 
Lieto, concessionario d'auto 
ed ultimo datore di lavoro di 
Maso, dovrà deporre-, sul 
comportamento del ragazzo: 
«matto» per le superaulo. A 
due psichiatri militari tocche¬ 
rà spiegare perchè lo scarta¬ 
rono alla visita di leva. Anco¬ 
ra a ritroso: un prete per ri¬ 
cordare come mai Maso fu 
«consigliato» di abbandonare 
il seminario dopo la prima 
media, perfino il medico 
■ condotto di Montecchia, dr. 
Salvatore Lieto, per rispolve¬ 
rare un «episodio meningeo 
sofferto da Maso nei primi tre 
mesi di vita». Infine, due peri¬ 
ti di fama per contrastare il 
prof. Vittorino Andrcoli, con¬ 
sulente dell'accusa, che ave¬ 
va concluso per l'assoluta ca¬ 


pacità di intendere. «Ci sarà 
, un fuoco di fila di domande 
perdistruggere la perizia An- 
dreoli», prevede l'aw. Fran¬ 
chi. Si aggiungerà la richiesta 
di nuove perizie. «Matto», è 
; l'unico salvagente al quale lo 
sterminatore può aggrappar¬ 
si : «Spero di uscire tra 5-10 
anni», ha detto nell'ultima in- 
, tetvista dal carcere. Ma pro¬ 
prio matto del tutto. Solo l'in¬ 
fermità totale di mente può 
salvarlo dall'ergastolo e con¬ 
temporaneamente preser- 
. vargli quell'eredità - 11 cam¬ 
pi a vigneto, una villetta, 
qualche , risparmio in - Bot 
-per la quale ha massacrato i 
genitori e programmato la 
strage successiva di sorelle e 
cognato. Le sorelle hanno in¬ 
tentato una causa civile, 
prossima udienza II 28 giu¬ 
gno, per farlo dichiarare «in¬ 
degno» dell'eredità. Lui si 0 
opposto. Mica è matto a que¬ 
sto punto. 
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e in Africa 

ALCESTE SANTINI 

■■ CITTÀ DEL VATICANO. 
Dall’Annuario Pontificio 1992 
presentato ieri mattina al Pa¬ 
pa risulta che i sacerdoti, che 
nel 1991 erano complessiva¬ 
mente 403.705 (il 64% dioce¬ 
sani e 36% religiosi), sono di¬ 
ventati all'inizio di quest'anno 
403.173, ossia 532 in meno. 
Da considerare che un lieve 
calo si è registrato anche tra i 
religiosi e le religiose che. pe¬ 
rò, continuano ad essere un 
milione e 250mila - (di cui 
900mila sono suore). Se si tie¬ 
ne conto che il numero dei se¬ 
minaristi è aumentato di 2.750 
unità, nello stesso arco di tem¬ 
po, si può parlare di una certa 
inversione di tendenza, dopo 
anni di progressive flessioni, 
che premierebbe gli sforzi 
che, negli ultimi dieci anni, 
sono stati compiuti dai vari di¬ 
casteri fra cui la Congregazio¬ 
ne per l'evangelizzazione dei 
popoli, presieduta dal card. 
Tomko. la cui preminente atti¬ 
vità viene svolta nei paesi del 
Terzo Mondo. 

Non è un caso, infatti, che, 
mentre in Europa si registra 
un calo annuale di sacerdoti 
dello 0,88% senza che sia 
compensato dall'afflusso nei 
seminari di giovani destinati al 
sacerdozio, in Asia i sacerdoti 
sono aumentati del 3.4%, in 
Africa del 2,9%, in Oceania 
dello 0,6% con un aumento, in 
queste rispettive aree geopoli¬ 
tiche, anche di seminaristi. 
L'Asia e l'Africa, quindi, sono 
le aree dove gli incrementi so¬ 
no stati più sensibili, rispetto 
agli altri continenti dove le vo¬ 
cazioni o sono stazionarie, 
come in America latina, o so¬ 
no in diminuzione. . . < ■ 

Questo cambiamento voca¬ 
zionale non indica soltanto 
che la Chiesa cattolica non è 
più eurocentrica perchè il suo 
baricentro si è spostato nei 
paesi del Terzo Mondo. Ma fa 
comprendere che stanno mu¬ 
tando anche la problematica 
e gli interessi della Chiesa. Il 
Sinodo per l'Africa, da tempo 
annunciato e che ora sta en¬ 
trando nel vivo della prepara¬ 
zione. sarà unTesr molto im¬ 
portante per verificare questi 
nuovi orientamenti. In Africa 
la Chiesa cattolica si confron¬ 
ta, non soltanto, con tradizio¬ 
ni e culture locali, ma anche 
con l'IsIam che ha registrato, 
negli ultimi venti anni, un'e¬ 
spansione progressiva. Se i 
cattolici, secondo gli ultimi 
dati stastistici, sfiorano il mi¬ 
liardo nel mondo, i musulma¬ 
ni hanno oltrepassato questo 
traguardo già da tempo. Il 
confronto tra cattolicesimo ed 
islamismo è divenuto uno dei 
più grossi problemi per la S. 
Sede che si riflette anche in 
Europa con il crescere degli 
immigrati. Mentre un'altra 
questione riguarda l'esplosio¬ 
ne demografica che spìnge la 
Chiesa a dare risposte, non 
' soltanto, in termini di control¬ 
lo delle nascite come finora 
hanno fatto istituzioni ed or¬ 
ganizzazioni intemazionali, 

’ ma, prima di tutto, sul piano 
dello sviluppo. L'imminente 
, viaggio del Papa In Senegai. 
Cambia e Guinea (dove i mu¬ 
sulmani sono prevalenti ri¬ 
spetto ai cattolici) è un'occa¬ 
sione importante per verifica- 
re questi nuovi orientamenti. 

La Sapienza 

C’è la polizia 

Lezioni 

all’aperto 

wm ROMA Una trentina di ca¬ 
rabinieri e poliziotti sono en¬ 
trati ieri nella Facoltà di lettere 
dell'università La Sapienza di 
Roma. Armati, in divisa c con 
gli elmetti si sono aggirati per i 
corridoi del -cuore» della pro¬ 
testa studentesca contro l'au¬ 
mento delle tasse universitarie. 
Gli studenti hanno reagito con¬ 
vocando • •- Immediatamente 
un'assemblea e alcuni docenti 
hanno sospeso le lezioni per 
consentire la partecipazione. • 
' Raul Mordenti, professore di 
itahanistica, per protesta ha 
fatto lezione all'aperto, spie¬ 
gando il dantesco Pier Delle 
Vigne sulle scale del Rettorato. 
Asor Rosa, direttore dell'istitu¬ 
to, sospesa la lezione per l'as¬ 
semblea. ha commentato l'ar¬ 
rivo dei militari come -un fatto 
grave, mai accaduto, neanche 
nei momenti caldi». Giovanni 
Ragone (Pds) ha attaccato il 
rettore Giorgio Tccce, che non 
ha • rilasciato . dichiarazioni. 
Mentre il preside di lettere 
Emanuele Paratore ha affer¬ 
mato dì non aver chiamato lui 
polizia e carabinieri, minimiz¬ 
zando l'accaduto. 


Il famoso critico d’arte ha «marinato» 
il suo posto alla Sovrintendenza del Veneto 
per 453 giorni: la Corte dei conti 
lo condanna a pagare poco più di 12 milioni 


Mìni-multa a Sgarbi 
vip dell’assenteismo 



Vittorio Sgarbi 


Per 453 giorni di assenza ingiustificata dal lavoro, il 
salottiero critico d’arte Vittorio Sgarbi è stato con¬ 
dannato, dalla Corte dei conti, a restituire allo Stato 
poco più di dodici milioni di lire. La vicenda, tra ri¬ 
corsi, inchieste interne, interventi delia Procura del¬ 
la Repubblica di Venezia, esposti di privati, contro¬ 
deduzioni e una lunga serie di certificati medici per 
ogni tipo di malattia, va avanti da qualche anno. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


mm ROMA. Per 453 giorni di 
assenza dal lavoro, il cntico 
d'arte Vittorio Sgarbi, cosi sa¬ 
lottiero e disponibile alle «co¬ 
se» televisive, autore di ricer¬ 
che e di ponderose monogra¬ 
fie, è stato condannato dalla 
Corte dei conti a risarcire allo 
Stato 12 milioni e 250 mila lire. 
Già. perchè Sgarbi, amico di 
politici importanti e di alcuni 
•potenti», almeno formalmen¬ 
te, è un dipendente pubblico. 
Lavora, infatti, alla Sovrinten¬ 
denza ai beni artistici e storici 
del Veneto come «Ispettore 
storico dell'arte». Tutti sanno 
che. dal punto di vista perso¬ 
nale, non si tratta certo di un 
posto che faccia emergere ca¬ 
pacità o dia una qualche (ama. 
Bisogna dire, tra l'altro, che già 
altn storici dcll'atte hanno 
mollato, con disgusto, le So¬ 
vrintendenze. di solito soffoca¬ 
te da mille meccamismi buro¬ 
cratici, senza soldi e incapaci 
di tenere davvero sotto con¬ 
trollo i -beni culturali» italiani. 


In più, spesso, nelle Sovrinten¬ 
denze Uniscono, come diri¬ 
genti, non autentici esperti, ma 
raccomandati politici dei di¬ 
versi partiti governativi. Stessa 
situazione, ovviamente, al Mi¬ 
nistero dei Beni culturali. Le 
polemiche in questo senso, 
come si sa. vanno avanti da 
anni. 

Ma torniamo al caso Sgarbi. 
Secondo i giudici, per assen¬ 
tarsi dal lavoro, il critico avreb¬ 
be sempre presentato certifica¬ 
ti medici poco chiari, abbor¬ 
racciati c confusi. Non solo - 
sono sempre i giudici che par¬ 
lano - sarebbe riuscito, in pra¬ 
tica. a raggirare gli stessi dotto¬ 
ri «esaltando» alcune disfuzionì 
croniche. Sempre secondo 
l'accusa, non si sarebbe fatto 
trovare a casa dal medico -fi¬ 
scale», mandato a controllare 
la malattia del dipendente 
pubblico. Ovviamente. Sgarbi, 
ha sempre negato tutto e il suo 
avvocato, dopo la sentenza di 
ieri, che sono in molti a ritene- 


Timbravano il cartellino e uscivano: 
denunciati per «truffa aggravata» 


■I CAGLIAR!. Risultati assenti, nonostante il «cartellino» di 
presenza li dava regolarmente in servizio, due infermieri so¬ 
no stati denunciati dai carabinieri per truffa aggravata e con¬ 
tinuata ai danni dello stato, L'episodio è accaduto a San Ga¬ 
vino Monreale, centro del cagliaritano a poco più di 54 chi¬ 
lometri dal capoluogo, sede di ospedale appartenente all'u- 
nitàsanitaria locale numero 15. -, 

I carabinieri, che hanno inviato il rapporto di denuncia 
alla procura della Repubblica di Cagliari, hanno denunciato 
Giovanni Zuddas, 36 anni, di Arbus, in provincia di Cagliari 
ed Angelo Marci, 40 anni, di Cagliari ma residente a San Ga¬ 
vino, entrambi infermieri del centro dialisi dell’ospedale ci¬ 
vile «Nostra signora di Bonaria». I due sono accusati di esser¬ 
si «reiteratamente ed indebitamente allontanati dal reparto 
in orario di lavoro facendo risultare la regolare presenza». 


re eccessivamente , mite, ha 
detto: «La decisione della Cor¬ 
te dei conti è scaturita da una 
vera e propria caccia alle stre¬ 
ghe». In realtà, la «malattia» di 
Sgarbi 0 un pò sotto gli occhi 
di tutti e si chiama, molto prò- 
pabilmente, • «protagonismo», - 
•presenzialismo», sfrenata vo¬ 
glia di emergere ad ogni costo. ' 
Non c'è, infatti, trasmissione 
. televisiva o inagurazionc di un 
qualunque locale notturno che 
non veda la partecipazione di 
uno Sgarbi sèmpre sorridente 
e accattivante o indignato a a 
comando, a seconda delle cir- - 


costanze e delle occasioni. La 
cosa non aveva mancato di su¬ 
scitare, per esempio tra i teleu¬ 
tenti, le più diverse reazioni: da 
un comitato di «antisgarbiani» 
che a Sud si riuniva per pro¬ 
muovere «azioni» verso il criti¬ 
co, a gruppi festanti di studenti 
che lo accoglievano con gran¬ 
di feste c applausi in una piaz¬ 
za di Firenze. Tra gli studenti 
fiorentini, in una recente occa¬ 
sione, avevano fatto la loro 
comparsa anche folli gruppi di 
contestatori che avevano por¬ 
tato a termine un preciso lan¬ 
cio di uova sul critico, ritenuto 


•un servo del potere e della Tv» 
c uno «sfacciato camerista». A 
Sgarbi personalcmte, per 
quanto se ne sa, ogni tipo di 
•attenzione» e di «polemica» è 
sempre piaciuta. - Persino 
quando il "tuttologo» D'Agosti¬ 
no lo prese a schiatti in diretta 
televisiva, lo storico dell'arte - 
a quanto raccontano alcuni 
suoi nemici - ne ricavò qual¬ 
che altro contratto per libri e 
monogratie e altri invili in Tv. 
Sempre con la speranza di al¬ 
tre "risse» in studio, con relativi 
balzi in alto della «audience». 
Vittono Sgarbi, come si ricor¬ 
derà, dette inzio alla lunga se¬ 
rie di comparse televisive con 
una in particolare, nel corso 
della quale chiese, a gran vo¬ 
ce, la morte immediata del cri¬ 
tico e storico detraile Federico 
Zeri. Da quella volta esplose il 
•casoSgarbi». -, -■- -1 
La vicenda che si è conclusa 
con la sentenza della Corte dei 
conti, ebbe invece inizio nel 
1990. Fu il giornalista padova¬ 
no Italo Tassinari, in un espo¬ 
sto. a chiedere di far luce sulla 
aftività di Sgarbi. Il giornalista 
ipotizzo, per lo stòrico dell'ar¬ 
te, i reati di truffa ai danni dello 
Stato e di simulazione di infer¬ 
mità. Intervenne subito anche 
la Procura generale della Corte 
dei conti che citò in giudìzio 
Sgarbi chiedendo il rimborso 
all'erario di 38 milioni di lire. 
Anche la Iri-ocura generale del¬ 
la Repubblica di Venezia ri¬ 


chiese tutti gli atti sulle assenze 
di Sgarbi dal lavoro per l'accer¬ 
tamento di eventuali responsa¬ 
bilità. La stessa Procura archi- 
, viò poi l’inchiesta per presunta 
• truffa ai danni dello Stato, per 
«intervenuta amnistia», Nel frat¬ 
tempo, il ministero dei Beni 
culturali avviò - una serie di 
provvedimenti disciplinan invi¬ 
tando il critico e lo stòrico del- 
l'arte ad interrompere le trop¬ 
pe comparse ■ televisive che 
erano «incompatibili con il suo 
. incarico pubblico». «• Sgarbi, 
presentò ricorso al Tar del Ve¬ 
neto, ma ebbe torto e il ricorso 
venne respinto. Vi fu una nuo¬ 
va inchiesta giudiziaria c una 
nuova denuncia per truffa ai 
danni dello Stato e falso ideo- 
. logico. Insomma, una storia 
senza (ine per il «superprotet- 
'. - to» Sgarbi che continua, cosi, a 
ricevere lo stipendio da uno 
Statò che non -serve» in alcun 
modo, oltre ad incassare : 
compensi legittimi per mille al- 
■ tri lavori. Che cosa accadrebbe 
ad un qualunque impiegato o 
. funzionario dello Stato, dopo 
; 453 giorni di assenza dal lavo¬ 
ro? E ad un ingegnere della 
Fiat o della Pirelli - '' È immagi¬ 
nabile. Intanto, - siamo alla 
semplice e modestissima mul- 
, la di dodici milioni. Somma 
che, divisa per il numero dei 
giorni dell'immaginaria malat- 
tia, porterebbe a concludere 
che la retribuzione giornaliera 
' di Sgarbi ammonta a 28 mila li- 
-, re... , 



Un tembjle tanfo afflig ge da più di un mese mezzo milione di cittadini del capoluogo 
Inchiesta "della màglsMtura, alf origine una sostanza usata nella verniciatura delle auto 

-f* • ►r-x * ^ J - ' v * , * V •> * * u ' - 

odora di pipì, colpa della Fiat 


Reato: aver nauseato mezzo milione di cittadini tori¬ 
nesi con una terribile puzza di pipì di gatto. Probabi¬ 
li incriminati: alcuni dirigenti Fiat. È la conclusione 
cui starebbe per giungere la magistratura su un in¬ 
quinamento atmosferico che da quasi un mese af¬ 
fligge la città. Sarebbe stata scoperta l’origine della 
puzza: l'acetato di bufile, una sostanza usata nella 
verniciatura metallizzata delle auto a Mirafiori. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 


■H TORINO. Le prime segna¬ 
lazioni risalgono al 27 gen¬ 
naio, Secondo alcuni era puz¬ 
za di ammoniaca, secondo al¬ 
tri di uova marce. I più però ri- . 
conobbero l'inconfondibile 
odore che si leva dai luoghi in 
cui i felini domeslici fanno i 
loro bisognini. Ma non era 
possibile che milioni di gatti si 


fossero radunati per (are pipi 
tutti assieme in una parte di 
Torino. La nube maleodoran¬ 
te infatti impregnava l'intera 
zona sud-ovest della città: i 
quartieri Mirafiori, Santa Rita, 
Crocetta, San Paolo, ed anche 
il limitrofo comune di Gruglia- 
sco. 1 miasmi si avvertivano 
per strada come ai piani alti 


delle case, penetravano negli 
appartamenti, Vi furono ma¬ 
lori. Centinaia di telefonale 
cominciarono a tempestare i 
centralini dei vigili urbani, del¬ 
la polizia, dei giornali. 

Ma la giunta comunale e le 
autorità sanitarie reagirono 
con incredibile lentezza e pru¬ 
denza. Intere giornate furono 
perse per discussioni accade¬ 
miche sulla natura della nube 
malefica, che ricordavano 
quelle del manzoniano Don 
Ferrante sulla peste. Qualcu¬ 
no ebbe l'idea di chiedere 
l'intervento di un furgone at¬ 
trezzato p>er analisi dell'Enea, 
che ci mise una settimana per 
fare il viaggio da Roma a Tori¬ 
no. Una decina dì giorni fa la 
puzza raggiunse la massima 
diffusione, toccando anche il 
centro di Torino ed offenden¬ 
do le narici di almeno mezzo 


milione di persone. 

La prima a muoversi fu l'Usi 
di Grugliasco, i cui tecnici am¬ 
bientali «confinarono» nel ter¬ 
ritorio torinese e scoprirono 
che la concentrazione della 
puzza era massima attorno al¬ 
lo stabilimento Fiat Mirafiori. 
A questo punto dovette entra¬ 
re in scena l'Usi 1 di Torino, i 
cui tecnici andarono ad ese¬ 
guire prelievi di aria e di ac¬ 
que reflue all'interno della 
grande fabbrica. Contempo- 
raneamenle fu avviata un'in¬ 
chiesta giudiziaria dal procu¬ 
ratore capo presso la pretura, 
dott. Vladimiro Zagrebelsky, 
dal procuratore aggiunto Raf¬ 
faele Guariniello e dal sostitu¬ 
to Mauro Amisano, , . 

L'inchiesta dei tre magistra¬ 
ti è alla stretta finale. Dove si 
orienti è intuibile dal fatto che 


sabato è stato interrogato il di- . 
rettore del personale della 
Fiat-Auto, do». Maurizio Ma- : 
gnabosco, probabilmente per 
chiedergli i nomi dei respon¬ 
sabili della Carrozzeria di Mi¬ 
rafiori. Il, reato ipotizzato è > 
quello previsto dall'art. 674 f 
del codice penale, che punì- . 
scc con un mese di onesto o 
400.000 lire di multa chi dif¬ 
fonde gas, vapori e fumi atti »a 
offendere o imbrattare o mo¬ 
lestare persone». Sempre che 
le analisi non rivelino che la 
nube contiene sostanze noci¬ 
ve p>er la salute. ■ 

Secondo indiscrezioni, la 
sostanza che dà l'odore nau¬ 
seabondo alla nube sarebbe 
stala individuata nell'acetato 
, di butile. Verrebbe usato nella 
Carrozzeria di Mirafiori come • 
•indurente» per la verniciatura 
metallizzata delle 1 auto. Se 


confermata, la ricostruzione 
rafforzerebbe le denunce che 
da lempio vengono latte da 
parte sindacale (e Fiom, Firn, 
Uilm, Sida di Mirafiori hanno 
chiesto pier oggi un incontro 
all’azienda) sugli effetti inqui¬ 
nanti della cosiddetta verni¬ 
ciatura -metallizzata». Questo 
tipo di verniciatura si ottiene 
con vernice molto . diluita 
(quindi con molto solvente 
tossico) che dopo la spruzza¬ 
tura viene essiccata ad alta 
temperatura, in modo che for¬ 
mi una miriade di piccoli cri¬ 
stalli, che danno un effetto ot¬ 
tico «metallico». Poiché la su¬ 
perficie cosi verniciata è ruvi¬ 
da, viene poi ricoperta con 
smalto trasparente. Tale pro¬ 
cesso diffonde nell’aria quat¬ 
tro volte più solventi della co¬ 
mune verniciatura. - 


Polemica decisione del sindaco pds di Limbadi 


«Non voglio picconate a sorpresa» 
E la foto di Cossiga cambia parete 


Il sindaco di Limbadi, Pino Morello (Pds), non vuo¬ 
le alle proprie spalle il ritratto di Cossiga. «Temo 
un'improvvisa picconata. Attacca uomini e partiti, 
non mi rappresenta», ha detto spostandolo su una 
parete laterale. In paese è scoppiata una polemica 
furibonda. La De locale denuncia al ministro de 
Scotti !'«attentato alle istituzioni». Il Psi sollecita a 
Martelli (Psi) «interventi e provvedimenti adeguati». 

■ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


■i LIMBADI (Catanzaro). Non 
ne vuol proprio supere, Pino 
Morello. Lui, a costo di dire ad¬ 
dio alla poltrona di primo citta¬ 
dino. non vuol tenersi appeso 
alle spalle il ritratto di Cossiga. 
Ha paura del Presidente, il si¬ 
gnor sindaco, e non lo nascon¬ 
de. Il 6 scorso, armato di chio¬ 
di e martello, l’ha tirato giù per 
riappenderlo sulla parete di si¬ 
nistra, laggiù in (ondo, dove 
quando si apre la finestra, Cos- 
siga non lo vede nessuno, spa- 
nsce. Ora, dove prima troneg¬ 
giava il volto severo c tenue¬ 
mente colorato del Presidente 
riprodotto dalla Zecca di Stato, 
(a bella mostra, sotto un gran¬ 
de Crocefisso di legno, un qua¬ 
dretto deU'Unicel italiana che 
nomina Morello -Difensore 


ideale dei bambini». Un po' 
più in là. un piccolo ritratto di 
Gramsci. Sulla scrivania, una 
loto accanto all'ex segretario 
particolare di Giovanni XXIII, 
monsignor Loris Capovilla, che 
il prossimo luglio diventerà cit¬ 
tadino onorano di Limbadi. 

A chi gli chiede spiegazioni 
il sindaco, iscritto al Pds, 45 an¬ 
ni. barba alla »Che» Gucvara, 
lunga sciarpa rosso fuoco su 
maglione polo scuro, risponde 
serio: «Voglio soltanto evitare 
di essere colpito improvvisa¬ 
mente alle spalle da qualche 
picconata. Mio padre era mu¬ 
ratore. lo so che significa una 
picconata addosso. Avrò pure 
- sorride - il diritto di difender¬ 
mi. U - dice indicando il ritrai¬ 
lo di Cossiga - posso control¬ 


larlo a vista». La goccia che ha 
fatto traboccare la pazienza di 
Morello? »ll Presidente - spiega 
- non può attaccare persone c 
partiti. Per questo da quando 
ha iniziato a picconare ed of¬ 
fendere Cicchetto, che certo (e 
non ti dimenticare di scriverlo) 
politicamente non mi è simpa¬ 
tico, lio deciso che Cossiga 
non mi rappresentava più». Al¬ 
la spiegazione, il malizioso 
tam-tam del paese aggiunge 
che Cossiga è finito dietro la fi¬ 
nestra il giorno in cui da tutti I 
giornali grondava il suo sde¬ 
gno contro Togliatti, complice 
lo scoop-patacca rifilato da 
Andreucci a Panorama. 

E la legge? Morello sarà san¬ 
guigno ma non è scemo. Ha 
controllato con ironica pigno¬ 
leria. Un decreto dcll'86 dà in¬ 
dicazioni per la bandiera, ma 
sui ritratti neanche una parola. 
Che fare? I lanno suggerito a • 
Morello di rimettere il quadro 
dov'era. Il capitano dei carabi¬ 
nieri di Tropea, a cui hanno 
spiegato che la disposizione 
per le caserme sul ritratto del 
Presidente e le dimensioni che 
deve avere non vale per lo stu¬ 
dio dei sindaci, ha annunciato 
una visita. Naturalmente, di 


cortesia. Ma Morello non de¬ 
morde: »Non c'è nessuna nor¬ 
ma. lo Cossiga alle spalle non 
lo voglio. Avessi dato retta ai 
de, che ora fanno finta di pro¬ 
testare perchè l'ha fatto il Psi, 
avrei dovuto buttar fuori dalla 
stanza it ritratto. Ma non l'ho 
(atto. Se dovessi esser costretto 
a rimetterlo alle spalle, sposto 
la scrivania o ricevo tu gente in 
corridoio». 

A Limbadi, quasi tremili) 
abitanti, è esplosa la bufera. La 
De, pur prendendo le distanze 
dal «cossighismo» ha chiesto a 
Scotti - ministro scudocrociato 
- di stroncare «l'attentato alle 
istituzioni». Ma coinè leader 
del partito del Presidente si è 
autoproposto, Pantalcone 
Contartese, ex latitante ed ex 
carcerato perchè accusalo di 
collegamenti con una cosca 
mafiosa, ma poi assolto da tut¬ 
te le accuse c diventato, dopo 
militanze sotterte ed oscillanti 
tra la De ed il Psi, segretario del 
partito di Craxi di Umbadi. 
Contartese, preoccupato, ha 
telegrafato a Martelli - ministro 
del Carolano -: «La sezione del 
Psi e la popolazione di ìjm ba¬ 
di, fortemente indignati (sic) 
per l'oltraggioso comporta¬ 



li presidente Cossiga durante la visita alfa libreria Rinascita di Roma 


mento e il vilipendio del presi¬ 
dente Cossiga da parte del sin 
daco protemporc, chiedono 
interventi , e provvedimenti 
adeguati. Sollecitano inoltre 
un'approfondita analisi sul . 
Consiglio comunale». . 

«Magari», sbotta Morello ac¬ 
cantonando sorrisi ed ironie 
por sfoderare ima rabbia ge¬ 
nuina. «Dopo 45 anni ininter¬ 
rotti del loro potere abbiamo 
ereditato un paese senza fo¬ 
gnature, senza luce, senza 


strade intorpoderali. E loro - 
continua con la voce indurita - 
si preoccupano dei ritratti. Si 
indaghi», slida. «Si scoprirà che 
appena arrivati, nell'89, abbia¬ 
mo trasmesso alla lò-ocura di 
Vibo Valenzia l'elenco delle 
ditte clic il Comune, per lo 
stesso lavoro, pagava due o Ire 
volte. Abbiamo rischiato, ma 
la Procura non ha dato alcun 
segno e quelle stesse ditte fan¬ 
no gli atti ingiuntivi per seque¬ 
strarci i quattrini». 


«Il romanzo 
è troppo vero» 
Condannato 


Un romanzo condannato in un'aula di giustizia. «Of¬ 
fende l’altrui reputazione», hanno sentenziato i giu¬ 
dici della Corte d’appello di Cagliari a proposito di 
«Santi di creta», dello scrittore Bachisio Zizi. La «par¬ 
te lesa» sono alcune nobili famiglie nuoresi, i Lostia- 
Guiso-Gallisay, che si sono riconosciute nei prota¬ 
gonisti del romanzo. Intellettuali e scrittori solidali ' 
con Zizi: «È un attentato alla fantasia». ' — 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLOBRANCA - , . 


■1 CAGLIARI "Questa senten¬ 
za è un attentalo alla fantasia. 
D'ora in avanti ogni scrittore 
potrà essere messo alla sbarra 
come un ladro di polli, da 
chiunque pretenda di identifi¬ 
carsi con un personaggio dei 
romanzi». Non sa se dirsi più 
amareggiato o preoccupato lo _ 
scrittore Bachisio Zizi: per la 
seconda volta il suo romanzo 
•Santi di creta» viene condan¬ 
nato in un'aula di giustizia, no¬ 
nostante gli appelli a difesa 
della libertà di pensiero c del¬ 
l'arte, levatisi da intellettuali e 
giuristi, l-a Corte d’appello di 
Cagliari ha dato ragione ai 
querelanti, le nobili famiglie 
nuoresi Guiso-Galissay-Lostia, 
infliggendo allo scrittore 
un'ammenda di 800 mila lire, 
più il pagamento delle spese 
processuali. Sarà un successi¬ 
vo giudizio in sede civile, a sta¬ 
bilire l'entità dei «danni» c del 
risarcimento dovuto. ' - 
■ Una vicenda senza prece¬ 
denti nei tribunali dell’Italia re¬ 
pubblicana. »Pcr la prima volta 
- ha sottolineato infatti il pro- 
f.Luigi - Concas,. legale dello 
scrittore, nella sua arringa di¬ 
fensiva - si condanna un ro¬ 
manzo, cioè un'opera diretta a 
suscitare emozioni artistiche». 

E di fatto si crea un pericoloso 
precedente giuridico. Tanto 
più se saranno ribadite le moti¬ 
vazioni che hanno accompa¬ 
gnato la sentenza di primo gra¬ 
do: i giudici intatti non solo 
hanno ritenuto di scorgere nel 


racconto di Zizi un •atteggia¬ 
mento diffamatorio» nei con¬ 
fronti di alcune famiglie nuore- 
si, ma hanno messo in discus¬ 
sione, al pan di un qualsiasi 
. critico letterario, il «valore arti- 
■ stico» dell'opera. »ln questo 
' modo - ha ribadito la difesa - 
si toma indietro, ad un passato 
che si pensava definitivamente * 
sepolto...». - - . .. -- , 

Il libro «incriminato» è stato ■ 
pubblicato nel 1987. È il ritrat¬ 
to di una città in decadenza. 
Nuoro, attraverso la saga di al¬ 
cune famiglie della nobiltà cit¬ 
tadina. L'accoglienza della cri¬ 
tica e del pubblico è stala posi¬ 
tiva, al punto di imporre il ca- 
so-Zizi, scrittore »per passione» 
e funzionario bancario di pro¬ 
fessione, all'attenzione nazio¬ 
nale. Ma di'li a poco, iniziano " 
anche I guai giudizian. Le so -1 
rette Carmela e Maria Lostla e . 
altri discendenti delle famiglie ", 
Guiso e Galissay riconoscono 
in alcuni protagonisti .negati- * 
vi» del romanzo, i tratti dei loro * 
avi. Non imporla se i nomi usa- ■ 
ti siano altri, non importa se lo ( 
scrittore si limiti a prendere 
spunto da qualche fatto reale ' 
per costruire un’opera chiara¬ 
mente di fantasia. «È una de- 
scnzionc a unte fosche, diffa¬ 
mante», è l'accusa mossa a Zi- 
zi. Viene prima chiesto il se¬ 
questro del libro, ma l'Istanza 
è respinta. Si passa cosi all'a¬ 
zione penale, la pubblica ac¬ 
cusa chiede c ottiene la con- „ 
ferma detta prima condanna. E 
adesso si va in Cassazione. 


Sentenza Consiglio di Stato 

Siae, ; soci e iscritti . : 
avranno gli stessi diritti? 
«Riformeremo lo statuto» 


La Siae nella bufera. Lo è secondo il Codacons, 
un’associazione di utenti e consumatori, cha ha 
chiesto e ottenuto dal Consiglio di Stato l'annulla¬ 
mento delle ultime elezioni dei suoi organi dirigenti, j 
Motivo: l'inammissibile discriminazione tra «soci» e 
semplici «iscritti» che risale al 1948. Roman Vlad, '* 
presidente della Siae: «Nessun commissariamento, • 
solo un invito a riformare il nostro statuto». 


DARIO FORMISANO 


■■ ROMA ■ Terremoto - atta 
Siae? Dopo le polemiche che 
oppongono, da mesi, la socie¬ 
tà italiana degli autori c degli 
editori atta Fininvest, e un giu¬ 
dizio della Corte Costituziona¬ 
le che velatamente ha avanza¬ 
to qualche dubbio sulla legitti¬ 
mità del monopolio Siae nella 
riscossione dei diritti, è il Con¬ 
siglio di Stato a sferrare un col¬ 
po alla struttura dell'ente. La 
notizia era su l'Unità di ieri. ' 
una decisione della VI sezione 
della massima '«magistratura 
amministrativa, su istanza del , J 
Codacons (un comitato di 
utenti e consumatori) e di un 
avvocato-musicista Renato 
Rocca, ha invitato l'ente a ri¬ 
considerare la tradizionale di¬ 
stinzione vigente al suo interno 1 
tra «soci» e «iscritti», anzi a con¬ 
siderare le (orme e i modi op¬ 
portuni perchè anchqgli iscritti 
(che a differenza dei soci non ( ; 
sono necessariamente profes¬ 
sionisti e «incassano» in diritti : 
d’autore al di sotto di certi mi- ’t 
nimi prestabiliti) , partecipino . 
all'elezione degli organi di ge¬ 
stione. Più precisamente ha ", 
accolto un'istanza di annula- " 
mento (nel 1989 respinta dal ( 
tribunale amministrativo regio- 
nate del Lazio) di una recente 
delibera della Siae con la qua¬ 
le venivano convocale le ele¬ 
zioni delle commissioni di se¬ 
zione (musica, cinema, teatro, .■ 
letteratura eie.) a loro volta ;. 
elettrici del consiglio di animi- ’ 
lustrazionedett'entc. 

Crolla con questa sentenza , 
di annullamento tutta l'attuale ■ 
struttura della Siae" E quanto 
sostiene il Codacons secondo- • 
cui gli attuali organi di gestione 
dovrebbero «preparare le vali¬ 
gie» in attesa di un imminente, ’ 
inevitabile commissariamento. 

Roman Vlad. compositore e 
presidente della Siae, la pensa 
diversamente. «La decisione 
del Consiglio di Stalo» ha di¬ 
chiarato ieri, «non determina 
alcun cambiamento degli or¬ 
gani sociali delta Società Auto¬ 
ri». Resta anzi valida tu distin¬ 
zione tra iscritti e soci, sempli¬ 


cemente si disporrebbe «che 
anche gli iscritti partecipino al¬ 
le elezioni». 

Alla Siae dunque si dice che 
il Consiglio di Stato abbia sem¬ 
plicemente «invitato» l'ente a 
riformare il proprio statuto 
(che viene approvato por de¬ 
creto ed è sottoposto al giudi¬ 
zio della presidenza del Consi¬ 
glio e dello stesso Consiglio di 
Stato) c in tal senso sarebbe 
già stata convocata una com¬ 
missione di esperti (ne fa par¬ 
te ad esempio il giurista Pietro 
Rescigno) che dovrà appunto 
elaborarne uno nuovo e con - 
esso le nuove regole attraverso v 
le quali anche gli iscritti "diret¬ 
tamente o . indirettamente» 
possano partecipare alle ele¬ 
zioni. Quel che Vlad tiene a ri¬ 
badire è clic «la tutela giuridi- 
co-economica dell'opera del- ' 
l'ingegno è sempre stata assi¬ 
curata dalla Siae in pari misura - 
sia agli iscritti che ai soci». I 
particolari diritti e benefici di 
cui godono solo i soci (dall’ac¬ 
cesso a un fondo pensionisti¬ 
co, alla ripartizione annuale di „ 
una serie di inlroiti di difficile 
assegnazione) - troverebbero 1 
giustificazione in un'attività ca¬ 
ratterizzata da -un minimo di f 
utilizzazione e di una minima 
continuità», da contrapporre al ' 
caso di «chi invece deposita 
un'opera elle poi, mai o assai * 
raramente, viene utilizzata». •• , 

Nessun commissariamento 
dietro l'angolo insomma, nè 
lauto meno la nullità degli atti 
degli organi di gestione «ma 
nuove elezioni da indire solo 
quando sarà pronto il nuovo 
statuto». Nel (ratlempo i 1200 
soci continueranno a governa¬ 
re una società elle conta su più ' 
di 40.00 iscritti. Non si esclude 
che ta Siae possa chiedere una 
sospensione del provvedimen¬ 
to del Consiglio di Stato. Nè 
naturalmente clic il Codacons 1 
insista nella sua battaglia c in¬ 
vocando l’illcgiUimita dcg’i ul¬ 
timi organi eletti chieda c ot¬ 
tenga davvero un commissa¬ 
riamento che governi la transi¬ 
zione 
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Il presidente Bush contro Buchanan 
e la sua sfida lanciata da destra 
Frenetica campagna elettorale per evitare 
una pericolosa sconfìtta nelle primarie 


Nel fronte opposto Tsongas sembra favorito 
Ma il suo ipotizzato trionfo potrebbe 
tirare la volata a qualche grosso nome 
Alla fine scenderà in campo Mario Cuomo? 


New Hampshire, primo atto 

Repubblicani e democratici alle urne per scegliere un leader 


Riuscirà l'un tempo imbattibile Super-Bush a tenere 
a bada il guastatore Pat Buchanan? È su questa do¬ 
manda che, in campo repubblicano, vive oggi la 
battaglia per la conquista del New Hampshire. In 
campo democratico, intanto, Tsongas sembra av¬ 
viato alla vittoria. Ma il suo trionfo potrebbe soltanto 
tirare la volata a qualche pezzo da novanta ancora 
nell'ombra. In cantiere un ticket Cuomo-Kerrey? 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


am NEW YORK. «Ho un mes¬ 
saggio per Pat Buchanan: ha- 
sta la vista, baby». Risa, ap¬ 
plausi, fischi di approvazione, 
tripudio di cartelli c di pallon¬ 
cini colorati nella sala stracol¬ 
ma. Poi di nuovo, ruggente ed 
entusiasta, lo slogan più amato 
dalla lolla: «Four more years. 
quattro anni ancora...». - 
Slogan, applausi, fischi, car¬ 
telli c palloncini sono tutti, ov¬ 
viamente. per quel George 
Herbert Walker Bush che, rag- ’ 
giante sul proscenio, va ram¬ 
mentando agli astanti la sua 
volontà di non traslocare dalla 
Casa Bianca prima del '96. Ma 
non é in realtà stala la sua voce 
gentile e vagamente lamento¬ 
sa a suscitare una tanto incon¬ 
tenibile esultanza. A pronun¬ 
ciare quella frase dall'ironia 
rudimentale e diretta - ed a 
condirla con un forte ed assai 
marziale accento austriaco - é - 
stato invece un vistoso c buon 
amico del presidente, il popo¬ 
larissimo e nerboruto Arnold 
Schwarzenhcgger. Il quale, op¬ 
portunamente invocato sul - 
palco, si à diligentemente in- - 
caricato di sbrigare allegra¬ 
mente- bicipiti bene in vista - 
tutti quei «lavori pesanti» che. • 
per ragioni di dignità e di ran- • 
go. i consiglieri elettorali viva¬ 
mente, sconsigliano al sovra¬ 
no-candidato. Primo fra tutti: 
l'attacco diretto al guastatore - 
Pat Buchanan, unico vero e la- ‘ 
stidiosissimo avversario di Bu¬ 
sh in queste attesissime prima¬ 
rie del New Hampshire., 

•Hasta la vista, baby», ripete 
dunque «Terminator» gonfian- ‘ 
do da par suo i pettorali. E Bu- . 
sh, nuovamente travolto dalle 
ovazioni dei suoi lans. gli ri¬ 
sponde con un sorriso largo e 
convinto, colmo di gratitudine 
e di sollazzo. Ne ha ben don¬ 
de: il latto che la «pratica-Bu- 
chanan» resti per ora affidata 
alla retorica elementare ed al . 
primitivo sense ot humor di 
«Conan il barbaro*, sta chiara¬ 
mente ad indicare; come il pe¬ 
ricolo ancora non abbia supe¬ 
rato i livelli di guardia. E come, ' 
pertanto, gli ordini di scuderia 


possono mantenersi immutati: 
ignorare rigorosamente ed 
ostenatamente il nome dell'av¬ 
versario, lasciare che siano al¬ 
tri a tirarlo in ballo, quasi per 
caso, come una curiosa, effi¬ 
mera e risibile anomalia lunRo 
i trionfali percorsi della cam¬ 
pagna. ■ 

Non. inganni tuttavia una 
tanto dissimulata indifferenza. 
Poiché, a dispetto delle appa¬ 
renze, Bush ed il suo staff han¬ 
no preso alquanto sul serio la 
sfida da destra di Pat Bucha¬ 
nan. Tanto sul serio che, in 
queste settimane, si sono lan¬ 
ciati con frenesia rivelatrice in 
una campagna «presenziali¬ 
sta», carica di viaggi ai quattro 
angoli del New Hampshire, di 
strette di mano e di classici ba¬ 
ci ai bambini, di promesse e di 
ripetuti atti di fede conservato¬ 
ri. Il tutto all'insegna di uno 
slogan - / care, io mi preoccu¬ 
po - che rillette una piena ed 
angosciata coscienza dei cu¬ 
pissimi umori che percorrono 
l'elettorato americano. Sa be¬ 
ne. il presidente uscente, che 
■ nel New Hampshire non gli ba¬ 
sta (cosa scontata) vincere la 
partita. Sa bene che, se davve¬ 
ro vuole liberarsi subito della 
' molesta presenza di quel rin¬ 
ghioso commentatore televisi¬ 
vo, egli fi in realtà costretto a 
stravincere. Gli ultimi sondaggi 
' davano il 58 per cento dei voli 
a Bush ed il 33 a Buchanan. Il 
che significa che lo scontro sta 
ormai viaggiando, per il presi- 
. dente uscente, nelle prossimi¬ 
tà d'una pericolosa frontiera: 
dovesse Buchanan ulterior¬ 
mente avvicinarsi alla soglia 
dei -10 e Bush discendere an¬ 
cor più in direzione dei 50, la 
campagna per la nomination 
di quest'ultimo cesserebbe 
d'essere il programmalo asso¬ 
lo. 

Se questo é l'unico (seppur 
grande) interrogativo che per¬ 
corre le fila repubblicane, in 
campo democratico i punti di 
domanda continuano per con¬ 
tro a sovrapporsi ed intrecciar¬ 
si in un'ancor inestricabile 
giungla. I sondaggi indicano 


La lunga maratona 
per arrivare 
alla Casa Bianca 


MB ROMA 11 voto nel New Hampshire non é che il primo di una 
lunghissima maratona elettorale che si concluderà il 3 novembre 
prossimo. 

Primarie e Cauctu. La prima tappa della maratona sono le «eli¬ 
minatone», un ciclo di elezioni simili a quelle di oggi nel New 
Hampshire, che si concluderà il 2 giugno. I cittadini di tutti gli Sta¬ 
ti (con diverse procedure) vanno alle urne per scegliere i delega¬ 
ti che nelle successive Convenzioni democratica e repubblicana 
saranno chiamati ad esprimere i due candidati per la Casa Bian¬ 
ca. Alle elezioni primarie possono partecipare lutti gli elettori 
iscntti nelle liste elettorali. Se al voto sono ammessi anche gli 
elettori indipendenti si parlerà di primarie «aperte». Ogni elettore 
vota alle primarie del partito scelto. Accanto alle primane ci sono 
i «caucus», i comizi elettorali, rigorosamente riservati ai membri 
del partito. 

Le tappe delle primarie. Con il voto del New Hampshire si 
eleggono 18 delegati per la Convention democratica e 23 per 
quella democratica. Importante ovviamente vincere negli Stati 
che mandano un maggiore numero di delegati alle due Conven¬ 
tion: California, Stato di New York, Texas. Tornante decisivo pri¬ 
ma di arrivare alle Convention, é il «supermarted!» del 10 marzo 
quando andranno alle urne undici Stati. 

Le Convention. Finite le primarie c i comizi elettorali, si apriran¬ 
no le due Convention. Da tutta l'America affluiranno a New York 
dal 13 al 16 luglio, i delegati democratici (4.287) c a Houston dal 
17 al 20 agosto quelli repubblicani (2.209). In ciascuna Conven¬ 
tion i due partiti designano il loro unico candidato alla Casa Bian¬ 
ca. Quest'ultimo deve ottenere la maggioranza semplice dei voti. 
Anche un presidente uscente deve ottenere l'investitura della 
Convention. • • 

11 secondo tempo del match. Una volta scelti 1 candidati di cia¬ 
scun partito inizia la campagna elettorale. Poi il 3 novembre gli 
americani dovranno scegliere in ciascuno Stato i «grandi elettori» ■ 
che andranno a formare il Collegio elettorale presidenziale (538 
persone). Questo a sua volta eleggerà il capo della Casa Bianca. 
Di fatto i grandi elettori sono tenuti a rispettare l’orientamento in¬ 
dicato dal voto popolare: I grandi elettori sono vincolali ad un . 
mandato, che 0 quello di far convergere i propri voli su un deter¬ 
minato candidato. Diventerà presidente degli Usa il candidato 
che avrà ottenuto la maggioranza dei voti del Collegio (270 suf¬ 
fragi)- - , . «.. y. 


I candidati democritici alle elezioni statunitensi, durante 
una conferenza stampa neoli studi della Cnn; nell'ordine da sinistra: 
Tom Harkin, Bill Clinton, Bob Kerrey, Paul Tsongas e Jerty Brown 


come quasi sicuro vincitore 
(con il 40 per cento) l’ex se¬ 
natore del Massachussetts Paul 
Tsongas. Ovvero, un personag¬ 
gio al quale tutti gli osservatori 
riconoscono una importante e 
degnissima virtù - quella d'u¬ 
na scnetà sobria e discreta - 
più che controbilanciata tutta¬ 
via, sul terreno elettorale, da 
un insormontabile e definitivo 
difetto: quello della assoluta 
ineleggibilità. La situazione é 
decisamente paradossale: 
spentasi nei crepucoli della re¬ 
cessione la stella della imbatti¬ 
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bilità di George Bush, l'esercito 
democratico sembra non riu¬ 
scire a mettere in campo altro 
che la fanteria leggera di «cin¬ 
que piccoli candidati». Un 
mazzo senza jolly dal quale gli 
elettore delle primarie e dei 
caucuses dovrebbero ora sele¬ 
zionare - attività invero non 
troppo esaltante - l'uomo de¬ 
stinato a non battere in ogni 
caso il pur ormai strapazzatis¬ 
simo eroe della guerra del Col¬ 
lo. Diverse, ma tutte egual¬ 
mente sicure, le vie per rag¬ 
giungere la sconfitta. Tsongas 


non potrebbe non ■ perdere 
perché sconosciuto e noioso, 
nonché tuttora minaccialo da 
un cancro ed incapace di or- < 
ganizzarc una vera campagna 
nazionale; Clinton perché or¬ 
mai logorato dagli scandali: ’ 
Kerrey perchè tuttora sperduto 
tra le nebbie della propria reto¬ 
rica di eroe patrio; Harkin e 
Brown, infine, perché troppo 
marcatamente a sinistra. • 

Non può dunque sorpren¬ 
dere il fatto che l'attenzione 
degli osservatori vada in que¬ 
ste ultime ore concentrandosi ' 




assai più sui candidati poten¬ 
ziali che su quelli già material¬ 
mente schieratisi lungo le an¬ 
cor incerte linee del fronte del 
New Hampshire. Le voci si ac¬ 
cavallano. Ed il più scontato 
protagonista di queste ancor 
indecifrabili speculazioni re¬ 
sta, com'è ovvio, il più classico 
e perennemente chiacchierato 
dei candidati in fieri. Ovvero, 
quel governatore Mario Cuo¬ 
mo che, lo scorso 20 dicem¬ 
bre, pareva avere «definitiva¬ 
mente» rinunciato alla corsa. 
L'ultima ipotesi lo dà alla testa 


di un nuovo ticket insieme a 
Bob Kerrey. Ma molli sono ì 
nomi di «pezzi da novanta» 
che. in questa strana vigilia, 
hanno ripreso a circolare: 
quello di Richard Gephardt e 
quello di Lloyd Bentsen. quello 
di Jay Rockcfeller e quello di 

Al Gore. . ». . - - • 

Solo un ultimo sfavillio di 
bolle di sapone? 0 la prova 
che il famoso «democratico 
ideale» - quello che secondo i 
sondaggi potrebbe agevol¬ 
mente battere Bush - davvero 
esiste in natura? , • . • • 


PAGINA n L'UNITÀ 


Il Pentagono rifiuta i tagli 

«Possibili tante guerre 
dall'Asia all'Europa 
L'America deve armarsi » 

Le guerre Usa ora che non c'è più la minaccia sovie¬ 
tica? Un intervento rapido della Nato al confine tra 
Russia, Polonia e Lituania, una nuova guerra su va¬ 
sta scala nel Golfo dopo che i’Irak avrà riarmato, 
una nuova guerra in Corea, un piano di interventi 
«minori» a Panama e nelle Filippine. Questi i detta¬ 
gliati scenari esemplificativi segreti con cui il Penta¬ 
gono batte cassa da qui al 2000, e oltre. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


KB NEW YORK. La Russia c la 
Bielorussia denunciano le per¬ 
secuzioni contro le minoranze 
russe nelle repubbliche del 
Baltico e, chiede che gli venga 
sconcessa una sacrosanta au¬ 
tonomia. Dopo un accumular¬ 
si delle tensioni per 6-8 mesi di 
crisi, 18 divisioni russe e 6 divi¬ 
sioni bielorusse cominciano a 
muoversi verso il confine con ■, 
Lituania c Polonia. La Nato, ' 
con gli Usa in testa nello sforzo 
militare, rispondono facendo • 
accorare nella regione, in me¬ 
no di 30 giorni, 18 divisioni c 
66 squadroni lattici. • 
Secondo scenario. Cadute 
le sanzioni, ripreso ad esporta¬ 
re il petrolio dal 1995 in poi, i't- 
rak riarma, ricostituisce le for¬ 
ze corazzate, compra aerei an- . 
che più avanzati di quelli che 
erano rimasti a terra o erano 
(uggiti in Iran nella guerra di un ' 
anno fa, minaccia nuovamen¬ 
te di attaccare il Kuwait c l’Ara¬ 
bia Saudita. Gii Usa devono , ’ 
mandare nelle regione imme- • 
diatamente, e non nel giro di 6 
me6i come era successo tra l'a¬ 
gosto de 1990 e il gennaio • 
1991. almeno 5 divisioni dell’e- •' 
sentito, un corpo di spedizione ' 
dei Marines. 16 squadroni di 
caccia, quattro di bombardieri 
pesanti e 3 portaerei. > „• ,• 

Terzo scenario. Una Corca 
del Nord già dotata di armi nu- ' 
cleari, approfittando dei collo * 
qui di pace per la riunificazio ; 
ne. invade il Sud. 11 calcolo è : 
che per fermarti e nprcnderc 
Seul ci vogliano, oltre alle trup- ’- 
pe di lena, non meno di 5 por- ■ 
taerei. 2 corpi di spedizione 
dei Marines, 16 squadroni di - 
caccia e 4 squadroni di bom- ’ 
bardieri pesanti ■ ■ -t 
Una delle idee é che queste 
«contingenze» si possano veri- , 
fktarc anche due per volta, o a 
ridosso Luna dell'altra. Magari ' 
contemporaneamente alla ne- j 
cessità di dover spedire un 
quarto corpo di spedizione ! 
nelle Filippine a difendere i re¬ 
sti dell’evacuazione dalie basi ' 
militari il cui affitto é scaduto e ■’ 
un quinto a Panama, dove un 
nuovo Noriega ha rovesciato il : 
governo civile. ■ 

Non si tratta di esercitazioni '. 
di fantapolitica ma di «scenari» . 
dettagliatissimi approntati dal .* 
Pentagono per illustrare le * 
nuove esigenze della difesa ’• 
Usa e le conseguenti richieste ; 
di finanziamento per i bilanci 
dal 1994 al 1999. In tutto sono ; 
sette «scenari». L'ultimo, per il '• 
secolo venturo, ipotizza addiri- 
tura la ricomparsa di una «mi- ' 
naccia globale», da parte di 
una nuova Superpotenza o 
una «combinazione» di poten- ■ 
ze. Quest’ultimo nemico é 1 


anonimo. Potrebbe trattarsi di 
una coalizione islamica o del 
Giappone.E queste, precisano 
al Pentagono, non sono «previ¬ 
sioni» su una futura evoluzione 
politica da qui al 2,000. ma di : 
«esempi illustrativi» delle guer¬ 
re del futuro che le forze arma¬ 
te Usa devono prepararsi a 
combattere. . -. 

Quesi «scenari» sono il frutto 
di sei mesi di intenso lavoro di 
una commissione speciale for¬ 
matasi sotto la supervisione 
dell'ammiraglio David Jere- 
miah. il vice di Powcll allo stato 
maggiore della Difesa. Lo stes¬ 
so generale Powell recente¬ 
mente aveva fatto cenno ai. 
giornalisti della loro esistenza. * 
pur senza fornire alcun parti- - 
colare del loro contenuto. Ma * 
ora le 70 cartelle «top secret» ' • 
con questi scenari sono arriva- .- 
te al «New York Times». Grazie, - 
ad un ufficiale «che voleva atti- 
rare l'attenzione del pubblico „. 
su ciò che considera tentativi 
pesanti da parte deli’establi- ■ 
shement militare di inventare 
un menù di scenari allarmanti " 
che possano servire a preveni- * 
re ulteriori riduzioni delle forze 
armate o ulteriori canccllazio- j - 
ni di ordinativi di nuove armi '' 
per l'industria della difesa». - 
Insornma, si tratterebbe so¬ 
prattutto di un mezzo spudora¬ 
to per battere cassa. Aggravato t: 
però dal fatto che gli esempi : 
scelti, benché «esemplificativi* ^ 
non sono affatto campati per *■ 
aria, sono tanto realistici che 2 
presentano per lo più come ri¬ 
petizione di guerra già com- « 
battute nel passato anche re¬ 
centissimo. c indicano già una 
precisa scelta,di .intervento su : - 
scala planetaria. Da scenari -- 
tecnici c non politici quali vor¬ 
rebbero. essere, considerano ' 
l'intera realtà mondiale come ' 
terreno di intervento agli ordini. 
del presidente Usa, non le for- '; 
zc Usa come parte di tnterven- ; 
ti, pacificatori o meno, decisi - 
invece in sedi intemazionali, ti- 
poOnuoNato. - - ■■ «.",we« 

Già sul finire della guerra " 
fredda, l'accento, nella dottri¬ 
na militare americana, si era ' 
spostato da una guerra globaij . 
contro l'Urss in Europa, alla 
necessità di essere in grado di ’ 
combattere . contemporanea¬ 
mente «un paio» di conflitti lo- • 
cali «tipo Vietnam». Ora l'obiet- 
tivi che si prefiggono é di esse- - 
re capaci di portare a compi- • 
mento, contemporaneamente 
se necessario, anche tre mobi- ' 
Illazioni per conflitti di grosse *' 
proporzioni. Il che in soldoni - 
vuol dire che chiedono non so- , 
lo di arrestare i tagli alle spese " 
militari ma di rovesciare la ten- -, 
denza alia riduzione. OSi.CL ■ 


Rivelazioni di Ronald Reagan al settimanale Time su di un patto segreto stipulato con Wojtyla nel 1982 
Solidamosc nella clandestinità ricevette appoggi e finanziamenti dalla Cia e dal Vaticano f 


«Una santa alleanza per 
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Una «santa alleanza» segreta tra Reagan e il Papa 
per rompere l’ordine di Yalta, il Vaticano agl in col¬ 
laborazione con la Cia. Operazioni segrete furono 
condotte da spie, preti e suore cattoliche in Polonia, 
strutture di Solidamosc in esilio, per minare il regi¬ 
me in Polonia e tutto l’Est. Queste le «rivelazioni» a 
sensazione, ma non tutte convincenti, del settima¬ 
nale americano «Time». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 


L'ex presidente statunitense Reagan durante un incontro con Giovanni Paolo II 


MB NEW YORK. Giovanni Pao¬ 
lo il c Ronald Reagan sì erano 
messi d'accordo, giù nel corso 
del loro incontro in Vaticano 
nell'82, per sconvolgere il cor¬ 
so della storia dopo la Secon¬ 
da guerra mondiale. Avevano 
stretto un patto per aiutare So¬ 
lidamosc c lar crollare come 
domino, l'uno dopo l'altro, co¬ 
minciando dalla Polonia, i re¬ 
gimi all'Est. «Entrambi sentiva¬ 
mo che a Yalta era stato com¬ 
messo un grande errore c che 
andava latto qualcosa....E l'ar¬ 
ma por farlo era Solidamosc, 
perché era un’organizzazione 
di lavoratori...», dice ora Rca- 
gan. Quella da lui stretta col 
Papa, con l’intento dichiaralo 
di •correggere» la spartizione 
dell'Europa in sfere d'influen¬ 
za decisa da Roosevelt e Stalin 
a Yalta, tu «una delle maggiori 
alleanze scgrelcdi tutti i lem- 
pi». dice l'ex consigliere per la 


sicurezza nazionale di Reagan, 
Richard Alien. 

■Santa alleanza» la definisce 
il titolo di copertina del setti¬ 
manale Time, che richiama il 
lungo articolo di Cari Bem- 
stein, il giornalista famoso per 
aver sollevato a suo tempo, as¬ 
sieme a Bob Woodward, lo 
scandalo del Watergate che 
aveva costretto alle dimissioni 
il presidente Nixon. 

Quel lunedi 7 giugno Rca- 
gan e il Papa si erano intratte- 
nuli a colloquio per 50 minuti 
nella Biblioteca vaticana. Era 
la prima volta che si incontra¬ 
vano. Monsignor Pio Laghi, al¬ 
lora nunzio apostolico a Wa¬ 
shington, rilcriscc. avendolo 
sentito dire da uno stretto ami¬ 
co di Reagan. che avevano co¬ 
minciato a parlare dei tentativi 
di assassinio di cui erano stali 
entrambi vittima, a poche setti¬ 
mane l'uno dall'altro, l'anno 


precedente, c dì come vi erano 
«miracolosamente» sopravvis¬ 
suti. «Santità, guardi come le 
forze del Male ci avevano pre¬ 
so di mira e come la Divina, 
provvidenza é Intervenuta», gli 
avrebbe detto Reagan. Poi l'a¬ 
vrebbe convinto che era ora di 
farla finita con ITmpero del 
Male. Dall'incontro sarebbe 
scaturito un piano preciso di 
cooperazionc in azioni clan¬ 
destine per aiutare Solidamosc 
e minare il regime polacco, I' 
anello più debole della catena, 
al fine di affrettare la caduta a 
valanga del comuniSmo. 

Bemstein, fondandosi su nu¬ 
merose interviste con i prota¬ 
gonisti alla Casa Bianca e al 
Vaticano all'epoca, traccia un 
quadro da cui risulta clic la 
Chiesa cattolica era diventala 
una specie succursale della 
Cia. Roba da creare un pande¬ 
monio, peggio della lettera di ' 
Togliatti, se ci fossero elezioni 
in Vaticano. Non parliamo di 
come la potrà ■ prendere il 
buon Waiesa che di recente si 
era lamentato della «cupidigia» 
del capitalismo occidentale 
nei «miranti delia Polonia. 

Ci racconta come il diaboli¬ 
co capo della Cia Casey si oc¬ 
cupava dì tessere i rapporti- 
con il Nunzio a Washington. s 
dinanzi ad una tazza di cap¬ 
puccino. con la stessa energia 


con cui aveva finanziato i Con¬ 
tras c aveva armato gli ayatol¬ 
lah in Iran. In cambio dal Vati¬ 
cano venivano tutte le possibili 
informazioni su Varsavia e Mo¬ 
sca, con un'abbondanza e una ' 
precisione che i più sottili spio¬ 
ni della Cia non avrebbero 
nemmeno sognato. Fianco a • 
fianco 007, preti e suore, con • 
la rappresetanza di Solidar- 
nosc a Bruxelles divenuta cen¬ 
trale operativa e centro di col¬ 
legamento per ogni tipo di so¬ 
stenitore, dagli uomini di Ca¬ 
sey a quelli in tonaca, come ‘ 
per quelli dell'Intemazionale 
socialista. . 

Scrive Bemstein che dall’82, ' 
fino al|’89, anno in cui l'orga¬ 
nizzazione tomo' ad essere le¬ 
gale, Solidamosc era stata aiu¬ 
tala, rifornita, consigliata da 
una immensa rete clandestina 
creata e gestita dalla Cia c dal- 
'la Chiesa cattolica, sotto gli au- • 
spici personali di Reagan e del 
Papa. Una ribellione fomenta- ’ 
ta non con le armi ma con l'in- • 
formazione. «Tonnellate dì 
equipaggiamento ■ fax (i primi ■ 
in Polonia), macchine per ti¬ 
pografia, ricc-trasmittenti, ra¬ 
dio ad onde corte, macchine 
fotografiche, telecamere, - vi¬ 
deo-registratori, telefoni, telex, 
computers, fotocopiatrici, ' 
word processore - furono con¬ 
trabbandali in Polonia attra¬ 


verso canali stabiliti dai preti e 
dagli agenti amencani. dai 
rappresentanti dell'AFL-CIO e 
dei movimenti operai europei. ' 

1 soldi perSolidamoscvennero « 
dai fondi della Cia, dal Natio¬ 
nal Endowment for Democra- 
cy, da conti segreti dei Vatica¬ 
no e dalle organizzazioni sin- ; 
ducali occidentali», ; si legge • 
nell'articoio. Solo che «per non ’ 
contaminare» e non imbaraz¬ 
zate troppo i sindacati ameri¬ 
cani cd europei, Casey gli ave¬ 
va tenuto nascosa la portata * 
dello sforzo clandestino. Co- : 
me si vede, dal gran complotto ' 
non si salva nessuno. « - 
Eppure non tutto nelle rive- ■ 
lazioni di Time é convincente. , ‘ 
L'impressione é che il gusto i 
della rivelazione sensazionale =' 
prevalga sulla sostanza di quei 
che viene «rivelato». Ad esem¬ 
pio, viene segnalato appena di 
sluggita che all’epoca dell'in¬ 
contro di Reagan co) Papa al , 
Cremlino c'era Breznev e di 
Gorbaclov non si sapeva nem-. 
meno chi era. e c'é appena \ 
una riga in cui un braccio de¬ 
stro del Papa (il cardinale Sil- 
vestrini forse), ricorda che «si - 
ci sono stati momenti in cui - 
noi abbiamo tenuto a freno 
Solidamosc». La storia forse 
non é proprio il forte dei setti¬ 
manali che, si sa, per vendere . 
hanno bisogno di far sensazio¬ 
ne. - -• 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE - SIENA 

BANDO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 
• - (inferiore al milione di ECU) 

(le letteere sottoindicate corrispondono a Quelle previste nell’allegato 
III al D.P.C.M.10/01/1991, n.55, In G.U. n. 49/1991). 
a) L'Amministrazione Provinciale di Siena, con sedo In via del 
Capitano n* 14, 53100 Siena, tei. 261111, fax 261239, Indice una 
licitazione privata por l'appalto dei lavori di adeguamento e 
stàtemaztone generato del tratto compreso tra la toc. La Croce ed il 
podere Ampolla, r lotto, sulla strada provinciale n. 14 Traversa dei 
Monti', di cui aJ progetto approvato con deliberazione della G.P. n. 
1193 In data01/08/1991; - ««». -• 

c) L'appalto verrà aggiudicato secondo la normativa di cui agli art 1. 
letera d) e 4 de Ha iegge2/2/1973, n. 14. 

d) Il lavoro dovrà essere eseguito in località Montisi, $. Giovanni 

d'Aaso, Torrenieri, Montaicino, e consisto nello opere di 
adeguamento e sistemazione generale con bitumatura del manto 
stradalo. Lo perstazioni hanno la seguente natura: movimenti 
materie. opere d'arte, Fornii misto e bit. per rimporto globale di C. 
1.150.000.000, di cui £. 946.200.000 a base di gara. Dalle richieste 
per l'ammissione alla gara dovrà risultare, a pena di esclusione, 
l'Iscrizione all'A.N.C. nella catogorla 6 e nella classe 5 (Importo 
minimo C. 1.500.000.000). l'appalto è costituito da un unico lotto, 
senza opere scorporabUi. - - 

e) L'appalto dovrà essere ultimato noi tonnine di mesi 8 (otto) '"' r ‘ ^ * ’ 
i) L’opora è finanziata con fondi del bilancio provinciale. Il pagamento 

della prestazione sarà effettuato siila base di quanto disposto dal 
Capitolato spedale d’appalto. « » 

k) Possono partecipare Impreso riunite secondo quanto stabilito dagli 
artt. 20 o seguenti della legge 8/8/1977, n. 584. e successive 
modificazioni ed integrazioni. L'impresa non potrà presentare 
domanda di partecipazione contemporaneamente quale impresa 
singola e quale membro di associazione temporanea, nè essero 
. parte di più raggruppamenti, pena l'esclusione detflmpresa stessa e 
dei raggruppamenti dicu! essa ta parte o dichiara di voler far parte. 
Pertanto, l’impresa nella domanda dovrà specificare di chiedere di 
essere invitata come Impresa singola, oppure come impresa che 
dichiara congiuntamente di volersi riunire. » - 
m) Il periodo di tempo, precedente all'aggiudicazione, decorso il quale 
gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla propria offerta è di 
giorni 90 (novanta) dalla data ultima dalla quale 11 bando o la lettera 
' di Invito consentono di presentare ('offerta; 

q) L'ammissione dello Impreso non Iscritte aH'A.N.C'. avanti sode in 
uno Stato della CEE avverrà alle condizioni previste dagli artt. 13 
ei4 della legge n. 584/1977, se od in quanto applicabili, 
s) L'Amministrazione non si avvale della procedura di cui airart. 2 bis. 
comma 2*, delta legge 28/4/1989, n. 155. Le domande di 
partecipazione, redatte su carta da bollo, dovranno porvonie, a 
mezzo raccomandata del servizio postale di Stato. all'Uftlcio 
Contratti di questa Amministrazione Provinciale entro o non oltre le 
ore 12 del giorno 7/3/1992 (termine perentorio) con avvertenza che 
la spedizione di tali domande è ad sciasivo rischio del mittente. Lo 
lettere d'invito a presentare le oflerte saranno spodite entro il 31 
marzo 1992. La richiesta d'invito no vincola l'Amministrazione 
appaltante. «. «». • 

Siena, Il 17 febbraio 1992 II Presidente 

Alessandro Sterni ni 
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Il piacere è nell’aria condizionala di serie, ; 
completa della funzione di ricircolo. - 
che vi trasporta nell‘ambiente ideale. ; 

È nell'equipaggiament o, pensato per creare 
un’atmosfera perfetia: alzacristalli elettrici - 
anteriori, volante regolabile?chiusura 
centralizzata con telecomando, fu nella linea, 
pura ed elegante, esaltata dalla colorazione 
integrale. È nella stabilità e nel.confort assoluti, 
garantiti dalle sospensioni a ruote indipendenti 
- con retrotreno a.barre di torsione»éà’*/ 

È nella sicurezza della garanzia anticorrosióne . 
di 8 anni. Il piacere è nell’aria. Quella che si lascia 
attraversare dagli 80 cv di potenza del motore- . 
Energy 1400. Renault 19 Chamade Limited.''" 
serie limitata,' proposta dai Concessionari 
a L. 18.300.000 chiavi in mano. ' 

Renault 19 Chamade Limited è disponibile v 
anche in versione i.e. Cai. 

RENAULT 19. ELOGIO DEL PIACERE. 
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L’iniziativa a tre (Stati Uniti, Germania, Russia) approvata 
dalla Cee. La nascita di un centro per ricerche pacifiche 
ottiene 25 milioni di dollari e 50 milioni di Ecu . 
Aiuti americani per smantellare gli arsenali strategici 


RENAULT 19 LIMITED. 


ARIA CONDIZIONATA DI SERIE... T 


Per scongiurare la «fuga dei cervelli», ecco il «Centro 
intemazionale. tecnico-scientifico» che aiuterà la 
Russia a riciclare gli specialisti in una sorta di «ricon-, 
versione umana», e a smantellare gli arsenali con la 
garanzia della sicurezza. L'iniziativa di Usa (25 mi¬ 
lioni di dollari), Germania e Russia ha trovato l’ac¬ 
cordo della Cee che stanzia 50 milioni di Ecu. Eltsin 
e Baker «ulteriore passi avanti» sul disarmo. 

' ' ‘‘'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA. La "fuga dei cer¬ 
velli» dalla Russia, degli uomini 
che custodiscono i saperi per 
la costruzione degli arsenali 
nucleari, è il fantasma che non 
fa dormire l'America, l'Europa • 
c lo stesso Eltsin. Il prcsidehte 
russo, non più di un mese fa, 
aveva tentato, con una mossa - 
disperata, di scacciare l'incu¬ 
bo aumentando sino a cinque¬ 
mila rubli fma la media varia 
tuttora da 900 a 1500) lo sti¬ 
pendio di quei tremila scien¬ 
ziati che «anno» e che potreb¬ 
bero andare via, altrove, con il . 
loro terribile segreto. Ma cin¬ 


quemila rubli ormai, nella Rus¬ 
sia deM'ipcrinflazione, non so¬ 
no nemmeno l’equivalente di • 
, un elettrodomestico a basso 
costo. Per questa ragione Eltsin 
' ha chiesto soccorso avendo 
saputo, dai servizi di sicurezza, 

■ che non si può affatto esser 
- certi che i «nuclearisti» delle 
; città segrete accettino di resta- 
• re fedeli ancorché poveri. A 
Mosca ieri, nelle tre ore di col¬ 
loqui tra il segretario di Stato, 
James Baker (nella capitale 
. russa dopo una settimana di 
. visite alle repubbliche dell'ex 
Asia sovietica e negli Urali), e 


il presidente russo, s’è parlata 
molto di questo tema. Che è ,>■ 
poi balzato all’attenzione del 
mondo intero per l'annuncio 
dell'intesa trilaterale Usa-Gcr- 
mania-Russia sulla creazione 
di un «Centro intemazionale 
tecnico-scientifico» che ha per 
obicttivo il sostegno agli stu¬ 
diosi e agli esperti nucleari in 
odor di fuga e l'aiuto per la di¬ 
struzione delle testate di cui ò 
stata decisa l'eliminazione. 6 - 
la novità più di rilievo della pri¬ 
ma giornata di incontri di Ba- ‘ 
ker (stamane ci sarà una <o- 
da» di discussione con il mini¬ 
stro degli Esteri, Andrei Kozy- 
rcv) con il presidente russo e 
gli altri dirigenti nella Sala di 
Caterina del Cremlino durante ' 
i quali, a dire di Eltsin, sono 
state provate le «affinità» tra i 
due paesi ed 6 stato dimostra¬ 
to che sul processo di disarmo, 
che Bush ed Eltsin hanno di¬ 
chiarato di voler far correre ve¬ 
loce prima e durante il loro re¬ 
cente incontro di Camp David, 
ci sarebbero ormai soltanto 
■insignificanti divergenze». Per 


Eltsin, e stato compiuto «un ul¬ 
teriore passo In avanti sù tutte 
le direzioni» eha approfittato 
per chiedere altri seicento mi¬ 
lioni per acquisti di grano. 

Il «Centro», la cui nascita è 
certificata in una dichiarazio¬ 
ne che porta le firme del mini¬ 
stri degli Esteri dei tre paesi 
promotori (Baker, Genscher e 
Kozircv), in pratica servirà agli 
scienziati russi per «riorientarc» 
le proprie capacità verso obiet¬ 
tivi civili e, soprattutto, per «ri¬ 
durre al minimo qualsiasi sti¬ 
molo di partecipazione ad atti¬ 
vità che portino alla prolifera¬ 
zione dell’armamento nuclea¬ 
re» e alla nascita di altri veicoli 
di sterminio. Per la concreta 
formazione del Centro, una 
iniziativa che era stata antici¬ 
pata da Baker venerdì scorso 
durante uno scambio di infor¬ 
mazioni con una trentina di 
tecnici di Ccliabinsk-70 (la 
«città segreta»), ci vorranno 
consistenti finanziamenti, Gli 
Usa hanno annunciato di voler 
impegnare venticinque milioni 
di dollari. I paesi della Cee, 


che si sono pronunciati a favo¬ 
re della proposta formulata a 
: Lisbona dal ministro degli 
Esteri tedesco Genscher, han- 
. no a loro volta annunciato un 
finanziamento dì 50 milioni di 
Ecu. È l'affermazione di Baker 
qui a Mosca, mentre la Germa¬ 
nia è, a sua volta, in prima fila 
nel sollecitare gii altri paesi 
della Comunità europea a par¬ 
tecipare ■ all'iniziativa che si 
propone, in ultima analisi, di 
aiutare lo sviluppo del proces- 
! so di disarmo e la riconversio- 
r , ne di una prima parte del po- 
tento apparato bellico che si ' 
-trova sul territorio dell'ex Unio- 
■ ne sovietica. 

. • La creazione del «Centro», 
che dovrebbe realizzarsi in 
tempi brevi (da più parti ò sta- 
. ta sollecitata una riunione tra 
tutti gli Stati interessati). 6 det¬ 
tata anche dalla diffusa preoc-. 
cupazione sulla non proprio 
sicura operazione di smantel¬ 
lamento se lasciata da fare in . 
proprio alla Russia, a cui non . 
mancano affatto i «cervelli» ma 
che è drammaticamente ca¬ 


rente dì mezzi e tecnologia. 

. Baker ha annunciato ieri una 
sorta di piano americano sicu¬ 
ramente classificabile come 
un'«operazione-sicurczza». In 
Russia arriveranno 250 contai¬ 
ner speciali e 25 vagoni ferro¬ 
viari altrettanto speciali per un . 
trasporto delle testate smantel¬ 
late nei luoghi predisposti per 
la distruzione. L'Izvcstija, nel¬ 
l'edizione di ieri sera, ha soste¬ 
nuto che «senza il sostegno de¬ 
gli Stati Uniti, la Russia impie¬ 
gherebbe da cinque a sette an¬ 
ni per costruire i depositi dove 
collocare il plutonio estratto 
dalla testate nucleari tattiche». 
Solo dopo questo periodo po¬ 
trebbe iniziare la concreta eli- 
. minazione delle armi. Un pe¬ 
riodo enorme che potrebbe 
essere notevolmente ridotto 
dopo la decisione di dar corpo 
al «Centro». Ma per l'accademi¬ 
co Nìkita Moiseev: «La fuga dei 
cervelli e un certo degrado del 
nostro potenziale scientìfico 
sono inevitabili. Lo Stato non 
sarà in grado di mantenere tut¬ 
ti gli istituti di ricerca». ■ v ■' 


Il golpista ha ricevuto in carcere 
l’offerta del potente boss Borovoj 


Agguato delle Sas, le truppe antiterrorismo britanniche, in Ulster: 4 morti e 3 feriti 5 

L’Ira nella trappola delle teste di cuoio 


Quattro uomini uccisi e due feriti in uno scontro a 
fuoco con militari britannici, a Coalisland, in.Irlanda 
del nord. Stavano fuggendo dopo aver sparato con¬ 
tro una stazione di polizia. Secondo le forze di sicu¬ 
rezza si tratterebbe dell’intera «Brigata Tyrone est» 
dell'Ira. Peell Sinn Fein i soldati avrebbero aperto il 
fuoco senza farsi riconoscere te forze dell’ordine 
smentiscono. Ferito anche un militare.'C 


dell'Ira. Un duro colpo per l'or¬ 
ganizzazione terroristica che 
negli ultimi 5 anni ha perso 20 
uomini, vittime. delle truppe 
speciali. Anche un soldato bri- 


bato, che era. servito per l'at¬ 
tacco alla stazióne di polizia. 
Nascosti tra I campi, all'altezza 
di un, cimitero cattolico, un 
centinaio di soldati avrebbero 


tannico ò stato raggiunto da lancialo dei razzi traccianti per 
colpi d.,am» da+roco. , . « 

Una sparatoria tra'rorze deiP ^itAiffUoco cOntro i seTuo- 
l'ordine c terroristi, secondo la *■**** u "° sa h r ^ 

polizia nordirlandese. Un'im- 
boscata, secondo diversi testi- 

bracciolo "delìache - " di &Vv^no 

braccio politico dell Ira, che ad una chiesa cattolica, che è 


M BELFAST. Una pioggia di 
proiettili' li ha colpiti mentre 
tentavano la tuga, dopo aver 
sparato con una mitragliatrice 
contro una stazione dì polizia 
di Coalisland. nella contea di 
Tyrone. Quattro uomini sono 
stati uccisi domenica notte in 


Irlanda del nord, in uno scon¬ 
tro a fuoco con militari dell’e¬ 
sercito britannico. Altri due so¬ 
no rimasti feriti e sono ricove¬ 
rati in ospedale in stato d'arre¬ 
sto. Secondo le forze di sicu¬ 
rezza, si sarebbe trattato del¬ 
l'Intera «Brigata Tyrone est» 


accusa il Sas, un'unità speciale 
antiterrorismo dell'esercito bri¬ 
tannico. di aver organizzalo 
l'agguato. 

Il commando sarebbe stato 
sorpreso intorno alle 23 di do¬ 
menica appena fuori da Coali- 


. una pómpa di benzina vicino 
ad una chiesa cattolica, che è 
' stata raggiunta e devastata dal- 
- le fiamme. 

Secondo alcuni testimoni, 
tra cui anche uri prete cattoli¬ 
co, i militari non erano in uni¬ 
forme, ma indossavano degli 
abiti neri, e non avrebbero da- 


sland. mentre fuggiva a bordo to segnali d’awertimento pò¬ 
di un'auto e di un camion ru- • ma di iniziare a sparare. Una 


versione dei fatti che viene ■ 
smentita dalla polizia nordir- . 
landese. Che non ha chiarito -, 
però-- come mai • le teste di 
cuoio fossero pronte ad inter-.- 
venire a 3 chilometri dalla ca- 
.serma assalitàdaicoinmando. 

' Cinque, fonie 4tóci;'minuti, ; 
di fuoco intensissimo, poi più 
nicntc. I Sul campo ifoOO rimasti - 
, alcuni fucili d’assalto, Ak-47. 
una mitragliatrice e i corpi di :• 
quattro uomini, Kevin Barry . 
O’Donnell, Seamus O'Donnell, 
Paddy Vincent e Patrick Clan- 
cy, tutti originari di Coalisland. 

. Uno di loro era stato processa- .«■ 
to lo scorso anno a Londra ed . 
era stato scagionato dall'accu¬ 
sa di appartenere all'Ira. 

La dinamica della sparatoria 
non ha mancato di alimcnlarc 


polemiche in Irlanda. Secondo 
il Sinn Fein,.i militari hanno 
sparato per uccidere, seguen¬ 
do un piano preciso. Il gover¬ 
no di Dublino ha chiesto alle 
autorità britanniche di cono¬ 
scer».-) particolari dell'episo^. 
.dio.'.Plauto.jiivoce,, da parte, 
degli unionisti protestanti, che 
hanno apprezzato il coraggio 
delle forze di sicurezza. ■ 
Nell'ultima settimana, l'eser -1 
cito britannico ha distaccato in. 
Irlanda del nord un battaglio¬ 
ne di 600 uomini, dislocandoli 
anche nella contea di Tyrone, 
tradizionale roccaforte dellTra. 
Dall'inizio dell'anno, in Ulster 
sono già morie 31 persone, vit¬ 
time della violenza politica: un 
bilancio senza precedenti ne¬ 
gli ultimi 15 anni. . _.. . . ^ 


detenuto eccellente 


Dalla cella alla Borsa. Un posto di consulente spe¬ 
ciale, nella prima Borsa della Russia, per il golpista 
Valentin Pavlov, ex premier dell’Urss. «Sono per il 
capitalismo di Stato e accetto a patto che si risolva 
la mia condizione» (è detenuto). Il finanziere Boro¬ 
voj pronto a chiedere le «necessarie intercessioni». Il 
rublo recupera, per la prima volta, sul dollaro: cam¬ 
bio alla media di 105. yvV, ■■■• 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M MOSCA Da golpista a con¬ 
sulente di borsa. Valentin Pav¬ 
lov, 54 anni, l'ex premier del- 
l'Urss coinvolto nel golpe dello 
scorso anno, ha accettato di 
diventare esperto della prima 
Borsa della Russia diretta da ; 
uno dei nuovi milionari che 
lanno affari ne) paese di Eltsin. 
•Sono per il capitalismo di Sta¬ 
to». ha annunciato in un'inter¬ 
vista pubblicata ieri dal giorna¬ 
le • ■ economico-finanzlario : 
•Kommersant» che ha anche ; 
rivelato il teslo della lettera con / 
la quale l’uomo che mandò in • 
«bestia i sortici, orsino pochi 
(rnesi ,ia,_pérjuna blanda; rìfor- 
ma dei prezzi a cospetto della 
mazzata d'oggigiomo ad ope¬ 
ra dei ministri di Ellsin, ha pra- , 
ticamente accettato l'offerta di ; 
lavoro da parte di Konstantin 
Borovoj, capo della RTSB - la : 
Borsa russa delle merci e delle 
materie prime - per un posto : 
di consulente speciale sia per 
la Borsa sia per alcune società 
finanziarie. Dalla cella del «Si¬ 
lenzio dei marinai» - cosi viene 
chiamato l'edificio del carcere 
di Mosca - Pavlov ha detto di 


non «avere ragioni per rinun¬ 
ciare» alla collaborazione. Ha 
un solo, evidente, ostacolo: la 
prigionia, appunto. - «Sono 
pronto - ù stato costretto a 
rammentare al potente Boro¬ 
voj che lo vuole ad ogni costo 
- a patto che si risolvano alcu¬ 
ni problemi dovuti alla mia si¬ 
tuazione giuridica i e - fisica». 
L’ex capo del governo sovieti¬ 
co l'ha buttata II ma a ben ra¬ 
gione. Borovoj, che 0 una sorta 
di Berlusconi russo avendo fat¬ 
to clamore la sua proposta di 
acquisto della compagnia tele¬ 
visiva centrale, che si trova in 
un mare di debili (trenta mìlio-, 
ni di rubli-valuta), gliene aveva 
dato la possibilità nella lettera 
di «assunzione- fattagli recapi¬ 
tare tramite la moglie dell'illu¬ 
stre detenuto. «Nel caso di una 
risposta positiva - ha promes¬ 
so - prevedo di rivolgermi per 
le necessarie intercessioni ai ri¬ 
spettivi organismi distato». •«.. 

Se Konstantin Borovoj è cosi 
potente, non resta che atten¬ 
dere l'assunzione effettiva di 
Pavlov al quale, detenuto al¬ 
trettanto potente, veircbbcro 


Il segretario 
di Stato 
statunitense 
James Baker 
e il presidente 
russo Boris 
Eltsin. 


concesse alcune agevolazioni 
nel trattamento penitenziario. 
Al limite, Borovoj accetterebbe 
che l'ex premier venisse auto¬ 
rizzato a scontare ta pena lavo¬ 
rando in un'azienda, del com¬ 
plesso militar-industriale. Il fi¬ 
nanziere ha fiutato l'affare del¬ 
la-riconversione degli impianti 
bellici e gli andrebbe bene uti¬ 
lizzare In questo campo non 
solo l'esperienza e le cono¬ 
scenze di Pavlov ma anche di 
ex ministri dell'Urss rimasti di¬ 
soccupati. Pavlov non aspetta¬ 
va di meglio proprio perchè 
non intendeva -ancora andare 
.... in pensione». Anzi, per mante- 
. . nersì in esercizio lormula ipo- 
■ lesi sul destino prossimo del- 
. l'economia russa e.prevede 
< • una brutta fine per Egor Gai- 
. dar, l'uomo della riforma dei 
. .. prezzi che verrà «immolato do- 

• po essersi assunto la responsa- 

, bilità di altri». •« . ».... 

È stato lo stesso Gaidar, an¬ 
cora l'altro ieri, ad ammettere 
che la situazione non dovreb- 
: be migliorare se non nel 1993. 
Ma ci sarebbero alcuni segnali 
dì un certo incoraggiamento, 
- quantomeno nel campo mo¬ 
netario. Infatti il rublo starebbe 
recuperando terreno nei ri¬ 
guardi del dollaro grazie ad 
una serie di consistenti inter- 
venti della Banca centrale del- 

• la Russia che ha gettato sul 

• mercato delle aste una notevo- 
) le quantità di biglietti verdi. La 

media del cambio del dollaro 
nelle banche russe è scesa a 
105.7 rubli contro i 122.99 de- 
", gli ultimi giorni di gennaio. Se 
le informazioni del »Kommer- 
sant» sono attentibili, là Banca 
della Russia sta favorendo 11 fe- 
nomeno della scarsità di liqui¬ 
dità-dei rublo per fare crescere 
, l'pfferta.di dollari.iNeH'ultima 
asta» svoltasi l'undici febbraio, 
, c'è stala uó'offerta idi, dodici 
milioni e 20 mila dollari contro 
., una domanda di sci milioni e 
640 mila dollari facendo si che 
y il rublo guadagnasse il 6,9 per 
, cento oltre al 2.4 per cento ot¬ 
tenuto nella precederete asta 
i del 4 febbraio, lnsomma, il ru¬ 
blo starebbe per invertire la 
tendenza. Il fenomeno è con- 
.. fermato dalle code agli spor- 
- : telli dove la gente vende valuta 
peravere rubli. • ClSeuSer. 


IL PIACERE E’ NELL ARIA. 
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PAGINA 13 L'UNITÀ 


nel Mondo 


Decine di migliaia di persone 
rendono omaggio alla salma 
di Abbas Mussawi. capo Hezbollah 
ucciso domenica dagli israeliani 


Inviati del governo di Teheran 
hanno partecipato alle esequie 
Duelli di artiglieria a cavallo 
del confine meridionale del Libano 


Gli sditi a Beirut gridano vendetta 


IL PUNTO 


MARCELLA 
. EMILIANI 


Israele teme 
alleanze tra 
nemici nuovi 
e vecchi 



EB Un omicidio pianificato fin nel minimo dettaglio, quel¬ 
lo dello sceicco Abbas Mussawi, leader del Partito di Dio. 
Hezbollah, libanese. Il Mossad ovvero i servizi segreti israe¬ 
liani dovevano averlo nel mirino da un pezzo, c - come vuo¬ 
le la tradizione del Mossad - Mussawi è stato liquidato con 
l'efficienza e la •geometrica potenza» degna deW intelligence 
di Israele: elicotteri in picchiata su un sentiero da capre nel 
Libano meridionale dove sta transitando la Mercedes di 
Mussawi con scorta, partono un po' di razzi c -la missione é 
compiuta». Gli sciiti libanesi pendono la loro guida politica¬ 
spirituale, grande è lo sconcerto, e Israele che ci guadagna? 

La cosa che ha maggiormente colpito gli osservatori me¬ 
diorientali C stata la misteriosa «sovrapposizione» tra la liqui¬ 
dazione del segretario di Hezbollah in Libano e la ritorsione, 
sempre israeliana, contro i palestinesi, ancora una volta in 
Libano, supposti responsabili dell'omicidio dei soldati israe¬ 
liani, tre, in una base militare della Galilea. Il governo israe¬ 
liano, per voce del suo ministro della Dilesa Moshe Arcns. 
ha tranquillamente ammesso che il bombardamento sui 
campi profughi palestinesi di Ein Hilwe e Rashidie, tra Tiro e 
Sidone, era una rappresaglia contro »i terroristi di Al Fatati». 
Sull’omicidio di Mussawi. invece, il silenzio, ufficiale e uffi¬ 
cioso. Perche, ci si chiede, perche ammettere, da parte di 
Israele, la volontà di punire i palestinesi c non gli sciiti, oggi 
nemici giurati di Gerusalemme, al pari dei seguaci di Arafat? 

Una risposta, degna di Le Carré e della migliore giallistica 
. intemazionale, potrebbe essere questa: il Mossad intendeva , 
liquidare da tempo il leader della resistenza sciita In Libano , 
ed ha «approfittato» dell'opcrazione-ritorsione contro i pale¬ 
stinesi per chiudere I conti con Mussawi cd Hezbollah che 
non si rassegnano al fatto che Israele occupi, direttamente o 
per'interposte milizie del generale Lahad. il Libano meridio¬ 
nale. L'altra risposta attiene molto di più agli sviluppi com¬ 
plessivi del cosiddetto processo di pace in Medio Oriente, e 
alla visione che ne ha Tel Aviv in questo frangente storico. 

,lf 24 febbraio prossimo, a Washington, riprenderà la ma¬ 
ratona del negoziati per dirimere l'annoso conflitto arabo- 
israeliano. maratona sponsorizzata c «garantita» dagli Stati 
Uniti. Israele sa di non potere più sottrarsi alla logica di pace : 
che la guerra del Golfo ha reso attuabile in tutta la regione. 
Lo sa a tal punto da comportarsi - paradossalmente - in 
questo momento «molle» della Storia del Medio Oriente - in 
maniera parossistica: intensifica invece difrcnarc gli insedia¬ 
menti ebraici nei territori occupati, compie rappresaglie de¬ 
vastanti contro i palestinesi, arriva a voler sbaragliare (attra¬ 
verso l'omicidio di Mussawi) qualsiasi oppositore alla sua 
ragion d'essere esasperata, giustificata come sempre con 
l'imperativo della sicurezza dello Stato ebraico. In altre pa¬ 
role Israele sembra voler farsi «sorprendere» dalla pace in 
. posizione di assoluta supremazia rispetto ai suoi nemici, 
vecchie nuovi. - ■ 

Chiediamoci allora che nemici sono i palestinesi, che ne¬ 
mici sono gli sciiti del Libano per lo Stato di Israele. I palesti¬ 
nesi. l'Olp. Arafat, sono gli antagonisti «storici», gli sciiti inve¬ 
ce nemici più recenti. Ma capaci di diventare tanto più peri¬ 
colosi dei palestinesi per due motivi: la fede che li sorregge 0 
acritica, astorica, in altre parole poco intende le ragioni del¬ 
la politica pura: è una fede da crociatacontro un nemico.. 
Israele, che viene visto come emanazione del Male, di un 
Satana vicino o lontano (gli Stati Uniti) che non vuol com¬ 
prendere le ragioni dell'anima musulmana. Ma soprattutto 
gli sciiti del Libano sono pericolosi perché la loro fede (op¬ 
portunamente alimentata dall'Iran in Libano) può infettare 
l'Intifada palestinese, già scossa dal fondamentalismo del 
movimento Hamas. che - a differenza del pur odiato e de¬ 
monizzato Olp di Arafat - non cerca e non riconosce tavoli 
negoziali né in Israele, tantomeno a Washington. ■ 

Che lo ammettano pubblicamente o meno, dunque, die¬ 
tro l'omicidio dello sceicco Abbas Mussawi. segretano gene¬ 
rale di Hezbollah in Libano, c'é la paura di Israele che nemi¬ 
ci vecchi e nemici nuovi stringano alleanze, si infettino l'un 
l'altro contro Israele stesso. Del resto in questo eventuale 
connubio c'é il sapore dell'ineluttabile: forse che Israele non 
occupa senza averne alcun diritto terre palestinesi e terre li¬ 
banesi? 


Decine di migliaia di persone rendono omaggio a 
Beirut alla salma di Abbas Mussawi ucciso dagli 
israeliani domenica con un raid in territorio libane¬ 
se. Le spoglie del capo degli Hezbollah, della mo¬ 
glie e del figlio morti con lui saranno sepolte oggi 
nel villaggio natale. Al corteo presenti ieri anche 
rappresentanti del governo iraniano. Nuovi duelli di 
artiglieria nel sud Libano. 


■1 BEIRUT. «A morte Israele». 
Con questo urlo, interrotto solo 
per recitare i versi del Corano, 
decine di migliaia di persone 
hanno partecipato ieri a Beirut 
alte onoranze funebri per il 
leader degli Hezbollah libane¬ 
si,! Abbas Mussawi, ucciso do¬ 
menica con la moglie, il figlio 
di 14 anni e quattro guardie del 
corpo durante un raid israelia¬ 
no nel Libano meridionale. Av¬ 
volti nelle bandiere verdi e ros¬ 
se, simbolo del martirio sciita, 
giovani militanti reggevano 
un'enorme elfigie del «Kho- 
meini» libanese, e scandivano 
siogan ostili a Israele ed agli 
Stati Uniti. . * -.. v. .: 

Al corteo hanno partecipato 
anche gli inviati personali del 
presidente iraniano Ralsaniani 
e del leader spirituale di Tehe¬ 
ran Khamenei. La delegazione 
Iraniana era guidata dall’aya¬ 
tollah Janati. In cima al corteo 
funebre, circondato da guar¬ 
die del corpo, i! mentore su¬ 
premo del «partito di dio»», 
Sayycd Mohammed Hussein 
Fadlallah. Al suo iianco cam¬ 


minavano il capo del «Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina - comando ge¬ 
nerale», Ahmed Jibril, espo¬ 
nenti del governo libanese, il 
leader druso Walid Jumblatt. 

Con una mano che batteva 
il petto, l'altra chiusa in un pu¬ 
gno proteso, le migliaia di ma¬ 
nifestanti hanno seguito le ba¬ 
re di Mussawi c della famiglia 
per un lungo tratto in piena 
Beirut. Poi una colonna di auto 
ed ambulanze ha trasportato 
le bare nel villaggio nalio del 
leader integralista, ove stasera 
é prevista la sepoltura. 

Sebbene il successore di Mus¬ 
sawi debba essere ancora no¬ 
minato, si parla già aperta- 
mente dei candidati «degni» di 
sostituire il segretario generale 
degli Hezbollah: il vice di Mus¬ 
sawi, Naìm Kassem, ed il capo 
del braccio armato dell'orga¬ 
nizzazione: Hassan Nassral- 
lah. Qualche ora più tardi sco¬ 
nosciuti autodefinitisi «Frazioni 
della difesa degli oppressi c 
dei diseredati nel mondo» ha 
reclamato «l'esecuzione im- 



Donne sciite piangono sulla bara di Shaikh Abbas Musawl, durante i suoi funerali a Beirut 


mediata- dei soldati israeliani 
catturati In Libano, tra cui l'a¬ 
viatore Ron Arad. In un comu- , 
nicato questo nuovo gruppo ; 
chiede «ai rapitori di Ron Arad ; 
c di altri soldati israeliani dì 
procedere - immediatamente ; 
all'esecuzione dei prigionieri 
per vendicare il sangue dì Ab¬ 
bas Mussawi». 

Il governo libanese ha deci- . 
so di far pervenire al Consiglio 
di sicurezza dcll'Onu una mo¬ 
zione di protesta contro Israe¬ 


le. Il Libano «respinge gli ulti- , 
matum e le minacce israeliane 
cd è determinato a difendere >■. 
la sua sovranità», ha dichiarato * 
il Consìglio supcriore della Di¬ 
fesa, composto dal capo di i 
Stato Elias Hrawi, dal ministro 
della Dilesa Michel Mure, c dal¬ 
lo stato maggiore delle forze - 
armate. 

Intanto per tutta la giornata l 
a ridosso cd a cavallo della ', 
frontiera meridionale del Liba¬ 
no è continuato il duello di ar- : 


tiglierie tra gli israeliani e la mi¬ 
lizia libanese alleata da un lato 
e gruppi armati palestinesi dal¬ 
l'altro. Razzi Katiuscia sono 
stati lanciati dai villaggi situati : 
. al di fuori della «zona di sicu¬ 
rezza» occupata da Israele in ; 
: direzione dello Stato ebraico. > 
Contro quei villaggi a intermit¬ 
tenza sono proseguiti i bom¬ 
bardamenti a* dell'artiglieria 
israeliana. L’esercito libanese 
ha dispiegato nella zona re¬ 
parti speciali. .. - !. 


Fratello di un boss autore delle nuove «rivelazioni» 




da sicari di 


Chuk Giancana, fratello di un noto boss mafioso di - 
Chicago, è l'autore di nuove «rivelazioni» sulla morte 
di Marilyn Monroe. «L’attrice - ha scritto in un libro . 
uscito negli Usa - venne assassinata da "Cosa No¬ 
stra" dopo una notte d’amore con Robert Kennedy». 
L’obiettivo della mafia era appunto, secondo le «ri¬ 
velazioni», quello di incastrare Kennedy, ministro 
della Giustizia e nemico di «Cosa Nostra». 


uccisa 

Nostra» 


Mi WASHINGTON. Marilyn 
Monroe uccisa dalla mafia? 

L'eroina di »A qualcuno pia¬ 
ce caldo» sarebbe stata stran¬ 
golata dai killer di «Cosa No¬ 
stra» dopo una torrida notte 
d'amore tra le braccia di Ro¬ 
bert Kennedy, l'Inesorabile mi¬ 
nistro della giustizia che aveva 
fatto della lotta senza quartiere 
ai «padrini» una vera e propria 
missione. A sostenere che Ma¬ 
rilyn non lini i suoi giorni suici¬ 
da é Chuck Giancana, (rateilo 
dei defunto boss di Chicago 
Sam Giancana: «All'inizio ten¬ 
tò di lottare - scrive in un libro 
di prossima pubblicazione ne¬ 
gli Usa • ma gli assassini con i 
guanti di gomma ebbero facil¬ 
mente ragione delle sue resi¬ 
stenze c a spintoni costrinsero 
il suo corpo nudo sul letto- 


«.Nella ricostruzione di Gianca¬ 
na. i killer «lavorarono con cal¬ 
ma da chirurghi» tapparono la 
bocca a Marilyn con ii nastro ' 
adesivo, poi le somministraro- . 
no una supposta a base di 
Ncmbutal. un potente sonnife¬ 
ro. «Meglio di un'iniezione che 
avrebbe lasciato tracce sulla 
pelle», spiega i! fratello del 
boss. I padrini • afferma scm- 
prcGiancana - si aspettavano 
«orde di poliziotti» che, una 
volta scoperto il cadavere, 
avrebbero rivoltato I' apparta¬ 
mento trovando le tracce del 
passaggio di Robert Kennedy 
tra lo lenzuola di Marilyn. 

Dunque una vendetta tra¬ 
sversale di mafia? 

Ad sostenere la lesi di Chuck 
Giancana è John Miner, un ex 
procuratore di Los Angeles 



che. in quell'agosto di treni' 
anni la fu presente all’ auto¬ 
psia dcU'atlrice. Intervistato nel 
corso di uno speciale dedicato 
a Marilyn dal programma tele¬ 
visivo «Hard copy», afferma 
che i suoi superiori.trascuraro¬ 
no alcune prove che avrebbe¬ 
ro potuto indurre a escludere 1' 
ipotesi del suicidio. 


Processo a Mielke: 
i testimoni furono 
torturati dai nazisti 


MI BERLINO. A rinviare a 
giudizio Erich Mielke. nel - 
lontano 1934, non fu un giu¬ 
dice. ma un consigliere di tri- ; . 
bunale. Forse uno di quegli 
«aiuti» che le autorità del già 
nazistificato Reich tedesco ; 
imponevano agli ammini- ' 
stratori della giustizia. > È 
quanto ha sostenuto, i ieri, • 
uno degli avvocati difensori 
dell'ex capo della Stasi nella 
seconda udienza del proces¬ 
so per l'uccisione di due poli¬ 
ziotti berlinesi, avvenuto la 
bellezza di 61 anni la. Inoltre, 
sempre secondo lo stesso av- _ 
vocato, le testimonianze che , 
accusano Mielke, raccolte al¬ 
l'epoca dalla polizia già abi¬ 
tuata ai metodi «spicci» della 
repressione nazista, sarebbe¬ 
ro state estorte con la tortura. • 
Con queste novità il colle¬ 
gio di difesa spera di riuscire • 
ad ottenere la sospensione 
del processo che non ha avu¬ 
to. invece, con le perizie vol¬ 
te a dimostrare la non pro¬ 
cessabilità dell'imputato per /. 
ragioni di salute. Erich Miei- :/ 
ke, 84 anni, è effettivamente 
in condizioni fisiche preca¬ 
rie, ma, cosi ha stabilito per il 
momento la corte, è in grado • : 
di assistere al dibattimento, •“ 
tanto che una nuova udienza 


è stata fissata già per lunedi. 
Molti dubbi, comunque, co¬ 
minciano ad addensarsi sulla - 
possibilità che i giudici rie- ; 
scano davvero a ncostruire i ’i 
fatti di quell'8 agosto del : 
1931, quando i due funziona- 
ri di polizia Anlauf e Lenck 
vennero freddati poco lonta¬ 
no dalla sede della Dkp sulla > 
Bùlowplatz , per vendicare 1 
l’uccisione di un militante ■ 
comunista, e le responsabili¬ 
tà dell'imputato nell'assassi¬ 
nio. Di testimoni, ormai, non 
ce ne sono più e i verbali del- ; 
le indagini e del rinvio a giu¬ 
dizio (che furono ritrovati in 
una valigia che lo stesso 
Mielke si teneva in casa) so- 5 
no. date le circostanze, poco 
attendibili. Come se non ba- 1 
stasse, ieri, proprio la figlia di 'ì 
Anlauf ha assestato un duro • 
colpo alla solidità dell'accu- . 
sa consegnando al tribunale ' 
il caschetto che il padre ave¬ 
va il giorno dell'attentato. Il 5 
copricapo, di quelli alti a vi- ; 
siera della vecchia polizia 
prussiana,, - dimostrerebbe, 
dalla disposizione del foro r 
d'entrata del proiettile, che al : 
funzionario fu sparato : da 
dietro e non frontalmente co¬ 
me risulta dalla ricostruzione 
che indica in Mielke l'uomo 
che sparò quel giorno. ■ 



Nagomo i 
Decine di morti 
negli scontri 
tra armeni e azeri 


Francia 
Socialisti 
dimezzati a Nizza 
Le Penai 38% 


Tracollo socialista alle elezioni cantonali di Nizza, scesi dal , 
24 al 12 percento, appena quattro punti in più dei comuni¬ 
sti. In testa, a parecchie lunghezze dagli altri parliti, il Front . 
Nationale di Le Pen (nella foto) ha otlenuto il 38 percento ;• 
dei voti. Un segnale preoccupante per i socialisti, al punto ’ 
che Fabìus, in vista delie prossime amministrative del 22 
marzo, ha invitato comunisti e partiti dì centro a fare blocco 
contro la destra, favorita dal torte astensionismo: a Nizza ■ 
non ha votato il 63,1 per cento degli eiettori. 

I bombardamenti , noitumì . 
hanno provocato la morte di . 
decine di persone nel Na- 
gomo-Karabakh, alla vigilia 
dell'arrivo degli osservatori ' 
■ della Csce in Azerbaìjan. Tra 
le più colpite, la città arme- ' 
na di Stepanakert. dove sa- ? 
rebbero stati sparati almeno 300 missili, e la città azera di j 
Karagadli. Secondo le autorità di Baku, gli armeni avrebbero 
occupato 10 villaggi c deportato 20.000 persone. E proprio 
all'espansionismo armeno, il presidente deH'Azerbaiian, 
Mutalibov. ha attribuito la principale responsabilità del con¬ 
flitto. In Nagomo Karabakh sono attesi anche osservatori mi¬ 
litari della Csi per verificare se alcune truppe dell'ex Armata 
Rossa stiano combattendo a fianco degli armeni. Azeri e ar¬ 
meni hanno comunque accettato dì avviare negoziati. TI pri- • 
mo incontro, giovedì prossimo a Mosca. ... 

Tre giorni dopo la diserzio- 
. ne di sei piloti che hanno 
trasferito in Bielorussia i 
bombardieri Sukhoi loro af-. 
fidati rifiutandosi di giurare , 
fedeltà alla repubblica di 
Ucraina, l'agenzia di infor- 
inazione Tass riferisce che le ! 
autorità ucraine hanno preso ieri ilcontrollodi una divisione . 
dell'Aeronautica militare delle forze armate che furono so- > 
vietìche: si tratta della divisione di stanza a Uzhin, nei pressi 
di Kiev, dotata di aerei a lungo raggio d'azione. Secondo la 
Tass, questa divisione é »I1 primo reparto di forze strategiche - 
della Comunità di stati indipendenti che venga sottratto alla ' 
subordinazione del comando centrale». Il portavoce del mi- f 
nistero della Dilesa ucraino Alexander Kluban, interpellato : 
al riguardo, ha risposto di non essere in grado di confermare ■ 
la notizia, c un ufficiale di servizio all’ex ministero della Dife- • 
sa sovietico ha detto di non avere informazioni in proposito. ; 

Non potrà aggirare il divieto 
della costituzione., andando 
ad abortire in Gran Breta- > 
gna. Il giudice Declan Co- , 
stello, dell’Alta Corte di Du- - 
blino, ha respinto il ricorso' 
in appello di una ragazza di 
— —■—”~~ appena quattordici anni, ri- ‘ 
masta incinta in seguito ad uno stupro. Lo stesso giudiee ha 
ammesso che la sentenza »è molto dolorosa, sconvolgente e ': 
tragica per la ragazza e la sua famiglia». Probabile ora un ul¬ 
teriore ricorso della famiglia alla Corte Suprema. - t ... 

; Sarà denominata «forza di 
protezione» e sarà composta 
, di 13.400 uomini l’armata in¬ 
temazionale che l'Onu si ap- 
1 presta ad inviare In Jugosla- 
1 via. In un rapporto prepara» ■ 

, to per il Consiglio di sicurez¬ 
za- il,segretario,. gflJWfe 


L’Ucraina 
si appropria : , 
di una divisione 
aerea ex-Urss 


Irlanda ' ; : ì ; 

Negato l’aborto 
a quattordicenne 
stuprata 


Jugoslavia : 
Boutros Gitali 
propone una forza 
dì 13.400 uomini 


■ ' • i j _, , ■ ««v»t ««vq» »-»«*• «-^. • 

Boutros Ghali ha respinto la richiesta dei presidente croato 
Tudjman di limitare il mandato della forza a non più d: un 
anno. Ha invece chiesto al Consiglio di approvare l’inviaper 5 
un periodo ‘iniziale» di un anno, con la facoltà di rinnovare ; 

11 mandato se ciò sarà necessario.La forza sarà composta di 

12 battaglioni, compreso il primo contingente russo a far 

parte di un'operazione di pace dell'Onu. Avrà sede a Saraje- ■ 
vo e una base logistica a Banja Luka, sempre in Bosnia-Erze- 
govina. ••• . • .e.. •’ 


Quindici 
ergastoli 
per il mostro 
di Milwaukee 


ste la pena capitale. 

Christie’s 
mette all’asta 
418 messaggi 
delTitanìc . 


Un ergastolo per ogni vitti¬ 
ma. Jelfrey Dahmcr, accusa¬ 
to di aver torturato, ucciso e 
mangiato quindici giovani, é - 
stato condannato al carcere 
a vita. La sentenza del giudi¬ 
ce Laurence Gram segue lo- 
gicamcntc il verdetto di sa- : 
bato scorso, che non riconosceva all'imputato lo stato di in- ■ 
ferinità mentale. Il mostro di Milwaukee avrebbe agito in ì 
piena consapevolezza. Dahmer ha detto che avrebbe prele- ” 
rito essere condannato a morte. Ma nel Wisconsin non esi- ' 
«t -:«r. 

Divisi in sette lotti, saranno 
: messi all'asta da Christic’s 
418 messaggi lanciati e rice¬ 
vuti dal Titanic nella sua tra- ; 
gica traversata. La vendita : 
avverrà il 14 aprile prossimo. ■; 
ottantesimo anniversario del ‘ 
naufragio. Il valore di base : 
dei messaggi telegrafici é di trentamila sterline, circa 70 mi- f 
lioni di lire. Saranno venduti anche i dispacci della Carpa- / 
thia, la naveche raccolse 701 naufraghi. ■ .-.-v . 


VIRGINIA LORI 


CHE TEMPO FA 


< w* f V : '.■> ■»%».,■ « <4 -,'y 



TEMPORALE 



NEBBIA 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico 
si estende fino all'Europa centroccidentale 
lambendo la nostra penisola; la depressio¬ 
ne che nel giorni scorsi ha Interessato l'Ita¬ 
lia si trova attualmente localizzata sul bal- 
canl meridionali. Fra I due centri d'azione 
corre un marcato flusso di correnti fredde 
di origine artica che continua ad interessa¬ 
re la nostra penisola. Il tempo si mantiene 
Instabile e rimarrà contenuto tra il variabile 
e il perturbato. La temperatura diminuirà 
ulteriormente portandosi al di sotto del va¬ 
lori normali della stagione... • . -••• • 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orienta¬ 
le della penisola cielo generalmente nuvo- 
loso con precipitazioni sparse, di tipo nevo¬ 
so sul rilievi alpini e su quelli appenninici. 
Durante il corso della giornata si potranno 
avere frazionamenti della nuvolosità con 
conseguenti limitate zone di sereno. Lun- 
gola lascia occidentale condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite, queste ultime anche ampie e 
persistenti. 

VENTI: moderati o forti provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali. . 

MARI: tutti mossi e localmente agitati al lar¬ 
go. ■ • • - -• • . 

• DOMANI: tempo ancora orientato fra 11 va¬ 
riabile e il perturbato. L'attività nuvolosa 
sarà più frequente lungo la fascia orientale 
della penisola dove sono ancora possibili 
piogge isolate mentre le schiarite saranno 
più ampio lungo la fascia occidentale. 


T EMPIRÀ TURI IN ITALIA 


Bolzsno 

-1 

8 

L’Aquila 

3 

5 

Verona 

-1 

11 

Roma Urbe 

np 

np 

Trieste 

6 

9 

RomaFlumlc. 

7 

15 

Venezia 

3 

0 

Cempobasso 

-1 

8 

Milano 

2 

12 

Bari 

5 

17 

Torino 

-1 

9 

Napoli 

11 

14 

Cuneo 

1 

7 

;• Potenza 

1 

8 

Genova 

0 

11 

S. M. Louca 

10 

14 

Bologna 

1 

9 

Reggio C. 

11 

18 

Firenze 

2 

11 

; Messina 

13 

15 

Pisa 

4 

13 

Palermo . 

12 

17 

Ancona 

4 

7 

Cetani® 

8 

20 

Perugia 

4 

8 

Alghero 

9 

11 

Pescara 

6 

9 

Cagliari 

10 

13 

TEMPERATURA ALL'KSTBRO 



Amsterdam 

0 

3 

Londra 

2 

7 

Atene 

9 

15 

• Madrid 

1 

18 

Berlino 

-5 

0 

Mosca 

-10 

2 

Bruxelles 

-2 

2 

> New York 

7 

12 

Copenaghen 

-4 

2 

Parigi 

1 

5 

Ginevra 

0 

2 

Stoccolma 

-7 

-3 

Helsinki 

-10 

6 

Varsavia 

n.p. 

n.p. 

Lisbona 

10 

16 

Vienna 

0 

3 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 8.30 PoHzIa: Il decreto dimenticato. 

Con Antonio Losciuto (Slulp) e 
Giorgio Innocenti (Sap) e l'opi¬ 
nione di F. Forleo. 

Ore 9.10 Olivetti: un accordo eenza paca. 

Lo opinioni del lavoratori di Cre¬ 
ma e Pozzuoli. r 

Ore ; 9.20 Maglatratl: tra Piccioni e Martel¬ 
li. Interviste al prol. Neppl Modo- 
. na e a Mario Cicala, Seg. Asa. 
Magistrati. - - 

Ore 9.30 L'UnHà: Togliatti a tutto «volu¬ 
me». Con Giorgio Bocca o Renzo 
- Foa. ■■ 

Ore 10.10 Chi difende gli operai? Che rt- 
• - echi corra la democrazia? Le 

' opinion) degli ascoltatori. In stu- 
dio Fabio Mussi. Per intervenire 
' tel.06-6791412., .. 

Ore 11.10 Intaniate, commenti a curiosità 
In diretta dal Conalgllo naztone- 

> ledelPda. 

Ore 12.15 In diretta dall’Hotal ErgHa di Ro¬ 
ma Achilia Oochetto concluda I 
lavori delC.N. 

Ore 15.30 Viaggio Intorno alla radio. In stu¬ 
dio Vincenzo Cerami, scrittore. ■ 

Ore 16.30 Fronte del pomo. Intervista a 
Tinto Brass. 

Ore 17.30 »Sull'orlo dal futuro». Settima¬ 
nale di cultura e di informazione 
scientifica: la bloetlea; In studio 
Stefano Rodotà e Adriano Bom¬ 
piani. 

Ore 18.30 Rockland. CU esclusi del rock 
TELEFONI 06/6791412-06^6796539 


mnità 


Tariffe di abbonamento '■ 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri * L 325.000 .«•• LI 65.000 

6 numeri »- L 290.000 L 146.000 : 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 ' 

6 numeri L L 508.000 ■ L 255.000 ‘ 

Per abbonarsi: vcnamenlo sul c.c.p. n. 29972007 
Intestato all'Llnità SpA via dei Taurini. 19 

00185 Roma - -- .7 

oppure versando l'importo presso gli uffici propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

• Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm.39 x 40). 

" ■ ■ ~ Commerciale feriale L 400.000 
Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella 1* pagina feriale L 3.300.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.500.000 
. Manchette di testata L 1.800.000 
Redazionali L 700.000 
" Flnanz.-Legali.-Conccss.-Aste-Appalti . 

Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 
A parola: Necrologie L 4.500 
- . . ; .".1 Partccip. Lutto L 7.500 

- , ■ . '' ■ : Economici L 2.200 , ■ 

Concessionarie per la pubblicità • 
SIPRA. via Bcrtola 34. Torino, tei. 011/ 
57531.-. 

SPI, via Manzoni 37. Milano, lei. 02/63131 

Stampa in lae-simile: t — • 

Tclestampa Romana, Roma - via della Maglia- 
na. 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
Sesspa, Messina - via Taormina. )5/c. 






















PAGINA 14 L’UNITÀ 


la Borsa 


MARTEDÌ 18 FEBBRAIO 1992 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 


CAMBI 


Indice 

valore 

proc. 

var. % 

INDICE MIB 

1051 

‘ 1047 

0.38 

ALIMENTARI ■ 

971 ■ 

965 

0.62 

ASSICURAT. 

1098 

■ 1089 

0.83 

BANCARIE 

1028 

1029 

-0.10 

CART.EDU. 

947 

947 

0.00 

CEMENTI 

992 

984 

0.81 

CHIMICHE 

1018 

1014 

0 39 

COMMERCIO 

972 

975 

-0.31 

COMUNICAZ. 

1024 

1024 

0,00 

ELETTROTEC. 

1093 

1097 

-0.36 

FINANZIARIE 

1054 

1054 

0.00 

IMMOBILIARI ■ 

1037 

1030 

' 0,68 

MECCANICHE 

• 1045 

1035 

0,97 

MINERARIE 

1056 

1052 

0.38 

TESSILI 

1110 

1099 

1.00 

DIVERSE 

1030 

1025 

0.49 


DOLLARO 

1218,23 

1217.48 

MARCO 

- 750,75 

750.89 

FRANCO FRANCESE 

220,50 

220.62 

FIORINO OLANDESE 

667.20 

667,46 

FRANCO BELGA 

36.47 

36,47 

STERLINA 

2162,02 

2159,92 

YEN 

9.59 

9,54 

FRANCO SVIZZERO 

833,C9 

935,52 

PESETA 

11,97 

11,95 


Rinviato il giudizio su 1 
fiacco Tinizio del nuovo 


FINANZA E IMPRESA 


CORONA DANESE _ 

LIRAIRLANOESE _ 

DRACMA _ 

E SCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE _ 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


>■ MILANO. La seduta del 
nuovo ciclo di marzo era par¬ 
ticolarmente atteso dopo il 
terremoto ai vertici della Pi¬ 
relli spa: il mercato non ha 
dato però un giudizio netto 
sul nuovo management. Le 
Pirelli spa (Pirellone) hanno 
avuto in chiusura un frazio¬ 
nale rialzo: +0,54"'., a 1116 - : 
lire ( + 4% a valori rettificati. 
rispetto alle opzioni) ma nel . 
dopolìstino perdevano oltre 
il 2%. Meglio le Pirelline con 
+ 1,40%: forse avoler sottoli- ’ 
neare che l'uscita di Leopol¬ 
do Pirelli dai posti di coman¬ 
do non è stata del tutto gradi¬ 
ta in piazzaffari? Per Marco 


Tronchetti Novera il giudizio ' 
d praticamente rinviato, 
mentre al via e l'aumento di 
capitale di 519 miliardi per 
Pirelli spa, avendo alle spalle . 
il consueto consorzio capeg¬ 
giato da . Mediobanca. La 
borsa in un contesto di scam¬ 
bi sempre limitato ha presen¬ 
tato numerose incertezze ieri ( 
avviando il nuovo ciclo di 
marzo. La speculazione evi- - 
dentemente non sa ancora 
quali trame imbastire mentre 
non del tutto sopite sono le 
voci di operatori in difficolti 
con la prossima liquidazio- ■ 
ne. I titoli guida hanno avuto • 
chiusure contrastate, debo¬ 
lezze si sono verificate fra 


bancari e assicurativi. Il Mib ò 
partito con un rialzo dello 
11,86%, insufficiente a coprire 
1 lo scarto dei riporti, è termi¬ 
nato su basi ancor più debo¬ 
li: + 0,38% a quota 1051. Le. 
Fiat hanno chiuso con un 
rialzo dell'1,1% (4810 lire), 
le Generali con +0,99% (a 
' 30.700 lire), le Olivetti con 
+ 1,67% (a 2745 lire) mentre ‘ 
- le Montedison hanno avuto 
un balzo del 3,19%. Bene an- . 
che le Snia con il 3,06%. Le 
, zone deboli si individuano ' 
negli assicurativi con le fles- ■ 
sioni di ordine frazionale.«iel¬ 
le Fondiaria, Sai e Toro e dei 
bancari: le Credit hanno ce¬ 
duto infatti !'1,86%, molto 


meno le Mediobanca (scese 
dello 0,20%). Anche i tìtoli 
guida che avevano chiuso 
.positivamentesono stati ridi¬ 
mensionati nel dopolistino. 
Sul circuito telematico spicca 
la perdita delle Sip (-0,78%) . 
un titolo in tensione da diver¬ 
se settimane specialmente 
per acquisti dall'estero. La 
migliore chiusura riguarda le 
Fiat privilegiate che hanno 
chiuso con un aumento 
dcin.39%. Sul circuito londi¬ 
nese del Seaq i prezzi ap¬ 
paiono molto contrastati e 
anche su quel mercato si no¬ 
ta il cedimento delle Stet. In¬ 
certo l'andamento delle bor¬ 
seeuropee. . OR.G. 


m RCS. Nel 1991 il gruppo editoriale 
Rizzoli-Corriere della Sera (controllato 
dalla Gemina) ha registrato ricavi con¬ 
solidati per oltre 2.5Ò0 miliardi, in cre¬ 
scita del 5% rispetto al 1990. In calo il 
cash flow operativo, 125 miliardi con¬ 
tro 145, soprattutto, afferma una nota, 
per l'elevato numero di mancate usci¬ 
te dei giornali e per l'andamento gene¬ 
rale del mercato pubblicitario. 1 debiti 
a fine '91 ammontavano a 304 miliar¬ 
di. 

■ SAN PAOLO. L’Istituto banca¬ 

rio San Paolo ha stipulato una conven¬ 
zione con l'Anifas (Associazione na- ' 
zionale (omiglie fanciulli e adulti sub¬ 
normali) . In base all’accordo, operati¬ 
vo presso gli oltre 460 sportelli San- 
paolo in tutta Italia, le sezioni e i centri, 
di servizio, i soci, i «soci amici» ed i di¬ 
pendenti dell'Anffas potranno usufrui¬ 
re di condizioni particolarmente van¬ 
taggiose. ... ... ..." 

■ ALLUMINIA. «Boccata d’ossige¬ 
no» fiscale per la Aluminia, una delle 
maggiori società italiane produttrici di 


» alluminio, con sede a Portoscuso (Ca- 
. (diari) c controllata dal gruppo Efim: il 
ministro delle Finanze Rino Formica, 
con un apposito decreto pubblicato 
ieri, ha inlatti sospeso per un anno la 
riscossione dell'lva dovuta dalla socie¬ 
tà per un imporlo dì 16 miliardi e 85 
milioni di lire. ... — ■ -■ 

■ TLC IR!. Primo passo sulla stra¬ 
da dell'attuazione della legge di rias¬ 
setto del settore delle telecomunica¬ 
zioni. Domani, mercoledì, l'iri costitui¬ 
rà ufficialmente la società per azioni di 
durata decennale, con capitale al 
100% dell'istituto destinata ad assorbi¬ 
re le attività attualmente gestite dall’a¬ 
zienda di stato per I servizi telefonici. 

■ CASTALIA. Castatia, la società 
per l'ambiente del gruppo Iri, passerà 
sotto il controllo di Iritccna: la novità tì 
contenuta nelle comunicazioni riguar¬ 
danti operazioni di concentrazione so¬ 
cietaria pervenute la scorsa settimana 

■ all'antitrust. il gruppo Irilecna, che 
aveva il 50 per cento ha infatti acqui¬ 
stato il 5% detenuto dall'Iri. . . 




ALIMKNTARI AGRICOLE 


MERCATO AZIONARIO 

CHIMICHE IDROCARBURI F C FIATO-NO R 


ALLEANZA R) 
ASSITAU A 
i- AUSONIA 
FONDIARIA 

’ generali AS 
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PREVIDENTE 
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——7TTT ' SAIAGRIPO 
-1 , 1872 P , oq : 1 snÌaaTìpò 

-Ii2°9-Ufi -, SNIA RI NC 

J7580 4362 SNIAR)PO 

-5252— iSI ,. SNIA FIBRE 

—2522—152 sniatecnop 



MECCANICHE 
5^5 AUTOMOBILISTICHE 


molo _ 

QTP-17MGQ2 12,5’A 


TITOLI DI STATO 


prezzo var. % ' CCT-GN93IND 


1210 Q.83 

1405 2 18 

2830 115 

2050 2.40 

2450 -0 45 

766 0 13 

699 -1 41 

096 -4.97 

1950 0.00 

809 1.25 

1116 054 

848 »2.30 

8982 2 01 

5300 1.15 

6900 -1.29 

5505 0 09 

7060 0.0 0 

2178 -1.00 


FINARTE SPA 
FINARTE RI 

FINREX _ 

FINREXR NC 
FIS CAMBH R 
FISCAMB HQL 
FORNARA 
FQRNARAPRI 

GAIC _ 

GAlCR PCV 

GEMINA _ 

G QEMINA R PO 

GEROLIMICH 

GFROLIMRP 

GIM_ 

GIMRI _ 

IFI PR _ 

I FIL FRAZ 

Ffilrfraz 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA _ 

ISVIM _ 

ITALMQB ILIA 
ITALMRl 
KERNEL RNC 


F1SIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TO SI 
GILARD1N1 
GILARDRP 




MERL ONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
O LIVET rp n 

PININF RP<5 

PINI NFA RINA 
REJNA 
REEJJNA RI Pi 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 



BTP-1 AP9? 11 % _ 

HTD 1 A Dori 4 0 «L 0/ 


BTP-1 AP9? 9,15% _ 

BTP-1 AP92EM90 12,5% 
BTP-1 FB03 12,5% 

BTP-1GN92 9,15% _ 

BTP-1LG82 10,5% _ 

BTP-1 LG92 11,5% _ 

BTP-1 LG93 12,5% _ 

BTP-1 MG92 11% _ 

BTP-1 MG92 12,5% 
BTP-1M092 9.15% 

BTP-1 M292 9.15% 

BTP-1 QT92 12,5% _ 

BTP-1 QT93 12,5% _ 

BTP-1 ST92 12,5% _ 

I3TP-1ST93 12,5% 

CCT ECU 30AG94 9,65% 
CCT ECU 84/92 10,5% 
CCT ECU 85/93 0% 

CCT ECU 85/939,6% 

CCT ECU 65/93 8,75% 
CCT ECU 85/939,75% 

CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 86/04 8,75% 


IwafrKMiga 




-0 05 . CCT-MG93 INO _ 

iwn 


0.10 V* CCT-MG95EM90IND 

0.00 CCT-MQ96IND _ 

0.10 - CCT-MG97 INO _ 

-0.05 ' CCT-MQ98IND _ 

0.00 C CT-MZ03 INO _ 

0.05 CCT-MZ94 INO _ 

0.00 CCT-MZ95 I ND_ 

0.05 CCT-MZ95EM90 INO 

0.00 CCT-MZ96IN D_ 

0,05 CCT-MZ97 IND _ 

0 10 CCT-MZ98 IND _ 

0.00 CCT-NV92 IND _ 

0.00 .' CCT-NV93 IND _ 

-0.10 . CCT-NV94 IND _ 

0.00 ’ CCT-NV95INO _ 

0.05 ’ CCT-NV95 EM90 IND 

-0 30 , CCT-NV96 IND _ 

-0.30 , CCT-OT93 IND _ 

0.00 CCT-OT94 IND _ 

-0.20 f . CCT-QT9SIND _ 

-0.40 , CCT-OT95 EM OT9Q INO 

0.00 ., CCT-OT96IND _ 

0.00 . CCT-ST93IND 




0.10 0TP-16GN07 12.5% 


BCO NAPOLI 3100 -1.90 AUTOSTR PR! 


CR VARESINO 4800 -4,95 







SONDEL SPA 
> WARELSAG 


EgjSÈEEga 


TBSSItl 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIHINI _ 

; ELIOLONA 

U NIFS00 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 

OLCESE _ 

RATTI SPA 

SIMINT _ 

SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI_ 


1247Q Q.16 

3821 -1 01 

3350 0.90 

260 4.00 

1500 1.35 

2690 -0.37 

665 2.15 

608 -0 33 

845 0.00 

6730 1.66 

5100 3,03 

7525 4.06 

1709 2.40 

3860 0 00 

4280 1.86 

2645 1.73 

4410 -0.23 

12620 0.55 






CCT ECU NV94 10,7% 




CCT-18GN93CV INO 
CCT-18NV93 CV IND 
CCT-18ST93 CV IND 
CCT-19AG92 IND 
CCT-19AG93CV INO 
CCT-190C93CV IND 
CCT-19MG92CV IND 
CCT-2QLQ92 INO 
CCT-20QT93CV IND 

CCT-AG93 IND _ 

CCT-AG95 IND _ 

CCT-AG96 IND 
CCT-AG97 INO 

CCT-AQ98 IND _ 

CCT-APQ3 INO _ 

CCT-AP94 IND _ 

CCT-AP9SIND _ 

CCT-AP96 IND _ 

CCT-AP97 IND _ 

CCT-AP90 IND 


I I II !■ 

B33EK3EZEIE; 

TT\ .1, TI rii 



100.06. -0.2Q BTPODC9312,5% 


0TP-1GE94 EM90 12,5% 




000 ; BTP-1 GN0112% 




Utai-irmi-ia 


srm’irtCTta 


,nai. ’ ,M:roMi-i:S a 


«aM-i-uu-una; 


JOLLY HOTEL 


BTP-1 MZ01 12,5% 




BTP-1 MZ96 12,5% 
BTP-1NV9312,S% 
BTP.1NV93 EM8912,5°~ 
STP-1NV9412,5% 
BTP-1NV97 12,5% 

BTP-1 ST94 12,5% _ 

8TP-20GN98 12% _ 

CASSA DP-CP07 10% 
CCT-17LQ93B,7S% 

CCT-1BAP92 10% _ 

CCT-18QN93B,75% 
CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG938,5% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93 TR 2,5% 
CCT-GE04 BH 13,95% 
CCT-QE94 USL 13,95% 
CCT-LQ94 AU 70 9,5% 
v CTO-15GNQ6 12.5% 


EESEEEEEa 

faV-BH.lià’iTOBa 


ESEEnaBI 





0.05 CTO-19FE9612.5% 


lamidsiaaBBa 

iaizaiidtlLZlr'lrf 

Ini-aii-iri-tEEgi 


CTO-20NV96 12,5% 


pA‘gf3?iPnnra 

■*(4 


1.05 VIANJN1LAV 


5380 0.56 BENETTON 


12163 . CCT-GN97 IND 


3,95 -0.15 , RENDITA-355% 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


BREOA FIN 67/92 W 7% 
CANTONI ITC-93 CO 7% 

C»CA»6fl/96CV9% _ 

QR-8S/92CV 10% _ 

CI8-88/92CV9% _ 

CQTQN0LC-VE94C0 7% 


CDISON-M/93CV 7% 


EUR MET«LMI94 CV 10 



QlM-86/93 CV 6,5% 
IM 1-86/83 ?fl INO 
WJ6/9330PCV1N0 



MAGNMAR-95CV8% 
MEQIQ B R0MA-94CXW7% 
MEQIQB-BARl 94CVfl% 
MEQIQB-CIR RIS NC 7% 

• RISP7% 

MEDIQB-FTOSI97 CV7% 
MEQIQB-ITALCEM CV 7% 
MSOIOB-ITALCEM EXW?% 
MEQIOB-ITALO 95 CV6% 
M EQIQB-ITALMQB CV 7% 
ME0IQB-UN1FRISP7% 
MEDI0B-METAN83CV7% 
MEDIO 8-P1R 96 CVC,5% 
MEDIQB-^AIPEMCVSH 
ME0>QB^1CIL95CV5% 
MEQIOB-SNIA FIBRE 6% 
ME0I08^NIATECCV7% 


ME0I0B-UNICFM CV 7% 
MEDI08-VFTR95CV8,5% 
MONTEO SELM-FF 10% 
M0NTEP^92AFP7% 
M0NTECL87/92AFF7% 
0LIVETTI-94W 8.375% 
OPERE BAV-67/93CV6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 
R1 NASCENTE-86CV6,5% 
SAFFA 87/97 CV 6,5% 

SERPI «SS CAT 95CV8% 
SIFA-86/93 CV 9% 

S IP 86/93 CV 7% _ 

SNIA 0P0-85/93 C 010 % 

SO PAF-86/9? CO 7% 
ZUCCHI-W/93 CV9% 


AZFS 84/92 INO 

100,10 

99.90 

AZFS 85/95 2A IND 

107.00 

107.15 

AZFS 85/003A INO 

1G6.20 

100.00 

IMI82/922R215% 

211,96 

211.95 

IMI82/923 R2 t5% • 

' 203,00 

202,85 

CREOOP D30-D355% 

91,60 

91.80 

CREUOP AUTO 75 6% 

62,30 

81.95 

ENEL 84/923A • 

NP. 

- NP. 


ENEL 85/951A 
ENEL 86/01 IND 


114.30 114,50 

107.30 107,40 


(Prezzi Inlo/matlvi) 

S PAOLO BS _j 

CRI BOLOGNA _ 

CRROMAGNOLO _ 

BCO MARINO _ 

FRIULI 1/5/91 _ 

SGCM.SPROS. _ 

SGEM. 1/10/91 _ 

fin CQMid _: 

IF1VURD - _ 

SPECTRUM DA _ 

BAVARIA ' _ 

NQRDIT, ORO _ 

NQRDIT. PRIV ' • _ 

VILLA D'ESTE 


(Prezzi Informativi) 

fin palileo _ 

L VISION _ 

■ FORCHI PRQR. _ 

WCOFIGE A _ 

WCOFIGEB " 

WF. GALILEO _ 

WALITALIA 

WL. VISION _ 

W SPECTRUM A. A. _ 

WERIDANIA __ 

WSTETRIS _: 

WGAICR1S _ 

WREPU8BBLICA _ 

WCORNOORO 


AZK)HARI 


FONDI D’INVESTIMENTO 

RE DOTTO SETTE 


ADRIATIC AMER1CAS FUND 




SVILUPPO PORTFOLIO 




EUROPA 2000 
. F1DEURAM AZIONE 
FONDiCRI INTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCO MIT INTERNAZ. 
ARCA 27 

AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLQ8. CRESCITA 
CAPITALGE 
CENTRALE CAPITAL 
CI SALPIN O A ZIONARIO 

; EURO JUNIOR 
' EUROMOB. RISKF 




, FINANZA ROMAGEST 


FQNDERSEL INDUSTR IA 
: FQNDERSEL S ERVIZ I 




AZIMUT GLOBALE REDDITO 12073 




GENERCOMIT C APITAL 
GEPOCAPITAL 


IMINDUSTR1A 


INDUSTRIA ROMAGEST 


INTERBANCARIA AZION 


PHENIXFUNDTOP 


PRIME ITALY 


111/11 I 'I M 
ÌE3È3SS2S 33 " 


UM i eBB R nida iiaiai 

IMMIIMMMB 


LIO AZIONARIO 10794_10835 - IMIREND 


ITALIA AZ._11152 11172 INVESTIRE OBBLIGAZ. 


SALVADANAIO AZ, _ 9292_9319+ LAGEST OBBLIGAZ 


15366 15364: 


18361 




MONEY-TI ME 


10464 , ■ NAG f<AREND 


■g ffi lB3iP PH 

TMi it nm' jS 


FQNDERSEL INTERNAZ. 






M.5 4,46 : QUADRIFOGLIO BILAN 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


ORO FINO (PER CR) 


donaro/lettera 

13800/14000 


ARGENTO (PER KG) ' 

164200/173100 

STERLINAVC. 

102000/109D00 

STERLINA NC (A. 73) ‘ 

106000/113000 

STERLINA NC(P. 73) *• 

102000/109000 

KRUGERRAND 

420000/445000 

50 PES0S MESSICANI 

520000/550000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

84000/90000 


MARENGO ITALIANO • 
MARENGO BELGA - 
MARENGO FRANCESE 


86000/940QQ v ; 
80000/87000 '<■ 
80000/87000 v 


BCAAGRMAN 
BR1ANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESE 
POP BERGAM O 16800 
PQPCQMINP 
POPCREMA 
POP BRESC IA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RA PO» 

POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
P OPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOL I 
BAMBP SUD 
BROGGIIZAR 
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PAGINA 15 L’UNITÀ 


Borsa 

+0,38% 
Mib 1051 
(+5,1% dal 
2-1-1992) 



* 

g.. Mi 

Accordo 

Olivetti 

1 


Crema e 


Una «cambiale» 
da mille posti 
e 4.500 miliardi 


Una cambiale in mano al governo. A cominciare 
dalla destinazione dei mille «esuberi» destinati al 
pubblico impiego. Il ministro Gaspari parla di un 
serbatoio di sei-settemila posti per assorbire la mo¬ 
bilità. La Cgil mette in guardia da una possibile 
«guerra» tra disoccupati dell’industria e impiegati 
precari. Lo Stato spenderà 4.500 miliardi in compu¬ 
ter, per metterli in cantina? . . ■ 


RICCARDO LIQUORI 

ROMA. «Bieco e demago- soccupati dell'industria non 


gico assistenzialismo-, come • 
dice il castigamatti degli statali, 
il liberale Raffaele Costa, op¬ 
pure «uno strappo alle regole 
necessario», come invece sug¬ 
gerisce il segretario della fun¬ 
zione pubblica « Cgil. - Pino 
Schettino? Tra le tante cose ' 
che fanno, discutere, in questo ,, 
day c/ter dell'accordo Olivetti, 
ci sono anche quei mille posti 
di lavoro promessi agli «esube-. 
ri», a quegli uomini c donne in 
carne ed ossa che, perso il la¬ 
voro, cadranno senza passare 1 
per le trafile dei concorsi nelle 
braccia ' dell'amministrazione 
pubblica. Magari per passare 
da un lavoro altamente specia¬ 
lizzato alla tracolla del posti¬ 
no. ma non tutti di questi tem¬ 
pi sono cosi fortu nati. 

Ma lo Stato si mobilita solo - 
per De Benedetti? Certo che 
no. assicura il ministro della 
funzione pubblica, il de Remo 
Gaspari. Nel pubblico impiego 
- dice il ministro - servono al¬ 
meno cinque, sei, settemila as¬ 
sunzioni per colmare i vuoti 
d'organico, soprattutto • al 
nord, l'assorbimento dei mille 
dell'Olivetti è anzi «il minimo» 
indispensabile. E lo Stato - ri¬ 
pete Gaspan - ci guadagna. 
Come? Non sborsando una lira 
perla loro cassa Integrazione. 

Il privato «taglia», lo Stato as¬ 
sume, ■ insomma. Infilandosi 
nelle maglie delle deroghe a 
quello che - pareva - essere 
un • imperativo categorico o 
quasi della legge finanziaria: il 
blocco del tum over, delle as¬ 
sunzioni. E per la verità nel go¬ 
verno qualche differenza di 
opinioni ci deve essere, visto 
che il titolare del lavoro. Mari¬ 
ni, parla di una disponibilità 
complessiva di 1.500 posti, . 

. E non è tutto: con i precari, 
quelli che attendono l'impie¬ 
go. come la mettiamo? È pro¬ 
prio Schettino a pone la do¬ 
manda, ncordando che «i di¬ 


sono i soli che aspettano di es¬ 
sere assunti». 

Secondo gli accordi firmati 
domenica mattina, lo Stato do¬ 
vrebbe spendere nei prossimi 
tre anni qualcosa come «1.500 
miliardi per • informatizzare 
l'amministrazione. Un impe¬ 
gno rilevante, considerato che 
si tratta del 6% dell'intera spesa 
pubblica per beni e servizi pre¬ 
vista nel triennio. Questa infatti 
ammonta a 72.770 miliardi 
(comprese però le spese mili¬ 
tari e per armamenti, con le 
quali (Olivetti ha poco a che 
spartire). È una vera c propria 
scommessa, anche per lo Sta¬ 
to. Non sarebbe la prima volta 
che si usano i soldi dei contn- 
buenti per riempire i sottoscala 
di comuni ed enti pubblici di 
computer ancora Imballati, o 
gli uffici di terminali elettronici 
poco utilizzati da un personale 
non qualificato. 

È anche vero del resto che in 
tempo di elezioni certe scom¬ 
messe si fanno più volentieri, 
ma la vera spada di Damocle 
che pende su questo accordo 
potrebbe essere la Cee. I com¬ 
missari infatti potrebbero tro¬ 
vare poco ortodosso un piano 
di investimenti ad /toeper (Oli¬ 
vetti. che escluda tutte le altre 
aziende informatiche: In pas¬ 
sato l'Italia ù già rimasta scot¬ 
tata, e potrebbe non bastare - 
fanno notare in molti - l'esco- 
motage di magliaie le esigenze 
dell'amministrazione pubblica 
sui prodotti della casa di Ivrea. 

Stesso discorso potrebbe va¬ 
lere per il cosiddetto «polo In¬ 
formatico» Olivetti-Finsiel. Non 
a caso il vice presidente della 
commissione Cee per gli affari 
scientifici, Pandolfi, preferisce 
parlare di «sistema»: «Il termine 
"polo" - spiega - potrebbe 
sembrare • un'aggregazione 
eventualmente non compati¬ 
bile con le regole comunitarie 
delia concorrenza». 


Lira 

In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
750,755 lire 



Dollaro 

Un nuovo 
rialzo 
In Italia 
1.218,23 lire 



ECONOMIA & LAVORO 


Scioperi e assemblee nei due stabilimenti condannati alla 
chiusura dall’intesa siglata domenica da azienda e sindacati 
I lavoratori bocciano il piano. Nasce un coordinamento 
Oggi 8 ore di sciopero, venerdì manifestazione a Ivrea 

Pozzuoli dicono «no» 


Le assemblee dei lavoratori Olivetti di Crema e Poz¬ 
zuoli respingono all’unanimità l'accordo e conside¬ 
rano riaperta la vertenza contro la chiusura dei due 
stabilimenti. Proposto un coordinamento. La diffici¬ 
le riconquista della fiducia verso il sindacato, aspra¬ 
mente contestato. Oggi a Crema nuovo sciopero ma 
da Ivrea l’azienda si stupisce. Agostinelli (Cgil): 
«Olivetti confermi il suo impegno industriale». 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 


■■ CREMA (Cr). La mini pro¬ 
cessione di sindacalisti fende 
la folla nel salone-mensa, la 
fossa dei leoni, alle 14,30. Gri¬ 
dano «venduti, buffoni», una 
bolgia di rabbia. Battono i pu¬ 
gni sui tavoli, il baccano si ina¬ 
sprisce quando, al lungo tavo¬ 
lo della presidenza, appaiono 
allineate solo le (acce note dei 
«territoriali». «Vogliamo i nazio¬ 
nali». scandiscono ora i sette¬ 
cento di Crema. Si sentono tra¬ 
diti. da quell'accordo, c lo di¬ 
mostrano per minuti intermi¬ 
nabili. La contestazione riap- 
panrà a ondate, nel corso del- 
l'assemblea, e si placherà solo 
di fronte all'accorato appello 
del leader Cgil lombardo ma¬ 
no Agostinelli: «11 sindacato si 
gioca la sua credibilità, in mo¬ 
menti come questi». Nel tenue 
filo di speranza che si ravviva. 


mentre parla il sindacalista, si 
consolida «la linea» che, soste¬ 
nuta con calore anche da Nino 
Grossi (Uil) e Francesco Spotti 
(Cisl) l'assemblea farà pro¬ 
pria. votando: netta contrarietà 
all'accordo. A Crema la verten¬ 
za è considerata ancora aper¬ 
ta. Subito otto ore di sciopero, 
si comincia già oggi a volanti¬ 
nare al mercato. E a coinvolge¬ 
re i delegati del Canavese e di 
Pozzuoli, perchè «con questo 
accordo nemmeno loro posso¬ 
no stare tranquilli», Venerdì 
prossimo manifestazione a 
Ivrea, davanti agli uffici di De 
Benedetti. Decisa opposizione 
al trasferimento «di lavoratori, 
mezzi e impianti». Coinvolgi¬ 
mento delle istituzioni e del 
territorio. La solidarietà di Poz¬ 
zuoli è già assicurata: nelle 
stesse ore, ieri, i lavoratori del¬ 


lo stabilimento flegreo in as¬ 
semblea senza sindacato han¬ 
no respinto a loro volta l'accor¬ 
do che prevede il trasferimen¬ 
to di 500 operai a Marcìanise: 
«Questa intesa è la morte della ■ 
fabbrica». Propongono «un 
coordinamento con i lavorato¬ 
ri di Crema». Una forza d'urto 
spontanea Nord-Sud. Ai motivi 
del «no» di Pozzuoli si aggiun¬ 
gono quelli di Crema. Perchè 
l'accordo non intacca minima¬ 
mente il piano dell'azienda 
basato sui tagli e la chiusura 
dei due stabilimenti. Perchè il 
consorzio, cosi come è previ¬ 
sto, non prevede una attività 
produttiva manufatturiera con 
prospettive occupazionali cer¬ 
te ed in ogni caso non può es¬ 
sere alternativo aH’impegno di 
Olivetti. Infine perchè il piano 
«non inverte la prospettiva di 
disimpegno produttivo dell'in¬ 
tero gruppo: non c'è nessun ri¬ 
ferimento al polo nazionale 
dell'informatica ed all'Impe¬ 
gno per una alleanza Olivetti- 
Finsich. Al «no» dell'assem¬ 
blea, del consiglio di fabbrica, 
e di Cgll-Cisl-Uil confederali e 
di categoria, si somma l'oppo¬ 
sizione a livello lombardo di 
Cgil e Cisl, mentre per la Uil 
Walter Galbuscra esprime 1 
un'opinione più possibilista 


«per quanto riguarda la tutela 
dei lavoratori sul piano delle 
garanzie sociali». Ma anche su 
questo piano Galbusera intrav- 
vede, come ien l’assemblea di 
Crema, un percorso irto di po¬ 
derosi intralci. Unica a «stupir¬ 
si» per la reazione di Crema è 
(Olivetti: «Bisogna vedere se 
respingono veramente l'accor¬ 
do o so c’è dietro qualcos'al¬ 
tro», dice il portavoce di Ivrea 
manifestando «stupore per lo 
sciopero dopo l'accordo». Ma 
perchè stupirsi se ripetutamen¬ 
te le assemblee a Crema ave¬ 
vano chiesto la «presenza in¬ 
dustriale di Olivetti» come con¬ 
dizione vincolante per la firma, - 
Clausola confermata in pubbli¬ 
co dai leader nazionali e ripro¬ 
posta ien, nelle ore drammati¬ 
che c decisive del «rilancio», 
dal leader Fiom . Gìanmario 
Confortini: «Se respingiamo 
(accordo, dobbiamo anche 
chiarire coso vogliamo nel ria¬ 
prire la vertenza», dice tentan¬ 
do invano di placare la rabbia, 
«L'accordo prevede la chiusu¬ 
ra, noi (abbiamo contestato 
per quattro giorni c quattro 
notti», sbotta Fiorangelo Sala- 
da dcKesccutivo. Lo interrom¬ 
pono: «E allora perchè hanno 
firmato?». Polemiche che ma¬ 
cinano due ore buone di as¬ 


semblea. Una impiegata. An¬ 
gela Doldi: «L'unico soddisfat¬ 
to è De Benedetti». Giuseppe . 
Assandri - teme (sbagliando) ' 
(isolamento: «Ivrea e Pozzuoli : 
approveranno, noi resteremo 
soli». Basilio Gatti dell'esecuti- . 
vo, ovvero il tasto della demo¬ 
crazia: «Ci han promesso che 
senza il nostro consenso non 
avrebbero ,. firmalo». ' Moretti 
chiede coerenza, vuol sapere 
•cosa è successo nel coordina- ’ 
mento: chi non ha firmato do¬ 
vrebbe dimettersi». Il segretario 
Uilm Marco Andreini viene fi¬ 
schiato, perchè ha dichiarato 
che (accordo «è gestibile». Ora 
spiega che «gestibile» è da met¬ 
tere al conlronto con i rischi 
della chiusura, o della cassa 
integrazione di massa. A ricor¬ 
dare che «il vero responsabile 
è De Benedetti, quel disgrazia¬ 
to 11» è Gianlranco Scalpelli: 
«Abbiamo proposte credibili, 
ci han dato ragione tutti, an¬ 
che il vescovo e il sindaco. E 
allora lottiamo per attuarle». E 
la decantata (da Marini) mo- : 
bilità verso il pubblico impie¬ 
go? Per Angelo Bassi è solo ' 
una trovata elettorale: tastan- 1 
do il polso ai sindaci della zo- \ 
na ha scoperto che in teoria i ' 
posti ci sarebbero, ma manca¬ 
no i soldi perciò addio assun¬ 
zioni. . , , ■' 


In vista accordo tecnico con un gruppo giapponese. E si pensa a come sostituire At&t 

De Benedetti adesso cerca nuovi soci 
Un partner per Olivetti ed uno per la Cir» 


« 


La Olivetti sta negoziando con un partner giappone¬ 
se un accordo di carattere tecnico, sul tipo di quello 
già operativo da tempo con la Canon nei settore 
delle fotocopiatrici. Questa intesa non dovrebbe in¬ 
teressare il capitale della società. È la Cir. piuttosto, 
che cerca un socio «che si impegni per lo sviluppo 
della Olivetti». Lo ha annunciato lo stesso Carlo De 
Benedetti al quotidiano francese le Figaro. 


OARIO VENEGONI 


■B MILANO. La Olivetti «sta 
per annunciare» un’intesa tec¬ 
nologica con un partner giap¬ 
ponese. Lo ha detto il presi¬ 
dente Carlo De Benedetti al 
giornale parigino le Figaro. 
Non si tratterà di uno di quei 
matrimoni che cambiano le 
graduatorie mondiali dei pro¬ 
duttori informatici, ma di una 
alleanza mirata a uno specifi¬ 
co comparto tecnologico, sul 
tipo di quella che la società dì 
Ivrea ha stretto qualcheanno fa 
con la Canon nel settore delle 
fotocopiatrici o con la Bull per 


I terminali per banche. 

Secondo Do Benedetti que¬ 
ste alleanze multiple sono la 
prova della indipendenza del¬ 
la Olivetti. Al contrario, rincara 
nell’intervista, dell'accordo tra 
Bull e Ibm che «è un semplice 
acquisto di quote di mercato». 
Con quell'intesa la lbm «punta 
a creare uno standard fondato 
sulla sua tecnologia Risc. Ma 
un costruttore può ancora im¬ 
porre uno standard proprieta¬ 
rio? lo non lo credo». Ecco per¬ 
chè ancora recentemente la 
casa di Ivrea ha respinto una 


analoga avance della slessa 
lbm. 

Si batta di argomenti utiliz¬ 
zati più volte dal presidente 
della Olivetti nei corso di que¬ 
sta sua «offensiva di primavera» 
a tutto campo. Inedita, al con¬ 
trario, è l’indicazione ■ conte-. 
nuta nella stessa intervista al 
Figaro ■ che a Ivrea si stia lavo¬ 
rando per un accordo «tra la 
Cir, azionista di controllo della 
Olivetti, e un altro partner tec¬ 
nologico che si impegni con ; 
noi ad accelerare lo sviluppo 
della Olivetti; questo accordo 
deve prevedere, di conseguen¬ 
za, un ingresso nel nostro capi¬ 
tale», 

É la prima volta che Carlo 
De Benedetti precisa in questo 
modo i suoi obicttivi. L'intervi- 
sta suona come un annuncio 
ufficiale del definitivo fallimen¬ 
to dell'intesa con gli americani 
della At&t, i quali dopo essere 
usciti dalla Olivetti sono anco¬ 
ra ufficialmente (ma lo sono 
poi davvero?) i secondi azioni¬ 


sti della stessa Cir. Quale mi¬ 
gliore «alleato tecnologico» po¬ 
trebbe mai chiedere la finan¬ 
ziaria di De Benedetti per svi¬ 
luppare la società di Ivrea? v». • 
In realtà tra la Cir c la At&t è 
scesa una grande freddezza 
dal giorno in cui i soci ameri¬ 
cani hanno lanciato con suc¬ 
cesso una scalata alla Ncr, so¬ 
cietà informatica Usa concor¬ 
rente della Olivetti. Si è creato 
un conflitto di interessi. Per dir¬ 
la spiccia, ad Ivrea si ntiene 
che i soci americani non pos¬ 
sano continuare a tenere a 
lungo, come si dice, i piedi in 
due scarpe, e si lavora attiva- • 
mente per sostituirli. ,- 
Qualche settimana fa si era 
parlato di una possibile intesa 
con la Digital; di una attenzio- " 
ne speciale riservata alla Next 
dell'ex ragazzo prodigio Steve 
Jobs, fondatore della Apple; di < 
contatti avviati in altre direzio- ' 
ni. La Olivetti vanta una situa¬ 
zione finanziaria e patrimonia¬ 
le di grande solidità, ma ha bi¬ 


sogno di accedere più rapida¬ 
mente a tecnologie di punta in 
un mercato che brucia in po¬ 
chi mesi ogni brevetto, e di 
aprirsi la strada verso nuovi 
mercati per migliorare le pro¬ 
pie economie di scala. ■ ,•'«■«- 

Il partner che De Benedetti 
sta cercando dovrà essere di 
aiuto in queste due direzioni, e 
forse non è casuale, nell'inter¬ 
vista, l'encomio riservato dal 
presidente della Olivetti alla 
Microsoft e alla Intel. 1 v. 

Che (At&t stia considerando 
la possibilità di uscire definiti¬ 
vamente dal gruppo che qual¬ 
che anno fa ha pensato di ac¬ 
quisire lo proverebbe, del re¬ 
sto, - la • modifica apportata 
qualche mese fa al suo bilan¬ 
cio. nel quale il pacchetto Ciré 
stato riportato a valori più vici¬ 
ni a quelli di mercato. La At&t 
potrebbe distribuire co;! su 
due esercizi la perdita secca 
che accuserebbe vendendo ai 
prezzi attuali il pacco compra¬ 
to a costi da amatore. • -.a 



Carli: «Troppi 
poteri ai politici 
nelle nomine 
bancarie» 


Il potere politico continua ad avere troppi margini di di¬ 
screzionalità nelle nomine ai vertici delle Casse di rispar¬ 
mio. Paradossalmente, a muovere l'accusa è in un inter- • 
vento a un convegno alla Bocconi di Milano il ministro ' 
del Tesoro Guido Carli (nella foto), che è il primo re¬ 
sponsabile delle nomine. Secondo Carli «si devono riesa¬ 
minare i metodi attraverso cui avviene la nomina di presi¬ 
dente e vicepresidente della fondazione a capo delle ' 
casse di risparmio». Il ministro ha detto inoltre che la leg- - 
ge Amato, che ha consentito la trasformazione in società ' 
per azioni delle casse di risparmio, presenta un punto 
debole: la loro mancata pnvatizzazione. 


Sull’intesa i' 
Cementir-Merone 
l’Antitrust 
apre un’inchiesta 


L'Autorità antitrust è già al 
lavoro sulla Cementir, per ; 
il controllo della quale si ' 
svolgerà domani l'asta di •• 
vendita: il garante ‘ della '■ 
concorrenza ha infatti co- 
municato di aver avviato ? 
un'istruttoria . sull'intesa 

sottoscritta tra l'azienda cementiera dell’lri e la cernente- . 
ria di Merone che partecipa all'asta in cordata con Uni¬ 
com e Sacci. L'istruttoria dovrà «accertare una presunta 
infrazione alla norma che vieta le intese restrittive». 

Cardini Ci sono volute cinque ore 

ai Pomi 77 Ì- agli avvocati di Raul Gardi- 

W - ' ’» ' ni e della famiglia Ferruzzi . 

«Nella Venìni per chiudere (assemblea 

comando io» della Venini ' la ve - ! 

' traria di Murano che rap- ■ 
_________presenta ormai l’unico im¬ 
portante punto di incontro ' 
degli interessi dei cognati dopo la frattura dell’anno scor- , 
so. Cinque ore per registrare un autentico colpo di scena: • 
contrariamente alle previsioni generali infatti, i cognati , 
continueranno a far parte dell'azionariato. Raul Gardini, ■ 
che con la moglie Idina Ferruzzi nella Venini ha la mag- - 
gioranza, ha infatti accettato la proposta di ricapitalizza- • 
re da 2,8 a 30 miliardi la società, esprimendo (orienta- 1 
mento a occuparsi in futuro della gestione. La Venini ver- - 
sa in condizioni disastrose: ha perduto 8 miliardi nel ’91 
c ha 48 miliardi di debiti (oltre 30 nei confronti della fa- ” 
miglia Ferruzzi) su un fatturato di circa 30. Ma rappre¬ 
senta anche uno dei principali investimenti di Gardini in 
Italia, e (ex capo della Montedison ha 'evidentemente 
deciso di essere un po’meno esule in patria. ... 


Cassazione: ; 
il perìodo 
malattia ~ 
cancella le ferie 


‘ La sospensione dal lavoro 
per malattia non comporta 
la maturazione delle ferie. 
Questo il succo di una sen¬ 
tenza della sezione lavoro 
della Cassazione presiedu- 
tada RuggieroSan(lulli..La 
vicenda discussa dalla 
Cassazione risale al 1985. quando Salvatorico Spano, di¬ 
pendente dell'Enel licenziato per aver superato il limite 
massimo del periodo di malattia, chiese tra (altro nel 
compito del trattamento di fine rapporto quello del pe¬ 
riodo di ferie non goduto. Il tribunale gli dette torto e al¬ 
trettanto ha fatto ieri (alta corte. - - . - .. 


Musicassette ’ 

arriva’ 

latassa 

di registrazione 


Arriva la «tassa di registra¬ 
zione» per musicassette, vi¬ 
deocassette e registratori 
audio: la novità è contenu¬ 
ta nella legge a favore delle 
imprese - fonografiche, 
pubblicata oggi sulla «Gaz¬ 
zetta ufficiale». Il provvedi¬ 
mento autorizza autori e produttori di opere audiovisive 
ad esigere un «compenso per la riproduzione privata per 
uso personale e senza scopo di lucro» delle musicassette 
e delle videocassette, fissato al 10 per cento del prezzo di 
vendita al rivenditore per le musicassette ed i nastri au¬ 
dio. al cinque per cento del prezzo per le videocassette e : 
al tre per cento del prezzo per gli apparecchi di registra- ; 
zione audio. Questa «tassa» dovrebbe pesare sul prezzo 
al consumo di musicassette e videocassette per importi 1 
non rilevanti (alcune centinaia di lire) mentre più consi¬ 
stente sarà (incidenza sul prezzo dei registratori. • 


FRANCO DRIZZO 


Pirelli, Bicocca in sciopero 

Bocciato ieri raccordo 
sul piano di mobilità 
«Ni» ai prepensionamenti 


L’intesa fa discutere. Sindacalisti (quasi) soddisfatti 


Tra luci e ombre, nel complesso è 
positivo il giudizio dei sindacati 
Le critiche della minoranza’CgiL 
Botta e risposta Marini e Altissimo 
Il Pds: l’entusiasmo è fuori luogo 


ROBERTO GIOVANNINI 


mm ROMA 11 difficile accordo 
sulla ristrutturazione dell’Oli- ■ 
vetti è al centro di commenti e 
reazioni di sindacalisti c politi¬ 
ci. Ricordiamo in sintesi i con¬ 
tenuti dell'intesa (innata do¬ 
menica. Gli »esuberi» sono 
1.500: mille passeranno negli 
ulfici pubblici del Centro-nord. 
p«;r gli altri si parla di «mobilità 
contrattata* e dimissioni in¬ 
centivate; Io stabilimento di ' 
Crema chiuderà gradualmente 
entro il 31 dicembre'92; a Cre¬ 
ma verrà costituito un consor¬ 


zio, a maggioranza pubblica, 
con una partecipazione del 1S 
per cento dell'Olivctti. Nella 
labbnca di Marcianiscsi trasfe¬ 
riranno circa 500 dipendenti 
dello stabilimento di Pozzuoli, 
dove sorgerà un centro di ri¬ 
cerca con 300 tecnici. Intanto, 
dal 2 marzo i 1.500 »eccedcmi» 
saranno posti in cassa integra¬ 
zione. Per Crema sono previsti 
tre incontri tra le parti (a giu¬ 
gno. a settembre e dicembre) 
per verificare la progressiva 


realizzazione del consorzio. Il 
governo sbloccherà ingenti fi¬ 
nanziamenti per l'innovazione 
tecnologica e attiverà un piano 
di informatizzazione - della 
pubblica amministrazione. 

I commenli del sindacalisti 
sono complessivamente posi¬ 
tivi, nonostante molle ombre e 
molte promesse da venficare. 
L'assenso più convinto è quel¬ 
lo di Ottaviano Del Turco, nu¬ 
mero due della Cgil:.«si salva¬ 
no un migliaio di posti di lavo¬ 
ro che rischiavano di andare 
distrutti con decisioni Improv¬ 
visate dell’azienda; si innova¬ 
no meccanismi e strumenti di 
intervento nei processi di ri¬ 
strutturazione dell'apparato 
produttivo». D».I Turco si augu¬ 
ra che ora finisca la polemica 
contro l'intervento pubblico, 
visto che stavolta «non solo è 
sollecitato, ma è anche la con¬ 
dizione per poter governare 
adeguatamente processi com¬ 
plessi di ristrutturazione». Criti¬ 
ca, invece, la minoranza Cgil 


di «Essere Sindacato»: Giorgio 
Cremaseli! (Fiom) dice che 
«non si può firmare un accordo 
che a fronte di 4500 miliardi di 
finanziamenti e di impegni per 
la ricollocazione dei lavoratori 
contempla la chiusura di due 
fabbriche. II sindacato c lo Sta¬ 
to avrebbero dovuto pretende¬ 
re che (Olivetti pagasse il co¬ 
sto sociale di tenere aperti gli 
stabilimenti». 

Sergio Colfcratì, segretario 
confederale della Cgil, dice 
che «si tratta di un difficile ac¬ 
cordo che apre un processo 
delicato di verifica e di realiz¬ 
zazione delle scelte attuate-. 
Per Crema, la chiusura è Infatti 
subordinata «all'attuazione dei 
processi di mobilità e alla atti¬ 
vazione di nuove occasioni oc¬ 
cupazionali da parte-dei con¬ 
sorzio che si costituisce. Co¬ 
munque la crisi industriale e fi¬ 
nanziaria dell'Olivetti è davve¬ 
ro molto grave. L'applicazione 
delle scelte di politica indu¬ 
striale e della ncerca indicate 


nell'intesa saranno risolutive 
per la sopravvivenza futura del ' 
gruppo*. Il leader della Fiom , 
Fausto Vigcvani si dice convin¬ 
to di aver ottenuto il massimo 
risultato possibile, e spiega 
che a Crema «è come se aves¬ 
simo un presidio: se a dicem¬ 
bre gli impegni non saranno 
stati rispettati, avremo legitti¬ 
mamente da chiedere il man¬ 
tenimento delle attività produt¬ 
tive". Luciano Scalia, segreta¬ 
rio nazionale della Firn, defini¬ 
sce l'intesa «molto sofferta, ma 
positiva» per (abbattimento 
del numero di «esuberi» e per il 
coinvolgimento del governo, e 
giudica «comprensibile» il disa¬ 
gio del lavoratori di Crema, 
che «non ven-anno lasciati soli 
dal sindacalo-, E il segretario 
nazionale della Uilm Roberto 
Di Maulo se la prende con i po¬ 
litici che criticano (accordo: 
■dov'erano tre anni fa quando 
il sindacato chiedeva una linea 
di politica per il settore come 
quella adottata in Francia e 


Germania?. Passiamo ai com¬ 
menti del mondo politico, È 
soddisfatto il de Michele Vi- 
scardi, per cui «Il governo è nu- 
scito a sdrammatizzare le con¬ 
seguenze sociali, a correggere 
parte delle indicazioni azien¬ 
dali e a sostenere adeguata¬ 
mente il settore». D'accordo 
anche il socialdemocratico Al¬ 
berto Ciampaglia, mentre il 
missino Giulio Maceratini dice 
che «la pubblica amministra¬ 
zione non è la Croce Rossa». 
«L'euforia del governo c del 
ministro Marini è del tutto fuori 
luogo», sostiene Umberto Mi- 
nopoli, del Pds. Insomma, ac¬ 
canto a importanti risultati po¬ 
sitivi per Crema c Pozzuoli: «si 
potevano individuare soluzio¬ 
ne produttive alternative - dice 
Minopoli - e poi restano aperti 
i problemi di fondo per la solu¬ 
zione della crisi Olivetti: la co¬ 
stituzione del polo informati¬ 
co, l'avvio di una politica indu¬ 
striale c della domanda pub¬ 
blica nel settore, la qualifica¬ 


zione dei siti produttivi ancora 
attivi», r - 

Botta e nsposta tra il segreta¬ 
rio del Pii Renato Altissimo e il 
ministro del Lavoro Franco 
Marini. «6 una soluzione 
preoccupante - dice Altissimo 
- pensare di risolvere la crisi 
dell’industria privata scarican¬ 
done i costi sulla pubblica am¬ 
ministrazione è segno di mio¬ 
pia polilica e di grave irrespon¬ 
sabilità». Nella sua replica, Ma¬ 
rini sottolinea il ricorso limitalo 
e mirato (già usato in altre oc¬ 
casioni) alla mobilità verso il 
pubblico impiego, che nel ca¬ 
so dell'Olivetti tra l'altro risol¬ 
verebbe «scoperture» di organi¬ 
co e favorirà il processo di in¬ 
formatizzazione di molli servì¬ 
zi pubblici. Infine, un soddi¬ 
sfatto Carlo De Benedetti: -È un 
accordo intelligente, reso pos¬ 
sibile da un ministro compe¬ 
tente e impegnato e da una 
tradizione dì qualità nelle rela¬ 
zioni industriali del gruppo Oli¬ 
vetti». ■ -- . • - 


■B MILANO. 1 lavoratori della 
•Pirelli Bicocca» si sono riunili 
ieri in assemblea per valutare 
(accordo stipulato mercoledì 
scorso tra ministero del Lavo¬ 
ro, azienda e sindacato c han¬ 
no espresso un «giudizio diffe¬ 
renziato sui vari punti dell’ac¬ 
cordo». La valutazione dei la- 
voraton - informa un comuni¬ 
cato firmalo »esecutivi Pirelli >? 
Bicocca» e reso noto dalla 
Fiom lombardia • è «cauta¬ 
mente positiva sia sulla nchie- 
sta dei restanti 450 prepensio¬ 
namenti, richiesta che dovrà 
ancora essere approvata dal 
Cipc entro il 31 marzo pressi- , 
mo, e sul prolungamento della 
cassa integrazione guadagni ' 
straordinaria (cigs) lino al 15 
giugno prossimo», Il giudizio • 
dei lavoratori, sottolinea il co- ' 
municato, è invece «nettamen-> 
te contrano alla messa in mo¬ 
bilità dei lavoratori in esubero 
e non prcpensionabili c sulla 
mancata anticipazione della 
cigs ai lavoratori della pneu¬ 
matici Bicocca, cosi come 
chiaramente scritto nell'accor¬ 
do». «Tale giudizio contrario - 
continua la nota - è maggiore 
per i 258 lavoraton della Mol- 


dip (Seregno) c Pro-di (Mila¬ 
no) che, a fronte di un anno di 
cigs, hanno visto determinare 
con data certa la collocazione 
in mobilità alla scadenza di ta¬ 
le intervento, rendendo ancora 
piu' evidente come tale atto, 
che comporta la perdila della 
titolarità del rapporto di lavo¬ 
ro, sia in realtà un licenzia¬ 
mento «protetto» solo per un 
penodo da uno a tre anni (leg¬ 
ge 223)». ' ■ 

I lavoratori nchiedono - con¬ 
tinua il comunicato - alle strut¬ 
ture sindacali comprensoriali, 
regionali c nazionali, di «pun¬ 
tare con determinazione nel 
gruppo di lavoro previsto dal¬ 
l'accordo in questione (azien¬ 
da, agenzia de! lavoro, regione 
Lombardia) e alla deimizione. 
certa e vincolante per tutti, di 
un piano di reimpiego dei la¬ 
voratori in cigs e in mobilità, 
indipendentemente dall'a¬ 

zienda Pirelli a cui fanno ca¬ 
po». -» 

•Inoltre - conclude il comu¬ 
nicato - la Fulc nazionale ri¬ 
chiede alla Pirelli un piano 
preciso per il futuro dei settori 
stonci dell'azienda ■ stessa 
(pneumatici, cavi, pro-di). 
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Su 20mila miliardi di «buco» nei conti ’91 
dello Stato, 13mila sono da addebitare alle 
mancate entrate. Colpa della crisi e colpa 
delle stime troppo ottimistiche di Formica 


Lo Stato lo scorso anno ha incassato oltre 
374mila miliardi, il 14,5% in più del ’90 
In arrivo i nuovi modelli «101 » e «740»: 
nuove aliquote e compensazione Irpef-Ilor 


Il fisco «sballa» tutti i conti 

Entrate in calo. Al via la nuova dichiarazione dei redditi 


Germania: esplode il deficit 
Secondo le stime Bundesbank 
175 miliardi di marchi 
di «buco» nel 1992 (+30%) 


Mi FRANCOFORTE. Forte bal¬ 
zo del deficit pubblico tedesco 
nel 1992. Secondo le stime del¬ 
la Bundesbank, il disavanzo 
raggiungerà quest'anno i 175 ‘ 
miliardi di manchi (oltre 130 
mila miliardi di lire), in au¬ 
mento di circa 40 miliardi di 
marchi e con un balzo del 30* 
circa rispetto al «buco» registra¬ 
to nel 1991. Il governo centra¬ 
le, i laender, i comuni e il fon¬ 
do per l’unità, scrive la Bunde¬ 
sbank nel suo ultimo rapporto 
mensile, dovranno finanziarsi - 
nel '92 facendo ricorso al mer¬ 
cato dei capitali per ben 110- 
120 miliardi di marchi contro i 
105 del 1-991: un livello che si ! 
colloca comunque bel al di 
sotto dei 140-170 miliardi di 
marchi, di cui parlavano le - 
previsioni iniziali. A questo si 
aggiunge la Treuhandanstalt, 
l'ente incaricato di privatizzare 


c risanare le imprese tedesco- 
orientali, che prevede per que¬ 
st’anno un deficit di 30 miliardi 
di marchi, in rialzo dai 20 mi¬ 
liardi dell’anno scorso. >11 disa¬ 
vanzo della Treuhand • osser¬ 
va la Bundesbank - non deve 
essere dimenticato quando si 
parla della situazione delle fi¬ 
nanze pubbliche.. Ad aggrava¬ 
re i conti dello stato ci sono poi 
le poste c le ferrovie, il cui in¬ 
debitamento è destinato que¬ 
st’anno ad avere «una crescita 
robusta». -'L'istituto centrale 
non fornisce pero cifre riguar¬ 
do all'allargamento dei deficit, 
limitandosi ad osservare che 
«le poste e le ferrovie si trovano 
ad affrontare compiti che pos¬ 
sono essere finanziati soltanto 
attraverso un ricorso al merca¬ 
to dei capitali molto più rile¬ 
vante di quanto succedesse 
prima dcH'unificazlone». 


Dei 20mila miliardi di buco nei conti dello Stato del 
1991, 13mila sono «colpa» del fisco. Mancati tutti gli 
obiettivi di entrata, sia a causa della crisi economi¬ 
ca, sia per la stima eccessiva del gettito di alcuni 
provvedimenti. E la storia potrebbe ripetersi que¬ 
st’anno. Al via la nuova dichiarazione dei redditi: 
niente modello 101 per i.lavoratori dipendenti, 
«compensazioni» Irpef-llor nel 740. 


RICCARDO LIQUORI 


Le aliquote ’91 


Reddito 


Aliquota */»[ 


Fino a 6,8 milioni 
Da 6,8 a 13,S 
Da 13,5 a 33,7 
pa 33,7 a 67,6 
Da 67,6 a 168,8 
Da 168,8 a 337,7 
Oltre 337,7 
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Le detrazioni 



1990 

1991 

Coniuge a carico 

637.000 ' 

675.000 

Figlio a carico - 

• 51.000. 

78.000 

Altri familiari :. 

102.000 

■ 108.000 

Reddito lavoro dipendente 

611.000 - 

648.000 


Sale anche da 4,2 a 4,5 milioni II limile di reddito ammissibile 
de! laminare a carico , 


■ ROMA 11 ministero delle fi¬ 
nanze ha diffuso icn i dati defi¬ 
nitivi ed ufficiali delle entrate 
tributarie del 1991. Nero su 
bianco, la conferma di un an¬ 
no nero per il fisco. Il gettito ò 
stato di 374.687 miliardi, il 
14,5* in più di quanto incassa¬ 
to nel 1990. La torchiatura sui 
contribuenti e stata forte, dun¬ 
que. Ed in particolare sui lavo¬ 
ratori dipendenti, visto che le 
entrate dell'lrpef - che grazie 
al fenomeno dell'evasione per 
tre quarti sono coperte appun¬ 
to dalle buste paga dei dipen¬ 
denti - sono anch'esse ere- 
sclutedell'11,8*. . , • 

Il fisco tuttavia ha lamentato 
nel 1991 un «buco» notevole: 
secondo Formica ammonta a 
circa 6mi!a miliardi. In realtà 
l'anno era cominciato con un 
obiettivo molto più ambizioso. 


quello di 388mila miliardi, poi 
«sceso» a 384mi!a a maggio e 
ulteriormente abbassato nelle 
ultime previsioni «assestate» 
dell'ottobre scorso a 380mila 
miliardi. I 13mila miliardi c 
passa di entrate mancate han¬ 
no contribuito a formare quel¬ 
la voragine nel conti dello Sta¬ 
to che l'anno scorso ha rag¬ 
giunto i 20mila miliardi. 

L'andamento negativo del¬ 
l'economia durante tutto il 
1991 ha avuto naturalmente 
un suo peso su questo clamo¬ 
roso llop fiscale, ma non à sta¬ 
ta questa la sola ragione. Sin 
dai primi mesi dell'anno era 
infatti parso a tutu chiaro che 
un obiettivo di crescita pari a 
quello originariamente previ¬ 
sto ( + 18*) era chiaramente 
improponibile. Cosi come - 
nonostante le ripetute prese di 


posizione di Formica - era 
chiaro che alcune misure evi¬ 
dentemente «a rischio» conte¬ 
nute nella legge finanziaria per 
il '91 non avrebbero dato gli 
esiti sperati. È II caso della im¬ 
posta sulla rivalutazione dei. 
beni aziendali e sullo smobiliz-, 
zo dei fondi in sospensione 
d'imposta: due misure «facol¬ 
tative» cui gli imprenditori si '■ 
sono ben guardati dall'adenre. ' 
Basta dare un’occhiata alle ci- ■ 
tre: 8.400 miliardi quelle messe 
m preventivo, 1,122 l’Incasso 
realizzato. La misura è stara n- 
presentata quest'anno, stavol¬ 
ta in forma obbligatoria (ieri - 
sono stati pubblicati sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale i decreti attuati¬ 
vi) . Né maggiore fortuna han¬ 
no avuto altre misure come 
l'acconto Iva, o altre legate alle 
svariate manovre di correzione 


in corso d’anno. L’anticipo del 
pagamento deH'Invìm straordl- 
nana - tanto per (are un altro 
esempio - ha fatto incassare 
mille miliardi in meno di quelli 
previsU. - - • > i 

La stangata «addiziona¬ 
le». Con questi presupposti, fa¬ 
ceva rilevare pochi giorni fa la 
" Corte dei Conti, non è ben 
chiaro come Formica possa 
pensare di centrare gli ambi¬ 
ziosi obiettivi stabiliti per il 
1992 (418mila miliardi, l'11,7* 
in più rispetto a quanto conse¬ 
guito nel ‘91 ). Una bella mano 
gliela darà senz'altro l'addizio¬ 
nale dell'uno per cento sull’Ir- 
pef per i redditi superiori ai 14 
milioni. Nel frattempo li mini¬ 
stero ha anche dato il via alla 
nuova dichiarazione dei reddi¬ 
ti. • ■ - . . » 

1 nuovi 740 e 101. La novi¬ 


tà consìste nell’esonero dal- 
l'obbtigo di presentare il mo- 
. dello 101 da parte dei posses- • 
sori di solo reddito da lavoro . 
■ dipendente e che non abbia 
oneri da portare in deduzione 
(a meno che il contribuente 
non abbia intenzione di indi¬ 
care la destinazione dell'8 per 
mille dell’lrpef per scopi socia¬ 
li, umanitari o religiosi). Per il s 
modello 740, invece, a partire » 
da quest'anno sarà possibile la -, 
compensazione d'imposta tra > 
Irpef e Ilor, e tra Irpeg e Ilor. A 
. partire dal primo manzo, infi¬ 
ne, i contribuenti potranno ri- , 
chiedere alla propria banca 
l'accredito del rimborsi d’im¬ 
posta sul conto corrente, com¬ 
pilando un apposito modulo 
che verrà trasmesso in seguito 
aH’amminlstrazionc finanzia¬ 
ria. - - • . • ». , 


Nestlè-Agnelli, primo round 

Oggi Tudienza davanti 
al tribunale di Nimes 
I tempi si allungano? 


Mi PARICI. Tra sentenze di tri¬ 
bunale e ricorsi in appello, la 
vicenda Perder rischia di pro¬ 
lungarsi, sul piano procedura¬ 
le, «come minimo fino a giu¬ 
gno e forse fino al prossimo ot¬ 
tobre». Oggi perù al Tribunale 
di commercio di Nimes sarà 
dimostrato «irrefutabilmente» 
che la Exor detiene il controllo 
di Perrier (più del 50* del ca¬ 
pitale) fin dal giugno del 1987 
e che quindi non sussistono i 
motivi • per il congelamento 
delle quote Perrier possedute 
da Exore dalla Socfetè genera¬ 
le, nè tantomeno l'obbligo di 
lanciare un'opa. chiesti da 
Ncstlè e Indosuez nel contesto 
dell'Intricata vicenda in corso 
per il controllo del maggior 
produttore mondiale di acque 
minerali. L'appello della Suez 
finalizzato alla ricerca di un 
compromesso, ■ - d'altronde, 
non è stato finora seguito da 
alcuna iniziativa concreta da 
parte loro. Sono alcune delle 
dichiarazioni fatte ieri a Parigi 
da fonti legali e industriali vici¬ 
ne al gruppo Saint Louis, allea¬ 
to di «cordata» di Exor e Socie¬ 
tà generale e detentore della 
ex quota di autocontrollo 
(13,3%) cedutagli dal mana¬ 
gement della stessa Perrier. 
Cessione che Nestlè e Indo- 


suez hanno chiesto di annulla¬ 
re nel quadro dcll'opa che 
hanno lanciato. Sulla Perrier 
prosegue intanto l'offerta pub¬ 
blica d’acquisto della Kint del 
gruppo Agnelli che «potrebbe 
concludersi nel termini previ¬ 
sti», cioè entro il 24 marzo. 

Alla Saint Louis - che confer¬ 
ma di voler aumentare la sua 
quota In Perrier fino al 20* cir¬ 
ca «quando sarà possibile» - re¬ 
gna la massima serenità in vi¬ 
sta dell’udienza del 25 feb¬ 
braio prossimo al Tribunale di 
commercio di Parigi, che esa¬ 
minerà la richiesta di Nestlè di 
rendere nullo l'acquisto della 
ex quota d'autocontrollo di 
Perrier. Dopo aver riaffermato 
«la totale solidarietà» con la 
cordata Ifint, Il gruppo saccari¬ 
fero. alimentare e cartario con¬ 
trollato dalla Worms sottolinea 
che nel coso in cui gli azionisti 
di - maggioranza di Perrier 
(49,3* del capitale) fossero 
costretti a lanciare una contro- 
opa su quest'ultima, trovereb¬ 
be senza difficoltà i 500-600 
milioni di franchi (1.100-1.300 
miliardi di lire) necessari. 
Un'opa obbligatoria, si sottoli¬ 
nea a Parigi, sarebbe comun¬ 
que limitata al 66* del capitale 
al prezzo di 1.235 franchi per 
azione. 


Sotto accusa il monopolio delle reti Enel e dei metanodotti Snam 

Scontro still’eneigia tra Cee e Italia 
Bodrato: la liberalizzazione è un rischio 


L’energia fa entrare in rotta di collisione Italia e Co¬ 
munità europea. «Dovete abbattere i vostri comodi 
monopoli», ha tuonato il commissario Cee Cardoso 
E Cunha. «La vostra politica può avere gravi conse¬ 
guenze sugli approvvigionamenti energetici», ha ri¬ 
battuto il ministro dell’Industria Bodrato per il quale 
né la Snam né l’Enel devono essere obbligati ad 
aprire ai privati le loro reti. , , 


QILDO CAMPESATO 


■ ROMA «Dobbiamo mette¬ 
re in discussione vecchie, con- 
fortevoli abitudini come i mo¬ 
nopoli»; «Il libero accesso dei 
terzi alle reti di trasporto com¬ 
porterebbe gravi conseguenze 
come la diminuzione della si¬ 
curezza di approvvigionamen¬ 
to». In questo scambio di battu¬ 
te tra il commissario Cee all’E¬ 
nergia Cardoso E Cunha ed il 
ministro dell'Industria Guido 
Bodrato sta tutta la distanza 
che divide l'Italia dalla Cee. La 
polemica è scoppiata aperta¬ 
mente ien in occasione della 
mega-conferenza sull’energia 
organizzata a Roma dal Parla¬ 
mento Europeo. La Cee insiste 
nel sostenere che è necessario 
liberalizzare completamente il 
mercato dell'energia: dal gas 
all'elettricità. 

In particolare. La Commis¬ 


sione Europea punta i piedi sul 
cosiddetto Tap, l'obbligo cioè 
per gli stati membri di aprire i 
metanodotti (leggi Snam) e le 
reti elettriche (leggi Enel) al¬ 
l'uso di privati produttori o 
consumatori. Una posizione 
che viene duramente contesta¬ 
ta dall’Italia che al massimo si 
dice disponibile ad aprire le re¬ 
ti pubbliche di distribuzione ai 
privati, a patto però che non si 
tratti di un obbligo ma di una 
possibilità da contrattare con 
governi ed enti pubblici ener¬ 
getici. 

La posizione italiana non è 
isolata nella Cee. Anzi, caso¬ 
mai è la Commissione a trovar¬ 
si in posizione di maggior diffi¬ 
coltà. Lo si è visto al vertice di 
Maastricht quando il dossier 
energetico è sparito all’ultimo 


momento dal tavolo dei mini¬ 
stri che dovevano firmarlo. 
«Quell'incontro non ha dato i 
risultati che ci aspettavamo», è ’ 
costretto ad ammettere Cardo¬ 
so. L'affossamento del capito¬ 
lo energia (anche se il com¬ 
missario preferisce parlare di 
«rinvio») è dovuto ai contrasti 
sulla liberalizzazione totale del 
mercato. A favore di questa ' 
prospettiva la Commissione si ' 
è spesa molto, incontrando 
però ostacolo insom mortabile 
nell'opposizione della mag¬ 
gioranza dei paesi della Cee. 
Del resto, in molti stanno ri¬ 
considerando l'opportunità di 
spingere al massimo le prati¬ 
che di liberalizzazione, anche 
sulla scorta dell'esempio ingle¬ 
se. Il governo Thatcher è stato 
il primo esecutivo europeo ad 
aprire totalmente alla concor¬ 
renza il mercato energetico. 
Tuttavia, i risultati per I consu¬ 
matori sono stati inferion alle 
aspettative. Anzi, alcune misu¬ 
re di deregulation si sono rive¬ 
late controproducenti, sia in 
campo tariffario (la liberaliz- 
’ zazlone ha fatto aumentare i 
prezzi), sia per quel che ri¬ 
guarda la distribuzione dcll’e- • 
nergia, tanto che il governo 
Maior sta seriamente pensan- , 
do di introdurre nuovamente 


alcune forme di regolamenta¬ 
zione del mercato. 

Pur sostenendo la necessità 
di abbattere i monopoli, Car- • 
doso è stato tuttavia assai me¬ 
no battagliero nel difendere la 
deregulation di quanto non ' 
abbia fatto in altre occasioni - 
come ad esempio lo scorso 
anno al congresso dell’Unipe- ‘ 
de di Copenhagen dove aveva 
giurato di voler abbattere tutti i ‘ 
vincoli esistenti nel vari paesi 
in pochissimo tempo. 

La maggior «duttilità» di Car¬ 
doso denva probabilmente an- , 
che dal fatto che in questi mesi 
il Portogallo regge la presiden- - 
za della Comunità e dunque al 
commissario è richiesta mag¬ 
gior diplomazia verbale. Ma è 
indubbio che anche a Bruxel¬ 
les si va facendo strada Tesi- . 
genza di una maggior duttilità * 
nella difesa delle tesi liberiste. • 
«Non vi sarà polltice energetica ’ 
comune [Intanto che non si 
unificheranno le politiche del¬ 
la sicurezza e dell’ambiente» 
ha sottolineato Filippo Maria 
Pandolfi, vice presidente deel- 
la Commissione. Cario Ripa di ■ 
Meana, commissario per l'Am¬ 
biente, ha confermato che la 
Cee sta preparando un docu¬ 
mento per l'istituzione di una 
carbon tax», una tassa contro 


le emissioni inquinanti, che, 
ha assicurato, «non colpirà la > 
competitività delle merci euro¬ 
pee rispetto a quelle degli altri 
paesi», , 

Bodrato ha contestato la vo¬ 
lontà Cee di emanare una di¬ 
rettiva che obblighi il proprie¬ 
tario pubblico di metanodotti ■ 
ad aprirli all'uso dei privati: , 
«Niente lo giustifica - ha detto 
- Non vi sono problemi nel . 
raggiungere accordi tra società * 
del gas sul transito nel rispettivi - 
paesi in presenza di progetti ; 
ben definiti». Idem per l'elettri- < 
dtà: «Si ritiene necessario, al- ’ 
meno nella fase attuale, un « 
controllo unitario e pubblico 
della rete ad alta tensione da 
cui dipende la sicurezza del si¬ 
stema elettrico nazionale». La . 
politica Cee, al contrario, «fa , 
temere gravi conseguenze per , 
l’interocomparto energetico». , 
Entro una decina di giorni t» 
l'Enel risponderà alla lettera di * 

, Pomicino sulla trasformazione 1 
in spa dell'Ente. «Il semplice 
cambiamento della figura giu- ' 

, ndica - ha detto il presidente *■ 
Viezzoli - non comporterebbe • 
aumenti delle tariffe elettri- ) 

' che». E in caso di vendita sul > 

. mercato delle azioni? «È tutto S 
- da vedere. Occorre approfon¬ 
dire bene vari aspetti». - - : 


Molte novità nei gruppi dirigenti. Oggi il Cc 


Nuovi incarichi per i segretari 


UH: Pietro Larizza all’unanimità 
designato segretario generale 


Cgil, rinviato al 4 marzo 
il confronto sulle regole 


■ ROMA Pietro Larizza sarà 
il nuovo segretario generale ; 
della Uil. La segreteria confe¬ 
derale, al termine delle consul¬ 
tazioni avviate da Giorgio Ben- . 
venuto, lo ha designato Ieri al¬ 
l'unanimità. La proposta verrà 
sottoposta oggi al comitato 
centrale. Larizza è nato a Reg¬ 
gio Calabna 57 anni fa. è so¬ 
cialista. Funzionario della Cas¬ 
sa del Mezzogiórno, dopo una 
pnma espcnenza a Reggio ha >' 
continuato nell'Ente la sua mi¬ 
lizia sindacale, dal 1976 ha 
guidato lo Uil a Roma, nel 1979 
è diventato segretario confede¬ 
rale. La riunione dì ieri ha an¬ 
che deciso l'ingresso nella se¬ 
greteria confederale di Franco 
Lohto. Quarantacinque anni, 
socialista, Lohto è stato (inora 
segretano generale Uilm, il sin¬ 
dacato di categoria dei metal¬ 
meccanici in cui è impegnato 
dal 1972. Entra in segreteria 
anche Roberto Franchi (paler¬ 


mitano. 53 anni, socialista) già 
segretano generale della Uil si¬ 
ciliana e. da! gennaio scorso, 
presidente di Progetto Sud, l'i- 
. stituto di cooperazione inter¬ 
nazionale, In quest'ultimo In- 
- carico verrà sostituito da Fran¬ 
co Franch I, che lascia la segre¬ 
teria generale dell'Emilia Ro¬ 
magna; vicepresidente dell'i¬ 
stituto sarà nominata Anna 
Maria Acone. Infine, Gilberto 

■ De Santis, segretario nazionale 
della Uil scuola, diventerà vice- 
presidente del patronato (tal. 

Sono inoltre in vista anche i 
rinnovi delle segreterie genera¬ 
li dell'Emilia Romagna, della 
Uilsic (informazione e spetta¬ 
colo, Il cui segretario generale 
, Francesco Cisco va a dirigere il 
Dipartimento Informazione e 
Cultura della Uil), della Uilm 
dove è designato come segre¬ 
tano generale Luigi Angcleth, 
attualmente segretario nazio- 

■ nate. 



Pietro Larizza assieme a Giorgio Benvenuto 


■ ROMA. È rinviato al 4 mar¬ 
zo il confronto in Cgil sulle re¬ 
gole di comportamento per i 
dirigenti della confederazione. 
Ieri si è nunito il Comitato di¬ 
rettivo, ma non ci sono stati 
strascichi delle polemiche che 
hanno accompagnato la ma¬ 
nifestazione milanese di saba¬ 
to scorso a sostegno di una 
legge per la scala mobile. Cosi, 
il 28 febbraio si parlerà della 
piattaforma per la ripresa della 
trattativa su salano e contratta¬ 
zione, mentre il 9 marzo, inve¬ 
ce, verrà affrontala la spinosis¬ 
sima questione delle torme di 
finanziamento e delle quote di 
servizio, anche alla luce della 
vicenda Novakolor, che ha vi¬ 
sto il rinvio a giudizio con l’ac¬ 
cusa di estorsione di quattro , 
dirigenti sindacali nazionali 
(due della Filcams-Cgil c due 
della Uiltucs-Uil). 

Icn sono stati presentati i ri¬ 
sultali dell'indagine della com¬ 
missione d'inchiesta Cgil sulla 


Novakolor. Comesi ricorderà, I '* 
sindacalisti sono accusati di 
aver estorto nel 1986 alla Ko¬ 
dak (impegnata in una ristrut¬ 
turazione) 170 milioni a titolo 
di «quote di servizio", cioè il ’ 
contnbuto dei lavoratori per 
l'attività contrattuale dei sinda¬ 
cati di categoria. Nel frattem¬ 
po, 170 lavoratori trasferiti alla ' 
Novakolor hanno perso il po- » 
sto. e alcuni dirigenti aziendali I 
avevano organizzato una truffa 
per intascare 850 milioni stan¬ 
ziati per corsi di formazione * 
mai effettuati. In sostanza, la 
commissione afferma la buo¬ 
na fede dei sindacalisti coin¬ 
volti, che non avrebbero tra 
l'altro preso il denaro a titolo 
personale, ma giudica un «er¬ 
rore gravissimo» la coinciden¬ 
za tra ristrutturazione e finan¬ 
ziamento. Sotto accusa è l’in¬ 
tero sistema delle quote di ser¬ 
vizio e degli enti bilaterali; se 
ne discuterà il 9 marzo per cer¬ 
care di riordinare questo siste¬ 


ma »destrutturato«, fonte conti¬ 
nua di «grane» politiche, mora¬ 
li, finanziarie e giudiziarie. 

Il direttivo poi ha definito le 
competenze deila segreteria 
confederale. In sintesi, Gugliel¬ 
mo Epifani e Paolo Lucchesi ’ 
seguiranno le politiche orga- - 
nizzative; Fausto Bertinotti le 
politiche attive del lavoro e dei 
nuovi soggetti; Angelo Airoldi ' 
la politica economica e il Mez- 
zogiomo. Le politiche sociali 
restano a Giuliano Cazzola, ■ 
ambiente e salute ad Anna 
Carli. Le politiche territoriali, ■ 
culturali e formative spettano a > 
Fiorella Farinelli; di terziario, * 
piccola impresa e artigianato ' 
si occuperà Francesca Santo- • 
no. Sergio Cofferati si occuperà 
di contrattazione, politiche in¬ 
dustriali, energia, agricoltura, - 
trasporti e reti private di teleco- - 
municazioni. Alfiere» Grandi 
seguirà il pubblico impiego, le - 
riforme istituzionali e le reti 
pubbliche. D RGi, 


Lettere 


Il 21 marzo, per 
un Parlamento 
antirazzista 
e solidale 


■ Caro direttore, il 20 di¬ 
cembre scorso in Sudafnca è 
iniziato ufficialmente il nego¬ 
ziato fra II governo e le forze 
politiche » antirazziste • per 
abolire definitivamente il re¬ 
gime dell'apartheid e per rea¬ 
lizzare uno Stato che sia uni¬ 
to, democratico e multiraz¬ 
ziale. L'Italia, l'Europa, la Co¬ 
munità intemazionaie posso¬ 
no fare molto perché il pro¬ 
cesso negoziale avviato in 
Sudafnca si concluda positi¬ 
vamente al più presto. . 

Per questo riteniamo che, 
nel momento in cui gli italia¬ 
ni saranno chiamati a sce¬ 
gliere la politica del nostro 
Paese, vada evidenziato e di¬ 
scusso il ruolo intemazionale 
dell'Italia rispetto alla situa¬ 
zione sudafneana e le con¬ 
nessioni tra la problematica 
del razzismo in quel Paese e 
le difficoltà che in Italia in¬ 
contra l'affermarsi di una so¬ 
cietà multietnica. t - , 

Chiediamo ai ; partiti, ai 
candidati al Parlamento c a 
quanti si attiveranno politica¬ 
mente nella campagna elet¬ 
torale, durante le loro iniziati¬ 
ve, di: 1 ) sostenere 11 rispetto 
dei dintti unmani in Sudafnca 
e gli sforzi per porre fine alla 
violenza - in particolare il ri¬ 
lascio di tutti i prigionieri poli¬ 
tici - attraverso una decisa 
presa di posizione del nostro 
governo e della Cee: 2) so¬ 
stenere il processo di demo¬ 
cratizzazione in Sudafrica, in 
particolare la promulgazione 
di una nuova Costituzione 
che preveda la piena parità 
civile-soclale-polltica Ira le 
diverse razze e la formazione 
di un governo rappresentati¬ 
vo di tutti i sudafricani, gra¬ 
duando il ritiro delle sanzioni 
c gli aiuti economici alla rea¬ 
lizzazione di riforme demo¬ 
cratiche: 3) sostenere il po¬ 
polo nero sudafricano, che in 
gran parte vive In condizioni 
di sottosviluppo, e .le forze 
antiapaitheid. principali arte¬ 
fici e garantì del processo de¬ 
mocratico, attraverso un raf¬ 
forzamento della coopera¬ 
zione italiana e Intemaziona¬ 
le. 

Proponiamo che il 21 mar¬ 
zo, giornata mondiale contro 
, l'apartheid, sia in Italia una 
giornata di impegno per un 
Parlamento antirazzista e so¬ 
lidale. • ,», «• 

Lettera Annata. Per il Coor¬ 
dinamento nazionale contro 
l'apartheid e per l'Associazio- 
ne parlamentari Europa occi¬ 
dentale contro l'apartheid. 


Quante 
sciocchezze 
si sono dette 
su quel Parco... 


■i Gentile direttore, è fre¬ 
quente che le notizie di agen¬ 
zia relative alla «guerra alle 
droghe» rispondano a esigen¬ 
ze di «propaganda bellica» e 
non di una corretta informa¬ 
zione. Già poco sostenibile 
quando si poteva ancora cre¬ 
dere alla «vittoria finale», que¬ 
sta pratica diventa inaccetta¬ 
bile quando la «disfatta» è di¬ 
nanzi a tutti c un cambia¬ 
mento di politica viene ri¬ 
chiesto da movimenti di opi¬ 
nione e organi istituzionali 
quali la commissione del Par¬ 
lamento europeo sui rapporti 
fra criminalità e droga o le ot¬ 
to amministrazioni comunali ‘ 
firmatarie della Risoluzione 
di Francòfone. - 
Le recenti informazioni da¬ 
te con grande nlicvo circa la 
chiusura di Spitzpark a Zuri¬ 
go (il «parco dei drogati- 
») danno per esempio l'occa¬ 
sione » per una necessaria 
messa a punto: • ,-»■■- 

1) molti hanno parlato di 
fine dell'esperimento di «le¬ 
galizzazione», « mentre albi • 
hanno usato il termine «libe¬ 
ralizzazione». L'uso impro¬ 
prio e interscamblato di que¬ 
sti termini ha fatto st che l'o¬ 
pinione pubblica fosse indot¬ 
ta a credere che erano favo¬ 
revoli al «parco dei drogati» 
coloro che chiedono un se¬ 
vero controllo e una differen¬ 
ziata legalizzazione di un 
mercato che oggi, a tutti gli 
effetti, è selvaggiamente libe¬ 
ro e costituisce la principale 
(onte di inquinamento delle 
istituzioni, della legalità de¬ 


mocratica e dell'economia 
del nostro Paese, 

2) è un mercato libero per- 1 
che le ingenti «sorse che lo 
Stato investe per reprimerlo 
intercettano un massimo del 
10* del prodotto in commer¬ 
cio, pari agli scarti di lavora¬ 
zione di una qualsiasi altra 
industna. 11 prodotto! quindi 
circola liberamente senza 
controllo alcuno sulla produ¬ 
zione. - la distnbuzione,. la 
qualità e il prezzo; ■ „ 

3) Spttzpark era un ghetto 
dove la tolleranza della poli¬ 
zia induceva i tossicodipen¬ 
denti a concentrarsi, liberan¬ 
do della loro presenza gli alto * 
quartien della città. Ma le 
droghe ut venivano vendute 
da spacciatori illegali a prezzi 
di mercato libero! Non veniva ’ 
quindi sottratto ai cnminali il ì 
lucroso commercio, né si ■' 
consentiva ai drogati Hi otte¬ 
nere l'eroina a prezzi e quali¬ 
tà controllati in modo da non ' 
indurli a compiere crimini ’ 
per procurarsi il denaro; c * 
neppure si evitavano morti 
accidentali dovute alla catti- • 
va qualità del prodotto; obiet¬ 
tivi questi priontan perchi so¬ 
stiene la linea del controllo e 
della legalizzazione differen- 

, ziata delle droghe; , - ■ . • 

4) le notizie trasmesse sul¬ 
la vicenda ignoravano anche ! 
completamente it tatto che 
l'Amministrazione comunale 
di Zungo ha deciso la chiusu¬ 
ra di Spilzpark proprio nel 
momento in cui si accinge ad 
attuare misure conformi alla 
Risoluzione di Francoforte di 
cui è firmatane insieme alle ' 
città di Francofone, Ambur¬ 
go, Amsterdam, Dortmund, 

' Rotterdam e Amheim. „ 
Lettera Annata per il Comi¬ 
tato per la regolamentazione , 
- delle droghe. Milano 


«Omo» non vuole 
dire «maschio» ; 
ma è l’opposto 
di «etera» 


Mi Cara Unita, a pagina 6 
del numero' di di martedì 11 
febbraio ho letto. In tin arti¬ 
colo da Bologna, l'espressio¬ 
ne «una grande manifestazio- ' 
ne omosessuale e lesbico »; e • 
poco più sopra: «l'assoclaZio- ' 
ne omosessuale e lesbica ik\- 1 
l'Aro». Quanto basta, insom¬ 
ma, per ricavarne l'infondata 
impressione che essere lesbi¬ 
ca non voglia dire essere 1 
omosessuale. E invece, come • 
è noto, ci sono gli omoses¬ 
suale maschi e le omosessua¬ 
li femmine; e queste ultime' 
vengono chiamate «lesbiche» 
per ricordare la poetessa Saf¬ 
fo che abitava l'isola di Lesbo 
(oggi Mitilene) nell'Egeo. • « 
Ti ho scritto, cara Unita, 
perché ho constatato die ha 
una certa diffusione l'errore 
di nlcnerc che quei prefisso- 
•omo» nella parola «omoses¬ 
suale» voglia significare «uo-, 
mo», nel senso di apparte¬ 
nenza al sesso maschile. Jn- - 
vece significa «uguale» e si . 
oppone a «etera», che vuoi di¬ 
re "diverso». Insomma, un 
rapporto , eterosessuale •„ ri¬ 
guarda due persone di sesso - 
diverso. Un rapporto omo- • 
sessuale nguarda due perso- * 
ne dello stesso, sesso. Cosi 
come «omogeneo» è l'oppo¬ 
sto di «eterogeneo» (o di «di- - 
somogeneo*, come oggi si 
usa dire con orrenda espres- - 
sione. Ma questa è un'altra 
stona). . ■ 

RI tanna Lucchini. Milano 


La libertà 
di una persona 
e le speculazioni 
sui voti 


Mi Signor direttore, visto 
che sta prendendo sempre 
più l'aspetto della solita farsa 
all'italiana, vorrei esprimere 
qualche considerazione sulla » 
sempre più vituperata propo- , 
sta di grazia a Renato Curcio 
Mi pare di capire che la colpa - 
maggiore del dottor Curdo 1 
(per la quale è in carcere da ’ 
quasi 18 anni 1 ) sia quello che 
ha pensato e detto più che ' 
quello che ha effettivamente , 
commesso. Ora ho sentilo 
anche dire che In clima elct- ■ 
torale come siamo, non sa- . 
rebbe proprio il caso... Ma • 
partiti che (anno sulla libertà , 
di una persona delle mere : 
speculazioni di voti, mi fanno • 
molta paura. 

PaoloDaUarda. Milano ' 
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Jusepe de Ribera 
A Napoli 
una mostra 
dal 27 febbraio 

■■ Si inaugurerà giovedì 
27 febbraio, a Castel Sant'El¬ 
mo a Napoli, la mostra «Ju- 
sepc de Ribera». organizzata 
dalla Soprintendenza per i 
Beni Artistici e Storici di Na¬ 


poli. Saranno esposti 150 di¬ 
pinti e più di 70 disegni e in- 
. cisioni, in parte inediti, pro¬ 
venienti da raccolte ed istitu¬ 
zioni privati europee e ame¬ 
ricane e dai musei del Pra- 
doL Louvre, Berlino, Otta del 
Messico. Il percorso espositi¬ 
vo ricostruisce i diversi 
aspetti della personalità di 
Ribera, protagonista del Sei¬ 
cento europeo. Dopo Napoli 
la mostra andrà a Madrid e 
al Metropolitan di New York 



Finita la montatura, qual è Fimportanza delle nuove lettere? 
Rivelano una divergenza di opinione ira Togliatti e altri dirigenti ‘ 
deirintemazionale. Il leader del Pei non vuole occuparsi 
in modo assorbente degli alpini-, ma della crisi politica in Italia 



ALDO AGOSTI 


n Proviamo a mettere un 
po' d'ordine nel confuso ac¬ 
cumulo di notizie, di frettolo¬ 
si giudizi e di incaute inter- 
. prefazioni che è seguito alla 
pubblicazione di • alcuni 
estratti- (mutilati e perfino 
manipolati) della lettera di 
Togliatti sul trattamento dei ' 
prigionieri italiani in Russia. 
Sgonfiatasi - la maldestra 
montatura elettorale che si è 
cercato di mettere in piedi, ' 
diradatosi il polverone anti¬ 
comunista che è stato solle¬ 
vato. resta l’acquisizione di \ 
una serie, di documenti nuo¬ 
vi. in parte distribuiti alla 
stampa dalla casa editrice 
Ponte" alle Grazie, in parte 
pubblicati per la prima volta 
nei giorni scorsi daU'*Unità» e 
dalla «Repubblica»: docu¬ 
menti che presentano indub¬ 
biamente un notevole inte¬ 
resse. ■ -■ 

Cominciamo col dire che 
il periodo compreso fra il 
maggio del 1940. data del ri¬ 
tomo di Togliatti in Urss do¬ 
po il fmo.anestpe.la^ua'jde;- 
tenzione in Francia, e,l'inizio 
di marzo del 1944, data della 
sua partenza alla volta dell'I¬ 
talia,, era e resta fra i meno 
conosciuti della biografia del 
leader comunista. Limitata, e 
quasi nulla per gli anni 1941- 
1943, è la documentazione 
che se ne conserva nell'ar- 
chivo,del Pei. Ad essa ben 
poco aveva aggiunto la rico¬ 
gnizione compiuta negli ar¬ 
chivi del Comintem fra il 
1989 e il 1991 dagli studiosi ' 
inviati dall’Istituto Gramsci, 
ai quali non era stata consen¬ 
tito l'accesso a molti fondi, e : 
soprattutto a quello intestato 
personalmente a Togliatti. Le 
posizioni di quest’ultimo si 
potevano perciò ricostruire 
attraverso i non molti scritti 
da lui pubblicati sulla stampa 
sovietica (quali il famoso di¬ 
scorso della Sala delle Co¬ 
lonne, del ■ 26 novembre 
1943). sull’«Alba», il giornale - 
per i prigionieri di guerra di 
cui si è tornato in questi gior¬ 


ni a parlare, e soprattutto at¬ 
traverso i numerosissimi di¬ 
scorsi scritti per le trasmissio¬ 
ni di Radio Mosca e di Radio 
Milano Libertà, pubblicati i 
primi ancora durante la guer¬ 
ra e poi ristampati subito do¬ 
po, raccolti i secondi quasi 
tutti in un volume che «l'Uni¬ 
tà» distribuì ai suoi abbonati 
nel 1975. Della vita quotidia¬ 
na di Togiiatti in Urss si ha 
notizia soprattutto attraverso 
la memorialisu'ca: il quadro 
più completo è quello fornito 
da Giulio Cerreti nel suo li¬ 
bro, godibilissimo anche se 
non sempre altrettanto atten¬ 
dibile, Con Togliatti e con 
• Thorez (Feltrinelli, 1973). 

Occorre per prima cosa ri¬ 
cordare. per aiutare i lettori a 
districarsi, nei documenti 
pubblicati in questi giorni, 
che . dall'ottobre del 1941, 
quando i tedeschi sono alle 
porte di Mosca, l'apparato 
del Comintem ha lasciato la 
capitale, e si è trasferito parte 
a Kuybisev. parte à Ufa.capi- 
. tale 1 deità Baschlrià.' tma'lon¬ 
tana Repubblica' ,! ridosso 
degli Urali. Togliatti vive e la¬ 
vora in questa località (e non 
tra gli sfarzi dell'Hotel Lux di 
Mosca, come si sono com¬ 
piaciuti di affermare i fustiga¬ 
tori del suo «cinismo», di¬ 
mentichi comunque del fatto 
che il Lux era. nel senso lette¬ 
rale del termine, una to¬ 
paia). Responsabile delle 
trasmissioni radio non solo 
verso l'Italia, ma verso tutti i 
paesi dell'Europa occupata, 
egli diventa a Ufa, come ha 
ricordato Cerreti, che ha vis¬ 
suto con lui quell'esperienza, 
«capo unico del Comintem, 
ormai ridonerà un esercito di 
propagandisti che inondava 
l'etere di parole d'ordine, di 
argomenti polemici, dì arti¬ 
coli che demolivano la pro- 
pagandanazifascista»,.Qimì- 
trov e Manuilskij fissanno la 
loro sede nella più'vicina 
Kuybisev e a loro spetta l'ela¬ 
borazione della polìtica del 



Palmiro Togliatti 


Cominter e per meglio dire il 
suo costante e puntuale 
adattamento alle direttive di. 
Stalin e alle esigenze della ’ 
politica estera sovietica. È . 
dunque probabilmente vero 
che Togliatti, come scrive a 
Bianco il 15 febbraio 1943, 
non è più che «la quinta o la 
sesta ruota del carro» per 
quanto attiene non, tanto ai 
problemi di indirizzo politico 
generale, quanto alle que¬ 
stioni più direttamente con¬ 
nesse alla gestione organiz¬ 


zativa della linea del Comin¬ 
tem. in tutti i suoi aspetti. 

È in Ufa, dunque, che lo 
raggiunge la lettera di Vin¬ 
cenzo Bianco, il quale inve¬ 
ce, in qualità di rappresen¬ 
tante italiano presso l'Esecu¬ 
tivo del Comintem, si trova a ■ 
Kuybisev: entrambi rientre¬ 
ranno a Mosca solo verso la 
fine della, , primavera . del 
1943, dopo lo scioglimento 
dql Comintem. Prem esso che 
bisognerà vedere il dossier 
della corrispondenza fra i 


due nella sua interezza, da 
una prima lettura dei docu¬ 
menti che ne sono stati anti¬ 
cipati emerge che il proble¬ 
ma dei prigionieri italiani in 
Urss assume un'importanza 
crescente, e che la sensibilità 
di Bianco e Togliatti al pro¬ 
blema è indiscutibilmente di¬ 
versa. Non si tratta solo della 
. sensibilità . «umanitaria», su 
cui tanto si è dissertato, e 
spesso a sproposito, in questi 
giorni: anche se indubbia¬ 
mente la lettera di Bianco tra¬ 


smessa a Dimitrov il 24 mar¬ 
zo 1943 e pubblicata dalla '■■ 
«Repubblica», in cui si de¬ 
nuncia il ■ trattamento degli 
italiani nei campi di prigio¬ 
nia, colpisce per la sua inten¬ 
sità emotiva, e contrasta con 7 
l'atteggiamento freddamente 
raziocinante di : Togliatti. ) 
Sembra di capire che a Kuy¬ 
bisev, nel quadro di un'ope-. 
razione «politica» che ha pro¬ 
babilmente il suo modello e v 
il suo punto di riferimento • 
centrale nell'attenzione ver¬ 
so i prigionieri tedeschi, si at¬ 
tribuisca al problema un'im- : 
portanza che non è sentita in r 
egual misura da Ercoli. Non r 
risulta che esista finora uno S 
studio sul tema della politica » 
sovietica verso i prigionieri di ; 
guerra, che pure sarebbe ; 
molto interessante: è il caso ) 
però di ricordare che i diri¬ 
genti sovietici dovevano ave¬ 
re ben presente il ruolo che i \ : 
prigionieri della prima guerra 
mondiale, «rieducati» dai boi- r 
scevichi, avevano svolto, una 
volta .ritornati nel loro.paese, «. 
nella diffusione dei-messag¬ 
gio rivoluzionario e nella fon¬ 
dazione stessa dei partiti co- ' 
munisti (il caso forse più no¬ 
to è quello di Bela Kun). L'ot¬ 
tica in cui ragionano Dimi- 
trov e Manuilskij sembrerei?- i; 
be essere soprattutto questa^ ■ 
e, da questo punto di vista, il 1 
duro trattamento dei prigio¬ 
nieri italiani parrebbe doversi 
imputare solo alle proibitive 
condizioni oggettive e non ■; 
certo a una volontà di «an- L 
nientamento del nemico». • 
perché il problema era inve¬ 
ce quello di trasformare per 
quanto possibile i resti del- 
l’Armir in quadri e propagan¬ 
disti del sistema sovietico. ?■ 
Certamente anche Togliatti 
avverte l'importanza politica ; 
della ■ questione: - ma non 
sembra considerarla priorita¬ 
ria, tanto è vero che, a quan¬ 
to apprendiamo dalla sua 
lettera a Dimitrov del 27 lu¬ 
glio (pubblicata dallMJnità), ì: 
è accusato da Manuilskij di *; 
sottovalutarla. Egli sembra 


temere che un suo coinvolgi¬ 
mento troppo assorbente 
nella direzione di un «Comi¬ 
tato nazionale Italiano» (evi¬ 
dentemente dei prigionieri) 
lo possa distogliere dal com¬ 
pito, che ormai ritiene più ur¬ 
gente, di elaborare una solu¬ 
zione politica per la crisi ita¬ 
liana, precipitata dopo ■ lo 
sbarco in Sicilia e la caduta 
di Mussolini. : Lo vediamo 
quindi rifiutare di allontanar¬ 
si da Mosca per recarsi in un 
lager di prigionieri • («sono 
convinto che in relazione al¬ 
la situazione politica italiana 
non sia auspicabile che io ri¬ 
manga via da qui per un pe¬ 
riodo di tempo più lungo»), e 
soprattutto, nelle lettere che 
invia a Dimitrov nei giorni im¬ 
mediatamente successivi (il 
27 e il 30 luglio), fare sempre 
più pressante la sua richiesta 
di poter rientrare al più pre¬ 
sto in Italia: fino alla lettera 
del 14 ottobre, il giorno dopo 
la dichiarazione dì guerra del 
governo Badoglio alla Ger- 
' mania, in cui^si mostra con- 
' vinto che prèsto"”comunisti 
saranno invitati a far parte 
del governo, ed esprime l'o¬ 
pinione che debbano accet¬ 
tare. Una posizione, questa, 
destinata a conoscere anco¬ 
ra mutamenti e oscillazioni, 
in rapporto probabilmente 
sia all'evoluzione della polìti¬ 
ca estera sovietica, sia all’at¬ 
teggiamento dei centri co¬ 
munisti in Italia (si veda, per 
esempio, il documento del 1° 
marzo 1944, che abbiamo 
pubblicato, con il titolo Sc/er- 
no '44: i dubbi di Togliatti, 
suH’«Unità» de) 28 ottobre 
1991): il dato certo è che la 
preoccupazione di Ercoli di¬ 
venta sempre più quella di 
«fare politica», di superare 
l’impasse in cui rischia di 
arenarsi lo schieramento an¬ 
tifascista italiano. Non è pro¬ 
babilmente azzardato affer¬ 
mare che, fin dalla primavera 
del 1943, egli giudicasse que¬ 
sto obicttivo più importante e 
più urgente della questione 
dei prigionieri, anche nei 
suoi aspetti più dolorosi. 



La grande scrittrice britannica > 
morta domenica lascia di sé : ' 

un’immagine in bilico tra genio 
e morbosità, tra tradizione popolare 
e letteratura raffinata e colta 

ALFIO BERNABEI 


• mt LONDRA È stata la scrittri¬ 
ce inglese più originale della 
sua generazione. Un'originali¬ 
tà Che l'ha tenuta in bilico fra il 
realismo magico e la porno¬ 
grafìa. Su un trapezio di umori¬ 
smo e Grand Guignol che ha 
fatto paura all'establishment 
letterario britannico. Tant'é 
che pochi mesi la vi fu subbu¬ 
glio dietro le quinte quando 
emerse che la sua ultima ope¬ 
ra • IVise Children (bambini 
saggi) era stata esclusa dalla 
rosa dei favoriti per il massimo 
premio letterario. Già molto 
malata, ma sempre di buon 

rumore, stoica. Angela Carter 

• fece sapere che tali riconosci- , 
menti non erano fatti per il suo 
tipo di scrittura. Si era abituata 
all'inquietudine che l'establi¬ 
shment provava nei suoi con¬ 
fronti. Ce lo fece capire quan¬ 
do l'intervistammo per l'Unità 
alcuni anni fa: una frase pro¬ 
nunciata con quel suo sorriso - 

■ carnale, soffuso di un non sS 
che di materno: «Noi in Inghil¬ 
terra ci occupiamo sempre 
tanto di Jane Austin! I giudizi 
checi amvano dall'estero sulla - 


storia della nostra letteratura ci 
sorprendono. Vedi l'importan¬ 
za che Borges dà a Stevenson 
per il quale noi non mostriamo 
nessun interesse?». 

Era nata il 7 maggio del 1940 
- nove mesi dopo l'inizio della 
guerra con la Germania - a 
Éastboume. nel sud dell'In¬ 
ghilterra, da genitori di vecchia 
radice nordica che si trasferiro¬ 
no subito dopo ai confini con 
la Scozia, dove poi trascorse 
parte dell'adolescenza. Quan¬ 
do la famiglia tornò al sud si 
stabili alla periferia di Londra. ; 
La Carter frequentò le scuole 
superiori, ma reagì violente¬ 
mente contro gli esami. Fu pre¬ 
sa da anoressia nervosa ed i 
genitori dovettero abbandona¬ 
re l'idea di mandarla all’uni¬ 
versità. Il padre, giornalista, le 
trovò un'occupazione nella re¬ 
dazione dei Croydon Aduerti- 
ser. una testata locale. Nel 
1960 sposò Paul Carter, un chi¬ 
mico indutrialc e con lui si tra- 
slert a Bristol dove per diversi 
anni si dedicò quasi intera¬ 
mente alla vita domestica. 

Fu uno zio a consigliarle si 



La scrittrice ; i 
Angela Carter 


frequentare la locale università ' 
dove studiò letteratura inglese 
concentrandosi sul periodo 
medioevale. Un - preludio al ' 
suo interesse per la metafisica. 
«Mi sono interessata ai poemi 1 
del XIV e XV secolo, per esem- : 
pio l'opera di Langland, il • 
"Piers Plowmanà" - disse poi - 
Sono lavori che presentano di- ■■ 
versi livelli di interpretazione e 
che costituiscono profondi do¬ 
cumenti ideologici. Anche nel-. 
la semplice storia del cacciato¬ 
re che si perde nel bosco tro¬ 
viamo allegorie, più significati. 
Ho anche un interesse per la 


scienza pur non capendoci 
molto. Questo matrimonio tra 
il visionario e lo scientifico 
sembra impossibile, ma mi ap¬ 
passiona. Ne ricavo una scnt- 
tura utopica, uno stile che in 
Inghilterra ha avuto importami 
precedenti e che poi é scom¬ 
parso. é finito underground-. 

Scrisse la prima opera Sha- 
dotti Dance nel 1966 durante le 
vacanze estive traendo ispira¬ 
zione dall'atmosfera bohemia- 
na dell'ambiente studentesco 
che ormai osservava .con gli 
occhi di una persona matura. 
Trattava, con considerevole 


^amento di truculenze, il 
«giallo» di un assassinio com¬ 
messo da una ragazza poten¬ 
zialmente figlia del dottor Jec- 
klll, serena in superficc, torbi¬ 
da alla radice. L'anno dopo 
pubblicò uno dei suoi capola¬ 
vori The Magic Toyshop (Il ma¬ 
gico negozio di giocattoli) im¬ 
perniato intorno ad oscuri rap¬ 
porti di famiglia. Nel 1969 vin¬ 
ce il premio Somerset Mau- 
gitani con Seueral Percepliorts 
(Diverse percezioni) e si lan¬ 
ciò alla scoperta di altre cultu¬ 
re. Separala dal marito, tra¬ 
scorse due anni in Giappone, 


in parte impiegata presso una 
stazione radio, in parte impe¬ 
gnata in due opere che poi ap¬ 
parvero con i titoli Love e The 
Internai Destre Machines of 
Doctor Hotfman (Le infernali ; 
macchinedel desiderio del ' 
dottor Hoffman). I critici prefe¬ 
rirono il primo al secondo, ma : 
furono «Le macchine di Holf- 
man», con la loro sub-correnl 
reichiana incanalata in narrati- 
va gotico-ironica che le procu¬ 
rò quasi immediatamente ' 
grande fama fra studenti uni¬ 
versitari. all'epoca in fase di re¬ 
cupero sul ritardo del maggio 
francese, mobilitati dalle ma¬ 
nifestazioni contro la guera iri :■ 
Vietnam e dai primi meetings * 
sui femminismo e il Gay libera- 
tion front mentre sullo sfondo ■■ 
imperversava s -il pre-punk 
sound. •■-»»■’ . 

Seguirono The Passion ot 
thè New Eoe (La passione del- ; 
la nuova Èva, 1977), The Sa- 
deian Woman (La donna Sa- 
deana, 1979) pubblicati quan- ; 
do la Carte insegnava «scnttura 
creativa» in alcune università. 

Fuori dall'Inghilterra il suo 
nome entrò nel pubblico do¬ 
minio nei primi anni Ottanta e 
venne associato al successo ; 
del film The Company of Wol- 
ves (In compagnia dei lupi) 
tratto da una sua storia breve, 
con la regia di Neil Jordan. Si 
trattava di un soggetto che ' 
conteneva la quint'essenza V 
dell'arte e della tematica della , 
Carter la favola (di Cappuc¬ 
cetto rosso) trasportata nel 
campo erotico con venature 
sudo-masochistiche. Era il «bo¬ 
sco» controverso attraverso il 


quale la Carter mandava avan¬ 
ti la sua originale e coraggiosa 
spedizione. 

La Carter tendeva a spiegare 
l'origine della «lucida, arrogan- 
1 te eccentricità» che ha marcato 
... una conente letteraria inglese 
a cui lei stessa ha dato valore, 
riferendosi al passato. «Noi in-1 
glesi ci comportiamo come se \ 
la Riforma fosse materia d'ob- 
bligo all'asilo. È un'ecccntrici- 
tà che assume spesso forme 
' violente ed autoritarie, ma lu¬ 
cide. È nella nostra storia: l'in¬ 
glese che leggeva.Keats era lo . 
' stesso che imponeva ordine 
nelle colonie. Era pronto a ri¬ 
correre alla frusta e se non ba¬ 
stava !a frusta ricorreva alla 
guerra». ■ ...... -■ ■ 

La Carter verrà forse letta ed 
interpretata in futuro attraverso 
uno dei suoi migliori romanzi 
Nights or theCircus (Notti al 
V circo, 1984). È la storia di Fev- 
■ vers (piuma) donna acrobata, ; 
con le ali, ma non angelica nel 
senso tradizionale della paro- ' 
; la. Beve come una spugna, rut- 
1 ta, scorreggia, si gratta, esala 
olezzo tra una cascata di mu¬ 
tande sporche. Fewers é un 
personaggio della classe ope¬ 
raia», ci disse la Carter all'cpq- 
, ca dell'intervista, «non è stupi¬ 
da o ignorante e neppure scio¬ 
vinista. E anzi una socialista in¬ 
temazionale che appartiene 
alla «cultura grassa». Proprio 
cosi: in Inghilterra abbiamo 
una cultura “secca" ed una 
cultura "grassa", quest’ultima ' 
ha una tendenza alla volgarità ! 
gagliarda. E la cultura Chau- 
cer, con una sinistra predizio¬ 
ne perii kilch». ■ 



Una stampa d'epoca rallifluranfe Giordano Brune . - 

John Bossy: «Tradì Maria Stuarda» 

Nola «assolve» 
Giordano Bruno 

UCIA ADAMI 


■■ Giordano Bruno sotto • 
processo? Ma non era già ac¬ 
caduto? Non aveva già pagalo 
!a sua eresia con 9 anni d i duro 
carcere, la tortura e la condan¬ 
na al rogo? SI, era accaduto e 
l'esecuzione era avvenuta il 17 
febbraio del 1600 in quel di ; 
Campo de’ Fiori, a Roma. Ma 
la giustizia dei vivi non guarda ' 
in faccia i morti c cosi sabato 
15 febbraio il filosofo ha subito •> 
un nuovo processo, questa voi- ' 
ta * Nola, sua città natale. Per : ■ 
fortuna, 392 anni non sono 
passati invano e ad «interroga¬ 
re» Bruno non c'era il tribunale » 
dell'Inquisizione, ma alcuni , 
studiosi. Capo d'imputazione: .< 
Tessere stato una spia al soldo ' 
della regina Elisabetta ed aver v 
contribuito alla condanna di • 
Maria Stuarda, smascherando , 
il complotto ordito dal cattolici ‘ 
contro la regina d'inghillcrra. » ' 
/ protagonisti. L'accusa non r 
poteva che vestire I panni di "• 
John Bossy, lo storico inglese ’ ' 
che nel suo libro Giordano 
Dumo and thè Embassy Affair '• 
ha avanzato la sconcertante 
ipotesi. La difesa* stala-allida-». 
ta a Gabriele La Pòrta,’ critico' 
letterario della Rai, autore di . 
un filmalo dal titolo Giordano 
Bruno: gli anni della magìa. Tra : 
i testimoni: Giuliano Montaldo. v 
regista del film Giordano Bru¬ 
no. Andrea Gerardo Nappi che 
su Bruno ha scrino un dramma 
in quattro atti e Lorenzo Vec¬ 
chione. vicedirettore di Raiu- 
no. La corte, infine, era com¬ 
posta da due importanti stu¬ 
diosi del pensiero di Bruno: Mi¬ 
chele Ciliberto, docente di sto¬ 
ria della filosofia a Trieste c Al¬ 
do li 1 Masullo, docente di ' 
filosofia morale a Napoli. 

Il resoconto de! processo. 
L'accusa: il professor Bossy nel I 
1983 comincia ad occuparsi di 
Michel De Castelnau, amba¬ 
sciatore francese a Londra dal , 
1575 a) 1585. La fonte più im¬ 
portante di notizie su ciò che ' 
avveniva in casa dell'amba¬ 
sciatore 6 costituita da alcune 
lettere che un tal Hemy Fagot . 
aveva inviato al segretario di £ 
Elisabetta con il preciso scopo 
di smascherare un complotto 
contro la regina. Bossy scopre 1 
che: 1) Fagot era un prete (in 
una lettera Infatti si parla'di in¬ 


formazioni ottenute durante 
una confessione); 2) non era 
francese (le lettere, scritte in 
francese, presentavano molti : 
eiTori) ; 3) parlava l'italiano : 
(egli stesso affermava di capi¬ 
re Ta lingua italiana, ma c'è di 
più: il suo francese scritto pre¬ 
sentava ì tipici onori commessi 
da un italiano che scriva in ■ 
quella lingua). Inoltre: la spia " 
Fagot era nettamente contro il 
Papa e dimostrava un senso ? 
dcH'umorismo molto sviluppa-1 
lo. È risaputo che Bruno sog- ! 
giomò in casa di Castelnau per ■ 
due anni e mezzo, ipotesi: c se 
Fagot e Bruno fossero la stessa t 
persona? A favore di questa : 
ipotesi ci sono altri due fatti: ■ 
Fagot non menziona mai Bru¬ 
no nelle sue lettere; è probabi- ' 
le che in casa dell’ambasciato- ; 
re ci fosse un solo prete: Bru- . 
no. La difesa': 1 ) Giordano Bru¬ 
no a Londra fece di tutto per 
essere notato, la sua figura non • 
ha certo le caratteristiche di se¬ 
gretezza che si addicano ad 
una spia. 2) Non confessò mai s 
nessuno: detestava i preti e , 
non si sarebbe mai dichiarato » 
un'sacerdbte.n)JBmno'era uri ! 
avversario riconosciuto dei 
cattolici, quale cattolico avreb¬ 
be potuto confidargli dei-se- 1 
greti? 4) Non era un delatore e ' 
5) non àgi mai «fisicamente» - 
contro qualcuno: il suo sogno 
era quello di pacificazione tra 
tutte le religioni. 6) La grafia di ' 
Fagot non corrisponde a quel¬ 
la ai Bruno. . . «*■:,' 

Il giudizio. Ciliberto: la filo¬ 
sofia di Bruno è anche la sua ; 
biografia. Non è possibile dun¬ 
que esprimere una valutazione 
sulla sua esperienza biografica ■ 
prescindendo dal suo pensie¬ 
ro. Bruno si vedeva come un 
messaggero di verità. La dLssi- ? 
mulazione aveva per lui il 
compito di difendere la verità. 

È vero che Bruno che ha cerca- ; 
to anche di avere una dimen- ; 
sione polìtica, ma in politica > 
ha guardato sempre .ad un 
idcaTe di pace e di unificazio- ■ 
ne e non di rottura. Masullo: - 
Bruno non presenta la perso¬ 
nalità di chi compie un gesto 
moralmente disonorevole. 

Il verdetto non poteva che 
essere uno (e cosi il pubblico 
di Nola si aspettava): innocen¬ 
te. . -, ... 


Abbonatevi a 




ARTI 


Partito Democratico 
delia Sinistra 


" • Alternative per la ricerca 
la tecnologia e l’innovazione 


I quadri 

di fronte ai nuovi scenari 
dell'impresa 
nella crisi economica 
e nell'interdipendenza mondiale 

Venerdì 21 febbraio 1992 - ore 16 
presso gli uffici del Senato 
(ex Palazzo Bologna) : 

Roma, via Santa Chiara, 5 

Presiede 

Sergio Vacca 

Introduce 

Andrea Margheri 

Conclude 

Alfredo Reichlin 


t 






















PAGINA 18 L'UNITÀ 


Era cannibale 
l’uomo vissuto 
in Georgia 
1.600.000 
anni fa? 


Sarebbe stato un cannibale, ma non particolarmente ag¬ 
gressivo/ l'uomo che viveva in Georgia, nell'ex Unione So¬ 
vietica, un milione e seicentomila anni la. La scoperta di una 
mandibola umana, avvenuta poco tempo fa in Georgia, sa¬ 
rebbe inlatti quella di un uomo spolpato e mangiato da es¬ 
seri intelligenti che sapevano usare degli utensili: cioè degli 
altn uomini. Il nostro antenato georgiano, dunque, era can¬ 
nibale, come mostrerebbero i segni di un alacre lavoro di 
selce per scarnificarla ed estraivi tutta la carne possibile. Ma 
la presenza di altre ossa di animali di grande taglia fa pensa¬ 
re che gli uomini di quel periodo non praticassero la caccia 
ma, piuttosto, si comportassero come avvoltoi o iene. An¬ 
dassero cioè in cerca di prede già uccise da altn, animali o 
uomini che fossero. 


Greenpeace: Anche la vita nel mare sa- 

• il buco d’ozono in ^ col ° a , ? aasa 

, u r v ' u u del buco nell ozono. L allar- 
minaccia me è stato lanciato dall'as- 

anrho il maro sociazione - intemazionale 

«mule II more ambientalista Greenpeace 

che, a seguito delle aliar- 
^manti notizie diffuse dalla 
Nasa e dall'Easoe, ha inviato ai ministri dell'ambiente Gior¬ 
gio Ruffolo. e della marina mercantile, Ferdinando Pacchia¬ 
no. una lettera per -chiedere il loro appoggio per la convo¬ 
cazione di una riunione di emergenza sul protocollo di 
montreal». Secondo Greenpeace, inoltre, «alcuni studi effet¬ 
tuati nelle acque dell’antartide hanno dimostrato che l’ec¬ 
cesso di radiazioni ultraviolette, in continuo aumento sui 
due emisferi terrestri, è in grado di causare seri danni al (ito- 
plancton, il primo anello della catena alimentare marina». «1 
ricercatori hanno misurato una riduzione fino al 12 per cen¬ 
to della produzione di litoplancton nelle aree esposte alle 
radiazioni uv-b che arrivano sulla superficie del mare senza 
essere filtrate dallo strato dell'ozono» ha aggiunto ancora 
Greenpeace, concludendo che «il fitoplancton è uno dei 
maggiori agenti in grado di assorbire il biossido di carbonio, 
perciò un calo della sua biomassa andrebbe a tutto svantag¬ 
gio dell’effetto serra», «• . . 


Il governo malese Il governo malese ha lancia- 

rnntm to > suoi anatemi sugli am- 

ii U l. ' .. .. bientalisti di tutto il mondo, 

S II ambientalisti compresi gli organizzatori 

I tutto il mondo dci:a C0 ? !ert ' n2a delle na - 

■ iiivhuv zioni uni(e lri pr0 g ramma a 

Rio de Janeiro il prossimo 
■ giugno. «Noi vogliamo pro¬ 

teggere le foreste tropicali e le popolazioni indigene che le 
abitano - ha detto il ministro della scienza, tecnologia c del¬ 
l'ambiente, Law Hleng Ding Malese - ma ogni progetto in 
questa direzione deve essere appoggiato finanziariamente 
dai paesi sviluppati». «Non esiteremo un attimo - ha afferma- 
. to Law Hicng Ding - a spedire in prigione tutti coloro che si, 
- prendono la briga di arrivare dall’occidente per violare le 
. nostre leggi». Secondo il ministro, la comunità intemaziona¬ 
le dovrebbe preoccuparsi invece di creare un fondo specia¬ 
le per la salvaguardia del patrimonio forestale dei paesi in 
via di sviluppo. La Malaysia ha minacciato di boicottare la 
conferenza sull'ambienlc e lo sviluppo di Rio perchè «de¬ 
viarne dai problemi principali». , 


7000 aule U .. , ' Non è solo il 90% per cento 

- ■mivorcH'ario . degli edifici scolastici italiani 

univers i . : ne a essere «fuori legge» quanto 

Italiane a norme di sicurezza antin- 

•» rierhin , ' ccndio, ma lo sono anche 

, , ™, „ 7.000 Aule universitarie. È 

" ciò che sostiene il codacons 

. - (coordinamento delle asso 

• dazioni' per la difesa dell'ambiente e dei diritti degli utenti e 
dei consumatori), che ha reso noto di aver inviato una diffi¬ 
da al ministero dell'università c della ricerca, dopo quella 
annunciata sabato scorso nei confronti del ministero della 
pubblica istruzione. A questo proposito, U coordinamento 
ha «espresso soddisfazione per le promesse del ministro Mi-, 
sasi di attuare subito le erogazioni finanziarie nccessanc ad 
adeguare le scuole agli standard di sicurezza fissaU dalla 
cassazione». 11 Codacons ha sottolineato, in una nota, che 
«se entro 30 giorni le 7.000 aule universitarie a rischio (ap¬ 
partenenti a tutti gli atenei) non saranno adeguate ai princi¬ 
pi della cassazione, scatterà la denuncia alla procura della 
repubblica contro tutu i rettori responsabili». . 


La Germania , , La Germania ha deciso di ar- 

«arruola» , ,n . ,uluro „ SF,eciali 

ÌlLÙÌ - . batten «tritaimmondizie»co- 

i Datteri contro , . • me operatori ecologici.il go¬ 
le immondizie 1 vemo dl Bonn ha a PP rovat0 
ie iiiiinuiiuuie inlatti uno stanziamento di 

50 milioni di marchi, circa 
1 36 miliardi di lire, per finan- 

ziare’nei prossimi cinque anni la ricerca allo sviluppo di bat¬ 
teri realizzati in laboratorio in grado di eliminare veloce¬ 
mente i polimeri e le plastiche biologicamente biodegrada¬ 
bili. e più accessibili economicamente di quelle esistenti at¬ 
tualmente, 1 cui prezzi proibitivi ne impediscono l'uso rego¬ 
lare da parte delle imprese. Ncll'annunciare il finanziamen¬ 
to, il ministro della ricerca tedesco, Heinz Riescnhuber ha 
sottolineato che i due indirizzi della ricerca «si integrano per¬ 
fettamente». «Vogliamo batteri in grado di riprodursi veloce¬ 
mente e di consumare immondizia più rapidamente». Que¬ 
sto l'urlo di battaglia di riesenhuber che ha ricordato i limiti 
dei batteri spezzini attualmente in circolazione: «impiegano 
lino a due anni per distruggere i prodotti inquinanti ricavati 
dal petrolio». . . - . 


MARIO PETRONCINI 

Ritorna la fusione 
fredda: un reattore 
franco-giapponese 


H Martin Fleischmann e 
Stanley Pons. i due fisici autori , 
del primo esperimento sulla . 
«fusione fredda», stanno svilupn 
pando a Nizza, con capitali 
privati giapponesi, il primo 
reattore dimostrativo per uso 
industriale del fenomeno che 1 
promette di avere energia «pu¬ 
lita» a bassissimo costo. 1 capi¬ 
tali sono della Matsushita. il 
colosso industriale che nella 
scorsa primavera ha brevettato 
un processo per ottenere la 
«fusione fredda». 

La notizia fa seguito alla pre¬ 
sentazione. la scorsa settima- ; 
na a Frascati, degli esperimenti 
condotti in Giappone sulla fu¬ 
sione fredda da riccrcaton 
dell' Istituto nazionale per la 
fusione nucleare. Gli esperi- - 
menti giapponesi mostrano 
che. nonostante i dubbi di 
moltissimi scie.iziati ci si sta af¬ 
frettando verso gli aspetti ap¬ 
plicativi, visto che i giapponesi ' 
hanno realizzato una cella che 
produce 100 watt di potenza in 
maniera continua per lungo 


tempo. Sugli esperimenti giap¬ 
ponesi presentati a Frascati, il 
responsabile del settore «fusio¬ 
ne nucleare non tradizionale» 
dell'Enea, Francesco De Mar¬ 
co, ha osservato che «si tratta 
di un passo importante ma 
non risolutivo. Alcune doman¬ 
de restano ancora in piedi, co¬ 
me quella sulla quantità di ca¬ 
lore prodotto nella reazione, 
che è molto abbondante ma 
non è in linea con il numero di 
neutroni e di trizio. Manca an¬ 
cora la prova definitiva, speri¬ 
mentale, che il calore sia dovu¬ 
to a un processo di fusione. 
Questo è comunque un dato 
impossibile da spiegare con le 
teone tradizionali di fisica nu¬ 
cleare e atomica». 1 giappone¬ 
si, ha concluso De Marco, han¬ 
no ad ogni modo risolto alcuni 
dubbi originati dagli esperi¬ 
menti iniziali di fleischmann e 
Pons. eseguendo un'accurata 
analisi dei materiali impiegati 
nel processo c precise misure 
sui neutroni prodotti nella rea¬ 
zione. 


Scienza e Tecnologia _ 

25 anni fa moriva Oppenheimer 
Guidò il progetto Manhattan 
fino alla costruzione della bomba A 
E approvò la scelta di Hiroshima 
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^ La parabola di un uomo che sapeva 
tutto sui segreti militari americani 
ma che fu vittima della logica folle 
§33 del maccartismo. E del narcisismo 


Il tramonto del genio 



PIETRO GRECO 


mm Con mesta solennità le 
amate note del Quartetto di Do 
diesis minore, op. 14, di Lud¬ 
wig von Beethoven ne accom¬ 
pagnano le ceneri, mentre la 
vedova le disperde nell'ocea¬ 
no, Quando, per cancro alla ■ 
laringe, la morte lo ha infine 
raggiunto, il 18 febbraio del 
1967. Robert J. Oppenheimer 
era da tempo un uomo finito. 

La tragedia dell’anima del 
genio promesso e mai del tutto 
espresso della fisica quantisti¬ 
ca americana, del direttore 

B ioso di quel prestigioso 
di Studi Avanzati che a 
Princeton annovera tra le sue . 
fila il «papa» della fisica, Albert 
Einstein, ed il «papa» della logi¬ 
ca matematica, Kurt Gocdel, 
del leader carismatico di quei 
Progetto Manhattan che ha re¬ 
galato agli Stati Uniti la prima 
arma nucleare, si era consu¬ 
mata tra il 12 aprile ed il 6 
maggio del 1954. Quando di¬ 
fronte al Personnel Security 
Board della «sua» Atomic Ener¬ 
gy Commission (Aec) è sotto¬ 
posto ad pubblica umiliazio¬ 
ne. E a interdizione. 

Un'ex spia. William Borden, 
ha Inviato una lettera al Con¬ 
gresso degli Stati Uniti nella 
quale accusa Oppenheimer di 
essere stato un agente al soldo 
dell'Unione Sovietica -tra il 
1939 ed il 1942. Le accuse non ' 
sono nuove. I servizi Usa le co¬ 
noscevano già prima che il Go¬ 
verno degli Stati Uniti gli affi¬ 
dasse la più delicata delle mis¬ 
sioni: costruire la bomba ato¬ 
mica. E non hanno sollevato la 


minima obiezione. Di indizi, 
mai neppure uno straccio. 
Tant'è che quelle vecchie voci 
non hanno impedito a Robert 
Oppenheimer di diventare lo 
scienziato americano forse più 
addentro ai segreti militari. 

Per 24 giorni in quella pri¬ 
mavera del 1954 Oppie, come 

10 chiamano gli amici, vede sfi¬ 
lare uno dietro l'altro tutti i per¬ 
sonaggi, grandi e meno grandi, 
della fisica nucleare america¬ 
na. Lo ha voluto lui stesso quel 
processo per avere pubblico ri¬ 
conoscimento della sua inte- 
grità.Come spesso avviene ai 
grandi leader, Oppenheimer 
ha un carattere difficile. Che gli 
ha consentito di mietere suc¬ 
cessi a iosa in quel mondo a 
cavallo tra politica, scienza c 

• militare. Ma che gli ha procu¬ 
rato numerosi nemici. Ha il 
torto di essere uomo potente 
ed inviso nel bel mezzo di 
quella caccia alle streghe che 
ha scatenato per il Paese il pru- 
rignoso senatore Me Carthy. 
Ha avuto il torto, il professor 
Oppenheimer, di pestare i pie¬ 
di al signor Lewis Strauss quan¬ 
do non era nessuno. Ed ora 
Strauss è il potente presidente 
dell'Aec. Ha avuto il torto, il 
padre della bomba A, di non 

. aver creduto al suo ex collabo¬ 
ratore, Edward Teller, ed alla 
sua tecnica per costruire la 
bomba H. La bomba è esplosa 

11 1 novembre del 1952. Ed ora 
Teller sale sul podio a testimo¬ 
niare: «Vedrei più volentieri gli 
interessi vitali di questo Paese 
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in mani delle quali mi possa 
maggiormente fidare.» 

Il processo si nvela una «por¬ 
cheria», per usare la efficace 
definizione che ne ha dato 
Edoardo Arnaldi. E la testimo¬ 
nianza determinante, quella di 
Teller, sarà giudicata «immora¬ 
le» da un uomo di grande auto¬ 
rità, come Enrico Fermi. Ma 
tant'è. II Personnel Security 
Board lo riconosce inaffidabi¬ 
le. E gli sospende la dearance, 
quel nulla osta di segretezza in 
base al quale è messo a parte 
degli importanti segreti nu¬ 
cleari del Paese. Il padre della 
bomba atomica è interdetto. 

Oppenheimer non si ripren¬ 
derà più da quel pubblico 
schiaffo. Nonostante che l’Isti¬ 
tuto di Studi Avanzati Io con¬ 
fermi proprio direttore. Nono¬ 
stante che Einstein, Goedel. 
Fermi e tutti i grandi scienziati 
americani si affrettino ad espri¬ 
mere la loro solidarietà incon¬ 
dizionata. Nonostante che il 
Presidente Lyndon Johnson lo 
riabiliti ufficialmente nel 1963. 
Solo l'alcol riuscirà a lenire il 
dolore della ferita - sempre 
aperta nelle lunghe sere che lo 
separeranno dalla morte. «•- 

«Oppie» era nato il 1904 e si 
era laureato in chimica stimma 
cum laude nel 1925 ad Har¬ 
vard. Ma in quel periodo le 
frontiere del sapere attraversa¬ 
no ancora l'Europa. Ed il gio¬ 
vane chimico si reca nel Vec¬ 
chio Continente, dove sta na¬ 
scendo la nuova scienza. 
Quando nel 1929 ritorna negli 
States, ha pubblicato 16 artico¬ 
li ed è considerato il più gran¬ 
de esperto americano di fisica 


dei quanti. Fonda, tra Berkeley 
ed il Caltech di Pasadena, la 
sua scuoia È un raffinato intel¬ 
lettuale. Che ama le lettere e la 
filosofia. Parli otto lingue. Leg¬ 
ge Dame in italiano. Aristotele ' 
in greco. E soprattutto la Bha- 
gauad Cita in sanscrito. Un alo¬ 
ne di misticismo orientale lo ' 
circonda. È (e soprattutto si 
considera) un genio. Secon- “. 
do, forse, solo ad Einstein e a ' 
Fermi. Ma, quando il 18 otto- - 
bre del 1942 il generale Lesile 
Groves si reca a fargli visita, ha . 
effettuato studi importanti. Ha 
avuto brillanti intuizioni. Ma » 
non ha ancora scoperto nulla 
di veramente fondamentale. . 

Il generale gli offre la dire¬ 
zione scientifica di quel Pro- - 
getto Manhattan che cambierà ' 
la faccia dei mondo. Il genio 
inesprcsso si rivela un capo a " 
tutto tondo. > -> 

L’impresa fu una spericolata ' 
corsa contro il tempo. Ed Op- 
- pie. alla testa diseimila uomini 
• confinati a Los Alamos, la vin¬ 
se. Ed ebbe tremendi implica¬ 
zioni etiche. Che Oppenhei¬ 
mer superò senza tentenna- • 
menti. — - 

«Riconosciamo l'obbligo di 
fronte alla nostra nazione che f 
l'arma debba essere usata per ; 
salvare vite americane. Non 
vediamo alcuna alternativa al ) 
[suo] immediato impiego mili- » 
tare.» È il 16 giugno del 1945. _ 
Ed insieme a Fermi, Lawrence > 
e Compton, Oppenheimer in- \ 
vita il governo degli Stati Uniti ‘ 
a compiere l'ultimo passo. Alle 
8 e 14 del 6 agosto il B-29 libe- - 
ra il suo carico. 43 secondi do- " 
po Hiroshima è scomparsa. * 


«Ma quel processo 
fri una vergogna 
senza attenuanti» 


T/r* -i -ev" *>/ t iv y-s jjr ■ 


ROMEO BASSOU 


M Francesco Calogero, bar¬ 
ba bianca e occhiali, è il segre¬ 
tario del gruppo Pungwash, 
un’associazione di scienziati 
che lavora da decenni per cer¬ 
care di mantenere viva quelle 
parole delia ragione che scien¬ 
ziati come Einstein e filosofi 
come Russel gridarono quan¬ 
do il dopoguerra si cristallizzò 
nella rigida separazione dei 
blocchi Pungwash ha signifi¬ 
cato in questi anni tentativo, a 
volte dispe5ato, di tenere aper¬ 
te le frontiere perchè il pensie¬ 
ro pacifista potesse raggiunge¬ 
re gli uomini di scienza e, attra¬ 
verso loro, tutti gli uomini. . . 

Oppenheimer era • sicura¬ 
mente protagonista e vittima di 
quella guerra fredda e del suo 
clima. - 

Professor Calogero, visto da 
quell'linprevedibUe ponto 
di vista che è il mondo di og¬ 
gi, come appare la scelta 
che Oppenheimer fece allo¬ 
ra, 11 sno rifiuto di costruire 
la bomba all’Idrogeno? 


In quegli anni la discussione 
sull'opportunità o meno di fare 
la bomba all'idrogeno era. ne¬ 
gli Stati Unit, accesissima. An¬ 
cora oggi, però, persino alcuni 
«falchi» di allora e di dopo, co¬ 
me York, sostengono che, se 
l'accordo con l'Urss per il di¬ 
sarmo atomico non sarebbe 
stato possibile, sicuramente la 
rinuncia amencana alla bom¬ 
ba all'idrogeno non avrebbe 
permesso ai sovietici di domi¬ 
nare il mondo. In ogni caso re¬ 
sta fermo, per me, il giudizio 
sul processo a Oppenheimer. 
Fu una cosa vergognosa e chi . 
ne ha preso parte dovrebbe es¬ 
sere marchiato a vita come 
una pcsona che ha commesso 
un atto ignobile. Fu un atto sta¬ 
linista. Certo, se Oppenheimer 
fosse vissuto in Urss le cose 
non sarebbero andate meglio . 
per lui. Ma questo non giustifi¬ 
ca nessuno. Ne ora nè allora. 
Professor Calogero, la figu¬ 
ra di Oppenheimer è U sim¬ 
bolo delTambiguitÀ della 



scienza di quegli anni, ma 
anche 11 simbolo dell'oble- 
zlone di coscienza possibile. 
Oggi gli scienziati non sono 
più Impegnati In ricerche 
per la costruzione di armi 
drammaticamente nuove e 
potenti paragonabili alle ar¬ 


mi atomiche. Però possono 
lavorare sul patrimonio ere¬ 
ditarlo dell’uomo, degli ani¬ 
mali, delle piante. EI risulta¬ 
ti delle loro ricerche posso¬ 
no essere micidiali. CI potrò 
essere un Oppenheimer del¬ 
l'Ingegneria genetica? 


Innanzitutto vorrei dire qualco¬ 
sa sulla figura di Oppenhei¬ 
mer. Certamente fu ambigua. 
Molto più ambigua di quella di 
Einstein, che rifiutò di parteci¬ 
pare a qualsiasi progetto per la 
costruzione della bomba, ato¬ 
mica. Quanto ■ all'ingegneria 


Robert Julius Oppenheimer 
e. in alto, un'esplosione atomica 


genetica, bisogna andare mol¬ 
to cauti. C’è, come sempre, il 
problema della conoscenza. . 
Non avrebbe senso oggi che 
uno scienziato si alzi c dica: la 
mappa del genoma umano 
non va fatta. Noi conosciamo ' 
moltissimo del genoma uma¬ 
no e molto ma molto di più sa¬ 
premo nel giro di qualche an¬ 
no. Il principio etico che lo 
scienziato deve salvare è piut¬ 
tosto quella della massima in¬ 
formazione. La gente deve sa¬ 
pere, in modo corretto e esen- 
za inquinamenti. Non deve es¬ 
sere lo scienziato a decidere, 
ma la società nel suo insieme. , 
Il grappo Pungwash è nato 
per opporsi ai venti della 
guerra fredda e In tutti que- ' 
stl anni ha lavorato lo uno 
scenario preciso, quello di 
un mondo diviso nettamente 
e irreparabilemnte in due. 
Oggi quel mondo non esiste 
più. L’era degli Oppenhel- 
mer, de! Teller, dei Fami, 
ma anche quella degli Eln- ; 
steln e del Russel, è chiusa. 
In qualche modo, quei venti¬ 


cinque anni che d separano 
dalla morte di Oppenheimer 
d rimandano ad un tempo . 
che appare lontanissimo. ' 
Ora che lo scenario è cosi 
cambiato, che funzioni può 
avere il Pungwash, figlio di 
quell’epoca? . - , , » , 

È vero che la guerra fredda è fi- • 
nita, ma non si è esaunto il 
problema delle armi nucleari. 

In questo momento sul piane- 1 
ta sono attive e montate su 
missili o su aerei cinquatamila 
testale nucleari. Noi ci occu¬ 
piamo di questo. Vede, in pas¬ 
sato noi eravamo l'unico cana¬ 
le di comunicazione tra scien- 1 
ziati di blocchi diversi, ma ave- 1 
vamo poca influenza sulle de- ; 
cisioni politiche. Ora che c'è ’ 
una grane turbolenza, il nostro '• 
ruolo può mutare e l'influenza 
aumentare. Comunque il grup- i 
po Pungwash si occupa ora -* 
anche di altro tipo, come l'c- ■ 
cologia, lo sviluppo, l'impatto : 
delle tecnologie sulle società. ,* 
C'è ancora da lavorare per gli J 
scienziati che vogliono riflette- f 
re su! loro ruolo. - - - , 


Le astuzie domidfiari dun protozoo intelligente 


Appendicolaria, animaletto marino 
che si porta la casa sulle spalle 
e per sfuggire ai suoi predatori 
la sostituisce con quella 
di ricambio appena diventa visibile 


MIRELLA DELFINI 


MI Quando la casa è sporca, 
meglio buttarla via e farsene 
un’altra. Ci vuole poco, soprat¬ 
tutto se il proprietario-costrut¬ 
tore è l'Appendicolaria, un 
animaletto marino di tre o 
quattro millimetri che è tanto 
previdente da portarne sempre 
addosso una di ricambio, co¬ 
me un canotto di sicurezza. 
Più che un canotto è un cabi¬ 
nato di gelatìna, con due fine¬ 
stre a rete sul davanti c una se¬ 
rie di apparecchiature all'imcr- 
no che servono a filtrare l'ac¬ 
qua c a trattenere il nano- 
plancton, ossìa il cibo. 

Questo piccolo proprietario 
cosi organizzalo non è molto 
noto. Eppure, secondo alcuni 
esperti, dovremmo considerar¬ 


lo un nostro parente. Il nome, 
Appendicolaria, gli è stato rifi¬ 
lato perché ha un'appendice 
veramente notevole, o meglio 
è quasi tutto coda, una coda 
trasparente (alcune specie pe¬ 
rò l'anno prefenta rossa, gialla, 
o blu-violette) sostenuta all'in- 
temo da un muscoloso cordo¬ 
ne dorsale. Proprio il cordone, 
che ricorda vagamente la no¬ 
stra colonna vertebrale, ha 
suggerito ai biologi l'idea che 
no: e le appendicolaric si pos¬ 
sa discendere da un avo co¬ 
mune. 

Certo, esserini che potreb¬ 
bero nuotare e hanno scelto 
invece di aggregarsi allo zoo¬ 
plancton, ovvero di navigare 
affidandosi alle correnti per fa¬ 


ticare il meno possibile, devo¬ 
no essere piuttosto evoluti. Lo 
dimostra il fatto che la loro abi¬ 
tazione, grande quanto una 
noce ma dotata di condutture, 
filtri a sfoglia c reticoli, è una 
delle strutture più complesse 
costruite da un organismo non 
umano, Qualcuno si chiederà 
dove si trovino questi incredi¬ 
bili animali. Alice Alldredge, - 
bioioga ed etologa dell'Univer¬ 
sità di Santa Barbara (Califor¬ 
nia) . affascinata da questi in¬ 
gegneri e dalle loro straordina- ' 
ne case di muco, li ha studiati 
per alcuni anni decifrandone . 
molti segreti. ... 

Le appendicolaric vìvono, di 
solito, nello strato superficiale 
dell'acqua, dove la luce del so¬ 
le arriva quasi diretta, dove l'at¬ 
tività [otosintetica è maggiore c 
lo è anche la densità del planc¬ 
ton. Si trovano facilmente vici¬ 
no alle coste e sulle pialtalor- 
me continentali. Non escono 
mai di casa se non per cam¬ 
biarla. Sono capaci di racco¬ 
gliere una quantità incredibile , 
dì microscopiche alghe e detri¬ 
ti nutrienti che poi confeziona¬ 
no in pacchetti, pressappoco 
come facciamo noi con i cibi 
conservati nella plastica o nel¬ 


le scatolette. Come riescono i 
pesci - si chiedeva la Alldrcd- 
ge - a individuare quei na¬ 
scondigli cosi perfetti, • che ' 
sembrano fatti d'acqua? Sem- ■ 
plico: 1 detriti di passaggio alla » 
lunga ci si incollano sopra e ne " 
mettono in evidenza le linee. 

Le appendicolaric Io sanno, •• 
ed è per questo che rifanno 
l'appartamento ■ appena si 
sporca. 

Finché : dura, l'invisibihtà ' 
funziona a meraviglia e le ap- : 
pendicolarie se ne servono in 
modo egregio. Tu, pesce che 
passi, puoi constatare di per- '■ 
sona che qui tutto è chiaro,, 
limpido, e che io non esisto , 
(in realtà sono mimetizzato 
cosi bene che sembro soliamo - 
un rcfolo d'acqua, ma questo « 
tu non lo devi sapere). Vai pu- . 
re, qui non c'è niente per la tua , 
fame. E il pesce se ne va, a voi- - 
le un po' dubbioso, come se 
subodorasse un inganno. » , 

In certi casi invece la situa- 
zione si fa drammatica 1 qual¬ 
che detnlo ha messo in evi¬ 
denza la casetta e l'Appendi- 
colaria può salvarsi solo ab¬ 
bandonandola in bocca al . 
predatore e fuggendo dalla 
parte dove l'acqua filtrata de¬ 


fluisce. L'Abudefduf, un comu¬ 
ne pesce di scoglio a righe 
gialle c nere che gli fa sempre 
la posta, guarda allibito il suo 
boccone che scappa svirgo¬ 
lando la coda, e se non vuole 
restare a digiuno si rassegna a 
inghiottire la casa. Spera di tro¬ 
varci almeno qualche provvi¬ 
sta. 

Le specie che costruiscono 
abitazioni particolarmente eia- 
. borale, come l 'Oikopleuro ru- 
fesccns, non le mollano con 
tanta leggerezza. Cercano di ri¬ 
pulirle con la coda, spingendo 
l'acqua all'esterno in modo 
che porti via i detriti. Dice la 
Alldredge che le loro case pos¬ 
sono addirittura «essere urtate 
e latte rimbalzare parecchie 
volte prima che il loro occu¬ 
pante le abbandoni». Altre 
specie, invece, come la Oiko- 
pleura cornutogaslra, non mo¬ 
strano nessun amore per la 
vecchia dimora e ne ricostrui¬ 
scono . una -nuova r« appena 
quella vecchia incomincia a 
«impolverarsi», - Un'idea che 
ogni massaia copierebbe con : 
gioia. 

Le case non sono tutte della 1 
stessa forma: alcune circonda¬ 
no l'animalctto come un pallo¬ 


ne, mentre certe gli si formano 
davanti alla bocca come le 
bolle che fanno i ragazzini col 
cewingum. In quel caso l’Ap- 
pendicolaria resta fuori e man¬ 
gia direttamente dal filtro detto ' 
«di nutrizione». Una delle abi¬ 
tazioni più strane è quella del¬ 
la Megalocercus huxleyi, che . 
ha una forma a torpedine. Pe- , 
rò il macchinario interno fatto 
di tubi e filtri è più o meno si¬ 
mile in ogni tipo, anche se va¬ 
riano alcuni accorgimenti tec¬ 
nici, e l'acqua che esce spinta 
dalla coda serve come il pro¬ 
pellente di un jet: fa muovere , 
la casa in avanti, alla ricerca di 
. altrocibo. ■ «-e, , •: 

Il metodo usato da questi es- 
serini per vivere c nutrirsi è uni- 
• co, A mondo non esiste nulla ' 
. di simile, almeno per quanto ’ 
se ne sa oggi. In genere è diffi¬ 
cile per gli organismi dello 
. zooplancton riuscire a cattura- 
’ re il cosiddetto nanoplancton, ' 
composto dei minutissime cel- 
' lule vegetali. Le appendicela- ‘ 
ne non solo ce la fanno, ma 
grazie alle reti che sono all'in¬ 
gresso variano il tipo di pesca¬ 
ta a seconda dei propri biso¬ 
gni. 

Le appendicolane sono sta¬ 


te utilissime agli studiosi del 
nanoplancton: . nel secolo ; 
scorso il naturalista tedesco : 
Hans Lohmann lo scopri all'in¬ 
terno delle loro case di muco, • 
e per la prima volta nella storia > 
della biologia qualcuno potè 
osservarlo al microscopio. - 
Molti esseri unicellulari sono 1 
meravigliosamente belli e pos- ' 
siedono tecnologie stupefa¬ 
centi. Alcuni, per esempio, si i 
sono dotati di particelle oleose 
che fungono da galleggiante, 
cioè impediscono loro di af- ; 
(ondare. Altri, che fanno parte : 
dello zooplancton, preferisco- . 
no adoperare piccole bolle di 
gas. - 

Gli studi sui protozoi marini. 
non sono ancora molto avan¬ 
zati, o almeno non lo sono 
quanto vorremmo, Minutissi- ' 
me e splendide creature, spes- ’ 
so bioluminescenti e iridate, j 
che in passato, prima della 
scoperta de) microscopio, nes¬ 
suno aveva mai visto né imma- ' 
ginato, oggi si conoscono se 
non altro dal punto di vista 
morfologico. Ma le tecnologie - 
raffinale che hanno messo a ; 
punto in centinaia di milioni di , 
anni, e che ancora nascondo-, 
no, saranno certo una favolosa 
sorpresa per la scienza, i. 
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Il pretóre rinvia il giudizio 
sull'orario delle «Lezioni» 
Il giornalista ribadisce: 
non vado in onda alle 22 
Duello con la Fininvest 
un certificato medico 
del conduttore, infine 
puntata annullata 


30 


I protagonisti 
del caso esploso 
con «Lezioni . 
d'amore»; 

da sinistra 
a destra, 
in senso orario, 

Giuliano Ferrara, 
il Garante 
Santaniello, Carlo 
Freccero e Gianni 
Letta, sin dall'inìzio ' 
contrario al programma 
dì Ferrara 

II disegno 

è di Piero Dall'Agnol 


Ieri sera Lezioni d'amore non è andato in onda. Mo¬ 
tivo ufficiale: un malore di Giuliano Ferrara. In realtà 
' il giornalista si è rifiutato fino all'ultimo (nonostante 
i tentativi del direttore di rete Carlo Freccero) di ac¬ 
cettare lo slittamento d'orario del suo programma 
deciso dalla Fininvest su invito del garante. «Si trovi¬ 
no un altro conduttore» dice. Giovedì nuova tappa 
in pretura. È un primo scacco per Berlusconi.. ... 


ROBERTA CHITI 


■■ ROMA. Niente Lezioni d'a¬ 
móre. Giuliano Ferrara non ta¬ 
ceva per scherzo. Ieri sera alle 
20. tS,.ciue ore prima della pre¬ 
vista messa in onda del prò-. 
gramnia. Tia presentato alla Fi- ■■ 
ninvest un certificato medico. 
Quel loglio che attesta «la sua 
inidoneità a condurre la tra¬ 
smissione» ha .diplomatica¬ 
mente mandato a carte qua¬ 
rantotto programma c palinse- ’ 
sto di Italia 1. In altre parole. 
Ferrara-Berlusconi: uno a zero. 
Con un ultimo «no» il giornali- - 
sta ha gettato nello scompiglio 
un bel po' di gente. Ha spiaz¬ 
zato Giuseppe Santaniello. il 
Garante per l'editoria, a cui ò 
bastato una «diffida» per senti¬ 
re messo irverisi il proprio ruo¬ 
lo. Ha messo allo scoperto il 
proprio editore. Berlusconi. Si 
e riassicuralo in un colpo l'im- . 
maginc di giornalista che non 
accetta . imposizioni perche 


«non posso diventare un mer- I 
cificatore del sesso dopo un 
corsivo del quotidiano II popo¬ 
lo. Se remittente ha deciso di 
spostare la mia trasmissione 
sulla base di un invito del Ga¬ 
rante. si cerchino un altro». Co¬ 
si dichiarava il giornalista al 
termine della mattinata di ieri 
uscendo dalla pretura, e cosi 
ha dichiarato fino all'ultimo 
minuto, prima di barricarsi in 
casa accusando un malore. Ri¬ 
sultato: Italia 1 alle 22.30 ha 
dovuto trasmettere un film. Il 
frullo del passero. Ora. proba¬ 
bilmente, Ferrara sentirà di 
aver bene interpretato la parte 
del «gentiluomo» che non vuo¬ 
le «più servir», cosi come canta 
sull'aria del Don Giovanni nel- 
' lasiglafìnaledeiristruttoria. « 

Si e concluso a questo mo¬ 
do il primo round di una batta¬ 
glia cominciata qualche gior¬ 
no (a. quando Berlusconi, co¬ 


amore 


gliendo al balzo il sospiralo in¬ 
vito del Garante Giuseppe San- 
tanicllo (a sua volta chiamato 
in causa dalle accuse fatte dal¬ 
la De contro il programma), 
decide di far slittare Lezioni 
d 'amore dalle 20.30 alle 22.30. 
«Inaudito», reagisce Ferrara. E 
il suo avvocato Gianni Massa¬ 
ro, star di molte cause del 
mondo dello spettacolo: «Il 
Garante non ha nessun potere 
di suggerire gli orari di un pro¬ 
gramma». Dall'ufficio di Mas¬ 
saro parte una diffida contro 
Santaniello. Il braccio dì ferro 


più plateale e con lui. lo «sce¬ 
riffo deU'etere» voluto dalia 
legge Mamml. Ma quello più 
sostanziale si svolge in manie¬ 
ra invisibile tra Ferrara e il suo 
editore, quel Berlusconi che ha 
accettato un po' troppo velo¬ 
cemente i suggerimenti del 
Garante che fra poco dovrà as¬ 
segnargli le concessioni a tra¬ 
smettere. ‘ ■ 

Ieri, finalmente, prima batta¬ 
glia aperta e primo scacco di 
Berlusconi. La soluzione «film 
al posto di Ferrara» e arrivata 
dopo una giornata campale, 


partita davanti al pretore c pro¬ 
seguita a colpi di riunioni in 
contemporanea fra le sedi Fi- 
ninvest di Roma e di Milano. : 
Tutto comincia in' mattinata 
negli uffici della prima sezione ? 
civile della pretura di Roma. ■ 
Ferrara, la moglie Anseima > 
Dell’Olio e l'avvocato Gianni 
Massaro, sono di fronte al prc- : 
tore cui il giornalista aveva 
chiesto, con un ricorso d’ur- , 
genza, di ordinare alla Finin¬ 
vest «dì mettere in onda il pro¬ 
gramma Lezioni d'amore alle 
ore 20.30 di lunedi». Ma per il 


momento, un nulla di fatto: il 
pretore non ha potuto che 
prendere visione del ricorso e ■ 
fissare l'udienza per giovedì, ‘ 
prossimo. Ferrara esce dalla 
pretura ultradeciso. «Non vado 
in onda stasera», dichiara ai " 
giornalisti che lo aspettano. 
■Se lo spostamento d'orario, 
fosse stato per 'mothrl di au- ; 
dience o per altri, si pote^aTSTi- 
che discutere. Ma se l'emitten¬ 
te decide sulla base di un invi- • 
to del Garante, che lede la mia . 
immagine professionale, allo¬ 
ra si cerchino un altro». ■- 
Poi. avanti tutta con guerri- . 
glie lungo un giorno. Doppia 
riunione per la Fininvest, a Mi-, 
lano e a Roma. Negli uffici del¬ 
la capitale, il direttore di Italia 
1. Carlo Freccero. calato fulmi-, 
neamente a volo da Milano, 
che tenta di convincere ad an¬ 
dare in onda un Giuliano Fer¬ 
rara imbestialito. A Milano, riu¬ 
nione fiume tra Fedele Confa¬ 
tomene Gianni Letta impegna¬ 
ti a sbrigarsela con la patata 
bollente che Ferrara gli ha sca-.' 
tonato contro. Il tutto condito S,'. 
di porte ermeticamente chiuse v> 
e poi sbattute, dipendenti che ' 
giurano di aver visto II giornali- -» 
sta uscire alla chetichella dal 
palazzo della Fininvest e il di¬ 
rettore di rete che to insegue 
disperalo, tecnici pronti ad al¬ 
lestire da un momento all'altro s ' 
to studio di Lezioni d'amore, ' 


ospiti previsti che già vedono 
sfumarsi la prospettiva di una 
serata In tv. E intanto l'avvoca¬ 
to di Ferrara, Gianni Massaro, 
che segue compiaciuto a di¬ 
stanza le.diatribc suscitate dal¬ 
le sue abili mosse. Sembra più 
una comica finale che una 
giornata alla Fininvest. 

jàlia finè, la'decisione diplo¬ 
matica. Ma non 6 finita qui, ne¬ 
per la Fininvest né per Ferrara 
c i suoi avvocati. Carlo Frecce¬ 
ro fa sapere che nei prossimi 
giorni «si farà un esame della 
situazione in vista dell’imme¬ 
diata ripresa di Lezioni d’amo¬ 
re nei tempi e nei modi più 
idonei alla valorizzazione del 
programma e alla garanzia 
della professionalità di Giulia¬ 
no Ferrara». Neanche Ferrara, 
però, ha alcuna intenzione di 
retrocedere. «Non é finita» an¬ 
nuncia l'avvocato Massaro, se»; 

Ora i giudici, dovranno ve¬ 
dersela con la «lesione d'im¬ 
magine* per cui Ferrara ha fat¬ 
to un ricorso degno di c-ssere 
registrato. Sentite qua: «11 ricor¬ 
rente, notissimo uomo di cul¬ 
tura. professionista qualifica¬ 
tissimo anche nel settore au¬ 
diovisivo. oltre che parlamen¬ 
tare europeo, è autore e con¬ 
duttore-interprete • * del pro¬ 
gramma - televisivo...». Come 
dire: provatevi a declassare un 
personaggio di questo calibro. 


e non la passerete liscia. 

Intanto, anche il Garante ha 
fatto sentire la sua voce. Anzi 
l'ha fatta sentire per esteso al¬ 
l'avvocato Massaro ieri matti¬ 
na, sotto forma di quattro car¬ 
telle dattiloscritte in risposta al¬ 
la «diffida». Giuseppe Santa- 
nicllo si scansa dalla battaglia. 
E butta la palla a Berlusconi 
perché, fa notare il prolcssor 
Santaniello, ogni - ipotesi di 
provvedimento sul program¬ 
ma da parte della magistratu¬ 
ra. «riguarda l'editore, non il 
Garante». La decisione non 
l'ha presa lui, ma Berlusconi 
che «ha aderito al mio invito». 
Attenzione poi. avverte Santa¬ 
niello. quei suggerimento che 
ho dato all'emittente rientra in 
una norma «molto chiara in 
proposito, l'articolo 22 della 
direttiva comunitaria che pre¬ 
vede che anche per program¬ 
mi che non contengono scene 
pomografiche o violente, ma 
che possono comunque inci¬ 
dere sulla psicologia dei mino¬ 
ri, si richieda l'accorgimento 
dell'ora di trasmissione, cioè 
alle 22.30». In ogni caso, sem¬ 
bra che Santaniello non abbia 
nessuna intenzione di far guer¬ 
ra per un orario. Leggerà con 
la massimo attenzione «la sen¬ 
tenza» e comunque «per mia 
natura sono contrario a conflit¬ 
ti fra istituzioni». -- ... 


Per gli Oscar 
pioggia di voci 

Nominations 
in arrivo 
«Bugsy» 
superfavorito 


■I LOS ANGELES. Non ci sa¬ 
rà un film «pigliatutto». Non si 
ripeterà rabbuffata di premi 
che vide protagonista, l'anno 
scorso. Balla coi lupi di Kevin 
Costner oppure, due anni fa, 
/farri man di Barry Levinson. 
A quarantotto ore dall'an¬ 
nuncio delle nominations 
per gli Oscar (e a più di un 
mese dalla «notte delle stel¬ 
le») . almeno di questo, a Los 
Angeles, sono tutti convinti. F. 
se é facile, dicono, prevedere 
le cinquine di candidati, diffi¬ 
cilissimo è fin da ora azzar¬ 
dare un pronostico sui vinci¬ 
tori. ."-«.--VJ 

Barry Levinson in ogni ca¬ 
so, il regista di Rain Man, sarà 
certamente uno dei protago¬ 
nisti della «battaglia». Il suo 
ultimo Bugsy, con Warren 
Beatty e Annette Bening, che 
racconta la vita e le «opere» 
di un celebre gangster, Bugsy 
Siegei, è stato già giudicato 
«miglior film* dall’Associa¬ 
zione della stampa estera di 
Hollywood, e dai critici di Los 
Angeles, nonché dalla «Di- 
rectors Guild of America». E 
si tratta di «previsioni» che ra¬ 
ramente non colgono nel se¬ 
gno. Levinson stesso sarà si¬ 
curamente candidato come 
miglior regista e anche W'ar- 
ren Beatty e Annette Bening 
si ritroveranno in corsa, in 
quanto attori, per una sta¬ 
tuetta. Tra premi maggiori e 
minori, a Bugsy, secondo gli 
esperti, andranno non meno 
di sette nominations. Quattro 
o cinque candidature potreb¬ 
be poi raccogliere Thelma & 
Louise di Ridley Scott, a co¬ 
minciare da quelle per le due 
attrici protagoniste, 1 Susan 
Sarandon e Geena Davis; e 
altrettante JFK - Un caso an¬ 
cora aperto, il film di Oliver 
Stone sull'assassìnio di John 
Kennedy (con Kevin Costner 
protagonista), che per quan¬ 
to politicamente molto di¬ 
scusso, è stato, ben accolto 
nella comunità di addetti ai 
lavori di Hollywood! 

Altri titoli che ricorrono in 
questi giorni sono // principe 
delle maree di Barbra Strei- 
sand e Little Man Tate di Jo- 
die Foster, ma < l'Academy 
Award è considerata restia a 
dare il massimo riconosci¬ 
mento al film di una donna. 
Più possibile che alle due at¬ 
trici-autrici arrida un premio 
come interpreti (e la Foster 
sarà in corsa, probabilmente, 
anche con II silenzio desti in¬ 
nocenti di Jonathan flem¬ 
me) . Anche La leggenda del 
re pescatore dovrebbe con¬ 
correre per le principali cate¬ 
gorie di premi. Un riconosci¬ 
mento dato quasi per sicuro 
è anzi quello a Mercedes 
Ruehl (['«italiana» nel film) 
come miglior interprete non 
protagonista. E anche su II si¬ 
lenzio degli innocenti che ha 
sbaragliato i concorrenti nel¬ 
l'annuale referendum del 
«New York Film Critics Circle» 
sono in molti a fare ben più 
di una scommessa. .. .... 


i? I ( ÌN/FIONA’ 1 
Film- : .If.lf’tl.L : . I i-‘ ILI * 


MI BERLINO. Da un po’ di an¬ 
ni a questa parte, vedere i film 
di Eric Rohmer £ come assiste-... 
re al miracolo di San Gennaro. ! 
Si rimane lì. in fiduciosa attesa 
di un evento annunciato, so¬ 
spesi tra complicità c sceltici- • 
smo. E puntualmente il mira¬ 
colo si compie. Ovvero, si assi- 
' ste a film perfetti, «senza sbava¬ 
ture, ma con il fondato sospet¬ 
to che ci sia sotto il trucco. *•■«.’■■» 
È noto che, ai miracoli, «si di¬ 
vertono .solo coloro che ci cre¬ 
dono. E cosi, per amare i film 
di Rohmer. bisogna ormai da : 
anni essere rohmeriani prati¬ 
canti, seguaci di un culto che 
trova ancora adepti fra i cinefili 
che «sognano Parigi c coltivano 
un’idea di cinema fatto in ca- 
«sa, apparentemente facilissi¬ 
mo da imitare (inutile dire che . 
il cinema di Rohmer è invece 
sofisticato al massimo grado, e 
chi tenta di imitarlo si sfracella 
inevitabilmente). Rohmer ha 
perso da tempo il gusto per le , 
trame intricate e perfette, stile . 
Commedia dell'Arte > (ultimo .« 
capolavoro dei genere: Patitine 
ò la plage, 1982), e non rie.scc 
più a scoprire volti e paesaggi 
di una Francia minore ed ine- ■; 
dita (ultimo film, in questo 
scaso, folgorante: Le notti detta 
luna piena, ISS'I). È almeno 
dal Raggio verde (1985) che ' 


Rohmer gira un film dopo l'al¬ 
tro «seguendo una ricetta Infal¬ 
libile c ripetitiva. Ormai, se¬ 
guirlo ó come ammirare un 
matematico che risolve sem¬ 
pre, con disinvoltura, la «stessa 
difficilissima equazione: bra¬ 
vissimo, ma alla seconda volta 
il risultato to si conosce già. «•. • ■ 
Comunque, basta con le si¬ 
militudini e vediamo, per la 
gioia dei lettori rohmeriani, co¬ 
me prosegue il terzo ciclo del¬ 
la filmografia del nostro. Come 
ricorderete, Rohmer ha girato 
dal '62 al 72 sci «racconti mo¬ 
rali* (forse, tutt’ora, l suoi ca¬ 
polavori) per poi concentrarsi, 
dall’80 all'87, nel ciclo delle 
•commedle . e proverbi*. 
Nell'89, Conte de printemps ha 
dato il via a una tetralogia sulle 
stagioni che ora proseguo con 
questo Conte d'tuver, «raccon¬ 
to d’inverno». Una fiaba am¬ 
bientata nei giorni intorno a 
Natale, con un antefatto: Fòli-, 
cie, la giovane protagonista, 
ha avuto cinque anni prima un 
flirt estivo, breve ma intensissi¬ 
mo, con un tale Charles. Al 
momento di lasciarsi, di fronte 
a un treno in partenza, Fólle io 
fra commesso il lapsus che le 
ha poi condizionato la vita: ha 
dato a Charles un indirizzo 
sbagliato, c l’ha perso persem- 


Alla Berlinale presentato «Conte d’hiver» del regista francese ■ ; 

Un Rohmer bello ma col trucco 
(perché non fa un film muto?) 

• inai «iaptoa ikiwi at/-\ 


■B BERLINO. Cile. Francia e Giappone in 
concorso ieri al 42° Filmfcst, anche se la 
caccia all'Orso d'oro, il premio che tutti 
ambiscono catturare, deve ancora inizia¬ 
re. Aspettiamo i film dì Szabo. Kasdan, 
Scorsesc, Chuziev e Kanevskii, ma per ora 
la competizione di Berlino '92 é tanto de¬ 
ludente (Bertrand Tavemier e Woody Al¬ 
ien. gli unici due grandi film visti finora, 
erano fuori concorso) che oggi ci sembra 
giusto, riassumendovi la quinta giornata di 
festival, rifugiarci nel regno dei cortome¬ 
traggi. Un mondo poco conosciuto, a vol¬ 
te un po' snob, anch'esso in lizza per un 
Orso (che forse, per rispettare le propor¬ 
zioni, sarà un Orsacchiotto) e che a volte 
riserva gradite sorprese, 

Ieri, ad esempio, é stato simpaticamen¬ 
te applaudito il breve cartoon Amoroso 
dell'italiano Maurizio Forestieri, che in 5 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

minuti racconta le peripezie di un bambo¬ 
lotto costretto a trasformarsi, da piccolo 
Don Giovanni mozartiano, in macchina 
da guerra. Ma finora la vera rivelazione C 
stato Sanctus, film ancora più corto (4 mi¬ 
nuti) girato in Olanda dal polacco Piotr 
Andrecv. Bisogna , racconlarvelo: ■ sullo 
schermo nero, accompagnate dalla musi¬ 
ca di Verdi e di Fenderecki, appaiono im¬ 
magini ■ grigiastre, misteriose. All'inizio 
sembra un paesaggio lunare, o desertico. 
Poi si capisce che é... un foglio, o meglio 
una striscia, di carta ruvida, pressata, ri¬ 
presa in primissimo piano. Nella carta 
compaiono buchi, fessure e qua c là, con¬ 
fusi nella trama, caratteri tipografici. Prima 
solo sìngole lettere, poi lacerti di frasi, fin¬ 
ché appare, inequivocabile, la parola «Jé- 


zus». L'immagine si allarga, la striscia di 
carta diventa un rotolo... dissolvenza in 
nero, compare una scritta: «L'oggetto che 
avete appena visto é un rotolo di carta 
igienica ricavata dal riciclaggio di copie 
della Bibbia, trovato in. Romania nel 1990 
e conservato ai Biblc Museum di Amsler- 
dam». Lo schermo diventa nero, si ode il 
rumore di uno sciacquone, il film é (inito. . 
Non ha davvero torto, il regista Andrecv, a 
definirlo »un viaggio nel mondo di un og¬ 
getto, pieno di misteri, che rappresenta il , 
XK secolo sul pianeta Tema: le diverse fedi 
dell'uomo, l’approccio alla religione, la 
preoccupazione per l'ambiente». •«•>» 

1 tre film in concorso di ieri sono stati La 
Irontera del cileno Ricurdo Larrain, Hittari- • 
gotte del giapponese Kei Kumai, Conte 
d'hivcr del francese Eric Rohmer. Di que¬ 
st'ultimo parliamo qui accanto, ■ ■ ■ \< ..ar¬ 


pie. Di lui le rimangono alcune 
fotografie, e soprattutto Elise. • 
la figliola concepita in quei po¬ 
chi giorni di idillio. 

Cinque anni dopo, Félicie 
lavora come parrucchiera in 
un punto qualsiasi della Ban¬ 
lieu parigina e. come tutte le 
protagoniste di Rohmer, é se¬ 
renamente infelice. Ama Ma- 
xence. il padrone del negozio, 
che le propone di sposarlo c di ' 
seguirlo a Nevers. dove sta per 
trasferire la sua attività. Ama 
anche Loie, un giovanotto in¬ 
tellettuale con amici altrettan¬ 


to (troppo) intellettuali, che 
cita Platone e Pascal anche per 
ordinare un calle al bar. Ma, in ■" 
realtà. Feiicic ama davvero so¬ 
lo il fantasma di Charles: lo 
cerca dovunque, In tutti i volti 
che incontra, e intanto mantie- ' 
ne vivo con alterni risultati il 
ménage ù trois con Loie e Ma- 
xcnce, facendo soffrire tutti, a 
cominciare da se stessa. Il suo 
sogno, e di ritrovare Charles 
sulla sua strada. Ci riuscirà? 
Non vorremmo rivelarvelo, ma 
vi diamo due indizi: ricordate il 
finale del Raggio verde c il sud¬ 


detto paragone con San Gen¬ 
naro... ■ '- :-v 

Ai tempi dei «racconti mora- ’ 
li», negli anni Sessanta, Roh¬ 
mer girò anche alcuni film lun- . 
ghi meno di un'ora. Se oggi 
Conte d'hivcr fosse cosi breve, 
mantenuto sui toni della fiaba 
sentimentale, avremmo di 
nuovo il Rohmer di una volta. ' 
ma qui il regista francese lira al 
romanzo e (a durare il tutto l'e- ' 
normità di 114 minuti (non 
avevaquasi mai fatto film cosi 
lunghi). I personaggi parlano 
e straparlano, in interminabili 


dialoghi che sfiniscono le 
energie degli attori: e infatti 
Charlotte Vòty (Félicie) fa rim¬ 
piangere le tante scoperte roh- 
merianc, da Marie Riviene a 
Beatrice Romand, da Aricllc 
Dombasle a Pascale Ogier. Gli 
uomini, intorno a lei, subisco¬ 
no, e hanno sempre qualche 
citazione dotta pronta all’uso. 
Forse per Rohmer e arrivato il 
momento di (are un film muto. ; 
Ma c'ò il rischio che Comed'hi- 
ver tomi da Berlino con qual¬ 
che premio, vista (perora) la 
concorrenza... 






Marie Rivière in un'inquadratura di «'Il raggio verde» di Rohmer 


Berlino 

Minacciata 
di morte 
Liv Ullmann 


MB BERLINO. ■ L'attrice norve¬ 
gese Uv Ullmann ha disdetto 
la sua partecipazione al festi- » 
vai del cinema di Berlino dopo 
aver ricevuto minacce di mor¬ 
te. È quanto ha comunicato, 
ieri, l'ufficio stampa del festival, 
stesso, confermando voci dif¬ 
fusesi già domenica. L'attrice,, 
che a Berlino avrebbe dovuto ' 
assistere alla prima del film ' 
•The Long Sliadow», di Vilmos , 
Zsigmond, insieme con il co- 
protagonista Michale York, ha 
deciso all ultimo momento di 
rimanere a Copenaghen, dov'è < 
impegnata nel montaggio di 
un'altra pellicola, «Sofie», della 
quale ha curato la regia. . 

I-c minacce di morie sareb¬ 
bero state rivolte alla Ullmann 
dopo un'intervista che lei ave¬ 
va concesso, nei giorni scorsi, 
al quotidiano norvegese «Af- 
tenposten». Nell'Intervista l'at¬ 
trice si era risolutamente di¬ 
chiarata cóntro l'ingresso della 
Norvegia nella Cee e aveva ri¬ 
volto dure critiche alla Germa¬ 
nia. «Quello che i tedeschi non 
sono riusciti a tare durante la 
seconda guerra mondiale - 
aveva detto fra Latro - io stan¬ 
no ottenendo adesso. La Nor¬ 
vegia non dovrebbe farsi occu¬ 
pare. nò dalla Germania ne da 
altri stati europei. 1 : ■ • ' 
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Quattro serate-fiume con Baudo, Milly Cariucci, Brigitte Nielsen e Alba Panetti 

Ma il vero «mostro» è il Festival 


Annunciate dal conduttore Pippo Baudo le ultime 
novità sul Festival di Sanremo, un talk show a segui¬ 
re la gara e ì nomi di tre degli ospiti stranien, Annie 
Lennox, Hammer e Natalie Cole Mille giurati trami¬ 
te la Doxa voteranno subito dopo ogni canzone, 
con effetto di immediata eliminazione per campioni 
ed emergenti Un gioco al massacro dal quale ci si 
attende un surplus di ascolto e di polemiche 

> DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


MB SANREMO Pippo Baudo 
ha presentato la sua «mercan¬ 
zia» ('parole sue) festivaliera e 
cioè le tre signore che lo assi¬ 
steranno nella conduzione 
della 42» gara canora naziona¬ 
le Il conduttore ha cavallere¬ 
scamente sottolineato che il 
teatro Anston è grande e ha bi¬ 
sogno di essere nempilo Da 
ciO le misure bioniche di Brigit¬ 
te Nielsen. le gambe stratosfe¬ 
riche di Alba Panetti e la ma¬ 
terna dolcezza di Milly Caduc¬ 
ei che. pensate, ha appena 
partonto 

Con il passare degli anni 
Pippo si sforza di fare gaffes. 
forse studia da Mike ma gli 
manca la qualità rarefatta che 
consente a Bongtomo di vola¬ 
re alto nell'empireo della ba¬ 
nalità. Bisogna accontentarsi 
di quel che passa il convento 
di Mano Maffucci 11 capo strut¬ 
tura di Ramno, che da sempre 
cura i vane» della rete (e por¬ 
la sulla coscienza tutto il peso 
di Crème Cammei alla confe¬ 
renza stampa di presentazione 
degli ultimi aspetti del festival 6 
nmasto defilato offrendo il de¬ 
stro al vicedirettore Vecchione 
e al direttore in canea di Raiu- 
no Carlo Fuscagnl di dire qual¬ 
che simpatica «bulinata» m 
proprio 

Ma tutti hanno parlato, la¬ 
sciando a Baudo la piena ge¬ 
stione del ruolo di conduttore, 
che del resto nessuno nesce a 
toglierli E. tra i defilati, 1 più 
defilati di tutti sono stati i rap¬ 
presentanti del Comune di 
Sanremo (il sindaco de dimis¬ 
sionano e l'assessore al Turi¬ 
smo) e il duo degli impresari. 
Aragozzint e Bixio si sono sor¬ 


risi, recitando il reciproco gra¬ 
dimento e ogni domanda da 
parte dei giornalisti presenU è 
stata glissata È stato detto 
esattamente quello che si vole¬ 
va dire e cioè quello che già si 
sapeva più due novità spizzi¬ 
cate e incomplete 

La poma riguarda il -dopo 
festival» e cioè un talk show 
che ogni sera (dal 26 al 29) fa¬ 
rà seguito alla gara vera e pro- 
pna Cosicché dalle 20 30 fino 
a notte fonda sarà tutto Sanre¬ 
mo. internino solo dal Tg al 
quale Baudo cederà la linea 
-cinque minuti pnma o dopo 
1 orano fissato» E lo stesso se¬ 
condo lui 

Sembra di capire che, trasci¬ 
nando per ore l'effetto-Sanre- 
mo. Raiuno intende assapora- 
. re un dominio sull'audience al 
quale non è più abituata, sen¬ 
za che invece possa diluirsi la 
media di ascolto 11 che fa pen¬ 
sare che il talk show, per la 
prevista presenza di cantanu 
esclusi, giornalisti estroversi e 
intratteniton vari voglia diven¬ 
tare un momento caldo, un 
modo di introicttare nella sa¬ 
gra canora gli echi polemici 
che essa nversa irresistibilmen¬ 
te sulla stampa di tutto il pae¬ 
se 

Carina (per quanto non n- 
voluzionaria) 1 idea di colloca¬ 
re il «bravo presentatore» Nino 
Frassica m una famiglia a se¬ 
guire il festival, mentre De Cre¬ 
scenzo curerebbe il versante 
«elettronico» (un Blob?) e 
Gianni Ippoliti chissà, forse il 
cortocircuito 

L'altra notizia resa nota è 
quella riguardante gli ospiu 


stranien che saranno puntata 
per puntata, Annic Lennox, 
M C Hammer c Natalie Cole, 
mentre per la serata finale non 
si sa (o non si vuol dire) ma si 
sente parlare di David Bowie e 
Tin Machine 

•Mi auguro che sia un bel fe¬ 
stival» ha detto a sorpresa Car¬ 
lo Fuscagni un uomo cui non 
si può mai dare torto perché 
non dice mal niente Niente 
comunque di volgare o di con¬ 
troverso Il suo credo ò negare 
ogni «dietrologia» e sostenere, 
ora che Raiuno è debole- «Bi¬ 
sogna pur svolgere il ruolo di 
servizio pubblico Mica si può 
solamente cavalcare il mèlo 1 » 
Come fa Raidue (é sottinte¬ 
so) Per completare il discorso 
sul Festival non si può tacere 
degli sponsor, che sono due c 
benementi Uno (I acqua mi¬ 
nerale San Benedetto) ci offri¬ 
rà ogni sera un balletto e l’altra 
(le Coop) ci daranno la gioia 
di un'opera buona attraverso 
la solidanetà verso i malati di 
sclerosi multipla (SOmilasolo 
in Italia) 

E, dopo la bontà, la cattive- 
na ogni serata avrà le sue vitti¬ 
me 1 mille giurati raccolti dalla 
Doxa voteranno canzone per 
canzone con effetto di imme¬ 
diata eliminazione per cam¬ 
pioni c «novità» Passeranno il 
turno solo cinque big e tre 
emergenu alla volta Ma, par¬ 
lando di «gioco al massacro» 
non si pud tacere della vera 
tensione che circola in ci’tà e 
che riguarda tutta intera la cac¬ 
cia al «mostro» che ha già ucci¬ 
so due donne £ questo l'unico 
vero mistero I unica vera gara 
col tempo Chi vince il Festival 
già si sa é Mia Martini. E del re¬ 
sto nessuno ci trova niente da 
ndire 

Neppure la presunta c sban¬ 
dierata «sctvaggeria» di Alba 
Panetti potrà cambiare le carte 
di una manifestazione che 
quest'anno anche più dei pre¬ 
cedenti é nelle mani di magi¬ 
stratura. polizia c carabinien I 
giudici lavorano da tempo su 
Aragozzim, mentre le forze 
dell'ordine fanno sapere che 
non é lui il «mostro» 


Pippo Baudo con le tre presentatrici 
che lo affiancheranno a Sanremo 
da sinistra, Milly Carlucci Brigitte Nielsen 
c Alba Parietti, sotto Adriano Aragozzini 
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Che caos la domenica Auditel! 



Ascolto TV: dal 9 ail'15/2 ore 20.30 / 22,30 


RAI 48,21 

settimana prec 49,35 
12i» 18,73 

Fi m 


PU BLU ALI A 44,05 
settimana pre&42,62 


mm ROMA Nuova inversione 
di rotta in casa Rai per la guer¬ 
ra degli ascolti Raiuno rigua¬ 
dagna terreno rispetto alla rete 
diretta da Giampaolo Sodano, 
e si attesta in vetta alla classifi¬ 
ca delle «top ten», ovvero le 
dieci trasmissioni più viste del¬ 
la settimana Al pnmo posto 
delle prefeme dagli italiani ec¬ 
co infatti Ram Man, il film con 
Dustm Hoffman, visto su Ram¬ 
no da 9 milioni 800mila spetta¬ 
tori c seguito a ruota dalla Sio 
na spezzala la minisene con 
Barbara De Rossi in onda su 
Raidue (9 milioni 486mlla) 
Piccolo giallo domenicale, in- 


O'RAMNal^ RAIDUE l^RAITRE °g 


MI IMO MATTINA 


TAO PICCOLA KQUANDI STOMI 


H 'i 7 Tr r rnr - 


0.00 OLIMPIADI INVIRMALL Srl al 

lordo maschile 4x10 km Sci sla¬ 
lom gigante maschile 

HAI TOa-FLAlH 


10.00 MOTOSLITTA. Slnlesl del cam- 

_ploralo europeo__ 

lazo CALCIO. Roma-Vasas (44« Tor- 




12-00 OSI. IL CIRCOLO DCLLK 12. 

CnnHuc* Marin fVihellinl N*t 
corso del programma alle 1205 
Da Milano Tg3 Alle 1215 Olim¬ 
piadi invernali super gigante 
iemminlle 


7.00 PRIMA PAGINA- Attualità 
0 IO ARNOLD. Telefilm_ 


8.35 QUEL CERTO NON SO CHE. 

Film di F Melvln ConEM Saint 




12.40 NON E LA RAL Varietà Con Erri- 
ca Bonaccorli (0769/64322) Nel 
corso del programma alle 13 Tg5 


14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Ucheri 


6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varlotò 


l-E'M-MJ-'ilM-ilVAHHHBI 


Me OHIPO. Telefilm 


10.30 MAQNUM PJ. Telefilm 


IMO STUDIO APERTO. Notiziario 


11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. 

Cor G Furari Chiamare 
0369/56140 



7 .SB BUONGIORNO AMICA. Varietà 


■ ra ra? ■ 
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19.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

13-45 SENTIERI. Soap opera _ 

14^5 I SECRETI PI «EDERA» _ 

14.45 SEMPRA- Telenovela _ 

15.15 VENDETTA PI UNA DONNA 

15.45 TU SEI IL MIO PESTINO 

16.20 CRISTAL. Telenovela_ 


iirAi-irm.! rjzrE 


18.00 AERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 


;«»!>] ■<->] JJ1 
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19.40 PRIMAVERA. Telenovela 


t«Fj B.l.'u li;i) M IL’.'.'M 1 «TTl 


CASA MIA, CASA MIA. Film di 
N Parenti ConR Pozzetto 


BUONASERA., Varietà con 
Amanda Lear _ 

NON VOGLIO PERDERTI. Film 
di M Lelsen Con B Stanwvck 
MARCUSWELBY. Telelilm 
I MAGNIFICI TRE. Film di G Si- 
monelli Con V Tognazzl W 

Chiari _ 

LA FAMIQUA ADDAMI 
MARCUS WELBY. Telefilm 
LUCREZIA BOBOiA. Fillm 
LA FAMIQUA ADDAMI 
FLIPPER 


RADIO 


20.00 BOLLICINE. Telefilm _ 

20.30 VERTIGINE. Film di G Bngno- 

_ ne ConC Hornh.B Gigli _ 

22.30 TELEOIORWAU REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO¬ 
RE. ConDoboraCaprioglio 


14.30 HOT LINE _ 

18.00 METROPOLI» _ 

18.30 COWBOY JUNKIES SPECIAL 

18.00 BLUE NIGHT _ 

18.30 TELEGIORNALE _ 

21.30 OR THE AIR _ 

22-30 ON THE AIR NOTTE _ 

1.00 BLUE NIGHT 


Programmi codificati 

20.30 MIAMI BLUES. Film con F 

_ Ward A Baldwln _ 

22.90 BRIVIDO CALDO. Film con M 

_ Rourke W Hurl K Turner _ 

0.30 MISSISSIPI BURNÌ NO. Film 
conG Hackman W Dafoe 


1.00 FASCICOLO NERO. Film con 
Lea Padovani 
(replica dalle 1 alle 23) 


2030 SEMPLICEMENTE MARIA. 

ZI .15 OLI INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI GLORIA 
22.30 TGANEWS. Notte 


RADIONOTIZIE. GFtl 6,7.8; 10.12, 
13; 14,15; 19,23.20. GR2 6.30:7.30; 
8.30; 9.30; 11.30,12.30,13.30; 15.30; 
16.30, 17.30; 16.30. 19.30. 22.56. 
GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde 6 03. 

6 56 7 56 9 56 11 57 12 56 14 57. 
18 56 22 57 9 Radio aneti io 92 
11.15 Tu lui, i tigli, gli altri 12.13 
Ora sesta 16 II paginone, 18,30 
Venti d Europa, 20.30 , Ribaita 
23.09 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27 

7 26 8 26 9 27 11 27 13 26, 15 27 
16 27 17 27 18 27, 19 26, 22 53 
8.46 Simone Weil, operaia della 
verità 10 30 Radlodue 3131,12.50 
Impara I arte 15 Peter Pan nel 
giardinhi di Konslngton 19.55 
Questa oquella 23 28 Notturno ita¬ 
liano 

RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43 
11 43 7.30 Prima pagina 9.00 Con¬ 
certo del mattino 10 Fine secolo 
13 15 II puro e I Impuro 14.05 Dia¬ 
pason 16 Palomar 17 Scatola so¬ 
nora 21 Radlotre suite 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12 50alle 24 . 



vece per i due programmi 
concorrenti cioè la Domenica 
in di Baudo su Raiuno e Buona 
domenica di Canale 5 Ci spie¬ 
ghiamo grazie al (rocchetto di 
considerare solo le «punte» ! 
massime c non la media di ‘ 
ascolto del pubblico la tra- , 
smissionc di Raiuno diventa 
imparagonabile alle altre (dal 
punto di vista Auditel) Conse¬ 
guenza il caos Mentre la Fi- 
ninvest icn cantava vittoria per 
i risultati di Buona domenica, 
dalla Rai nbadlvano ilpnmato 
di Baudo «con buona pace di » 
chi ostenta vinone inesistenti» 


24QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 


IL CIRCOLO DELLE 12 (Raurv 12) Appuntamento setti¬ 
manale con la musica classica spiegata da Massimo Pre¬ 
della nella rubnea quotidiana del Dse Si utilizzano vere 
prove d orchestra per analizzare le caratteristiche struttu¬ 
rali del linguaggio musicale Oggi si «studia» tra le altre, 
la quarta sinfonia di Schumann la sintonia in sol minore « 
di Mozart e le ouverture de La forza de! destinarli Verdi e 
del Tarwhauserdi Wagner 

DIOGENE (Raidue 17) Pensioni irrisone e assegnate con 
mcrediDilj ntardi, ingiustizie e difficoltà di insenmento - 
nel mondo del lavoro Ecco i lemi che affronta la rubnea 
delTg2condottadaManellaMilani - ■ 

PARTE CIVILE (Raitre, 20 30) Donatella Raffai tenta di far 
luce sulla scomparsa di un peschereccio coiaio a picco 
senza neanche lanciare ISos il 21 dicembre scorso al . 
largo di Gallipoli (Lecce) In diretta le telecamere s'im¬ 
mergeranno a 470 metri di profondità per scandagliare il 
fondo del mare alla ncerca dei corpi dei due pescaton 
CHI TOCCA MUORE (Raidue. 2030) Pnma puntata del 
Ihnller-tv interpretato da Martin Sheen La star america¬ 
na nei panni di un giornalista d assalto si trova ad inda 
gare su un traffico intemazionale di plutonio « 

EDERA (Canale 5,20 40) A) via da stasera la pnma teleno- 
vela tutta italiana realizzata dalla FuimvesL Si racconta la r 
stona e I ascesa dtun orfanella interpretata da Agnese 
Nano, che a vent anni inizia a lavorare in una boutique di 
cui presto diverrà compropnetana » , _ 

ALTA CLASSE (Raiuno 21 45) Gianni Mura presenta lo 
spettacolo abbinato alla lottena di Carnevale di Viareg¬ 
gio e Putignano Stasera Minà, insieme a Enzo Jannacci, ' 
Vittono Sgorbi e Franco Battiato festeggia Milva. «- . 

CARA ITALIA (Raidue 22 35) Massimo Caprara nlegge la t 
stona italiana in chiave socialista Stavolta, attraverso fil- - 
mati e interviste, e* ricostruisce la vita di Sandro Pettini > •». 
ISTINTI (Canale5 2245) Mimmo Lombezzi ed ElenaCa- 
putodedicano questa puntata all istinto di morte da 
quello che spinge ai sacrifici religiosi, a quello che spin¬ 
ge al rischio del duello P •*• « N»- j NI «• -v*V 1? 
C’ERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre. 24 00) Nel program¬ 
ma di cntica televisiva di Gianni Ippoliti si parla di «sesso 
c censura» In studio oltre alla banda di »commentaton 
da strada» interviene Beatnce Con Vedremo in antepn- 
ma le immagini de 11 moloaclista il film a luci rosse che 
ha sconvolto I America. - .>• , ,, , • - 

FUORI ORARIO (Raitre 055) Stanotte l'appuntamento è f 
con Cinque note su Parigi, il cortometraggio deir82 di ' 
Otar Ioseliani 11 regista georgiano autore di C'era una 
uolta un merlo canienno e di Un incendio visto da Ionia- • 
no, filma Parigi a partire dalle strade, dai tavolini dei caffè 
e dalla gente che mangia sulle terrazze - », ■ 

PETER PAN NEI GIARDINI DI KENSINGTON (Radiodue. 
15) Da oggi appuntamento quotidiano con la lettura di 
uno dei grandi protagomsu della letteratura inglese' Pe- . 
ter Pan La voce del piccolo «folletto» è di Milena Vukotic. 

, „ (Gabnella Callozzt) ■ 


SCEGLI IL TUO FILM 

B.3B QUEL CERTO NON SO CHE 

Regia di Norman Panama • Matvln Frank, con Bob 
Hop—, tv# Maria Saint, George Sender*. uaa (IBM). 
103 minuti. 

Commodla sontlmontalo «rollo formo di un cla.atco 
■triangolo- con II suo bagaglio inevitabile di gelosie, 
equivoci risvegli di antiche attrazioni lui 6 un autore 
di tavolo a fumetti In crisi creativa lei la sua fidanza¬ 
ta-segretaria che vorrebbe aiutarlo ma non trova di 
mnglfn «-he ricorrere all'ex merito F tre loro guelnrme 
rinasce , 

CANALE 5 


10.15 GIANNI E PINOTTO ALLA LEGIONE STRANIERA ~ 

Regia di Charles Lamont, con Bud Abbott, Lou Costel¬ 
lo. Usa (1950). 80 minuti. 

Avevano sostituito nel progetti di Hollywwood (ma 
non nel cuore degli spettatori) i ben piu divertenti 
Stanilo o Olilo o questo ò uno del loro film piu riusciti 
Ad Algeri per Ingaggiare un lottatore da portare a 
Broadway e far esibire su un palcoscenico. Gianni e 
Pino Ito finiscono arruolati nella legione straniera Tra 
una sofferenza e un ripensamento sventano I plani 
criminali di un losco sergento 
TELEMONTECARLO 


30.30 BIGFOOT Et SUOI AMICI s. 

R-gia di William O-ar, con John UthQOw, M-Hnda 011- 
lon. Don Am-ch-. Usa (1987). 101 minuti. 

Buoni sentimenti e lacrime tacili per questo film per 
ragazzi che racconta le avventure di Blgfoot, un ani¬ 
male enorme o pelosissimo discendente di un'anti¬ 
chissima specie del boschi Una famigliola In gita lo 
investe con I auto non se la sente di abbandonarlo, lo 
porta con sé a casa Ma non è proprio la steasa cosa 
che avere un cagnol Ino In salotto , . 

ITALIA 1 - - _ — _ 

20.30 CASA MIA CASA MIA 

Regia di Neri Paranti, con R-nalo Pozz-tto, Paola 
Onolrt, Albina Cenci. Italia (1988). 95 minuti. 
Commedia -milanese- girata dal regista -personale- 
di Vlllagglo/Fantozzl e tutta sostenuta dallo spalle di 
Renato Pozzetto Qui 0 un milanese metodico e ordi¬ 
nato che si trova trasferito a Roma e travolto da quello 
cho giudica II disordine e II pressapochlsmo della ca¬ 
pitale In pochi mesi diventerà piu -romano- del suol 
nuovi concittadini » 

RETEQUATTRO » 

21.00 FASCICOLO NERO 

Regia di Andre Cavetto, con Lea Padovani, Daniella 
Deforme- Francie (1955). 115 minuti. 

Ancora un giallo-giudiziario dall -avvocato- del cine¬ 
ma franceso Un giovane giudice istruttore In una pic¬ 
cola cito di provincia si ritrova tra le mani un casop di 
morte molto ambiguo GII consigliano tutti di arcxhi- 
vlare subito II caso Ma lui Insiste 
TELE + 3 

23.30 NON VOGLIO PERDERTI ' 

Regia di Mltchell Lelsen, con Barbara Stanwyck, John 
Lune!, Phlllya Thaxtar Usa (1950). 98 minuti. 

Scambio di persona all Interno di una trama tra il gial¬ 
lo o il sentimentale C è una donna cho apsetta un II- 
gllol da un uomo che I ha lasciata e per una misterio¬ 
sa coincidenza viene scambiata per un altra donna 
invece morta in un Incidente ferroviario La famiglia di 
quest ultima l accoglie con molto affetto, un cognato 
s Innamora di lei r 

reteouattro 

1.20 ODISSEA TRAGICA 

Regia di Fred Zlnnemann, con Montgomery Cllft, Ivan 
Jandl. Usa (1948). 118 minuti. 

Dramma post bollico abbondanza di lacrimo e accor¬ 
ta Indagine psicologica Un bimbo cecoslovacco, libe¬ 
rato dalcampo di concentramento di Auschwitz, scon¬ 
volto dallo paura e dalle sottorernze Inflittogli riesce 
ad evadere e raggiunge un paesino della Francia 
RAIDUE 

1.30 L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI 

Regia di Richard Brooka, con Elizabeth Taylor, Van 
Johnson, Walter Pidqeon Usa (1954). 116 minuti. 

Padre o tigtia sullo slondo di una Parigi ammaliata da 
una colonna sonora tutta firmata da Jerome Korn Un 
lui e una lei si sposano dopo la guerra, hanno una 
bambina ma I unione tallisco Quando lei muore lui 
decide di riprendersi la bambina cheormai è una ra¬ 
gazza capace di pensare con la propria testa 
RAIUNO 
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Tinto Brass parla del nuovo Nei panni della protagonista 
film, ispirato liberamente la debuttante Claudia Koll 
alla mitica opera mozartiana ballerina di tango argentino 
' «La fedeltà è contro natura» «Voglio recitare col corpo» 

Sì, fanno tutte così » 


«Siamo in epoca di revisioni costituzionali e istitu¬ 
zionali. Perché non rivedere anche le regole dell’isti¬ 
tuzione-matrimonio?». Tinto Brass presenta alla 
stampa il suo nuovo film, Così fan tutte, e la sua nuo¬ 
va scoperta, Claudia Koll, ballerina di-tango di origi¬ 
ne ungherese. «Le donne fanno uso di pornografia 
come gli uomini», assicura il regista veneziano, per il 
quale «la fedeltà in amore è un atto contro natura». • 


MICHELE ANSELMI 


■i ROMA. «Sono felice di es¬ 
sere una femmina. Non sto re¬ 
citando una parte, stamattina : 
con voi*. Dice proprio cosi 
Claudia Koll. La nuova scoper¬ 
ta di Tinto Brass si presenta ai- 
rincontro con un cappotto 
rosso sotto il quale si intrawe- 
de una scollatura mozzafiato. 
Stessi capelli, stesso trucco, 
stesso atteggiamento tenero-li¬ 
bertino della Diana di Cost tan 
tutte, moglie insoddisfatta che 
risponde con -botte di allegria» 
all'addormentarsi della passio- 
neconiugale. 4 »-e- 
• Il suo imperioso sedere, 
censurato sui manifesti da una 


ridicola pecetta bianca impo¬ 
sta dai produttori del film (e 
forse caldeggiata dallo stesso 
Brass per creare il caso), è di¬ 
ventato quasi un marchio di 
fabbrica. Del resto, per ammis¬ 
sione del regista. Così fan tutte 
vuole fare del rapporto anale 
un feticcio erotico da rovescia¬ 
re in centinaia di copie sulle 
voglie degli italiani. Altro che 
le Lezioni d'amore di Ferrara e 
consorte! Con morbida bal¬ 
danza. l'autore di Miranda per¬ 
segue il suo viaggio nei misteri 
deU'organismo, anzi dell'orga¬ 
smo. femminile: -L’erotismo è 
una cosa scria da vivere con 


allegria-, proclama, ricordan¬ 
do a c|ji non l'avesse capito 
che «tra le due funzioni princi¬ 
pali de! sesso, la procreativa e 
la ricreativa-, lui preferisce di 
gran lunga la seconda. Non 
s'era capito. ■■■■-■■ 

Claudia Koll annuisce. Ven- 
tiseienne, papà rumeno, non¬ 
na ungherese, un passalo nei 
teatrini -off» della capitale, 
questa bella ragazza folgorata 
dalla cupa sensualità del tango 
argentino indossa con una cer¬ 
ta abilità il ruolo che il suo Pig- 
malione le ha cucito addosso. 
«Non ho paura di essere eti¬ 
chettata come un'attrice di 
film erotici», assicura. -Recita¬ 
re, per me. non significa solo 
parlare. Per questo non ho 
avuto nessun imbarazzo nel gi¬ 
rare le scene di nudo, nel vive¬ 
re il mio corpo». Ultima arruo¬ 
lata nella premiata «scuderia 
Brass», dopo Francesca Dette¬ 
rà, Serena Grandi, Debora Ca- 
prioglio, la fulgida Koll smenti¬ 
sce il messaggio del film con¬ 
fessando di non essere -infe¬ 
dele come la protagonista». 
Poi si corregge: «Sono un'istin¬ 
tiva, non tendo a creare sche¬ 


mi mentali. Tutti gli attori, in 
potenza, hanno mille perso¬ 
naggi dentro di sé«. Risultato? 
«Uno, nessuno, centomila: cqsl 
mi definisco, pirandelliana- 
mente». ■ 

Difficile stabilire dove finisce : 
la donna e comincia l'attrice.. 
In un'intervista al Corriere della 
Sera ha detto: «Col buio mi pia¬ 
ce girovagare nelle ville disabi¬ 
tate, polizia e carabinieri or¬ 
mai mi conoscono». E anche: 
«Ho bisogno di amaro. Se sono 
appagata posso stare con uno 
o con dieci ragazzi». Frasi a ef¬ 
fetto che non smentisce e non 
conferma. «Dopodomani mi 
rinnegherai», scherza Brass, ■ 
parafrasando Gesù. Lei lo ras¬ 
sicura, dicendo ai giornalisti-• 
che «Tinto, uno che sa sentire 
le donne, mi ha regalato la ri¬ 
sata». •_- - •• .•.;■••• - w i’ 

Chi aspetta di ridere è inve- «j 
ce il produttore Giovanni Ber¬ 
tolucci. Da Cost fan tutte si at¬ 
tende un incasso pari se non 
superiore a Paprica. Al resto, 
essendo impossibile per ovvi 
motivi il passaggio in tv, pense¬ 
rà lo sfruttamento home-video 


(ma paro che a Napoli girino • 
già cassette pirata). «Con la . 
censura-, spiega Brass. «ho un • 
rapporto onesto. Quei signori ' 
sanno che io accetto rispetto- 
fi, samente il divieto ai minori di 
' 18 anni e loro apprezzano i va¬ 
lori figurativi del mio modo di 
raccontare l'erotismo». Eppure •: 
quelle ridicole pecette bianche ' 
ai manifesti... «Questo é un al¬ 
tro discorso. È come lo sposta¬ 
mento d'orario imposto alle ' 
• Lezioni d’amore di Ferrara. La 
fi; censura è molto sottile nell'e- • 
sercitare il proprio ufficio. Di¬ 
ce: proibito mangiare la mela.. 
Oppure: attenzione la mela è 
marcia». ■ *■ i-, 

Nell'attesa di sapere se Così 
. fan tutte offenderà o meno il 1 
' cosiddetto comune senso del i 
pudore (e incorrerà nette ire di 
qualche magistrato), Il quasi 
sessantenne cineasta Venezia- 
-nocontinua acelebrare le virtù 
mozartiane del suo film. «È ila- ' 
re, leggero, gioioso, piacerà 
, certamente atte donne», sostie¬ 
ne Brass, ricordando di essersi 
ispirato, oltre che alia celebre 
opera lirica, ad una lettera ■ 
pubblicata da Grazia netta 
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Claudia Koll e Tinto Brass sul set di «Cosi fan tutte» 


quale una lettrice confessava 
di amare e di tradire, senza ' 
soffrirne, il marito. «È un film fi 
sul fascinò detta menzogna, < 
schermo che rivela.e cela il de¬ 
siderio dett'altro», aggiunge il < 
regista, cui la fama di «meco- ■ 
logo» non ha tolto la voglia di 
esplorare l'universo erotico 
femminile. Per lui la fedeltà é . 


•un atto contro natura», meglio 
: il tradimento «he stimola for- , 
me nutrientt di trasgressione». « 
E se gli si chiede se la teoria è fi 
frutto solo di un'esperienza ■ 
personale, lui risponde: «Mac¬ 
che. lo dice anche l'esimio psi¬ 
coanalista Aldo Carotenuto 1 
nel suo fondamentale Amore 
uguale tradimento». , r , 



Grande successo per la Mannoia che ha aperto il suo tour al teatro Ponchielli di Cremona 

Un treno di emozioni per Fiorella 


DIEOO PERUGINI 


Fiorella Mannoia ha aperto a Cremona la sua nuova tournée 


■i CREMONA. Emozionalissi¬ 
ma. Fiorella Mannoia ingoia 
lacrime e tensione, scaccia la 
tremarella assassina, s'impun¬ 
ta e vince: con lei è tutto il tea¬ 
tro Ponchielli, bellissimo. Le 
prime note di I treni a vapore, il fi 
ritmo che incalza, fa voce lori 
te, il panico della «prima»; due 
anni fa Fiorella cominciava 
dallo stesso palco il fortunato 
tour per Di terra e di uento, al¬ 
bum d'autore. Oggi l'appunta¬ 
mento si rinnova, con un disco 
di classe in più, / treni a vapo¬ 
re, collezione di canzoni dalle 
firme illustri. De Gregori. Fos- « 
sati. Bubola. Fmardi e l’im¬ 
mancabile Ivano Fossati 
•È la solita paura che U pren¬ 
de - spiega Fiorella nel dopo 
concerto -, e ti spinge a dire 


"Ma chi me l'ha fatto faro" ap¬ 
pena sali sul palco e vedi tutta 
quella gente. All'inizio ho cre¬ 
duto davvero di non farcela: 
poi pian piano è scomparsa la 
paura ed è subentrala un'emo- 
'' zione positivaiaUa fine ero, si- 
. cura di me, addirittura entusia- 
; sta». • • v • ; *v w 

Ne ha buoni motivi, la rossa 
signora avvolta in fuseaux scu¬ 
ri e casacca arricciata, timida e 
semplice nel porgersi a una 
platea affettuosa e dispensatri- 
; ce di applausi a scena aperta: 
. ferma davanti al microfono, 
. gesti misurati, appena il muo¬ 
versi delle mani, pochi passi 
verso il pubblico alia fine dei 
brani e un inchino di ringrazia¬ 
mento. 


■ Soddisfazione perché que¬ 
sto recital é sinceramente bel¬ 
lo, avvolgente e ricco di sugge-. 
stioni: oltre due ore di parole e ' 
musica, senza cedimenti e atti- .. 
1 mi di noia. Fa miracoli il.fran- ■:?. 
cese Jacques Rouveyrollis alle " 
luci, creando scenografie eie- ; 
ganti e fantasiose per ogni bra-... 

• no: uno sfondo «maculato» per 
la ritmata Inevitabilmente, Im- v 
maginl di nuvole e calde luci t 
turchese nella sala in Baia sen- , 
,,za vento, giochi multicolore .. 
per La pianta del rèdi Fossati. 

I musicisti garantiscono un r 
làvoro'corretto c pulito, senza 
sbavature: qualche buon inser- 
, to di sax per Claudio Pascoli e v 
collaudati assoli di chitarra per - 
' Piero Fabrizi colorano i brani. fi" 
evitando di strafare. Su tutto la . 
voce, di Fiorella, intensa ed ■ 


emozionale, coinvolta nette 
canzoni fino a soffrirne: Come 
si cambia, Lunaspina, una deli- ' 
cata versione di La stagione : 
dell’amoredl Battiate («un arti- J 
sta con cui mi piacerebbe col- ; 

laborare in futuro»), -- 

. Fiorella guarda al Sudameri- . 
ca dLChlcp.Buarque de_Hol- ■ 
landaTiaSUvfo Rodrifcu«£C|»rvDA 
che sarde Piccola serenata not¬ 
turna, ribadendo il suo amore - 
per quanto ci arava da altri . 
conUnenti: «Inghilterra e, so¬ 
prattutto, America - dice al 
pubblico - ormai non produ¬ 
cono nulla di nuovo da anni, : 
bisogna cercare altrove, sco¬ 
prire musiche e culture di pae- U 
sia noi quasi sconosciuti-. 
Oppure si diverte con la Du¬ 
blino versione Bubola .per // ', 
cielo dirlanda, trascinante bai- :: 


Al Comunale di Bologna l’opera di Donizetti tra scioperi e proteste 


«Roberto Devereux», falso 
per amor del melodramma 


storico 


COMUNE DI CORTONA (Arezzo) > 

Ai mo« fervi 8 (Ma legge 25 tofìmo 1067, n. 87. u ptttAcwic I *egu*rt Oxt r*izM É Mando p*v*rrovc » 4 conio consunto ( I ). 
1) La notisi* relativa all» Mitrate ed all* epeee eono I* eeguentl: • r v - ^ ; - ■ 

- / ‘ ENTRATE (in milioni di Uro) ' - , 

... Pwraionldl • 

Denotnnaaone ■ '. V competerla da 

' bilancio amo. 


lata d'ispirazione folk, che sca- 
: tena l'entusiasmo del teatro: ■, 
ritmo scandito dai battimani, . 
gente in piedi a ballare nei pai- S 
chctti e a ridosso del palco. Fi- > 
naie in crescendo, senza più f 
insicurezze: lo sfondo di stelle 
per Le notti di maggio, la com- fi; 
•mozione sotterranea per Quel¬ 
lo cheric donne non dicono,-}, - 
Tratti più rock df II terfìpb 'non ' 
toma più con coretto aggiunto 
dalia platea e la replica di i tre- f 
' ni a vapore a chiudere lo spet- fi" 
tacolo. - v. "■ 

•• Il tour deila Mannoia, una 
quarantina di dale in teatro, 
prosegue fino a maggio: oggi è '• 
a Figline, giovedì a Padova e . 
sabato a Rimini. Il 13maizosa- 
rà a Napoli, il 24 c 25 a Paier- f 
mo;il9, lOe 11 aprileaMilano !'• 
e il 27 e 28 a Roma. Ultima tap¬ 
pa l - 8 maggio ad Alessandria. . 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


RUBENSTEDESCHI 


M BOLOGNA £ un peccato 
che il Roberto Devereux non 
cominci a metà del secondo 
atto quando la vicenda prende 
vita c gli interpreti si sforzano 
anch’essi di uscire dal trantran 
melodrammatico. £ il solito 
guaio di Donizetti.artigiano in¬ 
termittente. sin troppo abile 
nel riempire i vuoti con pezzi 
di maniera e nel superare la 
maniera con l'ingegnoso col- 
podi teatroalla (ine. ».. 

il Devereux. cinquuntacin- 
quesima partitura del prolifico 
bergamasco, non fa eccezio¬ 
ne. A cavallo tra vecchio e 
nuovo, lasciò perplessi i bolo¬ 
gnesi centocinquant'anni or- 
sono e non si può dire che ab¬ 
bia ottenuto ora una gran rivin¬ 
cita al Comunale, agitato da 
minacce di sciopero. A parte le 
traversie contrattuali dei nostri 
giorni, l'opera é di quelle che 
si (anno apprezzare come do¬ 
cumento d'epoca, più signifi- 
cativoche travolgente. 

Il documento appartiene al 
primo Ottocento, quando, sul¬ 
la scia dei romanzi di Walter 
Scott, le sanguinose vicende 
della Corte inglese ravvivano la 
scena lirica. Le grandi regine 
innamorate, vittime o pcrsecu- 
tirici, appassionano II pubblico 
e Donizetti, con istinto infattibi¬ 
le, sfrutta il filone. Tra il 1829 e 
il "37, la grande Elisabetta e la 
Bolena. sua madre, compaio¬ 
no in ben quattro melodrammi 
di successo, due dei quali con 
una trama praticamente rifrit¬ 
ta. Nel Castello di Kenilsworth 
e nel Roberto Devereux. la regi¬ 
na ama il Conte di Esscx che 
ama un'altra. Con opposte 
conseguenze però: nel Kentis- 
worlh, Elisabetta, magnanima, 
unisce gli amanti nei dolci no¬ 
di del matrimonio; nel Deve¬ 
reux. al contrario, spedisce i le- 


dìfraghi al patibolo c rinuncia 
. al trono. ■ 

La risoluzione stravolge la 
. verità storica, ma commuove il 
pubblico risorgimentale che, 

‘ ■ rinunciando al vecchio «lieto 
(ine», vuole sangue e catastrofi, 
fi 11 boia taglia teste a mazzi, co¬ 
me ravanelli, nell'Anna ìsole- 
■ ' na, nella Maria Stuarda e, infi- 
' ne. nel Devereux che conc lude 
il ciclo britannico. 

La messe sanguinosa provo¬ 
ca una sensibile trasformazio¬ 
ne nello stile musicale. E qui 
' cominciano i guai per i bolo- 
'/' gnesi che scoprirono l'opera 
•V nel 1838 e per i pronipoti che 
la riscoprono ora. Non gli stes- 
fi si guai, s'intende, ma prodotti 
dalla medesima radice: il gran- 
de recitativo drammatico, ge- 
niale innovazione del berga- 
fi masco, che sconcerta i con¬ 
temporanei e che oggi mette in 
difficoltà una protagonista ca¬ 
rente netta dizione..... 

Intendiamoci: non ò soltan¬ 
to un problema dì stile vocale. 

, ma una condizione indispen¬ 
sabile per il significato dell'o¬ 
pera. Al Comunale, nei panni, 
di Elisabetta, troviamo Lucìa . 
Aiiberti, un soprano che non 
mancherebbe di possibilità se 
; pronunciasse almeno qualche 
parola comprensibile. Purtrop¬ 
po la sua tecnica, fatta per Io 
più di colpi di voce sconnessi, 
le permette soltanto di vocaliz¬ 
zare, sopprimendo ogni con¬ 
sonante. In queste condizioni, 
il maestoso «Duchessa! Atte 
fcivide preci dei tuo consorte 
alfin m'arrendo- diventa un in- 
. distinto «ueaaeieea» prose¬ 
guendo di questo passo sino al 
rapinoso «Quel sangue versalo 
. al cielo s'innalza» anonima- 
mente disciolto netta melassa 
canora. — 

Tolto rilievo alla figura netta 



— Avaruoamm.no '..".V 

— Tributario 

— Contributi e trasferimenti 

Ì dl cui dallo Stato) 
di cui dalle Regioni) 

•xtratrlbu tarlo 

(di cui per proventi servizi pubblici) 
Totale entrate «Il parte corrente 
- Alienazione di boni e trasferimenti 


100.000 - 
3.124.300 
13.240.018 
12.643.272 
388,642 
- 5.052.496 
4.522.800 

21.510.814 r 
44.486.094 ] 


.. Adattamenti da 
conto 

consuntivo anno.-. 


2.686.574 
12.335.311 
11.869.568 
312.477 
•4.574,085 . 
4.028.653 , 
19.595.970 
1.594.390 • 


grande Elisabetta, il dramma si 
sperdc perché, nonostante il ti- " 
tolo maschile, tutta la trama 
musicale e teatrale ruota attor¬ 
no all’amore e alla gelosia del¬ 
la tirannica sovrana in un cre¬ 
scendo che, a partire dal se- s 
condo atto, afferra lo spettato¬ 
re e non lo molla più. 

L’effetto è cosi trascinante 
da farsi sentire anche nella 
modesta esecuzione bologne¬ 
se. A questo punto la Aiiberti ci 
regala almeno un’aria sugge¬ 
stiva (-Vivi ingrato») e gli altri 
interpreti confermano le loro 
pregevoli qualità: Vincenzo La 
Scola dà il suo timbro limpido 
e generoso all'infelice Deve¬ 
reux; Luciana D’intino disegna 
una Sara intensa e appassio¬ 
nata; Roberto Frontali è un ga¬ 
gliardo e doloroso Nottin¬ 
gham. Gavazzeni, dopo aver 
lasciato andare le faccende 
per il loro verso nella prima 
parte della serata, si lancia qui 
nell'appassionata difesa della 


Gianandrea 
Gavaz 2 eni 
ha diretto . 
al Comunale 
di Bologna 
il «Roberto • 
Devereux» 
di Donizetti - 
allestito 
dalS. Carlo 
di Napoli 


causa donizettiana. L'autenti¬ 
co Devereux , diciamo la verità, 
resta ancora da scoprire, ma 
se non altro viene caldamente 
applaudito nella comico sce¬ 
nica, colorata e pretenziosa, di 
Pietro Zuffi. ’ ' » vv 1 

L’allestimento è importato 
dal San Carlo di Napoli, e si 
spiega cosi perché lo spettaco¬ 
lo sia ambientato nella sala 
stessa del San Carlo dove la 
nobiltà inglese, sontuosamen¬ 
te abbigliata di porpora c d'az¬ 
zurro. si affolla attorno al tro¬ 
no. L’assieme non pecca per : 
eccesso di fantasia o. se voglia¬ 
mo, lascia l’estro ai dipendenti 
del Comunale che han tappez¬ 
zato il teatro, dentro e fuori, 
con striscioni e cartelli sul 
mancato contralto, lo scarso 
interesse dello Stato c il malgo¬ 
verno dell'Associ azione degli 
enti lirici. Con l’annuncio che 
oggi la seconda rappresenta¬ 
zione del Devereux salta per 
sciopero. 


, . (di cui dallo Stato) v ... • -i ‘ 

(di cui dallo Ragioni) 

- Assunzione di prestiti - ,* 

(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrate conto captiate - 

- Partite di giro . • v - ■. /' *•*,. » r . a 

Totale - ... •'-A' .”».■ 

- Disavanzo di gestione • 

34.509.000 
6.780.000 * ;» /» • 

. 8.609.000 »V. 
5.014.000 
53.095.094 . 
3.325.100 
3.325.100 Ai * ; 

330.737 
86.000 J 

1.580.890 
2.695.407 ; 
2^95^07 

TOTALE GENERALE '' . * ! 

77.937.009 

23^72^67 

SPESE (In milioni di lire) 



Oeoonwuiors ' 

n.. i.i... ji ■ - • • 

nwwono . 
oompsianuda . 

bianco amo.... 

Accertamenfi da ' 
cor» ' 

consunto anno.... 

- Disavanzo amm.ne .. ... 

-Correnti , 

- Rimborso quote di capitali per mutui In ammortamento ‘ • • • 

Totale spese di parte corrente - 

- Speso di Invootlmonto 

Totale epeee c/capitate 

20.502.241 , 

1.338.667 « .:»«•;*: “ 

21.640.900 • 

47.767.000 ; 
47.757.000 

",V, 18.616.802 
fc- 978.432 : 

19.595.234 
« 1.653.430 
1.653^39 


Rimborso anticipazione di tesoreria od altri ,. 

- Partite di giro 

Totale . .. «. 

- Avanzo di gestione ' 1 
TOTALE GENERALE - 


„ 5.014.000 

3.325.100 , 

8.339.100 > 


*' • 2.595.407 = 

2.995.407 h. 

20.187 • 
23.872.267 


2) La classificazione delle principali spesa correnti e In conto capitale, desunte dal consuntivo, 
secondo rsnallsl economlco-tunzlonale è la seguente: (in migliaia di lire) . ^ v . 


' Amm.nsgen. Istruì.* cultura *.• Abitazioni Attività sociali v Trasporti Attività «con. 


Personale 

Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente daU'Ammin. 
Investimenti Indiretti 


2.857.602 r 1.994.695 , 
. 564.243 1.345.505 
98.516 161.160 


— 2.492.004 / 751.263 187.603 8.283.167 

14.075 2.874.410 333.259 • 351.763 5.483.255 

32.721 641.881 454 282 509.946 1.898.506 ; 

120.602 ' 548.092 8.261 260.353 1.048.308 ' 


3.520.361 3.612.360 167.398 6.556.387 1.547.065 1.309.665 16.713.236 


3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1990 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) i : 

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 1990 ...... * 

-Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo deiranno. '» 

-Avanzo di amministrazione disponibile al 31-12-1990... M 

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 

conto consuntivo deiranno....... 

4) La principali entrata e spese per abitante sono le seguenti: (in migliaia di lire) 


L 669.681 
L. 163.390 
L. 506.291 


ENTRATE CORRENTI ..;....L 865 

di cui: 

-Tributarie . • L. 118 

. - Contributi e traslorlmonti .. ^ . L. 545 - 

- Altre entrate correnti ... L. 202 


SPESE CORRENTI 
v." ’ di cui ; ,. u . .»■, 

- Personale.. . 

- Acquisto beni e servizi .... 

- Altre spese correnti. 


( 1 ) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 


IL SINDACO: Ilio Paaqul 


DEPARDIEU PRESIDENTE A CANNES. Sarà Gérard De- 
pardìeu a presiedere la giuria del 4Sesimo festival di Can¬ 
nes, in programma dal 7 al 18 maggio prossimo. .... » • > 

GAD LERNER RICOVERATO IN OSPEDALE. Il condutto- - 
re della trasmissione di Raitre Profondo Nord, Gad Ler- _ 

ner, si trova in ospedale per una gastrite emorragica. 11 
giornalista, avendo superato la crisi che ha reso necessa- / 
rio il ricovero, deve rimanere sotto osservazione ancora 
per una settimana. £ stata perciò rimandata la puntata 
da Novara di Profondo Nord prevista per stasera. , 

GIAPPONE: PORTE APERTE PER MJCK JAGGER. To¬ 
kyo ci ha ripensato, e Mick Jagger. leader dei Rolling Sto- ; 

nes, ha ottenuto ieri il permesso d'ingresso in Ciappone. fi 

Il visto era stato rifiutato al cantante rock al momento del <! 
suo arrivo all'aereoporto di Tokyo, perché accusato in ! 
passato di possesso di droga. . . —...... ... - , ' 

CONCORSO PER NUOVI AUTORI TEATRALI. L'Idi (Isti- fi 
tato del dramma italiano) ha indetto un concorso che ~ 
bandisce la prima «Selezione Idi- Autori nuovi». Possono fi 
partecipare i cittadini italiani al di sotto dei 30 anni, com- • 
piuti entro il 31/12/92, con una o più opere di prosa ine- fi 
dite e mal rappresentate, che abbiano una normale du¬ 
rata di spettacolo. I dattiloscritti (in 4 copie) dovranno • 
pervenire all'Idi (via dell'Alcione, 98 - 00187Roma) en- fi 
tro il 30 giugno 1992, accompagnati da una fotocopia di fi 
documento d’identità. 1 lavori prescelti a insindacabile ‘ 
giudizio detta giuria saranno divulgati acura dcllTdi. 
PARTE DA ROMA IL TRENO DI ROSSINI. £ atteso da 
bande musicali in tutte le stazioni principali del suo viag¬ 
gio, da Pesaro, a Firenze. Il «Treno Rossini», lo speciale 
convoglio allestito per le giornate inaugurali delle cele¬ 
brazioni del bicentenario detta nascita del musicista, s 
partirà domani dal binario n.l della stazione Termini di h 
Roma. Il treno é l’«ArIecchino», completamente rinnova- 1 
to e fonnato di quattro carrozze, complete di una biblio¬ 
teca e una sala video. -«i . ... 

JOSÈ CARREKAS AD ASSISI. Nella Basilica Superiore di 
S.Francesco ad Assisi, il 3 marzo, concerto del tenore Jo- . 
sé Carreras, atta presenza dei presidenti della Repubbli- ■ 
ca e del Consiglio, Cossiga e Andreotti. SI tratta di una se¬ 
rata di beneficenza (che verrà ripresa da Raiuno) su ini- ■ 
ziativa dell'associazione umbra «Life*, fondata per racco¬ 
gliere fondi da devolvere nella lotta contro l'Aids. .»«»! • 

AMERICAN MUSIC CLUB, CANCELLATO IL TOUR. La 
tournée italiana degli American Music Club, che doveva 
aprirsi questa sera al Classico di Roma, è stata cancella- 
ta. Motivo ufficiale: il cantante e leader de) gruppo. Mark 
Eitzel, é rimasto senza voce. La band californiana ha di 
recente sfornato un ottimo album di folk rock visionario ; 
e intimista, Everclear. • . . «.. j 

LA MUSICA ALLA BIENNALE DI VALENCIA. L’Arci Nova 
toscana e il comitato italiano della Biennale giovani arti-. 
sti dell'Europa mediterranea, hanno indetto un concorso 
per i musicisti interessati a partecipare atta Biennale ‘92, 7 
che si svolgerà in Spagna, a Valencia. Il concorso è aper- fi 
lo al giovani (sotto I 31 anni) di Bari. Bologna, Pescara, >■ 
Ferrara, Firenze, Fori), Messina, Milano. Modena, Napoli, 
Parma, Pescara, Prato, Reggio Emilia. Torino, Trieste. Ve- : 
nezìa. San Marino. Le domande (con cassette, dischi o ‘ 
video del gruppo) devono pervenire entro il 16 marzo al- 
l'Arci Nova, Via Montebello 6.50123 Firenze, r—^ • ipe 
I MILIARDI IN PIÙ DEL «FRANCESCO» DI RAIUNO. Giu- 
4io Andreotti confermagli franoescoxXt Liliana-Cavaril,*— 
hà detto nella sua vesto di-ministro idmterim.dèllttf’arte - 4 
cipazioni statali - girato per Raiuno, è costato 5 miliardi 
in più. La lievitazione dei costi, da 13 a 18 miliardi, - ha , 
spiegato ancora rispondendo ad un’interrogazione par- ' 
lamentare del repubblicano Dutto-è dovuta soprattutto . 
ad una maggiore durata del film (10 minuti) e alte spe- ■ 
se, nòn previste, per la realizzazione della colonna sono 
ra do parte del maestro Vangelis. A fronte di un'ipotesi di “ 
■ fermare la lavorazione del film. Raiuno é intervenuta con fi 
. un contributo di 2.4 miliardi, ma perquesto nuovo impe¬ 
gno ha acquisito un'altra quota del 5% sui diritti». - 

^ , ."y ' (EleonoraMartelli) 


Federazione Italiana Lavoratori Trasporti 
CGIL 

CONFERENZA NAZIONALE 
SULLE FERROVIE 

DINAMICHE D’IMPRESA 
VALORE E QUALITÀ 
DEL LAVORO NELLE FS 

- Presiede / 

Luciano Mancini 
Segretario Generale Flit 
' Relatore »l\ 

Dino Tasta 

Segretario Nazionale FUt 
Conclude 
Bruno Trantin 
Segretario Generale Cgll 
Intervengono: 

Gaetano Arconti, Gianfranco Borghlnl : 

Paolo Brutti, Sergio Cofferatl, Sandro Degni 
Felice Mortlllaro, Lorenzo Necci 

Mauro Sanguinei! 

ROMA -19 e 20 febbraio 1992 
HOTEL PARCO DEI PRINCIPI v 

UNITÀ SANITARIA LOCALE n.l 5 
Borgo S. Lazzaro 5 - Volterra 

AVVISO DI GARA fi ' 

Questa U.S.L. esperirà una licitazione privata per 
l'affidamento'dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento del 
Distretto Socio-Sanitario di Pomarance (PI) posto In via 
Roma n.11. Importo a base d'asta £. 1.360.000.000. 
Categoria prevalente: lavori edili t. 1.500.000.000. (A.N.C. 

Categoria2,Classe5). •- . .. 

La licitazione privata sarà osperita con il metodo di cui all'art 
1, lett. a) della legge 2/2/1973, n. 14 e le procedure di cui 
atl’art. 2 della legge n. 155/89. La specifica valutazione delle 
offerte sarà il prezzo (ribasso sul prezzi d'appalto).Le ditte 
Interessate ad essere invitate dovranno far pervenire la 
richiesta di partecipazione, redatta in lingua Italiana e su caria 
da bollo, all'Indirizzo In epigrafe entro e non oltre io (dieci) 
giorni dalia dala di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino . Ufficiale della Regione Toscana. La richiesta di 

Invito non vincola l’Ente appaltante. ; -..v, 

Volterra7/2/1992 ; .' 

: . ..... L'Amministratore straordinario 

' ' Dr. Giacinto Berneschi 
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Gli occhi che vi guardano da questa pagina domani, forse, 
non potranno più farlo. È uno dei sintomi della sclerosi mul¬ 
tipla. Tra i giovani adulti è la più diffusa malattia 
deh sistema nervoso. Per tutti è la più misteriosa 
dal punto di vista scientifico, la più devastante dal 
punto di vista sociale. Sembra impossibile, ma è 
stato calcolato che ogni 4 ore un italiano ne rima¬ 
ne colpito. Di colpo può perdere l’uso delle gambe 
o della vista, della parola o delie braccia. E pro¬ 
gressivamente può ritrovarsi a dipendere quasi- P Z Ri[i 
completamente dagli altri. E per quanto la ricerca Presidenti 
scientifica abbia compiuto significativi passi hahana 


avanti, 
non si 



Prof. Rita Levi Montanini: 
Presidente dell’Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla 


ancora oggi la sclerosi multipla è una malattia che 
può prevenire e dalla quale non si può guarire. Ma 
aiutare a combattere, : sì. Sostenendo le attività 
dell’Associazione italiana Sclerosi Multipla.che: 
da oltre 20 anni si occupa di assistenza sociale 
e sanitaria e di raccolta di fondi per stimolare 
e finanziare la ricerca. . 

Dal 20/2/92 al 7/3/92 si può contribuire anche nei punti 
vendita Coop, infatti ogni 5 "Prodotti con Amore”, o 
' --"Prodotti Coop ” acquistati saranno devolute L. 10OO 
r 'all AISM. Ricordatelo. 1 Per chi è costretto a dipendere dagli 
, altri ci può essere un futuro migliore:-Dipende anche da voi. 


Aiuta l'Associazione Italiana Sclerosi Multipla 

Piazza Giovine Italia, 7 - 00195 Roma - C.C.P. 44194009 - Numero Verde 1070/03020 



l’ha già fatto 






































1992 « un anno insieme con...... 

io/qIìCKancia 



rUnità - Martedì 18 febbraio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 1 


Decine di militari armati 
all'interno a «controllare 
Scatta la protesta 
di professori e studenti 


Asor Rosa: «Un fatto grave 
cose così non sono accadute 
neppure nei momenti caldi» 
Simbolico seminario sull'erba 


Polizia in facoltà 
Lezioni sospese a Lettere 



Alberto 
Asor Rosa; 
sotto 
la polizia 
presidia 
Lettere 


Trenta carabineri e poliziotti con elmetti e mitra spia¬ 
nati davanti all'aula 6, dentro la facoltà di Lettere. E i 
docenti s’infuriano. Asor Rosa: «Un fatto grave». Molti 
sospendono le lezioni per consentire agli studenti di 
partecipare a una assemblea. Un professore di italia- 
nistica spiega Dante sulle scale del Rettorato, per pro¬ 
testa. Il Pds attacca Tecce. Ma il rettore non replica 
mentre il preside Paratore cade dalle nuvole. 


RACHELE QONNELLI TOMMASO RUSSO 


M Poliziotti e carabinieri al- 
. le nove di mattina entrano 
dentro la (acolta di Lettere. So- 
. no una trentina, in divisa e con 
le mitragliene ciondoloni, si 
sparpagliano per i corridoi. Gli 
studenti vociferano. «Adesso 
basta», esclama Raul Mordenti, 
professore di italianistica. Rac¬ 
coglie le sue carte e si avvia a 
gamba tesa: «Il seminario su 
' Dante Alighieri oggi si svolgerà 
all'aperto». 

La molta dei professon con- 
■ tro la presenza delle forze del¬ 
l’ordine aU’inlemo dell'untver- 
sita è iniziato cosi, len: con 
una lezione su Pier Delle Vigne 
• sulla scalinata del Rettorato, 
intabarrati nei cappotti. Più tar¬ 
di gli studenti si sono riuniti in 
' assemblea nell'aula 1 , stipata 


di gente. E non soltanto del 
«Movimento», anche di gente 
non politicizzata. Da due setti¬ 
mane, cioè da quando si è 
acuita la protesta contro l'au¬ 
mento delle tasse, il rettore c il 
senato accademico hanno 
chiesto alle forze di polizia di 
vigilare dll'intemo dell'ateneo, 
il pattugliamento è aumentato, 
6 divenuto sempre più smac¬ 
cato, lino a ieri. «Prima i cara¬ 
binieri sono andati a presidia¬ 
re il dipartimento di storia del¬ 
l'arte al primo piano - è il rac¬ 
conto di un ragazzo con i ricci 
- poi si sono messi i caschi 
protettivi e si sono schierati al¬ 
l'ingresso dell'aula 6 ». L'aula 6 
è l'aula contesa, il «simbolo» 
della . protesta studentesca 
contro il caro-tasse. Una setti- 


Àrea archeologica 
I vigili d portano 
quattrocento rom 


■B I vigili sono arrivati nei 
campi durante la notte, in ma¬ 
no avevano un ordine del sin¬ 
daco. Cosi, settanta roulotte di 
nomadi, scortate dalle pattu¬ 
glie, hanno lasciato in colonna 
i piazzali della Rustica, di viale 
Torbcllamonaca .-e ■ di via 
Aspertini. Destinazione, '■ via 
Collatina (zona dell'Acqua 
Vergine). È successo nella 
notte tra domenica e ieri. E, su¬ 
bito. dal quartiere e dall'Ope- 
ra-nomadi sono amvate le po¬ 
me obiezioni. Perché la zona 
scelta per ospitare queste set¬ 
tanta famiglie presenta una se¬ 
rie infinita di conbo-indicazio- 
nì. Intanto, è terra di reperti c 
falde acquifere: ha senso siste¬ 
mare un campo-nomadi dove 
basta scavare per trovare resti 
archeologici? Inoltre, ai noma¬ 
di - 400 persone - il Comune 
ha fornito 8 bagni portatili. Per 
il resto: niente acqua, mente 
luce, niente asfalto, niente 
scuolabus c un bel reticolato 
Intorno. L'Opera nomadi si ap¬ 
pella al Cardinal Ruini: «Cerchi 


di lare cambiare idea al sinda¬ 
co». Del quartiere Collatino, ie¬ 
ri, si è parlato anche in consi¬ 
glio comunale. Perché l'asses¬ 
sore ai Servizi sociali Giovanni 
Azzaro (de) ha proposto di si¬ 
stemare un campo di prima 
accoglienza per gli immigrati 
tra via Salviati e via Monte Buc- 
calione: ma questa è una zona 
«N», cioè deshnata a diventare 
parco. Franca Prisco (pds) ha 
detto: «È una scelta assoluta- 
mente sbagliata, perché il pia¬ 
no regolatore classifica questa 
area come zona "N", cioè ver¬ 
de, e anzi è già definito il pro¬ 
getto per realizzarvi un parco. 
Addirittura, questa destinazio¬ 
ne è stata confermata dalla va- 
nante di salvaguardia (cioè 
dal «piano» con cui il Comune 
ha individuato le zone da pre¬ 
servare, ndr)...». Franca Prisco, 
inoltre, ha parlato di «procedu¬ 
ra poco corretta» circa l'affida¬ 
mento dei lavon per la costru¬ 
zione del centro, il parere defi¬ 
nitivo delle commissioni urba¬ 
nistica e ambiente arriverà tra 
qualche giorno. 


L’università 

difficile 


Aule 
lezioni 
laboratori ■ 
docenti 
bagni 
mense ' 
e trasporti 
libri ' 
fotocopie 
computer 
tesi 

di laurea ’ 
case ; 
e alloggi • 



Facoltà 

ai raggi X 

Con gli 

studenti 

tra le 

difficoltà 

e i disagi 

della 

Sapienza 

all’origine 

della 

protesta 

contro il 

«carotasse» 


Domani 

su ITJhità 



mana la è stata murata «per 
una nstrutturazione». Quattro 
giorni fa gli studenti se la sono 
npresa, abbattendo lo sbarra¬ 
mento tirato su dagli operai 
che poi però è stato rimesso. 
Ieri a difenderlo sono arrivati i 
carabiniere E questa volta a in¬ 
funarsi sono i docenti. Per Asor 
Rosa, direttore del dipartimen¬ 


to di italianistica, «questa sorta 
di "reazione" che stiamo vi- 
vendo è assolutamente spro¬ 
porzionata agli episodi delle 
ultime settimane». ■ » 

«È un episodio molto grave - 
dice ancora Asor Rosa - cose 
cosi non sono accadute nep¬ 
pure nei momenti più caldi». 
Ieri lui ha deciso di non fare le¬ 


zione. «Una metà dei mici stu¬ 
denti è andata al sit in - rac¬ 
conta - io sono rimasto con gli 
altri. Abbiamo discusso se fos¬ 
se giusto o no continuare a fa¬ 
re lezione mentre era in corso 
l'assemblea». Anche Andrea 
Gareffi, assistente del professor 
Gennaro Savarese, ha rinviato ‘ 
le lezioni «dopo una precisa ri- 


■ chiesta della maggioranza de¬ 
gli studenti». Mentre Marina Ri¬ 
ghetti, docente di storia bizan¬ 
tina, dice: «Ho incontrato i mi- ' 
litari nel corridoio dell’Istituto • 
c ho chiesto perchè fossero II i 
senza ricevere nessuna rispo¬ 
sta, non sapevano cosa dirmi. 
Cosi sono subito andata ad av¬ 
visare il preside». 

Emanuele Paratore, preside 
di Lctlere, é caduto dalle nuvo¬ 
le. «Forse al 113 è arrivata la se¬ 
gnalazione di una bomba», pa¬ 
re che abbia ipotizzato ad uno 
studente che chiedeva il moti¬ 
vo della presenza dei militari. 
Quindi ha tenuto a precisare 
che «la vita m facoltà continua 
normalmente», minimizzando. • 
Quanto al rettore Giorgio Tec¬ 
ce, ha preferito non fare nessu¬ 
na dichiarazione sull'episodio. 

La questura si è giustificata di¬ 
cendo che gli agenti non sono , 
rimasti all'interno della facoltà y 
più di una ventina di minuti e 
che si è trattato solo di un «nor¬ 
male servizio di ispezione». \ 
«Visto che il preside non ne sa 
niente - afferma Giovanni Ra- 
gone. italianista della Sapien¬ 
za e responsabile università 
della Quercia - l'unico ad ave¬ 
re il potere per chiamare la po¬ 


lizia è Tecce, che sta avendo 
un comportamento sempre 
più grave e dissennato». Se¬ 
condo Ragone è un po' come 
nella società: si distrae l'atten¬ 
zione dai problemi concreti, ' 
come l'invivibllltà della Sa¬ 
pienza e l’ingiusto aumento 
delle tasse», con provocazioni 
tese a non favonre il conlitto ■ 
democratico. « ».■»■ i- »* - < 
Intanto, sempre ieri, i depu¬ 
tati verdi Gianni Mattioli e Mas¬ 
simo Scalia, che sono profes¬ 
sori della Sapienza, si sono in¬ 
contrati con il rettore Tecce. 
Hanno parlato soprattutto del » 
diritto allo studio, ma hanno : 
anche rivolto un invito alla r 
■messa in mora dei provvedi- !' 
menti disciplman avviati dal 
Senato accademico nei con¬ 
fronti di alcuni studenti». «La 1 
legge approvata di recente su 
questa materia - hanno detto ’, 
- prevede specifici organismo! ’ 
per indicare modalità di eso¬ 
nero nei casi di famiglie meno • 
abbienti». 1 parlamentari del 
Sole-che-ride chiedono dun¬ 
que la costituzione di commis- ■ 
sioni miste docenti-studenti in¬ 
caricate di prendere qualsiasi 
decisione in merito ai contri¬ 
buti, aumenti compresi. ? 


Il consiglio provinciale va deserto per «rivedere» il no sui progetti per le grandi opere 
La giunta aggira l’ostacolo con una delibera che dà carta bianca al presidente Canzoneri 

Blitz per il «sì» a Roma capitale 


Il si di palazzo Valentini al programma per Roma 
capitale non c’è stato. Ieri in aula la maggioranza si 
è dileguata di fronte ad una delibera di giunta che 
tornava indietro sul «no» votato all'unanimità il mese 
scorso. Ma la giunta prepara il blitz: il presidente 
Canzoneri «autorizzato» a votare si nella commissio¬ 
ne nazionale. Pds e Verdi: «Senza il voto del consi¬ 
glio sarebbe un atto illegittimo». 


CARLO FIORINI 


■i Senza i numeri in aula 
per votare il voltafaccia, il pen¬ 
tapartito di palazzo Valentini 
organizza il blitz su Roma Ca¬ 
pitale. Il consiglio provinciale 11 
mese scorso aveva bocciato al¬ 
l'unanimità il primo program¬ 
ma di progetti, impegnando 
con una delibera il presidente 
repubblicano a negare il suo si 
nella commissione nazionale, 
che cosi aveva dovuto far slitta¬ 
re l'approvavazìonc definitiva 
chiedendo a palazzo Valentini 
di rivedere il suo giudizio. Ma 
ieri, in consiglio provinciale, 


dove la questione era all'ordi¬ 
ne del giorno, quando si è 
giunti alla discussione su Ro¬ 
ma Capitale è mancato il nu¬ 
mero legale. Tanti consiglieri 
della maggioranza evidente¬ 
mente non se la sono sentita di 
fare la figuraccia di dare un pa¬ 
rere favorevole al programma 
che meno di un mese fa aveva¬ 
no clamorosamente bocciato. 
E cosi, oggi e dopodomani, 
quando la commissione nazio¬ 
nale, presieduta da! ministro 
per le aree urbane Carmelo 


Conte, si riunirà per la decisio¬ 
ne definitiva. Sul tavolo non ci 
sarà il si del consiglio provin- • 
cialc indispensabile per ap¬ 
provare il programma senza 
dover passare attraverso il con¬ 
siglio dei ministri. Un proble- 
maccio, soprattutto per Conte ■ 
e per Carraro, decisi a non farsi 
espropriare da palazzo Chigi. ' 
E cosi la giunta di palazzo Va- 
lenlini prepara il blitz: un si del ' 
presidente repubblicano della 
Provincia Salvatore Canzoneri 
dato in base alta nuova delibe¬ 
ra, votata in giunta, ma di fron¬ 
te alla quale la maggioranza 
ieri si è dileguata in consiglio. 
«Sarebbe gravissimo, - ha det¬ 
to il capogtuppo del Pds Gior¬ 
gio Fregosi - se Canzoneri In , 
commissione votasse in modo , 
diverso da come il consiglio lo 
ha vincolato a fare. Una deli¬ 
bera d i giunta non può cancel- , 
lame una votata all'unanimità 
dall'assemblea». Anche i verdi 
giudicano impossibile un voto - 
di Canzoneri dato in base ad 


una delibera dell’esecutivo. 
«L'ipotesi di una decisione di " 
giunta che scavalchi il consi- ■' 
gito la giudichiamo fin d’ora in . 
contrasto con la legge - hanno 
detto i consiglieri Paolo Cento 
e Stelano Zuppello -. Qualora 
questa decisione fosse presa la I 
impugneremo davanti agli or¬ 
gani della giustizia ammini- - 
strativa». 

Il testo della nuova delibera 
votata dalla giunta è un acro¬ 
bazia per non autosmentirsi. 
L'assessore socialista Glanro- 
berto Lovari spiega che la deli- . 
bera «prende alto delle nuove (• 
posizioni e dei diversi orienta- ' 
menti emersi In seno all'orga¬ 
nismo tecnico della commis¬ 
sione nazionale per Roma ca- ’ 
pitale'. Le nuove posizioni so¬ 
no m realtà soltanto una vaga - 
«promessa», la «disponibilità» a 
tener conto, nella fase esecuti- f 
va del programma di interven¬ 
ti, delle cntiche sollevale dalla ’ 
Provincia. E accontentandosi 
di queste promesse ia delibera 


di giunta «sospende gli elfelti 
della delibera consiliare, dan¬ 
do al presidente - come spie¬ 
ga Lovari - il mandato di valu- • 
tare in seno alla commissione 
l'annunciata disponibilità*. In ! 
pratica Canzoneri avrebbe car- , 
ta bianca per poter dare il suo : ' 
si. in realtà la delibera con cui ? 
il consiglio provinciale ha boc- . 
ciato il programma di Interven- 
ti, conteneva critiche di tondo 
tali che difficilmente si può 
pensare possano essere consi- ' 
derate «suggerimenti» dei quali 
tener conto nella fase esecuti¬ 
va del programma, - *• 

I punti di più forte critica . 
contenuti nella delibera con 
cui il consiglio provinciale ha 
bocciato il programma riguar¬ 
dano infatti l'assenza di indica- ’ 
zioni precise per il trasferimen- • 
to dei ministeri nello Sdo, l'in¬ 
compatibilità ambientale di 
molte opere previste e l’assen¬ 
za di una programma per i tra¬ 
sporti capace di risolvere i pro¬ 
blemi dell'area metropolitana. 


Il commerciante denunciò lo scandalo dei 20 milioni negli slip in XIX circoscrizione 

Paolo Pancino nelle liste della Quercia 
11 simbolo anti-tangente si dà alla politica 


Il simbolo della ribellione alla tangente sarà nelle li¬ 
ste del Pds. Paolo Pancino, il commerciante che nel¬ 
l’aprile scorso con la sua denuncia sollevò il «ciclo¬ 
ne tangenti», ha accettato la proposta del partito 
della quercia. «Il Pds è l’altemativa al sistema della 
corruzione», ha detto. Ieri il comitato federale del 
Pds riunito fino a tarda sera per definire la lista sulla 
base delle «primarie» svolte nelle sezioni. 


M Lo hanno corteggiato in 
molti, piccoli e grandi partiti, 
per ottenere la sua presenza in 
lista. Paolo Pancino, il com¬ 
merciante che nell'aprile del¬ 
l'anno scorso denunciò la ri¬ 
chiesta di una tangente in 
cambio della licenza per un 
chiosco bar, ha accettato la 
proposta del Pds e sarà nella li¬ 
sta per la Camera. E ieri, du¬ 
rante la nunione del comitato 


federale della Quercia, il segre¬ 
tario romano del Pds Carlo 
Leoni ha annunciato all'orga- 
nismo dirigerne che l'uomo- 
simbolo della lotta alla corru¬ 
zione ha accettato la proposta 
di candidarsi. Per le altre pre¬ 
senze di «esterni» Carlo Leoni 
ha chiesto ulteriore tempo per 
portare a termine alcune con¬ 
sultazioni. Gli altnnomi ai qua¬ 
li puntano i dirigenti della 


Quercia sono quelli di Enrico 
Montesano, del giornalista An¬ 
drea Barbato e del preside del¬ 
la facoltà di ingegneria Aurelio 
Misili. La riunione del comitato 
federale, convocato per uffi¬ 
cializzare le candidature ro¬ 
mane sulla base delle «prima¬ 
rie» svolte nelle sezioni, é an¬ 
data avanti fino a tarda serata. ' 
Paolo Pancino ien ha spie¬ 
gato i motivi del suo impegno 
politico, del si al partilo demo¬ 
cratico della sinistra. «Non so¬ 
no un politico, e non avevo 
mai pensato nella mia vita di 
candidarmi alle elezioni - ha 
detto Pancino Ma appena 
ho fatto quella denuncia, la 
primavera scorsa, ho capito 
che il mio gesto era un invo¬ 
lontario atto politico, La ribel¬ 
lione a un sistema corrotto che 
ha nome e cognome». Cosi, 
dopo aver fatto arrestare il 


consigliere de della XIX Circo¬ 
scrizione Sergio ladcluca, sor¬ 
preso con 120 milioni di lire ri¬ 
scossi da Pancino nascosti nel¬ 
le mutande, l’ex commercian¬ 
te veneto, ex attore, da poco 
nentrato in Italia dopo anni di 
lavoro all'estero, è stato scara¬ 
ventato nell'arena elettorale. 
Chiamato a partecipare a di¬ 
battiti. grande accusatore in tri¬ 
bunale degli personaggi politi¬ 
ci che lo avevano ricattato 
quando aveva presentato la 
domanda per la licenza, Pan¬ 
cino ha capito di essere un 
simbolo. Cosi ha accettato la 
canea di presidente dell'asso¬ 
ciazione «Sos Impresa» prò-, 
mossa dalla Confesercenti _ 
contro la corruzione, c quando ' 
Antonello Falomi, segrctano 
regionale del Pds e Carlo Leoni 
gli hanno chiesto di stare in li¬ 
sta non ha avuto dubbi. «Il Pds, 


questo nuovo partito, mi pia¬ 
ce, È l'unica forza di opposi¬ 
zione credibile, e l'idea di met¬ 
tere al centro della politica i di¬ 
ritti dell'individuo e la solida- 
nctà mi sembra una grande ' 
novità, un'alternativa alla poli¬ 
tica latta di ideologia o di affa¬ 
ri». E Pancino è convinto che ■ 
comunque, parlare di onestà e ' 
pulizia non è cosa semplice. ; 
La logica dei lavon, dello 
■scambio», non riguarda sol¬ 
tanto i politici. «La prima batta¬ 
glia da lare, che ho intenzione 
di (are anche in questa campa¬ 
gna elettorale è tra i cittadini - 
ha spiegato Pancino C'è tan¬ 
ta gente che accetta il mecca¬ 
nismo della corruzione, quan¬ 
do invece ha dei diritti. Biso¬ 
gna largii capire che se si niel¬ 
lassero, come ho (alto io, le co¬ 
se cambierebbero. E ora con il - 
voto, c’è la pnma occasione , 
per ribellarsi». _ □ C.F 



Carrara /1 
«L’audrtorium 
si farà 
al Flaminio» 


«L'auditonum si tarò nel parcheggio dello stadio Flami¬ 
nio», la conferma viene dal sindaco Franco Carraro 
(nella foto), che ieri, in consiglio comunale, su questo ' 
era stato in terrogato dall'indipendente di sinistra Enzo f 
Forcella. Al sindaco Enzo Forcella aveva chiesto chian- ' 
menti su «sulle dichiarazioni dell'assessore Gerace in fa¬ 
vore del Borghetto». Il sindaco ha risposto che «la solu- ■ 
zione-Flaminio è stata sancita dal consiglio comunale, 
per cui non esiste l'eventualità di un ripensamento in fa- « 
vore del Borghetto». Carraro ha anche ricordato che la 
scelta del Flaminio è stata inserita nel programma per 
l'attuazione della legge su Roma-capitale. “ ■ „ 


Carrara / 2 
«Caro Nicolini 
l’Enea 

non si tocca» 


Franco Carraro ha scritto 
una lettera-replica a Rena- 
to -Nicolini, capogruppo! 
pds in consiglio, che gli t 
aveva chiesto chiarimenti ’ 
sul ruolo svolto dall'Enea j 
nel monitoraggio dell’aria ! 
(su incarico del Comune > 
l’ente dovrà valutare i dati provenienti dalle stazioni e j 
venficare la funzionalità della rete). Nel testo firmato; 
dal sindaco le perplessità di Nicolini vengono definite ■ 
«soprendenti»; inoltre vi si legge: «L’Enea è un ente pub¬ 
blico con elevate competenze scientifiche, riconosciute 
a livello intemazionale, e perciò garantisce uguale tra¬ 
sparenza rispetto ad ogni altro organismo pubblico»., 
Anche Umberto Colombo, presidente dell'Enea, ha vo¬ 
luto intervenire: «Nicolini accenna senza eufemismi al¬ 
l'eventualità che l’Enea possa orientare secondo il vole¬ 
re della committenza politica il suo ruolo... Nel caso di 1 
Roma è stato il ministero dell'Ambiente a chiedere for¬ 
malmente al Comune di avvalersi di questa struttura...». ? 

V" * K * A. * * ' JA 

I consigliere regionali del . 
Pds hanno presentato una 
proposta di legge per so¬ 
stenere ». l’imprenditoria 
lemminile. In sintesi, se le 
nuove norme saranno ap- 
— provate, potranno ottene¬ 
re una serie di contributi 
regionali solo le cooperative (o società) costituite per i 
due terzi da donne (o il cui capitale sociale sia determi¬ 
nato per l'80 per cento da donne). I contributi? Fino a 
cinque milioni per la costituzione di una nuova società; 
dieci per la progettazione di un'attività; due milioni a 
persona per frequentare i corsi di formazione. Per l'ac¬ 
quisto di macchinari è previsto up. contributo in fondo 
capitale fino al 60 per cento, per un massimo di 200 mi¬ 
lioni. Per i crediti chiesti agli istituti bancari, il contributo 
(in conto interessi) coprirà il 90 per cento delle spese 
ammissibili. Infine, per l'acquisto di serviziper l'innova¬ 
zione, sarà coperto dalla Regione il 50 pCWcento delle 
spese, fino a 100 milioni.-- ■ -, 7 - - ., 


Regione 
Proposta pds 
per le aziende 
«in rosa» 


Olimpiadi 
di Fisica 

Esame scritto il 22 
per partecipare 


L'»esame» si terrà sabato 
22 febbraio alle 9,30 nel li¬ 
ceo Russel di Roma: i vin¬ 
citori della prova (scritta) 
parteciperanno ' poi alla 
gara nazionale e. se si 
______ piazzeranno nei primi po¬ 
sti, faranno parte 1 della 
squadra italiana nella Olimpiadi intemazionali di Fisica. 
Alla prova di sabato prenderanno parte allievi «segnala¬ 
ti» dalle scuole del Lazio e della Sardegna. L’esame du¬ 
rerà tre ore; sarà suddiviso in due parti: dieci quesiti e tre 
problemi. » «< < 


Latina 

Circo Paride Orfei 
non pagava 
gli immigrati 


Da un mese non pagava¬ 
no gli immigrali che ave¬ 
vano assunto come mano¬ 
vali; cosi i titolari del Circo 
Paride Orfei - da cinque ■ 
giorni a Latina - sono stati 
denunciati per «impiego il- 1 
legale - di manodopera* 
straniera». È stato infatti accertato che sedici persone j 
non erano in regola con le assunzioni. Per i proprietari ì 
del circo è scattato il foglio di via obbligatorio. Lo stesso j, 
vale per i 16 immigrati, che. però, potranno comunque , 
restare a Latina finché non si sarà Svolto il processo. », :«■ ■ 


Rapina in banca 
sventata * 
grazie a telefono 
rimasto attivo 


Quando la rapina è co¬ 
minciata, dietro lo sportel¬ 
lo un impiegato stava par- , 
landò al telefono con la , 
sede centrale. Alla vista 
dei tre rapinatori, che era- .* 
no entrati nella banca con f 
il volto coperto e armati di 4 
pistola, spaventato, ha subito lasciato cadere la cornet¬ 
ta, ma la linea non si è interrotta. E, all’altro capo del fi- ' 
lo, qualcuno ha sentito tutto e ha dato l’allarme. Cosi è ’ 
stata interrotta a metà la rapina di ieri pomeriggio nella \ 
sede del Banco Popolare di Novara, in viale delle Pro¬ 
vincie. Quando la polizia è arrivata, i tre rapinatori sta¬ 
vano già lasciando la banca: nella confusione, hanno : 
lasciato a terra i centotrenta milioni del bottino e sono 
riusciti a scappare. ... 


CLAUDIA ARLETTt 



Sono 

passati 301 
giorni da 
quando il 
consiglio ■ 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antl tangente 
e di aprire . 
sportelli per 
consentire - 
l’accesso ■» 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. « 
Ancora ' 
non è stato 
tatto niente 
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Calcata, un paese 
che resiste 
da sessantanni 


PAOLO CARPINI 


M Forse per un senso di ric- 
quilibro con le leggi naturali. - 
per riguadagnare all'uomo 
uno spazio giù precedente- 
mente conquistato alla natura, ■ 
e riparare cosi all’errore com¬ 
messo. di distaccarsi dal vec¬ 
chio centro abitato. Questa 
stona ha inizio nel 1935 anno 
in cui. con un regio decreto, i 
Calcata veniva dichiarata peri¬ 
colante, da abbandonare e di¬ 
struggere. In quel momento 
stonco, come purtroppo anco¬ 
ra oggi, si riteneva che l'eman¬ 
cipazione dell'uomo potesse 
avvenire attraverso l'espansio¬ 
ne edilizia ed industriale, vista 
come unica - possibilità per 
sancire la vittoria del genere 
umano sulla natura. 

Quindi sembrava logico ab¬ 
bandonare il primitivo villag¬ 
gio per costruirne uno nuovo 
occupando uno spazio 1000 
volta superiore. L'espansione 
industriale impone la continua 
crescita, il motto è: produrre e 
consumare ed eliminare quel 
che è stato già usato. Cosi tu ■ 
per Calcata, anche se il paese 
non era proprio da «buttare- e 
nessun crollo veramente lo ' 
aveva minacciato: il Borgo si 
stava persino ampliando al 
Fuori Ftorta, con nuove costru¬ 
zioni ed insediamenti, a partire 
dall'800 sino agli anni 60 pe¬ 
riodo in cui fu completata la 
strada Provinciale che lo collc- 
gava al resto del mondo. Con 
la strada asfaltata il paese sem- - 
brava avviato ad una crescita 
-normale- simile a quella di • 
ogni altra città, ma proprio in - 
quel periodo cominciò il lento 
esodo della popolazione, ver¬ 
so un sito lontano, in ottempe¬ 
ranza all'anacronistico decre¬ 
to di evacuazione. Da allora 1 
qualcosa si ruppe nel cuore • 
dei Calcatesi originari, il cor¬ 
done ombelicaleera spezza¬ 
to... ma perquale nascita? 

Gli abitanti di Calcata, dac¬ 
ché c'è ricordo, sono sempre 
stati un migliaio, tale numero è 
rimasto invariato sino ai nostri 
giorni, solo che prima essi vi¬ 
vevano molto «vicini- ed oggi . 
sono sparpagliati c «lontani». . 

■ In questa tendenza al distac¬ 
co ed ainsotapento c’é il vero ■ 

V't-. — ' 

muMU - '. ilL 1 . 


significato della società mo¬ 
derna che impone la necessità 
di vivere in grandi c nuovi spa¬ 
zi. abbandonando tutto quel 
che appare superato o troppo 
vissuto. 

Via... tutto quel che non ser¬ 
ve più, di cui ci si può vergo¬ 
gnare perché rappresenta la 
povertà di una civiltà contadini 
di una società promiscua di 
uomini c bestie... via! 

Ma come e dove possiamo 
continuare a gettare all'infini¬ 
to? Cosi, ad un certo punto del¬ 
la nostra storia, un manipolo 
di illusi controcorrente deciso 
di «vivere a Calcata» e pian pia¬ 
no essa fu curata, restaurata 
abbellita, valorizzata e soprat¬ 
tutto, Calcata trascorse cosi il 
suo stadio eroico che la portò 
dall'essere disprezzata al dive- 
1 nire un oggetto di desiderio. 

Improvvisamente si riscopri 
il valore di Calcata, oggi Calca¬ 
ta «Vende bene-é diventato un 
marchio per l'elite turisticocul- 
turale di onda postmoderna, 
ma... esiste ancora quel mani¬ 
polo di vecchi illusi che conti¬ 
nuano a considerarla, con tut¬ 
te le scomodità connesse ed 
un solo aspetto positivo la sua 
vocazione a volersi mantenere 
. una città «fuori del mondo». 

Calcata rimane comunque» 
un paese dimenticalo, anche 
se possiamo . affermare che 
quell'abbandono conmbul a 
preservarla. Ma é solo in con- - 
seguenza al suo essere stata 
riamata (da quei primi avven¬ 
turosi) che le fu nsparmiato il 
destino delle cose che non ser¬ 
vono più. ovvero la distruzio¬ 
ne. 

Fortunatamente oggi Calca¬ 
ta ha ripreso a vivere ed a pro¬ 
durre cose positive come tutti ' 
gli organismi sani e ivi. > . 

Proprio . per incoraggiare 
questa sua tendenza alla rina¬ 
scita occorre salvarla affran¬ 
candola da quella obsoleta , 
legge del t935, restituendola 
alia sua dignità di paese incan¬ 
cellabile c dimostrando che il 
. «vecchio» vale, basta saperlo 
utilizzare. 

'■ - - - 'del comitato 

' per Calcata viva ' 

f.." . ’ - -,'w - ‘ » , 


Nelle edicole 
della V circoscrizione 
è in distribuzione 

il ge/tmogfio 


la GRECA TEATRO presenta: 

dal 10 febbraio «IF8 marzo 1992 
AL TEATRO ANFITRIONE 
via S. Saba 24 (Avariano), lai. 5750627 



spettacolo di Prosa. Rivista e Varietà 
due tempi più Anale a sorpresa 
scritto e dirotto da Claudio D*Amloo 
’ con 

Nadia Bengala e 

Claudio Capooatatro, Fabio Capazzone, Marltza Carello 
Gianni Dal Naso, Fabio Fan tozzi, Maurizio Montagna 
Alaasl a No tornio, Franoaaeo Oliviero 
Giulio Paniuzza, EMaa Torri, Paolo Trevlsan 
Aiuto regia: Giancarlo Farea e Raffaele Angelisant]; Scene: 
Roberta Maatroluca; Arrangiamenti e musiche originali: 
Fabio Capazzone; Costumi: Rosanna'Mastella; 
Coreografie: Alessandro Cica; Trucco: Giuliana Rossi 
Torri; Attezzerie: Maurizio Falchi; Direttore di scena: Gianni 
D'Amico: Ufficio Stampa: Guido Gabelli; Organizzazione: 
Rita Girone. - ■ 

■ Orario dogli spettacoli - 
“■ . da martedì a sabato ore 21 • domenica ore 17,30 


azienda comunale 

ff HJfa ll^ERGWjDAMBIENTE 
I SOSPENSIONE IDRICA 


Per consentire lavori di ampliamento della rete idrica, si 
rende necessario sospendere il flusso nelle condotte 
distributrici di via Galli a, piazza Epiro, via Satrioo e via 
Acala. - • ‘ ■ • 

In conseguenza, dalle ore 7 alle ore 10 di mercoledì 19 
febbraio p.v. si verificherà - mancanza di acqua nella 
zona compresa tra le seguenti vie: 

VIA GALUA • VIA BRITANNIA • VIA ACAIA 
VIA SATRICO - PIAZZA EPIRO • VIA PANNONIA 

Nella stessa giornata a causa di urgenti lavori di manu¬ 
tenzione straordinaria, dalle ore 7 alle ore 1* si verifi¬ 
cherà mancanza d'acqua nelle seguenti vie: - 
VIA DELLE MEDAGLIE D'ORO (nel tratto compreso tra 
via Toriuliiana e p.le delle Medaglie tfOro) - VIA SENE¬ 
CA - VIA TITO LIVIO - VIA SVETONIO - CUVIO DI 
CINNA 

Saranno interessate alla sospensione anche vie limitrofe 
a quelle indicale. .. • 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi I rubinetti anche durante 
Il periodo della sospensione, onde evitare inconvenienti 



lettere ^ 00 

interventi 


M «Per città .sostenibile intendiamo 
una città che soddisfi bisogni del pre¬ 
sente accrescendo la capacità delle 
generazioni future di soddisfare i pro¬ 
pri». Con questa definizione Edoardo 
Salzano, docente straordinario di pro¬ 
gettazione del territorio presso l’Istitu¬ 
to universitario di architettura di Vene¬ 
zia e consulente del Comune di Roma 
per il piano Sdo, apre una recente rac¬ 
colta di saggi dedicati alla condizione • 
urbana in Italia e in Europa. E da que¬ 
sta «utopia metropolitana» prende le . 
mosse il nostro colloquio sui «mali ur¬ 
banistici» di Roma. 

Allora, professor Salzano, si può 
parlare di Roma come di una «città 
sostenibile»? 

Assolutamente no. Semmai essa rap¬ 
presenta l'esatto contrario, il prototi¬ 
po. cioè, della -città insostenibile», in¬ 
capace di soddisfare i bisogni primari 
di una civiltà urbana. Roma è una città 
che consuma più qualità, più possibi¬ 
lità di sviluppo di quanto ne ricostitui¬ 
sca. In altri temiini é una città che ne¬ 
ga un futuro vivibile per le nuove ge¬ 
nerazioni 

Nel suoi scritti pare di cogliere un 
filo conduttore: per progettare una 
«città sostenibile», in sostanza, oc¬ 
corre superare la «cultura dell’e¬ 
mergenza». Ma non le pare che in 
questi anni U governo di Roma sla 
stato del tutto segnato dall’cmer- 
genzlalismo, dalla politica del «vive¬ 
re alla giornata»? 

Certamente, ed è proprio questa la ra¬ 
gione principale del degrado della cit¬ 
tà, Pensi soltanto che l'ultimo piano 
regolatore di Roma, ancor'oggi vigen¬ 
te, risale al 1962! Alcune strutture fon¬ 
damentali di quel piano, come il siste¬ 
ma direzionale o una serie di parchi, 
non sono state ancora realizzate, e 
questo già è un fatto grave. Ma è ancor 
più grave che a 30 anni di distanza si 
continui a discutere solo della sua at¬ 
tuazione. quando i problemi di Roma 
(c le esigenze dei suoi abitanti) si so¬ 
no profondamente modificati e ingi¬ 
gantiti, soprattutto a causa della deva¬ 
stante piaga dell'abusivismo edilizio e 
della crescita distorta, dal punto di vi¬ 
sta urbanistico, degli insediamenti in-' 
dustriali.'Noir v'ò dubbio che l'emcr- ■ 
gonza, innalzata a tecnica di governò/ 
in questi anni ha dominato e devasta¬ 
to Roma, rendendola sul piano urba¬ 
nistico c sociale più simile al Cairo 
che ad una moderna metropoli euro¬ 
pea. . , 

A quali provvedimenti recentemen¬ 
te adottati dagli amministratori ca- 
. pltollnl darebbe l'«Oscar» del vivere 
alla giornata? 

Indubbiamente a quelli sul traffico. Le 
decisioni adottate in questo campo 
dalla giunta Carrara sono infatti se¬ 
gnate da una deprecabile estempora¬ 
neità. Penso, ad esempio, a quella, 
davvero ridicola, sulla «lluidificazionc» 
del traffico attorno alle centraline... Il 
fatto é che negli ultimi cinquant'anni 
Roma, come tutte le aree metropolita¬ 
ne, é stata costruita attorno all'auto¬ 
mobile. Ma se si vuol fare della capita¬ 
le una città dove muoversi sia possibi¬ 
le. occorre avere il coraggio di dire 
che le auto devono fermarsi. A fine 
gennaio ho letto sui giornali due noti¬ 
zie «illuminanti» uscite contempora¬ 
neamente: la prima riguardava la pre¬ 
sentazione da parte dei Verdi dì una 
proposta di legge che «imponeva» ad 
ogni Comune d'Italia di piantare un 
albero per ogni nuovo nato. Una ini¬ 
ziativa davvero molto bella. Ebbene, 
nello stesso giorno sui giornali - e ru¬ 
miti avete fatto molto bene a dame ri¬ 
salto- si è letto che a Roma per ogni 
nuovo nato vengono immatricolate ' 



culazione immobiliare. È risaputo che 
a Roma la direzione delle Ferrovìe ha 
presentato una proposta per la realiz¬ 
zazione di 8 milioni di metri cubi, uti¬ 
lizzando le aree ferroviarie. La logica 
biecamente «immobiliaristica» è la 
stessa che caratterizzò in passato l'a- : 
/.ione del marchese Gerini: «Possiedo - 
un'area, e tu Comune compiacente ■ 
fammi costruire sopra per poter fare 
più soldi, una parte dei quali finiranno 
poi nelle tasche degli assessori "ben ■ 
disposti"». Un'altro esempio di truffa 
ai danni dell'utenza é il progetto di ri¬ 
strutturazione della stazione Termini. ; 
Qui il tragico si abbina al grottesco: si • 
vuol inlervenire in una delle zone ne¬ 
vralgiche di Roma -stravolgendo l'im¬ 
pianto attuale della stazione e rom¬ 
pendo un'asse fondamentale di colle- ' 
gamento quotidiano tra due parti del¬ 
la città- con una mera operazione di : 
■imbelletamento». Insomma. il «pro- 
getto-Termini» é un vero e proprio mo¬ 
numento a quell'«cmcrgenzialismo» ■ 
urbanistico che sta soffocando Roma. ■ ■ 
«Miopia progettuale», subalternità 
ai grand! Interessi speculativi, col- ; 
. pevole ritardo nell'attuazione delle 
Idee-forza che erano alla base del , 
Piano regolatore del 1962: sin qui 11 \ 
suo, professor Salzano, è stato un * 
lucido atto d'accusa nel confronti 
dell'Insipienza progettuale dell'at- ■ 
tualc classe dirigente capitolina. 
Ma le chiedo: esistono nella città " 
forze, competenze disponibili ad 
una battaglia per una nuova qualità 1; 
. del vivere urbano, oppure «non cl 
resta che piangere»? . . ,, t . - 


La capitale possibile. L’urbanistica 
Intervista a Edoardo Salzano 

«Avanti così 
e la città morirà» 

UMBERTO DE GIOVANNANOELI 


3,8 automobili. Ciò vuol dire che tra 
pochi anni, se non s'invertc radical¬ 
mente questo trend, non solo non 
avremo più spazio per piantare alberi 
ma la nostra fisicità sarà completa¬ 
mente violentata. Mi lasci aggiungere 
che per me é un vero trauma tornare a 
Roma e vedere le sue bellissime piaz- - 
zc sempre più sepolte da una coltre di - 
latta, i marciapiede completamente 
ostruiti dalle auto, le poche piste cicla¬ 
bili violate da «predoni motorizzati». Il 
fatto é che siamo lutti coinvolti in que¬ 
sta «logica dell'automobile». E di (ron- ■ 
te a questo disastro l'Amministrazione 
capitolina non trova di meglio che far . 
«fluidificare il traffico»...11 provvedi¬ 
mento, subito rientrato, delle targhe 
alterne almeno un pregio l'aveva: far 
capire alla gente che andare in mac¬ 
china é una cosa che non si può fare 
sempre c comunque. Ma questo posi¬ 
tivo inizio di discorso non ha avuto un 
seguilo da parte delle autorità comu¬ 
nali. , . kJ 

■ Lei invoca una urta di «rivoluzione 
culturale» fondamentale per ripen¬ 
sare Roma e la qualità del vivere ur- 
. bano. Ma, in concreto, come opera¬ 
re questa svolta? 

Innanzitutto determinando una netta 
inversione di tendenza a favore del 
trasporto pubblico, su ruote ma so¬ 


prattutto su rotaie. Cose vecchie, da 
tempo predicate, ma rimaste sempre 
nel libro dei sogni, mentre in altre me¬ 
tropoli europee - penso a Parigi. Lon¬ 
dra, Berlino • sono divenute dati di fat¬ 
to attorno ai quali si é modellalo lo svi¬ 
luppo urbanistico. In queste città la 
qualità del trasporto pubblico ha ri¬ 
dotto fortemente il bisogno del mezzo 
di locomozione privato. A Roma inve¬ 
ce senti la necessità di fruire in conti¬ 
nuità di quella «mortificazione bestia¬ 
le» per la collettività che é l'automobi¬ 
le. Ma una "rivoluzione» del vivere ur¬ 
bano non può essere latta con i «pan¬ 
nicelli caldi» dcll'atluale giunta comu¬ 
nale. Ebbene, io plaudirci a quel 
sindaco o a qucH'amministrazione co¬ 
munale che decidesse per 4 anni d i fa¬ 
re del traffico la questione centrale a 
cui asservire ogni altro problema citta¬ 
dino. Mobilitando a questo fine ogni 
risorsa, umana ed economica, dispo¬ 
nibile. . ../ ■ 

In un suo recente scritto lei ba fatto 
riferimento all’«lntrecdo perverso 
di poteri che rischia di uccidere Ro¬ 
ma». Oggi In quale campo si manife¬ 
sta con più nettezza, e pericolosità, 
questo «perverso Intreccio»? 

Il caso più emblematico é senz'altro 
quello che investe le Ferrovie dello 
Stato, impegnate in una enorme spc- 


Nonostanlc gli amministratori incapa¬ 
ci e gli intrallazzoni di regime di cui é ' 
piena e che l'hanno resa invivibile, • 
Roma ò ancora un grande serbatolo di - 
qualità potenziali, sul piano intellet- - 
tuale e, soprattutto, materiale. La tra¬ 
sformazione della capitale in una «cit- - 
là sostenibile» non solo ò possibile, , 
ma si possono già individuare i primi • 
alti di questa «rinascita urbana...» -;t,i 
Quali, professor Salzano? 

In primo luogo occorre aggredire il 
problema della mobilità, tacendone ■ 
la questione politica centrale, nel se¬ 
gno di una drastica inversione della 
quantità dei flussi do) trasporto indivi- • 
duale a quello collettivo.. La seconda « 
grande priorità é quella di individuare : 
e tutelare tutti gli elementi di qualità 
presenti nel territorio comunale. Ed ; 
essi sono infiniti, se solo si pensa che 1 
in ogni quartiere sono aperte almeno 
due o tre vertenze per la difesa di un 
parco, di una villa, di una possibile zo¬ 
na archeologica, di un casale...La bat- I 
taglia unificante da sostenere oggi é " 
' quella per la messa a punto di un pia¬ 
no di sviluppo dell'arca metropolitana ' 
che individui, tuteli e valorizzi tutti gli ' 
elementi di qualità presenti nel territo¬ 
rio. E il mio contributo al progetto per 
il Sistema direzionale orientale (lo < 
Sdo) é proprio quello di cercare di 
mettere insieme tutti quegli elementi - 
le zone archeologiche, i casali, le 
scuole, gli ospedali - che possono es¬ 
sere riprogcttali in modo unitario per 
costituire una fitta trama di verde, di 
qualità ambientali, culturali e sociali : 
che siano alternative alla città della 
speculazione, del cemento armato e ; 
■ delle automobili. Riprogettarc queste : 
masse di aree male utilizzale come 
elementi qualificanti del paesaggio ur¬ 
bano può divenire l'idea-forza per , 
una grande vertenza cittadina tesa a ' 
rendere più vivibile Roma, o quanto¬ 
meno a garantire la conservazione - 
anche per il futuro • del residuo delle 
qualità che ci hanno lascialo i nostri 
antenati. E mi creda, questa conserva- ' 
zionc sarebbe davvero un atto «rivolu¬ 
zionario».. ..- », •»>",,• 


«32 metri quadri ai Fori 
tutto alla luce del sole» 

Cara Unità, < 

avendo ledo l’articolo di Carlo Fiorini 
comparso il 15 febbraio 1992 sono per* 
sonalmentc interessato ad offrire alcu¬ 
ni elementi che ritengo potranno chia¬ 
rire ciò che sembra costituire «un miste¬ 
ro». L’Italia, come ò noto, 0 il paese dei 
misteri e vorrei evitare che se ne ag¬ 
giungesse un altro, ancorchò di rango 
certamente inferiore. Intanto occorre 
precisare che, diversamente da quanto 
si legge nell'alticcio, l’immobile non ò 
fornito di «due finestre sui Fori» bensì ne 
ha una .sola che si affaccia sulla salita 
del Grillo. Giova aggiungere che il loca¬ 
le ò di 32 mq dei quali sono 9,50 mq so¬ 
no sufficientemente illuminati da quel¬ 
la medesima e unica finestra, di cui già 
.si ò detto. Esso ò stato assegnato in cu¬ 
stodia con una procedura abituale c 
conforme alla normativa vigente; pro¬ 
cedura che si ò perfezionata in tempi 
relativamente brevi, c ciò comunque 
non costituisce un negativo addebito 
verso l’amministrazione comunale, l-a 
custodia consenti di provvedere all’affi¬ 
damento de! locale evitando una sua 
utilizzazione abusiva, se non addirittu¬ 
ra illegale. Neppure l'uso effettivo del 
locale avrebbe meritato il dubbio del¬ 
l’interrogativo, infatti esso ò adibito a 
studio di pittura da me stesso usufruito 
c quindi non ò nò sub-affittato nò irre¬ 


golarmente occupato, li riferimento al¬ 
le 70mila lire, di cui si parla nell’artico¬ 
lo, ò da mettere in correlazione alla si¬ 
tuazione reale del locale. Il cognome 
Crifò non ò del «signor Crifò* ma di mia 
moglie: Carmela Crifò. Insomma la so¬ 
luzione del mistero ò... ; elementare 
Watson. Sono consapevole di usufruire 
di un punto d'appoggio che mi ò utile e 
sono riconoscente verso l’assessorato 
per la sensibilità dimostrata; non vorrei 
che ciò fosse sbandierato come un 
clientelismo. Del resto non avrei avuto 
la necessità di rendere i chiarimenti di 
cui sopra se le fonti, a cui si ò attinto, 
fossero state parzialmente verificate. Mi 
consento una considerazione conclusi¬ 
va: non giova nò alla sinistra nò alla cre¬ 
dibilità democratica delle istituzioni 
dar voce alle maldicenze o dar corpo 
alle ombre, nò l’incipiente campagna 
elettorale giustifica una ricerca, a tutti i 
costi, di un immaginario scoop giorna¬ 
listico. Vorrei che di questi chiarimenti 
se ne tenesse conto e manifesto, fin 
d’ora, la mia disponibilità a fornire, ove 
necessario chiarimenti. 

Pino Schettino 

Nell'articolo pubblicato sabato scorso 
abbiamo semplicemente dato notìzia di 
un 'inchiesta della magistratura sulla ge¬ 
stione del patrimonio comunale. Che il 
signor Schettino sia riconoscente uerso 
l'assessorato è comprensibile, ma sarò 
poi la magistratura a stabilire se ci siano 
o meno illegittimità o irregolarità, sia 
dal punto di vista amministrativo che 
penale C.F. 


«Certi assessori ■ 
se ne devono andare» 


• Cara Unità, • • 1 - • •* 

ò veramente uno schifo! Possibile che 
non ci sia più nessuno disjxjsto a ribel¬ 
larsi in questa democrazia dove un as¬ 
sessore come Azzaro può permettersi • 
di fare il bello e cattivo tempo comple¬ 
tamente indisturbato? ». 

Il fatto ù questo; l’estate scorsi», ho la¬ 
vorato con una cooperativa m un sog¬ 
giorno per handicappati mentali gravi 
adulti sovvenzionata dal comune. * 

Nel contratto che ho firmato c’era 
scritto che la retribuzione l'avrei perce¬ 
pita solo dopo che il Comune avesse 
pagato la cooperativa. Tutlo ciò ù acca- . 
duto in agosto, sono ormai passati cin¬ 
que mesi ed ancora non abbiamo avu¬ 
to i soldi che ci spettano. ' " '->• 

Ora siamo venuti a sapere che il so¬ 
pracitato assessore ai servizi sociali do¬ 
vrebbe firmare entro 20 giorni. Anche 
per noi continueranno le vessazioni co¬ 
me per gli extracomunilan gli anziani c 
lo sperpero del denaro pubblico, vedi 
l’affitto di alberghi per i soggiorni lager. 

Possibile che questo individuo non si ' 
possa toglierlo dalla sua carica? A volte " 
mi chiedo dove realmente sia quell'Ita¬ 
lia che dice basta: spero di incontrarla 
al più presto, la sto cercando. . .. 

Maria Laura Corami 


Un’avventura' 
poco simpatica 


Cara Unirti, ' 

ieri, come ogni giorno, mi spostavo per 
Roma con i mezzi pubblici e con l’85 
sono arrivato ai capolinea dove con il 
mio primo autobus sono arrivali altri tre 
85 contemporaneamente. Un po' sor¬ 
preso ho fallo segno all'ultimo condu¬ 
cente 4 con la mano (siete arrivati in¬ 
sieme in 4) cd in risposta n.i sono sen¬ 
tito dire, con fare minaccioso, «che 
vuoi? vai al capolinea». Sono andato 
nel gabbiolto dei capolinea e mancan¬ 
do l'addetto ho cercato di segnalare il 
disservizio ai presenti; mi sono allora 
sentito un coro di non é colpa nostra.., 
faccia la protesta in via Volturno, men¬ 
tre il conducente di prima sempre più 
minaccioso mi intimava di farmi i fatti 
mici dicendo «come io non metto il na¬ 
so nel suo lavoro lei non lo può mettere 
nel mio>. Anche un ingenuo capisce 
che il disservizio non era colpa dell’ulti¬ 
mo autista... anzi lui era in orario o for¬ 
se in anticipo: ma anche un ingenuo 
capisce che un disservizio c'era ed era 
sicuramcnle attribuibile ail’Atac a cui 
anche quell'autista 1 appartiene. Ora 
credo che se un viaggiatore segnala 
qualcosa é perché cerca di stimolare 
un miglioramento nell'Interesse degli 
utenti e dell'azienda dei trasporti e allo¬ 
ra.perché trattarlo tonto male? - « 

■ GiuseppeBoanti 
• ' dell'Associazione 
utenti de! trasporlo pubblico 


AGENDA 


Ieri 


@ minima 6 
massima 16 


OO0Ì *1 ^ole sorge alle 7.09 
e tramonta alle 17.3 9 



u MOSTRE 


Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
musco Ermitage, accanto a terrecotte barocche della colle¬ 
zione Farsetti e mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via 
del Corso A 18) Tutti i giorni ore 10*22. Fino a! 29 febbraio. 

Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di reperti v 
archeologici, selezionati da collezioni di 30 musei peruviani 
ed internazionali per tracciare storia ed evoluzione dei po¬ 
poli dell’impero incaico. Salone delle Fontane, piazza Ciro il 
Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. Fi- * 
no al 12 aprile. ■- •* ■ ^ * 

Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri giorni 
(120 dipinti c 60 disegni). Accademia di Francia, Villa Me¬ 
dici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19, chiuso lunedi. 
Fino al 15 marzo. . ' 

Mario Schifano. Venticinque dipìnti su carta intclata con 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi 
del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitelleschi. Orario 9- ’ 

14,chiusolunedl.Finoal25marzo. / • - .... 

Artisti a confronto. Con il titolo «Les liatsons dangereuses* 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Lconcillo, Siro- , 
m-Pizzi Cannella, Fautrier-Ragalzi, Burri-Nunzio, Pasca li-An¬ 
dre. Galleria «L’Attico», via del Paradiso 41, ore 17-20, chiù- ‘ 
sto festivi e lunedi. Fino al 2 marzo. 

■ MUSEI E GALLERIE MHHMi 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33): Ore 8.45- - 
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me¬ 
scè invece aperto e l'ingresso è gratuito. - - i 

Galleria nazionale «l’arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi ‘ 

chiuso. ..• 

Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Bauilari 1 ,. 
(tei.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica . 
9-13; martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. *. . / , 

Musco delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. ' 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

Gallerìa Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica destivi 9-13. Ingresso lire 3.000,gratis under ; 

18 e anziani. Lunedi chiuso. .. . -j 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65 40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi ' 
chiuso. Ingresso lire 2.500. . - - -, ■ 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 

feriali, chiuso domenica c festivi... > 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a. telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. ", -« .. .-r- 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 " 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurclio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: vìa Appìa Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, \ 
12: Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Galleria Te- 
sta Stazione termini (fino ore 24) ; via Cavour, 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na- ' 
zionalc 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parìoli: via Bcrto- 
loni, 5. Pietralata: viaTiburtina, 437. Rioni: via XX Settem- ' 
bre, 47; via Arcnula, 73. Portucnse: via Portuense, 425. " 
Prenestino-Lablcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di * 
Rienzo. 213; piazza Risorgimento, 44. PrimavaUe: piazza 1 
Capocentro, 7. Quadraro-Cln«rclttà-Don Bosco: via Tu- ’ 
scolana,297,viaTuscolana, 1258. «•-/.%• ;» _• • -y 

m TACCUINO ■■■■■■■■ 

Esiste un modello francese di democrazia? Dibattito - 
sul tema oggi, ore 19, presso il Grande Salone di Villa Medici 
(Viale Trinità dei Monti 1). intervengono l.udina Barzini, A 
Stefano Rolando e Bernardo Valli. '/ ■ - ■ 1 , • •’ «ty. 

L’uomo e Dio nello specchio dell’India. È il tema dell'intcr- ' 
vento che Mario Piantclli terrà oggi, ore 18, nell'ambito dei ' 
«Martedì letterari», c/o il Teatro Eliseo (Via Nazionale 183). » 

I riti del calendario. Tenta conferenza di Filippo Coarelli } 
su «Tempo, spazio e rito nella religione romana delle origi- - 
ni»: oggi, ore 18, presso la Sala Baldini di piazza Campiteci 9 5 
(iniziativadi «Mirabilia»), -ty, 

Mono-grafie. Domani alle ore 18.30, presso il club «Miche- 
langiolo» (Vicolo della Penitenza 46), incontro con la poe- . 
sia di Marco Caporali. 

II Melograno. Sono aperte le iscrizioni al corso di forma- , 

zionne per operatori socio-sanitari promosso dal Centro in¬ 
formazione maternità c nascita, Inizio 20 marzo, informa- •' 
zioni presso la sede di via Luni 3, tei. 70.47.56.06....., ■».«* 

Lingua spagnola. Sono aperte le iscrizioni al corso di lin- , 
gua spagnola e letteratura Inspano-americana organizzato ' 
dall'Associazione «Tianguis». il corso avrà inizio il 21 feb¬ 
braio. Per informazioni rivolgersi presso la sede di via dei Sa- 

belli 185,Tel.4462528, vi.iv.. » --- - ■ ’• -v - 

Telefono rosa cambia numero. Sono cambiati i numeri 
telefonici dell'associazione da e per le donne «Telefono Ro- . 
sa». I nuovi numeri sono 68.32.G90 e 68.32.820. ^ 

Quali strade per la prevenzione? Continuano, presso ia 
sede del Centro «Simonetta Tosi» (Via dei Sabelli, 100), gli ' 
incontri dedicati alla prevenzione delle malattie. Oggi alle • 

19 Loredana Mattioli tratterà dei «Rimedi naturali per la pre¬ 
venzione», informazioni al 4463085. :• , T-O" „ f 

Professionalità al servizio dell'Infanzia. Oggi, a partire • 
dalle 9 convegno-studio su «La scuola materna nelle nuove : 
realtà locali», organizzato dalla Cisl-Sal del Lazio. L'iniziativa ■ 
si tiene presso la Saia Convegni della regione laizio m via R. ' 
Raimondi Garibaldi. 7. • • *" r- «-«-.«. ; 

Riprendiamoci l’8 marzo. Perchè dalle donne parta una 
nuova battaglia che ponga al centro la difesa dei diritti con- . 
quistati e riprenda il percorso verso l'autodeterminazione, • 
perchè i'8 marzo cessi di essere un rito. Radio Città Aperta e 
le sue ascoltatila invitano tutte le donne a partecipare all'as¬ 
semblea che si terrà oggi alle 16 presso la Sala Giolitti (via 
Gioiitti32-34). . 

Forum sull'emergenza sanitaria. Oggi alle 16.30. presso 
l'Aula Magna dell'ospedale S. Camillo, prima riunione ple¬ 
naria del Forum, il trasporto sanitario a Roma e nel Lazio. , 
l'attività del Pronto Intervento Cittadino, la qualità dei servizi . 
sanitari per l'emergenza ed altri temi verranno affrontati da : 
operatori sanitari, organizzazioni degli utenti, sindacati. 


ANTONIO CIPRIANI - GIANNI CIPRIANI . 

Sovranità limitata 

Storia dell'eversione atlantica in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) • 
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Villa Algardi 

È polemica 
sull'uso 
del palazzo 


■■ "Italia Nostra» contro la 
Presidenza del Consiglio. Og¬ 
getto dello scontro: l'utilizzo 
della Palazzina dell'Algnrdi. 
Nel mezzo («imbarazzato* sin¬ 
daco di Roma, Franco Carraro. 
La vicenda prende le mosse 
dalla richiesta dell'Associazio¬ 
ne ambientalista di «vederci 
chiaro» nella delibera comu¬ 
nale che prevede lavori per un 
miliardo e trecento milioni. 
Una delibera oscura nelle sue 
finalità, visto che non è specifi¬ 
cato il futuro utilizzo della Pa¬ 
lazzina. Una dimenticanza un 
pò sospetta, alla quale l'Asso¬ 
ciazione degli utenti di Villa 
Phamphili, la cui nascita ò sta¬ 
ta patrocinata da -Italia No¬ 
stra», ha cercato di ovviare pro¬ 
ponendo la restituzione della 
Palazzina degli Algardi ad atti¬ 
vità culturali romane ed a sede 
del museo della villa. Il conten¬ 
zioso ò giunto ieri nell'aula del 
consiglio comunale, dove il 
sindaco Carraro ha risposto al- 
• le sollecitazioni di Renato Ni¬ 
colini, capogruppo del Pds, e 
di Sandro Del Fattore, rappre¬ 
sentante di Rilondazione co¬ 
munista. Al Comune di Roma, 
ha affermato Cari aro. non è ar- 
nvata alcuna richiesta di ulte¬ 
riore utilizzazione della Palaz¬ 
zina delt'Algardi da parte della 
Presidenza del >• Consiglio. 
«Chiederò comunque - ha ag¬ 
giunto Carraro- con una lettera 
quale intenzioni abbia Palazzo 
Chigi sulla struttura», che nel 
1985 gli fu affidata tempora¬ 
neamente in vista del semestre 
di presidenza della Cee. Le 
puntualizzazioni del sindaco 
non hanno però convinto Ni¬ 
colini e Del Fattore. E sopratut¬ 
to non hanno rassicurato «Ita¬ 
lia Nostra» che ha convocato 
per giovedì prossimo una con¬ 
ferenza stampa per illustrare le 
iniziative che verranno assunte 
contro «il tentativo di adibire 
un bene pubblico a sede per¬ 
manente della presidenza del 
Consiglio». ■ • . ■ 


* 


Planetario 

Cgil: «Chiuso 
per assenza 
di personale» 


Al già lungo elenco degli 
scandali legati al degrado dei 
musei romani si ò aggiunto ieri 
quello relativo alla mancata 
riapertura del Planetario, il 
museo inaugurato lo scorso 
Natale e chiuso di nuovo a me¬ 
tà gennaio, a tempo indetermi¬ 
nato. Alla base di tutto, secon¬ 
do la denuncia avanzata dalla 
Cgil funzione pubblica di Ro¬ 
ma e Lazio, vi sarebbe la «poli¬ 
tica dissennata del ministero 
per i Beni culturali sulla que¬ 
stione del personale». La Cgil 
supporta la sua denuncia con 
dati davvero iluminanti: il per¬ 
sonale di custodia della so- 
praintendenza. secondo l'or¬ 
ganico risalente al 1977, do¬ 
vrebbe essere di 355 unità, 
mentre in realtà le persone in 
servizio effettivo sono 258, di¬ 
stribuite su due o tre turni di vi¬ 
gilanza per 13 sedi, tra uffici e 
m usci. La d inerenza tra organi¬ 
co (ormale ed effettivo è cau¬ 
sata - secondo la Cgil- dal (atto 
che 58 custodi sono stati «im¬ 
boscati» al ministero, e altri 39 
sono utilizzati negli uffici della 
soprintendenza per mancanza 
di personale in altre qualifiche. 
Ma lo scandalo non linisccqui. 
Stando alla denuncia del sin¬ 
dacato «recentemente sono 
stati assunti un centinaio di cu¬ 
stodi, dei quali soltanto 15 alla 
Regione Lazio, La loro siste¬ 
mazione - sottolinea il docu¬ 
mento della Cgil- «non ò avve¬ 
nuta in funzione del migliora¬ 
mento degli orari e della vigi¬ 
lanza ma in base a criteri clicn- 
telari». E di questa situazione 
ha fatto le spese, buon ultimo, 
il Planetario, chiuso per man¬ 
canza di custodi. A pochi gior¬ 
ni dalla sua apertura. Davvero 
un triste primato, accolto con 
rassegnato fatalismo dal so- 
praintendente ai beni archeo¬ 
logici di Roma. Adiano La Re¬ 
gina, che ha ricordato gli anni 
di vane pressioni sul ministero 
per una manciata di sorve¬ 
glianti in più. 


Il disastro di Monte Mario 

Una passante colpita ieri 
da un «pezzo» di finestra 
caduto da un albero attiguo 


Stazionarie le condizioni 
dell'anziana ustionata 
I vigili del fuoco nominano 
una commissione d’indagine 


MERCATI 


Esplosione, un’altra ferita 


Sono stazionarie le condizioni di Annamaria Calvo, 
l'anziana donna rimasta ferita nell'esplosione della 
palazzina a Monte Mario che si è verificata domenica 
scorsa e che è costata la vita ad un uomo di 52 anni, 
Armando Bigiarelli. Ieri mattina una passante è stata 
lievemente ferita alla testa da un pezzo di vetro cadu¬ 
to da un albero adiacente l’edificio. I vigili del fuoco 
nomineranno una commissione d’inchiesta. 


■■ È ancora appesa ad un fi¬ 
lo la vita di Annamaria Calvo, 
87 anni, rimasta ferita domeni¬ 
ca mattina nella violentissima 
esplosione, dovuta ad una fu¬ 
ga di gas, che ha fatto crollare 
parte di un palazzo in via Gian¬ 
nina Milli, a Monte Mario, e 
nella quale ò morto Armando 
Bigiarelli, 52 anni, amministra¬ 
tore del condomonio. L'anzia¬ 
na donna ò tuttora ricoverata 
nel reparto grandi ustionati 
dell'ospedale Sant'Eugenio. E i 
medici non possono far altro 
che tenere riservata la progno¬ 
si, sia per la gravità delle ustio¬ 
ni di primo c secondo grado, 
che le coprono il 25 per cento 
del corpo, che per l'età della 
paziente. 

Sempre ieri una passante ò 
rimasta lievemente ferita alla 
testa da una scheggia di vetro' 
caduta da un albero adiacente 
alla palazzina crollata. Su 
quell'albero, nessuno s'era ac¬ 
corto che era rimasto un «pez¬ 
zo» di finestra. I vigili del fuoco 
hanno poi, ovviamente, prov¬ 
veduto a rimuoverlo. Il piccolo 
incidente si è verificato proprio 
quando le dieci famiglie rima¬ 
ste senza casa, e che hanno 
trovato alloggi di fortuna da 


parenti o in alcuni alberghi, so¬ 
no tornate in via Giannina Milli 
per portar via vestiti e oggetti 
vari che nella concitazione 
dell'esplosione avevano di¬ 
menticato. L'operazione si ò 
svolta sotto la regia dei vigili 
del fuoco, dal momento che 
l'intero stabile è stato dichiara¬ 
to inagibile. 

Nel frattempo, gli stessi vigili 
' hanno annunciato che nei 
prossimi giorni sarà nominata 
una commissione d'inchiesta 
( che tenterà di accertare con 
esattezza la dinamica dcll’inci- 
- dente. Sembra tuttavia confer¬ 
mata, almeno stando agli ele¬ 
menti finora raccolti sul luogo 
della sciagura, la prima ipotesi 
prospettata dagli ingegneri dei 
vigili del fuoco, secondo la ’ 
quale l'esplosione sarebbe sta¬ 
ta provocata proprio dall'an- 
ziana donna rimasta poi ferita, 
che abita sola al quinto piano 
dello stabile. Avrebbe in prati¬ 
ca dimenticato una pentola su 
un fornello acceso. L'acqua 
fuoriuscita avrebbe poi spento 
il gas e la vicinanza di un elei-. 
trodomestico, con ogni proba¬ 
bilità il frigorifero, avrebbe sca- 
• tonato la deflagrazione che ha 
fatto crollare gli ultimi due pia¬ 
ni del palazzo. 




Distrutto da un incendio 
un negozio al centro storico 


SfStlPf - 



Armando Bigiarelli. In alto, un in¬ 
quilino porta via dei vestiti 


Un incendio è divampa¬ 
to la scorsa notte in un nego¬ 
zio di calzature in via delle 
Murarie, nei pressi di piazza 
Fontana di Trevi. I vigili del 
fuoco hanno impiegato alcu¬ 
ne ore prima di aver ragione 
delle fiamme. Tutti gli appar¬ 
tamenti sovrastanti sono stati 
sgomberati per precauzione. 
Quattro inquilini sono stati 
subito accompagnati . in 
ospedale con altrettante au¬ 
toambulanze perché presen¬ 
tavano sintomi da intossica¬ 


zione da fumo. Dopo le cure, 
sono stati tutti dimessi. Oltre 
al negozio dì scarpe sono 
stati danneggiati dal fuoco 
un negozio adiacente c i lo¬ 
cali che si trovano nel semin¬ 
terrato, adibiti a magazzini. Il 
proprietario del negozio di 
calzature, rintracciato dagli 
agenti di polizia poco prima 1 
dell'alba, ha escluso di aver 
■ mai ricevuto minacce di al- ! 
. cun genere. I vigili del fuoco 
. non sono riusciti a stabilire le 
cause dell'incendio.. •» ■ - 



wm Quest'oggi invece di invitarvi a visitare un mercato o 
segnalarvi qualche bancarella «interessante», parleremo di 
tre oggetti per la casa facilmente reperibili sui banchi dei 
mercati rionali. Fino a qualche anno fa all'ingresso della sta¬ 
zione Termini o in alcune zone molto frequentate della città 
erano presenti gli imbonitori che mostravano alla folla l'uso 
di un qualsiasi strumento (dall'antenna parabolica allo : 
sbuccia carote). Queste curiose e simpatiche figure ut ven- 
ditori ambulanti, dalla parlantina sciolta, sono pressocché • 
scomparse. Eppure, in alcuni mercati periferici, il commer- , 
cianle-dimostralorc esiste ancora. Ne abbiamo incontrato ■ 
uno, ad esempio, tra le bancarelle di’vìa Somalia. Vendeva » 
la spazzola raccogli briciole. L'abbiamo acquistala e 
provata pervoi. , . > - •-.ai—-, n - 

L'oggetto in questione 6 composto da una spazzola rotan- ' 
te cilindrica racchiusa in un contenitore di plastica apribile ‘ 
della lunghezza di 15 centrimctri. Il peso complessivo è di 5 . 
grammi. Utilizzare queste piccolo e maneggevole aggeggio 
è molto semplice; basta infatti passarlo, con movimento ro- ■ 
tatorio, sulle superficie da pulire. Le briciole vengono rac¬ 
colte dalla spazzola cilindrica e trattenute all'intemo del 
contenitore che, dopo, l'uso, va svuotato. Un tipo di manu¬ 
tenzione elementare, dunque, per un attrezzo utile e prati¬ 
co. Funziona benissimo proprio con le briciole di pane. Al 
contrario, ò inadatto con «rifiuti» più piccoli o più grandi del¬ 
le stesse briciole. Costa mille lire ed è disponibile in vari co¬ 
lori. Può servire sia in casa per la pulizia di tappetti o lavo- 
glie, che in macchina. . . ■ ■ ». ...... »■« -, 

Altro arnese casalinghe «adocchiato» in un mercato (a 
viale Pico della Mirandola) è il piumino elettrostatico. A 
differenza dei vecchi piumini in lana, questo ò in fibra sinte- • 
tica (attenzione alle allergie!). È lungo 66 centimetri, mani¬ 
co compreso. Proprio perche sintetico, basto farlo scorrere 
tra le mani per attivarne le proprietà elettrostatiche, cioè . 
quel fenomeno di elettricità in quiete. In pratica, il piumino . 
funziona come una vera e propria calamita di poivere. È, ,. 
quindi, molto adatto per la pulizia di tutti i punti di difficile , 
accesso come i radiatori, le tapparelle, le veneziane, i quadri 
e i lampadari. L'unico handicap è legato al fatto che, per au¬ 
mentare la capacità elettrostatico che scompare nel corso ■ 
del tempo, è necessario usare dei liquidi ad hoc o gli spray ' 
per mobili. Per pulirlo 6 sufficiente immergerlo in acqua con 
detersivo, sciacquarlo c farlo asciugare all'aria. Non perde 
peli ma è infammabile. Il modello «extra lungo», prodotto da « 
una ditta di Bergamo, costa 15 mila lire. - « , ... -•«- 
Terzo oggetto scovato tra le bancarelle, questa volta il. 
mercato è quello di Ponte Milvio. è un mini frullatore por¬ 
tatile. È in plastica, formato da due parti: un manico conte- 
nente il motorino da due pile stilo ed una pìccola asta la cui 
estremità è divisa in due parti. In totale è lungo venti centri- f 
metri c costa duemila lire. Può servire, al massimo, per 
schiumare il caffè o per sbattere un uovo allo zabaione. Non / 
va usato per montare maionese o panna viste le sue dimen- . 
sioni ridotte e la potenza limitata del wattaggio. Insomma è ' 
praticamente inutile. Non è, poi, dotato di alcuna norma di ' 
sicurezza e può essere molto pericoloso in mano ai bambi¬ 
ni. Fatene a meno. ■ - 



Succede a. 


»* 




«Pesi piuma» 

[in danza acquatica 


PAOLA DI LUCA 


Sedute su due secchi 
bianchi capovolti c coperte da 
|impcrmeabili gialli, Uilma e 
Uanda sono immmerse nel 
buio della sala e si spartiscono 
picchi di cielo mentre conta- : 
le stelle. Inizia cosi il loro - 
Avventuroso viaggio a bordo ! 
“ella nave da crociera «Nina 
dipinta» sulla fantastica c im- . 
prevedibile rotta della comici- 
L ..... 

«Ballerine c marinai» è il tito- 
> di questo divertente spetta- 
olo, in scena al teatro in Tra- 
Heverc (in vicolo Moroni 3) fi- 
i al 23 febbraio, scritto c in- 
pretato dallalliatato duo 
nmiriile «Pesi piuma», owc- 
Daniele Stanga c Cristina 
ubry. per la regia di Riccardo 
na. , , .« 

| Uanda c Uilma, due famose 
illerine di danza acquatica 
contrano per caso o per 
già in un qualsiasi porto e 
i una qualsiasi notte d'estate 
I fra loro nasce immediata- 
entc ■ un'amicizia - ideale, 
(imbarcano sulla stessa nave 
iniziano un'entusiasmante 
■jociera. Ballano insieme, si 
Tpalmano l'un l'altra amore- 
plmcnte il doposole e sono 
■Rivolute da tutto l'equipag- 

(L'unìca nota dolente è il ca- 
no, uomo volgare che dice 
BlpclibiU improperi c si rifiuta 
J pagarle. Tutto sembra pro- 
Mere per il meglio, quando . 
pprowisamente i marinai, 
no dopo l'altro, scompaiono 


in (ondo al mare. Uilma e Uan¬ 
da, uniche superstiti, vengono 
arrestate dalla polizia che le ri¬ 
tiene ■ artefici dei misteriosi 
omicidi. «La storta e la nana li¬ 
quidano un equipaggio, tutti i 
particolari in cronaca» grida lo 
strillone. Intanto il commissa¬ 
rio Biiou le interroga instanca¬ 
bilmente e continua a ripeter¬ 
gli che il loro alibi «fa acqua da 
tutte le partì». Ma Uilma e Uan¬ 
da replicano decise che il 
commissario «non avrà mai le 
loro teste». ■ 

Non importa come si risolve 
questo strampalato giallo, visto 
che è solo un'esile trama quasi 
un pretesto per collegare fra 
loro i diversi quadri dello spet¬ 
tacolo. È un racconto fantasti¬ 
co. che conserva l'immedia¬ 
tezza della striscia umoristica. 
Uilma e Uanda sembravano 
due personaggi dei fumetti o 
due impenitenti monelli, per i 
lóro tratti caricaturali c la loro 
spontaneità. ■ 

Evitando i ritmi frenetici del¬ 
la comicità televisiva, le imitìa- 
zioni e le parodie un po' scon¬ 
tate, lo spettacolo, anche se 
con qualche caduta, riesce a 
creare piacevoli atmosfere che 
ricordano con ironia i vecchi 
film di genere dal poliziesco al 
melodramma. 

Irilerimcnti alla realtà sono 
marginali, la risata nasce dalla 
mimica oda qualche equivoco 
verbale. Una vecchia ricetta, 
dunque, per due nuove brave 
attrici. 


In mostra a «Tuttilibri» le strips di Disegni e Caviglia 

Due matite contro il potere 


LAURA DETTI 


M «C'è anche la mia mam¬ 
ma in sala, l-a vedo che ap¬ 
plaude con i suoi guantoni... O 
forse si starà vergognando di 
avere un figlio cosi». Stefano 
Disegni infila anche gli affetti 
familiari tra le infinite battute 
che nascono II per II durante la 
preparazione delle vignette 
che saranno proiettate su un 
grande schermo. La sala, in cui ' 
applaude la mamma di Dise¬ 
gni, è uno dei locali della libre¬ 
ria «Tuttilibri» che sabato scor¬ 
so ha inaugurato una mostra 
dedicata al celebre duo satiri¬ 
co, formato, appunto, da Ste¬ 
fano Disegni e Massimo Cavi¬ 
glia. Fino al 29 febbraio la li¬ 
breria di via Appia Nuova, ria¬ 
perta solo da pochi mesi, ospi¬ 
terà alcune strips originali, in 
bianco c nero e a colori, dei 
due umoristi. 

I principali protagonisti del¬ 
le strisce in mostra sono i film 
più noti che negli ultimi anni si 
sono susseguiti nelle sale cine¬ 
matografiche delle nostre città. 
Ecco alcuni dei titoli delle sto¬ 
rie rivisitate dai due scrittori e 
disegnatori: «Frocky 1» (seguito 


■i «Tutto è cominciato con 
il Maurizio Costanzo Show, lo 
ero II, che recitavo le mie poe¬ 
sie formato bonsai, quando 
Costanzo mi chiede: ma lei 
scrive anche canzoni in questo 
stile? Siccome mi avevano det¬ 
to di non contraddirlo mai, ho 
risposto di si. E me ne sono do¬ 
vuto inventare subito una da 
cantare», l-a canzone natural¬ 
mente era cortissima: appena 
quattro strofe. Ma è bastata per 
fare la fortuna de! suo autore, 
Enzo lacchetti, comico e musi¬ 
cista milanese, che • dagli 
schermi notturni di Canale 5 
approda ora sul palcoscenico 
elei teatro Flaiano, dove debut¬ 
ta questa sera col suo spetta¬ 
colo di pensieri e canzoni: 
Troppa saltile. 

Sapete come dice il detto, 
«scoppiare di salute». Beh, lac¬ 
chetti ci avverte che a volte 
«scoppiare dì salute può far 
male»: e cita come esempi, nel 
corso dello show, Bush e Sad¬ 
dam, clic se nei giorni prece- 


dal II e dal III), «Nove settima¬ 
ne nel mezzo». «Mortacci vi¬ 
venti», «Il quattrino parte terza», 
«Donne e motori...», «Massa- 
crator». In quest'ultima storia, 
Disegni e Caviglia raccontano 
le vicende di un robot, o di un 
«terminator» (come nella ver¬ 
sione originale), mandato nel 
passato da due studenti che, 
stufi di studiare Dante, gli ordi¬ 
nano di uccidere lo scrittore 
fiorentino. 

Sabato invece, in occasione 
dell'inaugurazione, i due auto¬ 
ri hanno presentato alcune 
delle strips più celebri, molte 
su sfondi e argomenti politici, 
pubblicate su «Cuore». Disegni 
e Caviglia hanno recitato le lo¬ 
ro cattivissime vignette seguen¬ 
do le immagini proiettate su 
un grande schermo. Una deci¬ 
na di storie che, oltre a riper¬ 
correre i lavori più divertenti e 
pungenti dei due fumettisti, 
hanno descritto alcuni dei mo¬ 
menti cruciali, tra il drammati¬ 
co c il ridicolo, della vita polìti¬ 
ca del nostro paese negli ultimi 
due. tre anni. Geniale, ad 
esempio, la striscia, intitolata 



'Toccami 
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«Cosi come mi vuoi», che mo¬ 
stra il gentile corteo, senza in¬ 
sulti c parole pesanti che si 
svolge dopo il divieto di grida- ■ 
re slogan contro Cossiga, Ecco 
uno degli slogan che i due • 
umoristi fanno urlare ai mani¬ 
festanti: «Vor-rem-mo-chie-de- 


rc-sc-non-di-stur-ba-aH’au-to- 
ri-tà-di-non-farc-la-fur-ba». Op¬ 
pure alla (ine, quando, con la : 
paura dialcuni, i protestanti 
gridano il pesantissimo «Cossi- 
gaaaa, bonaaaau!!!». Un altro 
degli argomenti preferiti dai 
due è, o almeno lo è stato, il ■ 


rapporto Pds-Psi, a cui hanno 
dedicato la interminabile sto¬ 
ria intitolata «La casa comune» 
c la copertina del loro ultimo 
libro. Occhetto dice a Craxi: 
■Hai visto, Bettino? Pace fatta! 
Dai, stringi la mano alla base! 
E voi, ragazzi, un bel sorriso, 
su!» c Craxi obbedisce: «Piace¬ 
re, Bettino Crax...»: non riesce 
a finire perché la base rispon¬ 
de: «Béccate 'slogano morto!». 

L'esposizione, il cui allesti¬ 
mento è stato curato da Barba¬ 
ra Martusciello, potrà essere vi- 
■ sitata tutti i giorni della settima¬ 
na dalle 9.30 alle 20, esclusa la 
domenica che rispetterà que- 
• si'orario: 10-13 -e . 16.30-20, 
Inoltre «Tuttilibri* ha messo a 
disposizione . un ■ video che 
manderà in onda continua¬ 
mente le slrips cinematografi¬ 
che dei due autori. - 


Una vignetta di Disegni e Caviglia; 
a sinistra Daniela Stanga e - 
Cristina Aubry In «Ballerine e 
marinai»; a destra Loris Liberatori ■ 
protagonista di «Ottavio Rauper» 


Enzo lacchetti debutta al Flaiano con «Troppa salute» 

Il pensiero bonsai 


denti lo scoppio della guerra 
del Golfo «avessero avuto ma¬ 
gari un'influenza, un mal di 
pancia, chissà, (orse la guerra 
non si sarebbe neanche fatta; 
e se Marina Ripa di Mcana fos¬ 
se stata colta da crampi alle 
mani, probabilmente ci avreb¬ 
be risparmiato i suoi parti lette¬ 
rari. Se poi pensi che Mozart è 
morto a 36 anni, che Beetho¬ 
ven è diventato sordo, e in 
compenso Jovanotti ci sente 
da Dio... Sono cose che chie¬ 
dono giustiziai». La lista è lun¬ 
ga; dentro ci finiscono anche 


ALBASOLARO 

«quei cantanti divcnlati famosi 
venti anni la con una canzone, 
che ancora campano di rendi¬ 
ta su quel pezzo 11; io propon¬ 
go - dice lacchetti - che canti¬ 
no i loro brani, va bene, ma 
che lì facciano corti», Ecco die 
salta fuori la «filosofia bonsai» 
(descritta anche nel suo libro 
in uscila il 5 marzo per la Mon¬ 
dadori, li pensiero trorisai ) : »l je 
mie canzoni - spiega lui - so¬ 
no corte ma non stupide: il 
concetto è che certe cose si 
possono dire anche in 20 se¬ 
condi, senza far [>crdcre trop¬ 


po tempo o annoiare chi 
ascolla». Magari qualcuno dei 
nostri campioni canori accet¬ 
tasse il consiglio... 

Intanto, le canzoncine mini¬ 
mali del comico milanese so¬ 
no mollo piaciute al pubblico: 
l'album Canzoni bonsai (pub¬ 
blicato dalla Polygram), ha già 
venduto 15 mila copie, niente 
male per un quasi esordiente 
(già nell'84 aveva inciso un Ip, 
Quando cV? la salute). E que¬ 
st'anno aveva anche pensato 
di proporsi per il festival di 
Sanremo, ma la cosa purtrop¬ 


po non è andata in porto per le 
solite alchimie che non conce¬ 
dono alla stessa casa discogra¬ 
fica di presomare più di un 
candidato alla sezione novilà. 
Cresciuto alla - scuola del 
Derby, il cabaret milanese do¬ 
ve nei primi anni Ottanta ha 
esordito tutta una generazione 
di fortunali comici, da France¬ 
sco Salvi a Giobbe Covalta, 
lacchetti è poi diventalo per 
molli anni «supporter» dei Gatti 
del Vicolo Miracoli, c npll‘85 
viene premiato al festival di Lo¬ 
sanna come miglior attore per 
' il film KiUdren di F, Gasperi. In¬ 
fine, grazie al Maurizio Costan¬ 
zo Show (dove ha esordito nel 
'90) è arrivala anche la vasta 
' popolarità del pubblico televi¬ 
sivo: «Quest'anno sono riuscito 
a pagare i debiti dell’81 e '82 - 
conclude lacchetti con - una 
punta di ottimismo - se conti¬ 
nua ad andare cosi, magari 
riuscirò a pagare anche gli al¬ 
tri». • . 



Tentato riscatto 
tramite 



MARCO CAPORALI 


Ottavio Rauper -• ' 

di Luigi Siri. Regia e interpreta¬ 
zione di Lons Liberatori. Luci 
di Maurizio Montobbio. Scene 
c costumi ' di Emanuela Pi- 
schcdda. ■ . 

Teatro dell’Orologio (Saia 
Orfeo). . 


Con il monologo Ottavio Rau¬ 
per si inaugurò nel 1986 il 
Teatro Corte dei Miracoli di 
Genova, fondalo dal notaio- 
drammaturgo Luigi Siri e da 
sua moglie Fiorella Testa. Rin¬ 
verdendo la tradizione dei no¬ 
tai scrittori, Siri propone un 
tentato riscatto, tramite topoli¬ 
no bianco, di un uomo relega¬ 
to in una stanza priva di usci¬ 
te, in cui perfino la finestra è 
un prodotto dell'immagina¬ 
zione. • Finestra dipinta, con 
bianche nuvolette in un cielo 
immutabile che è emblema 
dell'assenza del principio di 
realtà, -j.;-,,' 

L'uomo di nome Ottavio ha 
per interlocutore un fiore fin¬ 
to, finché nella stanza immer¬ 
sa in morboso disordine non 
riesce a catturare il topolino 
suddetto, esemplare vivente 
di roditore aggraziato, a pro¬ 
pria insaputa reso «spalla» nel 
dramma della solitudine. ■ 

Dal fiore finto al topo il sal¬ 
to è notevole. Si presume di¬ 
fatti che l'animaletto sia il pri¬ 
mo essere in senso proprio a 
fare ingresso nella chiusa di¬ 
mora dell'esule Ottavio, spor- 


. ca e polverosa con luce vela- 
la. Insieme alle musiche ben 
scelte e orchestrate, il gioco di , 
: luci di Maurizio Montobbio ', 
1 (che ha illuminalo fra l'altro ■' 

. • le scene di Strehler e Nureiev) « 
contribuisce a movimentare 
l'atmosfera stantia del barbo- 
nesco ricetto del separato dal ; 
mondo, figura tutt'altro die 
originale, in situazione con- : . 

' sunta. ■ - * —... ' 

A risolverla originalmente si ' • 
prodiga comunque Loris Libe- 
ratori. con pacato deliquio. 

, senza indulgere in tentazioni 
, allucinatone, Tutt'al più si as- ' 
siste a troppo prolungati re- ’ ■ 
. spiri affannosi e sguardi fissi. ) 

: Ma il tono dominante è di se- : ■ 

■ rena astrazione. ■■ - - r. 

L'inconsapevole topolino, <*, 
" che Ottavio colma di baci e ■ 

” carezze, cullandolo in un car- ; 

: rello della spesa, offrendogli 
, vino e frittata e nomandolo El- 
senshmnint come un vecchio 
filosofo o compagno di studi, ■ 
manifesta il proprio disorien- 
tamento girando in tondo su 
sestesso.. ; ;■ 

Disorientamento acuito da- » 
gli improvvisi assalti di malu- 
' more del coinquilino Ottavio. 

, Qui pure si manifesta quel gu- 
, sto per l’abiezione, il malesse- r,’ 
re e i casi esiremi che sembra ; 
aver sostituito il recente yup- 1 
pismo. E il finale aperto ipoliz- - 
zalo da Siri si chiude in un 1 
epilogo cruento verso se stessi 
e tollerante verso il prossimo, 
evirando lo scempio del topo. 
















PAGINA 26 l'unita 


MARTEDÌ 18 FEBBRAI01992 


TELEROMA 56 

Oro 18 Telefilm «Agenzia Rock- 
tord» 19Telefilm «Lucy Show» 

19 30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te» 20 Telefilm «Bollicine» 

20 30 Film «Vertigine» 22.30 Tg 
sera 23 Conviene far bene 1 a- 
moro 0 30 Telefilm «Agenzia 
Rockford» 130Tg 2.15 Tele¬ 
film «Giudicedi notte» 


GBR 

Ore18 Telenovela «La Padron¬ 
cino» 18 45 Una pianta al gior¬ 
no 19 27 Stasera Gbr 19 30VI- 
doogiornalo 20 30 Telefilm 
«Sulle strade della California» 
22 Sport e sport 22 45 Film 
«Vallo degli alberi» 0 30 Video- 
giornale 1 30 Rubrica commer¬ 
cialo 2Calcettolandia 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv 
19 30 News Flash 2015 News 
sera 20 35 Telefilm «Codice 
rosso» 21 45 Telefilm I Rou- 
sters» 22 50 Attualità cinema¬ 
tografiche 23 05 News not¬ 
te 23 15 La Repubblica romana 
0 55 Film «Il romanzo del 
West» 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni an mali 
00 Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commenti 
14 30 Liboretà - Gli anziani nel 
Lazio 15 Rubriche del pome¬ 
riggio 18 45 Telenovela «Bril¬ 
lante» 19 30 Tg notizie e com¬ 
menti 20 30 Film «Por una bara 
piena di dollari» 22 30 Donna 
o 23.30 Rubriche della sera 
1 Tg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 18 «Borsacasa» 18 50 «Ef¬ 
femeridi» 19 Libri oggi 19 30 l 
fatti del giorno 20.30 Film «Tor¬ 
na a casa Lassie» 22 30 «Viag¬ 
giamo insieme» 24 l fatti del 
giorno 1 Film «La signora Mlni- 
ver» 3 Film «La patluglia del 
senza paura» ^ 


TRE 

Ore 13 «Cartoni animati» 15 30 
Telenovela «Happy end» 16 30 
Film «Ed ora sposiamoci» 18 
Telenovela «Rosa selvaggia» 
19 «Cartoni animati» 20 Tele¬ 
film «Le rocambolesche awen- i 
ture di Robin Hood» 20.30 Film 
«Dagobert» 22 30 Programma c 
sportivo «5 contro 5» 23 Film 
«Sbirri bastardi» 






ACÀDEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

O Johnny Slecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (16-22 3Ci 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK Un caso ancora aperto di O 

Stone con K Costnor K Bacon DR 

(15 15-19-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

O La famiglia Addam, di 8 Sonnen- 
(eld con A Huston R Julia-BR 

(16-1825-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5680099 

Oelkatessen di Jounet e Caro con 0 
Pmon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

A M B ASS ADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Paura damare di G Marshall con A 
Pacino M Pfoiffer-SE 

(15 15-17 40-20-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

O La Famiglia Addams di B Sonnerv 
leld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 2S-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Mississippi Maiala di M Nair con 0 
Washington S Choudhury-SE 

(16-1010-20 20-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Un orso chiamalo Arturo di S Martino 
con G Segai (16-18 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Nlghtmare6 La fine di R Talalay con 
R Englund-H (16-22 30) 

ATLANTIC - 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O La famiglia Addami di B Sonnen- 
tetd con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Papà ho trovato un amico di H Zlett 
con D Aykroyd M Culkin BR 

(15 50-18-20 20-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Robin Hood principe del ladri con K 

Coslner (16-19 30-22 30) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Donne con le gonne di Francesco Nati 
con Francesco Nati Carole Bouquot • 
BR (16 10-18 15-20 20-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L10000 
Tel 3236619 

O JFK. Un Caio ancora sparto di O 
Stono conK Costnor K Bacon-DR 

(1515-19-2230) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tol 6792465 

O Maledetto il giorno che t'ho Incon¬ 
trato diC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

CAPRANfCHETTA 

P za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

PRIMA La fidanzata di Stalin 

(16-17 40-1910-20 40-22 30) 

OAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

O Maledetto II giorno che fho incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-17 50-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tal 8878303 

Attardi»di LueBosson (1615-2230) 

DIAMANTE 

ViaPrenestlna 230 

L 7 000 
Tel 295606 

O Terminator 2 di J Cameron con A 
' Schwarzenegger-A (16-2230) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Fino alla Hne del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppam 7 

LIO 000 
Tel 8070245 

Prova schiacciante di W Petersen con 
T Berengor G Scacchi -G 

(18 15-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE 

Viale R. Margarita. 29 

1 

L10 000 
Tel 8417719 

Paura d’amara di G Marshall con A 
Pacino M Pfaifler-SE 

(15 1 5-17 40-20-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito. 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

O La famiglia Addams dr B Sonnon- 
lold con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20^5-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnmo 37 

L 8.000 
Tel 5812884 

□ Berton FInk. C successo e Holly¬ 
wood di J e E Cohen conj Turturro- 
DR (16-18 30-20 30-2230) 

ETOILE 

PiazzalnLucma 41 

L 10 000 
Tel 6878125 

O JFK. Un caao ancora aparto di O 

Stone conK CoslnerK Becon-DR 

(1515-19-22 30) 

EURCINE 

ViaUszf 32 t 

L 10000 
Tel 5910988 

O JFK. Un caso ancora aparlo di O 
Sione conK Costnor K Bacon-DR - 
(1415-18 2921 45) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

O La famiglia Addami di B Sonnen- 
fald con A Huston R Julia-BR 

116-1825-2025-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

O Maledetto II giorno che Fho Incon¬ 
trato diC Verdono conM Buy-BR 

(1530-17 5920192230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tol 6064395 

O Rapsodia In agosto d A. Kurosa- 
wa conh Gero S Murase-DR 

(16 40-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Maledetto II giorno che l’ho Incon- 
tratodiC Verdono conM Buy-BR 

115391920192230) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolat» 47 

l 10 000 
Tel 4827100 

L’angelo con le pistole di D Damiani 
conR Girone T Welch-DR 

(1530-18-20 15-22 30) 

CAR0EN 

VialeTrastevere 244/a 

LIO 000 
Tol 5812848 

O Pannavo Iota# amore e Invece era 

un calata# di e con Massimo Troiai -BR 
(1922 30) 

GIOIELLO 

Via ISomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O Pensavo fosse amore o Invece era 

un calete© di e con MassimoTroni -BR 
(16-18-20 10-22 30) 

GOLDEN 

ViaTaran o 36 

L10 000 
Tel 7596602 

Paura d’amare di G Marshall con A 
Pacino M Pfeiffer-SE 

(15 30-17 40-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon- 
' trato Di C Verdone con M 8uy • BR 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

O Un medico, un uomo di R Halnes 
con W Hurt -DR (15-17 40-20-22 30) 

INDURO 

ViaG Induno 

L10 000 
Te! 5812495 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
8enigm-BR (15 15-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Maledetto II giorno che fho Incotv 
tratodiC Verdone conM Buy-8R 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera, 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

O Rapsodia in agosto di A Kurosa- 
wa con R Gero S Murase • DR 

(16.20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 8 000 
Tol 5417926 

■ Flevel conquista II West di P Nlbbe- 
ImkeS Wells-DA 

(16 10-17 40-19 15-20 50-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 10 

LIO 000 
Tel 6794908 

O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
conG Oepardieu-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MIGNON 

ViaVitorbo 11 

L 1Q0Q0 
Tel 8559493 

U Lanterne rosae di Zhang Yimou 

(1545-18-2015-2230) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

LIO 000 
Tel 6814027 

Bianca A Bornie nella terra del canguri 

di Hendol 8utoy © Mike Gabriel D A 

(15 30-17) 

MISSOURI SERA 

ViaBombclii 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Nlghtmare 8 La fine di R Talalay con 

R Englund H (18-19 30-21-22 30) 

NEW YORK 

Viadotto Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

O JFIC Un caso incora aperto di O 
Stone con K Costnor K Bacon - DR 

(15 15-19-22 30) 

NUOVO SACHER 

(largo Asciang hi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Sta fermo, muori e resuscita di V Ka- 

nevski v o con sottotitoli 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tol 7596588 

O Maledetto II giorno che t’ho incon¬ 
trato di C Vordone conM Buy-BR 

(15 15-17 50-20-22 301 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Accldental tourist (Versione inglese) 

(16-18 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L S CJ0C 
Tel 4882653 

Quando eravamo repressi di P Qunr- 
tullo con A Gassman L -ante Della 
Rovero (16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ri Scott conG Da¬ 
vis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Hot shotsl di J ADrahams con C 
Sheen V Colino-BR 

(15 3917 2918 55-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8000 
Tol 6790763 

O JunglefeverdieconSpikeLee-DR 
(16-18 05-20 20-22 25) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

O Mio padre che eroe! di G Lauzier 
conG Depardieu-BR 

(16-10 1 5-20 20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 1C00C 
Tel 4880883 

Dellcatessen di Jeunet e Caro con D 
Pmon ML Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Quando eravamo repressi di P Oliar¬ 
telo con A Gassman L Lame Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Hot Shotil di J Abrahams con C 
Sheen V Golmo-BR 

(15 30 17 20-18 55-20 40-22 30) 

SAULUMBERTO-LUCE 

Via Detta Mercede 50 

L 10000 
Tol 6794753 

1 600 giorni si Salò di N Caracciolo o 
EV Marmo-ST 

(16 50-18 40 20 35-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

O Maledetto II giorno che t’ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La famiglia Addams di B Sonnen- 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L 5 000 
Tol 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Paisielio 24/B 

L 5 000 
Tei 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale dello Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 

Via Temi 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Riposo 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Scotta d’amore (16 3922 30) 




AZZURRO SC1PION! 

Via dogli Scipioni 84 

Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Morte# Venezia (18) 1 
400 Colpi (20) Aitee netta città (22) 

Sala "Chaplin" Uova di garofano 
(18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 

Via Fai Di Bruno 8 

Tot 3721840 

t Nibelunghi • La morte di Sigfrido 
(18 30) Cane andaluso (20 30) Rim di 
George Mellea (21) Entracte (22 30) 
The Lodger - A story of thè London fog 
(23) Rim di George Mel>es (0 30) 

BRANCA LE ONE 

(Ingresso a sottoscrizione) 
ViaLovanna 11 Tol 899115 

Nosferatu il vampiro (21 40) 

so» n. 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 703001997822311 

La commedia cocoslovacca 1 fantastici 
uomini delia manovella di J Menzol 

- (2115) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

Sala A □ Lanterne rota# di Z Ylmoy 
(18 20 15-22 30) 
Sala B la fiammiferaia di Aki Kauri- 
smaki (18 45-20-21 15-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

VlaGB Tiepolo 13/a 

Tol 3227559 

L’incredibile e triste storia dei cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 

Caria (21-2245) 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per adu ti (16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

O Maledetto il giorno che t ho Incon¬ 
tralo (15 30-17 50-20 10-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Prova schiacciante 

(1545-18-20-22) 


Sala Corbucci Quando eravamo re- 
preaii {15 45-18-20-22) 

Sala Rossolllnì Hot shot*!( 15 45-18-20- 
22 ) 

Sala Sergio Leone O Maledetto II 
giorno che t'ho incontrato 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi O La famiglia Addams 
(1545-18-20-22) 
Sala Visconti O JFK Un ceto ancora 
aperto (15 45-19-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO O Maledetto II giorno che 

LargoPamzza 5 Tel 9420479 t ho Incontrato (16-18 1 0-20 20-22 30) 
SALA DUE O JFK Un ceto ancora 
aperto 

SALA TRE Hot ahotal 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCtNEMA L 10 000 O La famiglia Addami 

P za del Gesù 9 _ Tei 9420193 _ (16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 O Remavo Ione amore e Invece era 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 uncaleaae (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 O MaladaHo II giorno cho I ho incori- 

Viale 1° Maggio 86 Tei 9411301 Irato _ (15 45-18-20 15-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 L'ultima tempesta (17 30-22) 

ViaG Mattootti 53 Tel 9001888_ 


OSTIA 

KRYSTAU. L 10000 O Un medico, un uomo 

Via Pallottin _ Tel 5603186 _ (15 45-18-20 05-22 30) 

SISTO L 10 000 O Maledetto II giorno che t’ho Incon- 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 trato _ (16-18 10 20 15-22 30) 

SUPERGA L 10 000 O La famiglia Addarne 

V le della Marina 44 Tel 5672528 _ (16 15-18 15-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L ”000 Nlghtmare6 La fine 

PzzaNicodemi 5 Tol 0774/20087__ 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA RAIMA I 5 00C Riposo 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 Film peradulti 

ViaG Maltoolti 2 Tel 9590523 


SCELTI PER VOI li 



□ LANTERNE ROSSE 

É il film che all unanimità 
(ma della eritrea non della 
giuria ahinoi) doveva vince¬ 
re Venezia 91 £ imperdibile 
Zhang Yimou (il grande regi¬ 
sta di -Sorgo rosso» Orso 
d oro a Berlino nell 88) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li cl trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel¬ 


lissima ma povera viene -ac¬ 
quistata- come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
ò solo la quarta consorte del- 
I uomo ed b costretto a en¬ 
trare in competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot¬ 
terranea ma violentissima 
per il potere di cui quell uo¬ 
mo-marito cho nel film non si 
vede mai è solo il simbolo 
Un lilm quasi proto-femmini¬ 
sta ma senza slogan né spe¬ 


ranze Amaro stilizzato bel¬ 
lissimo » 

LABIRINTO, MIGNON 


O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T'HO INCONTRATO 

Undicesimo film di Verdone 
regista che stavolta ha volu¬ 
to cambiare squadra Scritto 
con Francesca Marciano e in¬ 
terpretato accanto a Marghe¬ 
rita Buy -Maledetto il giorno 
che t ho incontrato» è la sto¬ 
na di un amicizia litigarella 
ohe si trasforma in amore 
Lui è un romano trapiantato a 
Milano specializzato In bio¬ 
grafie di rockstar morte lei è 
un attrice tuttofare innamora¬ 
to del suo psicoanalista Due 
caratteri due mondi, destina¬ 
ti a incontrarsi dopo un viag¬ 
gio in Cornovaglìa Romanti¬ 
co spiritoso ben recitato Lo 
spunto non è nuovo ma vale 
il prezzo del biglietto E sono 
sempre belle le canzoni di Jl- 
mi Hendrix che fanno da co¬ 
lonnasonora 

CAPRANICA, CIAK 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS 
UNIVERSAL 


O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO » 

Tre ore o otto minuti densi e 
faziosi per raccontare la -ve¬ 
rità» attorno alla morte di 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO'dungolevere Mellinl 33/m - 
Tol 3204705) 

Sola A Alle 20 45 Chi ruba un pie¬ 
de è fortunato In amore di Dario 
Fo con la Comp dello Indie Re¬ 
gia di Riccardo Cavallo 
AGORA 80 (Via della Pendenza 33- 
Tol 6896211) 

Alle 21 La Comp II gioco del Tea 
tro presenta II generale Ammez¬ 
zacene di S Mecorelli con M 
Carrlsl S Soldano RogladIGR 
Borghosano 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Allo 21 Due cuori in vacanza di P 
Yoldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinel S 
Maurandl A Silvia Raeli 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl 01- 
TQl 6868711) 

Alle 21 Destini scrìtto <? diretto da 
C D Alessandro e C Rocco Con 
C Rocco G Scaramuzzo V Sac¬ 
co 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Domani alte 21 ANTEPRIMA Gran 
gal* prosa rivista varietà con fi¬ 
nale a sorpresa scritto e diretto 
da C D Amico Con N Bengala 
M Montagna E Torri F Fantoz- 
zi F Capozzono F Oliviero M 
Cnrollo G Dal Maao 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 il Teatro di Roma presenta 
Nostra Dee di M Bontompelli con 
C Gravina V Gazzolo S'Santo- 
spago L Paganini R Peroni Re¬ 
gia di M Missiroll 
ATENEO (Vlalo delle Scienze 3 
Tol 4455332) 

Alle 21 Odm Teatret presenta Itti 
Bitsl Regia di E Barba con I N 
Rasmuss© J Foratesi K Bro- 
dholt 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Alle 21 30 Por la rassegna «Il Tea¬ 
tro doi poeti» I Ass Cult 8eot 72 
presenta Eredità di Ronzo Paris 
Scene Mario Romano rogia Si- 
mono Carolla 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tol 5894875) 

Allo 21 Antonio Salines In Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascia P Panet¬ 
tieri D Scarlatti A LasVetti 
BLITZ (Via MeuccloRulnl 45) 

Allo 17 PRIMA II gatto nero di E A 
Poe DI e con Emanuele Giglio 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Domani allo 21 15 Ente Teatro 
Cronaca presenta Sufi di G Car¬ 
co Con M Blfano M Ruffo S 
Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Giovedì olle 21 15 PRIMA La 
Comp Dark Camera presenta la 
costruzione detta luce da e per 
Milo Do Angells Con D Do Fio- 
nane M Sambatl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 

Alle 21 30 L Associazione cultura¬ 
le Beat 72 «La paranza» presenta 
Malmanttle ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronica Citaredo 
Barbera ConN Cltarella regia di 
E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) * 

Alle 21 30 PRIMA La Pupilla di C 
Goldoni Con L Codispoti G Mo¬ 
sca G Rosati R Capitani C 
Spadola U Luly M Giovannettl 
Regia di M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Alle 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva in Omicidio a mezzanotte di 
Ron o Ioni Pacie Con Amerigo 
Saitutti rogia di Enrico Maria La- 
manna 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tol 6540244) 
Alle 21 30 DI palo In frasca di C 
Gnomus con Pesacene Gnomus 
Catia Blzzoglia Marco Di Buono 
Martedì alle 21 30 PRIMA Made in 
Europe di e con Mary Cipolla e 
Bianca Ara 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo 4 Tol 6^84380) 

Allo 2 1 La Comp Cotta Alighiero o 
Toatro di Sardegna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con C Cotta C Ali 
ghlero Regia di G Lombardo Ra 
dice Scono o costumi A Chlti 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4818598) 

Alle 21 30 Carmelo Beno in Adel 
chi-Poesia Inaudita 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21 Rosalia Maggio Dalia Fro- 
diani in Mllielucl del varietà Ro 
già di Antonio Casagrande 
DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tol 
9171060) 

Alle 21 15 Por la rassegna «Si Fa 


por riderò Autodafé con Carlo 
Lizzani 

DUE (Vicolo Due Macoli 37 Tel 
6788259) 

Al e 21 Per un s* o per un no Di N 
Sorrautu ConN Piatola e L Alea 
sandri Allestimento e regia di M 
Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 

Alle 20 45 Teatro Caroano Comp 
Lavia prosenta E Montosano in 
L uomo, la bestia e la virtù di L PI 
randello Con L Marinoni P 
Biondi Rogia di G Lavla 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) i 

Govedl alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabaret- 
Uamocl sopra scherzo in due atti 
di Vito Boffoh Regia di Vito Botto- 
fi 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Allo 21 PRIMA Enzo Facchetti in 
Troppa salute di Stefano Bonm 
Tosto e musiche di Enzo Facchetti 
GHIONE (Via dotte Fornaci 37 - Tol 
6372294) 

Atto 21 II Gruppo dotta Rocca pre¬ 
senta Turandot di B Brecht Con 
F Brogi O Cordona B Marche¬ 
se M Mariani Regia di R Gulc 
ciardlm 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c’era una volta l’America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Allo 21 II 
Qulntotto D aqua presonta Male- " 
detto Shakespeere - La trappola 
per » topi scritto o dirotto da F 
D Avino Con F e G D Avino S 
Franzo M L Gorga 
SALA TEATRO Atte 21 Olilo a pa¬ 
role lue con P Cecchini scritto© 
dlrettodaP Montosi 
SALA CAFFÈ Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro 
presenta Ballerine e marinai di e 
conD Stanga e C Aubry Regia di 
RlccardoZInna < 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 4873164) 

Atto 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verdo C Saint Just I Cantalolk 
E Borera L Di Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 
LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 La Commedia dell’amore 

diH Ibsen Regia di Rifa Tamburi 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraio al 16 mar¬ 
zo Stage di recitazione 
LE SALETTE (Vicolo dot Campanile 
14-Tol 6833867) 

Alle 21 La Compagnia Poieais 
presenta Contrasti e Bllora di L 
Giustinlan o Ruzante con M Fa¬ 
raoni M Adòrisio Rogia di A Du¬ 
so Prenotazioneobbligatorla 
MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tol 3223634) 

Atte 21 30 Rodolfo Laflanà in Gon¬ 
ne di Cruci-ini Papaleo Laganà 
Con Rocco Papaleo 
MISSOURI (Via Bomboli! 24 Te 1 
6814027) 

Complotamonte ristrutturato alle 
stimento Stagiono teatrale 
NAZIONALE (V a del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 21 Sei personaggi In cerca 
d autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel¬ 
lato Regia di Franco Zeffirelli 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Alle 21 Lopez Marcheslm-Solon- 
gh I in In principio era II trio 
OROLOGIO (Via do Filippini 17/a- 
Tol 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
La Comp Corte dot Miracoli pre¬ 
senta Ottavio Rauperdi Luigi Siri 
Interpretato e diretto da Loris Li¬ 
beratori 

SALA GRANDE Allo 21 30 La 
Compagn a Teatro IT presonta 
Delitti osomplari di M Moretti 
Con B Orilo f Pannofmo M Sca 
lotta Regia Di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (lei 0548330) Alle 
21 30 Absent friends si Alan Ayck¬ 
bourn Regia di E Gorla con P 
Ketty D wyatt B McGuire A 
Mnzzotti I Falconer 7 Scott 
PARIGLI [Via Giosuó Bors» 20 Tol 
8083523) 

Allo 21 30 La PIqaUS T Presenta 
Arturo Brachetti in I Masalbllll di 
M Aymò vorsione F Brusati Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra 
chotti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Lunedi atte 21 PRIMA Umberto J - 
Orsini in II nipote di Wittgenstein 
di Thomas Bernhard con Valenti¬ 
na Speri! Reg a di Patrick Gul 
nond 


POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 C P T Politecnico presen¬ 
ta Fino a un certo punto di N Mal- 
pica Con S Diaz G Giubilo M 
Pangallo M L Ranaudo A Scala 
Regia di F Colleptccolo 
QUIRINO (Via Mlnghottl 1 • Tel 
6794585-6790616) . 

Alle 20 45 Pietro Mezzasoma pre¬ 
senta Valeria Moriconl In Trovarsi 
di Luigi Pirandello Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 
ROSSINI (Piazza S Chiara M - Tel 
6542770) 

Domani atte 17 Oon Nicotine tra I 
guai di A Vanni e Durante Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri 
SALONE MARGHERITA {Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel- 
Hàcci*© Fingitore con-Orna r©~Lio- 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Plngltore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 li (Teatro di Genova e II 
4 Teatro B londo di Pa lermo prea on¬ 
tano Massimo Ranieri in Uol* di 
L Pirandello Con C Croccolo G 
Piaz Regia di M Scaparro 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 - 
Tol 5096974) 

Alte 21 15 Casa Matrtz Madri Affit¬ 
tane! di D Raznovlch Regia di S 
Scalfì conS Scalli C Noscheso 
SPERONI (Via L Speroni 13 • Tel 
4112287) 

Giovedì alle 20 45 II punto di par¬ 
tenza da un Idea di M Bartoluccl 
oE Do Marco Regia di E Do Mar¬ 
co Con M Lombardi F Nocera 
R Boonzl $ Ricci M Zocchi A 
Litta Modigliani E Oo Mauro 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Atte 21 30 Angoscia adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
DeVito C Scalerà G Cassari 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tol 5347523) 

Atte 21 Cena nel Salotto Verdurln 
da M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco O Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Cero¬ 
si Regia di A Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Atte 21 15 Culturale Beat 72 pre¬ 
sonta La strega di N Koiiadà Con 
C Valli C Vertova I Martelli U 
Fangaroggl Regia di Renato 
Giordano 

TRIANON (Via muzio Scovola 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 21 30 Sara di Villiers De LI- 
sfo-Adom regia di Alberto Oi Stil¬ 
alo con Francosca Fenati Ales¬ 
sandra Alberti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Domani alle 21 PRIMA Sergio 
Fantoni in I soldi degli altri di J 
„■ Storner Con Ettore Conti Carola 
Stagnaro Paolo Triestino Edda 
Valente Regia di Piero Maccari- 
nelll 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Atto 21 Nunsense il musical delle 
suore di D Goggin adattamento 
R Lerlcl Con R Lericl P Loreti 
E Meghnafll S Goezl A Sarno 
Regia di E LamannaeR Lerlcl 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trico. 8 -Tei 5740598-5740170) 

Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi in Operacela Romantica di 
P Rossi Con P Rossi Gino e Mi¬ 
chele Regia di G Solari 

■ PER RAGAZZI MB 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Per «Carnevale 92 4" rassegna 
Teatro Ragazzi Tutti i giorni alle 
10 30 (per le scuoio su richiesta) 
giovedì sabato e domenica alle 
16 30 Quello che I colori nascon¬ 
dono della Coop La Grande Ope¬ 
ra 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Atto 10 (por te scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F III Pa¬ 
squalino presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Rogia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612) 

Alle 10 (mattinate per le scuole 
elementari) Il Centro Teatrale Vi¬ 
terbese presenta II soldatino di 
stagno di M Annosi da Ander 
son 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 

Alle 10 La fiaba nella scuola (Su 
prenotazione) L’amore delle tre 
melagrane narratore Roberto 
Calve 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116-Ladispoli) v 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
atte 16 30e la domenica su prono- 


John Fitzgerald Kennedy Por 
Oliver Stono regista di film 
come «Platoon» e «Nato il 4 lu¬ 
glio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre de! 1963 a ucci¬ 
dere il presidente non tu il so¬ 
litario Lee Oswald bensì un 
complotto In piena regola nato 
nei corridoi della Casa Bian¬ 
ca Vero? Falso? Il film stron- 
catissimo in patria anche da 
Intellettuali «liberals» espone 
con furia inquisitoria la tesi 
della congiura affidandosi al- 
I eroe Jim Garrison il sostitu¬ 
to procuratore di New Orleans 
che Kevin Costnor Interpreta 
senza sbavature Oa vedere 

ADMIRAL. CAPITOL 
ETOILE, EURCINE 
NEW YORK 


O MIO PADRE, CHE EROE! s 

André è un papà simpatico¬ 
ne divorziato eunpo in cri¬ 
si con una figlia adolescente 
vivace e molto carina Per 
stare un po con ie) la porta 
alte isole Mauritius per una 
vacanza natalizia Tra palme 
e mari azzurri, la bella Vero 
fa gli occhi dolci al giovane 
Boniamin e per farsi grande 
gli fa credere che il padre sia 
il suo amante La lunga sene 
di equivoci che nascono sarà 
sciolta rei finale Girato da 
Gèrard Lauzier già autore di 
fumetti satirici, è una garbata 
e divertente indagine sui rap¬ 
porti padre-figlia Un bravis¬ 


simo e pancuto Depardieu fa 
da «spaila» alla grazia della 
giovane esordiente Marie 
Gillain 

MAJESTIC. RITZ 


O LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una cele¬ 
bre serletelevisiva degli anni 
Sessanta la piu stramba e 
macabra famiglia del mondo 11 
arriva s»ul grande schermo * 
con la regia di Barry Sonnen- 
feld Ispirato ai personaggi 
delle vignette di Charlos Ad- 
dams pubblicate per lunghi 
anni sul «New Yorkor» il film 
segue le vicende degli Ad- 
dams minacciati da un trio di 
imbroglioni che vogliono im¬ 
padronirsi del ricco tesoro 
custodito nella loro tetra ma¬ 
gione Pieno di trovate e gag 
in tema macabro-surreale, 
con buona dovizia di effetti 
speciali e dotte citazioni cine¬ 
matografiche «La famiglia 
Addams» si fa gustare so¬ 
prattutto per le belle caratte¬ 
rizzazioni fornite dagli attori ». 
una «conturbante» Angelica ~ 
Huston (Morticia) un bravis¬ 
simo Raul Julia (Gomez) ed 
uno strepitoso Christopher 
Lloyd (Fester) 

ADRIANO, AMERICA, 

ATLANTIC, EMPIRE 2 
EUROPA. VIP 


tazione Tada di Ovada presenta 
La festa del bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGtOVINO (Via G Gi¬ 
nocchi 15-Tol 8601733) 

Alle 10 Tre un tic e un tee con I bu¬ 
rattini di Otello Sarzi 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolens© 10-Tel 5892034) 
Allo 10 La Comp Nuova opera dei 
burattini presenta Una gatte da 
pelare tosto e rogia di R Mara- 
Irante burattini di M Signorotti 
musiche di M Schiavonl 

MUSICA CLASSICA 

■ e danza m—mmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 concerto-diretto da 
Aleuto Vled con II Coro e I Orche¬ 
stra di musica di Fiesole e con i 
cantanti Tosi Polari Andreani 
Abbondanza Scaraboni Manca 
di Stasa Musica di Porena e Scar¬ 
latti 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione - Tel 
8780742) 

Alle 19 30 Omaggio e Victor de 
Sabate nel centenario detta nasci¬ 
ta Direttore Isaac Karabtchevsky 
in programma musiche di Mozart 
Slbelius De Sabato Franck Plck- 
Manglagaili Strauss 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tei 481801) 

Oggi alle 20 30 e domani atte 18 ti 
barbiere di ehrtgtie di Gioacchino 
Rossini Maestro concertatore e 
^ direttore Piero Bettugl Interpreti 
principali E Ayas S Ganassi R 
Servile S Aialmo F Costa A 
Antonlozzl A Carusi Orchestrae 
# coro del Teatro dei! Opera di Ro¬ 
ma 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 

Venerdì atte 18 30 Concerto 81010- 
nico Pubblico l Pomeriggi di Ro¬ 
ma Direttore Ellehu Inbal Musi¬ 
che di Sostakovlc 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Giovedì alte 20 45 Pianista Ales¬ 
sandro Lonqulch Musiche di 
Beethoven 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Atte 20 30 concorto della pianista 
- Marine Greco Musiche di Bach- 
Busoni Beethoven Modtner 
Chopln 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi affé 21 Direttore artistico 
Anotnto Pierri soprano Joyce 
Mariani, pianoforte Paolo Teglie- 
pietra. Musiche J Canteloube G 
Paure E Tosti E Oowell A Co¬ 
pland G Gershwln 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 


20 ) 

Sabato alle 17 45 Concerto doi 
T I M Musiche di Bach MOzart 
Beethoven Brahms Mendels- 
sohn 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Giovedì 27 febbraio alle 17 Eur- 
musica presenta marie José Mo¬ 
rale al pianoforte Musiche di 
Beethoven Chopln Debussy 
Brahms 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 

SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Mercoledì alle 17 30 Concerto dei 
duo por clarinetto e pianoforte 
Bruno Falange (clarinetto) Vita¬ 
liano Jarmusci (pianoforte) Musi- 
chedl Brahms Weber Rossini 
MANZONI (Via Monte Zeblo 14 - 
Tel 3223634) 

' Lunedi atle 21 L Assunzione Al- * 
batros presenta Concerti di Musi¬ 
ca da Camera Prenotazioni tele¬ 
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
co ( o detta Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 concerto del vio¬ 
loncellista Franco Maggio Oraie- 
zowsky o del pianista Alexander 
Hlnceff. Mucche di Brahms Bee¬ 
thoven Haendol Rachmaninoff - 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Atte 22 Romano Mussolini 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Atto 22 rock blues con i Bed Stu* 
Ingrosso lìbero 

CARUSO CAFFÈ (Via di Monte Te¬ 
stacelo 36-Tel 5747020) 

Atte 22 Concerto live per gruppi 
emergenti TwtatAShout 
CLASSICO (Via Ubetta 7 - Tol 
5744955) 

Alle 22 30 concerto degli Ameri¬ 
can Music Club 

EL CHARANGO (Via SanffOnofrio 
28-Tel 6879908) 

Alle 21 30Chirimie. 

FOLK STUDIO (Via Frangipane 42- 
Tei 4871083) 

Domani alle 21 30 Le canzoni di 
Buenos Aires serata di tango ar¬ 
gentino con Ruben Celìberti e Hu¬ 
go Aisemberg 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) , 

Alle 22 Herble Gotns e I Soul ti¬ 
mer*. 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818079) - 

Dalle 20 Musica d’Irrtrattonimen¬ 
to 

MAMBO (Via dei Fienaroll 30/A - 
Tel 5897196) 

Alle 22 salsa con II trio Matatigres 
SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 

Alte 21 30 Modera Big Bend. 


^ - 

ECONOMICO 


Baby Sitter: 

3 pomeriggi con 2 notti settimanali 
(dalle ore 13,30), week end esclusi. 
„ Zona Gregorio VII. 

Per assistenza bambino I media. 
Telefonare ore serali. Tel 6376229 



PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

FEDERAZIONE ROMANA 

00159 ROMA - VIA G DONATI 174 
Conir 43671 


PER IL LAVORO 
PER LA DEMOCRAZIA 


MARTEDÌ 18 ALLE ORE 17,30 
ATTIVO CITTADINO DEL PDS 

in preparazione 
delta manifestazione nazionale 
del 22 febbraio 
partecipa 

Walter Veltroni 

della Direzione 
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SPORT 


27 L'UNITÀ ■ 


Calcio, Fltalia II presidente delTUefa mette il timbro 
resta fuori «La decisione stavolta è definitiva: la Csi 

dagli Europei ha il via libera, abbiamo seguito la logica» 

-. Riunione lampo dopo mesi di diplomazia 

Avanti non c’è posto 


«Pronto, Matarrese 
non c’è nulla da fare » 
Delusione e... sollievo 


DAL NOSTRO INVIATO 


La Csi ha ottenuto il via libera: parteciperà regolar¬ 
mente agli Europei svedesi (10-26 giugno). Sema¬ 
foro rosso per l'Italia. La decisione è scaturita dalla 
riunione svoltasi ieri nella «Fifa house» di Zurigo. 
Un’ora e mezza di summit, dalle 13.30 alle 15, sono 
bastati per far prevalere la linea del presidente Fifa 
Joao Havelange, contrario all’esclusione della Csi. 11 
ruolo dell’Ucraina, il peso politico del Ciò. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLORINI 


am ZURIGO. "Pronlo, Matar- < 
rese? Abbiamo deciso: agli ■ 
Europei ci sarà la Csi». Dal¬ 
l’altra parte del (ilo, la gelida 
risposta del capo del calcio 
italiano: "Siete sicun, è una ’ 
scelta definitiva? Mah... va ' 
bene cosi». 11 breve collo- ’ 
quio e raccontato dal segre¬ 
tario generale Uefa, Aigner. 
che al termine del summit di ’ 
ieri si e subito messo in con¬ 
tatto con il presidente, rag¬ 
giunto telefonicamente . a 
Bari, dove ha preso parte ai 
funerali del suocero dell'ad¬ 
detto stampa federale. Anto¬ 
nello Valentini. 

Dalle 15 di ieri, dunque, 
Matarrese è un capo «alleg¬ 
gerito». L’incertezza sull'e¬ 
ventuale partecipazione del¬ 
l'Italia alla kermesse svede¬ 
se del prossimo giugno lo ha - 
tormentato non poco. C’è 
stato, innanzi tutto, un pro¬ 
blema ■ di immagine. La 
grande preoccupazione è 
stata quella di non esibire, al 
mondo, un calcio italiano ' 
con le sembianze dello scia¬ 


callo, smanioso, cioè, ad ap¬ 
profittare delle difficolta del 
football della Csi. Le reazio¬ 
ni dell'opinione pubblica al¬ 
le dichiarazioni contraddito¬ 
rie rilasciate dallo stesso Ma- 
tarrese quando si cominciò 
a parlare di un nostro ripe¬ 
scaggio. hanno suggerito 
prudenza. Dopo il can can 
iniziale, è calato il black out 
sulla vicenda, in attesa degli 
eventi. 

Nel frattempo, però, al de¬ 
siderio soffocato di non ri¬ 
manere esclusi dalla festa 
europea si è sovrapposto il 
timore di mandare in Svezia 
una Nazionale allo sbaraglio 
e di mettere in difficolta il la¬ 
voro di ricostruzione di Sac- 
chi. Il cL come si è visto nel¬ 
le prime due uscite della 
nuova Italia, si è trovato fra 
le mani un compito arduo: 
fare una figuraccia agli Eu¬ 
ropei sarebbe stato un boo¬ 
merang. Matarrese non ride, 
dunque, ma neppure pian¬ 
ge. Si è tolto un peso e da le- 
n, senza più incertezze, 
guarda a Usa'94. DS.B. 


■■ ZURIGO. Non sapremo 
mai se è stato lo sguardo acci¬ 
gliato del presidente del calcio 
mondiale, Joao Havelange. 
immortalato nel quadro ad 
olio che domina la stanza riu¬ 
nioni della «rifa house», ad 
aver tatto prevalere la forza 
della ragione e a non offende¬ 
re i menti di chi la qualificazio¬ 
ne l'ha ottenuta in campo. E 
non sapremo mai quanto sia 
stata dura la strigliata del presi¬ 
dente Uefa, lo svedese Lennart 
Johansson, nei confronti del 
boss del football dell'ex-Urss, 
Viacheslav Koloskov, impe¬ 
gnato negli ultimi tempi a te¬ 
nersi stretta quella poltrona 
sulla quale siede da anni. c. 
per questo, sprofondato in una 
faida che ha devastato il calcio 
dell'ex gigante sovietico. Sap¬ 
piamo però quanto è stato de¬ 
ciso nella riunione di ieri: la Csi 
andrà agli Europei e l'Italia re¬ 
sterà a casa. 

Capitolo chiuso? A sentire 
Johansson pare proprio di si: 
•La decisione di oggi è definiti¬ 
va, a meno che non si verifichi¬ 
no avvenimenti particolari». 
Più incisivo il segretario gene¬ 
rale Uefa, il tedesco Gerhard 
Aigner «Abbiamo seguito la 


logica. C'è una squadra che si 
è qualificata regolarmente e se 
i mezzi glielo consentono, per¬ 
chè vietarle la partecipazione 
agii Europei?-. Ma al di là del 
bla bla diplomatico, la carta 
vincente di Koloskov è stata 
l'Ucraina. Determinante, per il 
via libera di ieri, è stata la visita 
della delegazione venuta la 
scorsa settimana nella tana de! 
calcio mondiale, a perorare la 
sua causa in vista del congres- 
so-Fifa del 2 e 3 luglio, in cui si 
ratificherà l'affiliazione delle 
federazioni secessionistc del- 
l’cx-Urss (in ballo ci sono an¬ 
che Moldavia. Bielorussia, 
Georgia, Armenia e Azerba- 
gian). Gli ucraini hanno ga¬ 
rantito a Johansson e Aigner la 
partecipazione dei loro atleti 
agli Europei, evitando cosi lo 
smembramento della Nazio¬ 
nale di Bishovels. Uno slancio 
di generosità? Non proprio, 
piuttosto un «do ut des» studia¬ 
to dagli ucraini per non ina¬ 
sprire la situazione ed ottenere 
quello che a loro preme: il ri¬ 
conoscimento Fifa, appunto, e 
una quota nella spartizione 
degli utili del campionato eu¬ 
ropeo, destinala a foraggiare la 
neonata federazione e le ta¬ 
sche dei giocatori. 


L'altro elemento decisivo è 
stato l'orientamento di Have¬ 
lange. Il presidente del calcio 
mondiale non voleva imbroc¬ 
care una strada diversa da 
quella battuta dai Ciò, che ha - 
riconosciuto, in questa fase di 
trapasso, le rappresentative 
Csi. Aigner su questo punto ha ' 
bluffato: «Gli orientamenti del 
Ciò non ci hanno influenzalo. 

Il calcio ha sempre seguilo la 
sua strada-, ma la verità è 
un'altra: mettersi contro il co¬ 
mitato olimpico intemazionale 
sarebbe stato, per i vertici del 
football mondiale, una grana. 
L'«ambasciatore» di Havelan- 
gc, il segretario generale Fifa, 
Joseph Blatter, è riuscito a pie¬ 
gare la resistenza di Johansson 
e a quel punto i giochi sono fi¬ 
niti. . 

Chiuso, a meno di clamoro¬ 
si eventi politici, il capitolo par¬ 
tecipazione, restano da chiari¬ 
re, per la Csi. alcuni dettagli: la 
scel'a dell'inno nazionale, del¬ 
la bandiera e delle maglie. Se 
ne parlerà al congresso di Go¬ 
teborg deH'll e 12 marzo, ma 
già si pensa ad una soluzione 
■neutra»; inno e bandiera Uefa, 
divise con lo stemma Csi. Resta 
poi da chiarire il futuro calcisti¬ 
co della Csi. Koloskov su que¬ 
sto punto ha balbettato. L'im¬ 
pressione è che interverrà di¬ 
rettamente la Fifa con una pro¬ 
posta che possa assicurare la 
regolarità del prossimo cam¬ 
pionato c non dissanguare le 
esangui tasche dei club: una 
fase eliminatoria su scala re¬ 
gionale e poi i playotl naziona¬ 
li. Per le Coppe europee del 
prossimo anno la Fifa ha già 
latto la sua scelta: si tenà con¬ 
to dei piazzamenti ottenuti 
nello scorso campionato. 



Il et Sacchi è pronlo a scommettere sul rilancio azz urro 

E Sacchi domani si consola 
col piccolo San Marino 
abbonato alle sconfitte 


■I MILANO MARITTIMA (Ra). ' . 
Da ieri sera gli azzurri sono in 
ritiro, in vista della partita di ' 
domani a Cesena (ore 15. di¬ 
retta tivù su Raidue) contro la 
nazionale di San Manno, arbi¬ 
trata dallo svizzero Arturo Mar¬ 
tino. I 18 convocati (più Vialli, - 
squalificato, in versione-turi¬ 
sta) dal et Arrigo Sacchi han¬ 
no raggiunto l'albergo «Ame¬ 
lia- entro le dieci di sera, l'ora- • 
rio prestabilito: sulla strada ' 
hanno trovato pioggia, in com¬ 
penso niente nebbia. Come 
noto, non fa parte della comiti¬ 
va Nicola Berti, infortunato: al 
suo posto il et ha chiamato al¬ 
l'ultimo momento il torinista 
Gianluigi Lemini, già selezio¬ 
nato prima della gara con la 
Norvegia. Le novità rispetto ai 
precedenti raduni «sacchiani» ■ 


Baggio Fanti-Milan. Ieri ha compiuto 25 anni, Trapattoni come regalo lo coccola. Con Schillaci tornano i gol del Mondiale 90 


Di questi tempi un anno fa, dopo 21 giornate di 
campionato, la Juve ammainava bandiera, sconfitta 
dalla Samp a Marassi. Dodici mesi e il panorama è 
cambiato: pur staccata di 4 lunghezze dal Milan, 
con gli attuali 31 punti l'anno passato la squadra 
bianconera sarebbe stata in vetta alla classifica. Tra¬ 
pattoni sta lavorando benissimo e ora ha un grande 
Baggio: che festeggia oggi i 25 anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


, Schillaci 
> e Baggio: 
è tornata 
la coppia 
mondiale 


M TORINO. Son tornati «quel- ■ 
li delle- notti. Anzi è tornato 
■quello della notte» e delle bel- . 
le speranze che parevano an¬ 
date in fumo sul percorso Fi- 
renze-Torino. Già, non inganni 
il tabellino dei marcatori di Ju- 
ve-Atalanta, decima vittoria to- 
nnese (su 11 gare) firmata 
Trapattoni: i gol sono di Schil¬ 
laci c Baggio. la coppia nata ai 
tempi della Grande Illusione, 


tramontata, e non da adesso, 
sotto i colpi proibiti e galeotti 
volati nello spogliatoio bianco¬ 
nero una mattina di ottobre, 
quando Baggio tornò a casa 
col naso sanguinante; tramon¬ 
tata da quando è crudelmente 
sfiorita la favola di Totò, gran¬ 
de cannoniere per un mese 
(giugno '90). grande incom¬ 
piuta successivamente, fra ca¬ 
dute (anche di stile) e finte re¬ 
surrezioni. Le strade della Juve 





, . , - - - , i .lUIIL/.IVlII. LA. PUUUL UCIIU JU*G 

ma il giorno dopo ci si ricorda e spillaci si separano fra 

niinvi /■>»_/-»111civi»mr-nfc di Hrv . . ■ ■ 


quasi esclusivamente di Ro- 
bertino, anzi di Roberto come 
si conviene all'uomo che oggi 
compie 25 anni e il Trap giudi¬ 
ca finalmente «maturo- rico¬ 
prendolo di elogi sperticati. La 
■coppia» è invece fatalmente 


pochi mesi. Non inganni la 
partita con l’Atalanta firmata 
■a quattro piedi-. «Ma non in¬ 
ganni anche il distacco fra noi 
e il Milan», rosicchiato un pun¬ 
to agli «antipatici» rivali del Mi- 
lan-Fininvest. Giovanni Trapat¬ 




toni continua a tenere alti i 
cuori juventini con la sua 
scommessa che molti giudica- . 
no persa in partenza, rincorre- ' 
re e superare i rossoneri. La 
prima scadenza è datata 8 '■ 
marzo: quel giorno il Milan «' 
gioca a Parma, ultima trasferta .' 
di un ciclo difficile L'8 marzo. ) 
la tabella del Trap prevede 
una Juve con un gap di soli - 
due punti. Impossibile? Forse. 
Ma oggi l'arma in più è Baggio. j 
tornato da due mesi a livelli ec¬ 
cellenti dopo tanto ■ penare. !• 
Baggio ieri sera ha raggiunto il ? 
miro della Nazionale a Milano ' 
Marittima, era assente in matti¬ 
nala a Torino, dove però Tra-,, 
paltoni ha parlato solo di lui 
colmando quel vuoto occasio- ' 
naie. Un omaggio chissà quan¬ 
to programmalo ai «primi 25 
anni» dell'ex ragazzo di Caldo- 
gno. «lo me l'aspettavo questo 
boom di Roberto, sapevo che 
era solo questione di condizio¬ 
ne fisica e quando lo rimprove- . 
ravo era per tenerlo sulla cor- - 
da. Ma cosa volete, Baggio mi 
laccva impazzire quando sta¬ 
vo ancora alITntcr: per poco, 
non nuscimmo a farlo diventa¬ 
re nerazzurro. Chi ha pensato 
che ce l'avessi con lui o che 



Stranieri 
il sindacato: 
«Matarrese 
traditore» 


Le nuove regole per il tesseramento degli stranien non piac¬ 
ciono al sindacato dei calciaton. Sergio Campana (nella lo¬ 
to), riconfermato presidente dell'Associazione dall'assem¬ 
blea svoltasi icn in un albergo di Milano, accusa esplicita¬ 
mente il presidente della Federcalcio. «Matarrese ci ha tradi¬ 
to perchè non ha consultato i rappresentanti dei calciatori ’ 
nonostante le promesse fatte. Senza consultare nessuno -ha 
proseguito Campana- hanno poi varato delle regole che as¬ 
solutamente non ci soddisfano. Vogliamo ndiscutere tutto 
per fare uscire l'Associazione dal malcontento che rischia di 
sfociare in agitazione». - - - 


Zenga stufo: Walter Zenga, 32 anni lì. I 

unnfin anriar prossimo 28 aprile, sta sena- • 

vuyiiu dliuai mente pensando di far le va- 

via dallmter ng<e per trasferirsi in una so- • 

Van Baste» o.k. StSMMSS ' 

petitività e dell'organìzzazio- 
ne. Il portiere nerazzurro, il - 
cui contratto scade l'anno prossimo.. fa chiaramente capire » 
che non è più disposto a giocare in una squadra incapace di 
avviare preciso programma di rinnovamento. Molto interes- > 
sala a Zenga sarebbe la Juventus. Marco Van Bastcn è com¬ 
pletamente guarito dall'influenza intestinale che gli ha im- - 
pedito di giocare a Firenze. - 


Vela Con una regata al «cardio- 

li «Mnm» palma», il Moro di Venezia si 

, 1 lu j è preso la nvincita sui fran- ' 

SI prende cesi di Ville De Paris batten¬ 
te riuinrrte doli di soli 11". Per tutta la 

“ j. regata i francesi sono stati in : 

sui francesi _ vantaggio. ma dopo l’ultima 

““““ boa, sull'ultimo lato di pop¬ 
pa gli italiani sono riusciti a superare con una manovra mi¬ 
gliore i francesi, passando in vantaggio. Nelle altre regate 
della seconda giornata, del secondo Round Robin, la Nuova 
Zelanda ha battuto la Spagna, Spirit of Australia ha battuto • 
Challenge Australia e Nippon ha superato di pochi minuti gli ; 
svedesi di Tre Kronor. 


sono costituite dagli stagionati 
Donadoni e Manmni: manca¬ 
no in compenso gli Under Di¬ 
no Baggio e Alberimi, oltre agli ' 
infortunati Mancini, Eranio e 
Berti e agli «scartati» (perora) < 
Rizzitelii, Marchegiani e Lom¬ 
bardo. Il programma odierno 
di questo stage-lampo prevede : 
un allenamento, stamattina al¬ 
le 10, allo stadio «Dei Pini» di , 
Cervia; nel pomeriggio invece 
partitella amichevole a Raven- » 
na. Domani la gara col San ■ 
Marino, programmata per far 1 
scontare a Vialli la squalifica c 
poter disporre del doriano nel ' 
test con la Germania, il 25 mar- , 
zo a Torino. Il San Marino ha ■ 
partecipato alle qualificazioni 
europee con un ruolino fatai- ' 
mente poco lusinghiero: sem¬ 
pre sconfitto, 33 reti subite e 
appena una messa a segno. • 


La Krabbe non La regina dello sprint mon- 1 
c’zivDnHo' diale, la discussa tedesca ' 

* 14 *' Katrin Krabbe combatterà 

«LOltCrO con tutti i mezzi legali possi- ; 

in tribunale» bili per costringere la federa- : 

m ITIUUlidie» aorte intemazionale d'atleti¬ 

ca leggera a cancellare il di-, 

.“““|"“““™““ vieto a partecipare alle gare ; 

per 4 anni spiccato contro di e albe due compagne di gara e ' 
d'allenamento. I suoi legali lotteranno su tutti i fronti perot- 1 
tenere l’abrogazione del divieto e il risarcimento dei soldi ' 
persi con gli sponsor(circa 700 milioni). ! legali cercheran- : 
no anche dì verificare se è possibile far invalidare da un tri¬ 
bunale civile il divieto permettendo quindi alla Krabbe di 
partecipare ai giochi olimpici dì Barcellona.. _ 

a • I ' ' *Y T 


Schillaci si dà Un consorzio di ippotili au- 

zll’innirz slraliam ha acquistato e bat- 

dll l|/|M<Ld • tezzato «Schillaci» un enor- 

VinCCnflO ' • me puledro gngio di 3 anni - 

in Ancfrralia che ha vinto all'ippodromo ' 

■U MUSUdlld dl Fiemington a Melbourne t 

le «Lightning stakes» sulla di-. 
stanza di 100 metri. Il pre¬ 
mio era di circa 185 milioni di lire. Schillaci ha compiuto il » 
percorso in 55' 9" facendo dire all'allenatore David Freed- , 
man e alla stampa che si tratta probabilmente del miglior 
cavallo australiano, paragonabile al campione velocista 
•Manikato». . . . ' 


non lo apprezzassi abbastanza 
era proprio su una pista sba¬ 
gliala. Come lo erano quelli 
che domenica mi hanno fi¬ 
schialo quando l'ho sostituito 
’• a dieci minuti dalla fine; ragaz-■ 
' zi. cambiavo anche Platini, io 
.' non tiro il collo a nessuno. • 
; Baggio adesso va in Nazionale, 
domenica sarà pedina fonda- 
mentale per noi a Bari, merco¬ 
ledì ■ prossimo c'è l'Intcr in 
Coppa Italia. Vogliamo dargli 
un po' di respiro?*. A 25 anni 
• freschi, Baggio è finalmente il 
•" leader della Juve: ma scusi. 
Trapattoni. non aveva detto 
che il suo numero 10 sarebbe 
, .stato grande solo nel '94’ «Non 
' bisogna fraintendere: intanto è 
cresciuto Baggio perchè è cre¬ 
sciuta tutta la squadra. E' sba¬ 
gliato fermare l'attenzione solo 
su chi fa i gol. Lui è un grande 
ma deve migliorare ancora 
qualcosa: per esempio, non 
deve aver l'assillo di segnare a 
lutti i costi. Poi. deve ammini- 
strare rneRlio qualche pallone 
a centrocampo, E calibrare a 
dovere certi lanci come oggi 
non sempre fa». Più che cnti- 
che. consigli col sorriso sulle 
labbra. Anche il Trap è in pie¬ 
na «Baggiomania». . 


In bacheca I los Angeles Lakcrs hanno 

<. nn : r.nnAi ufficialmente -ritirato» la ma- 

con i uranni . g|ia numero 32 di 

la maglietta «Magic» Johnson. Nessuno 

di Manie Johnson giocherà più con quei nu- 

Ul l'idyic JUIIIIbtin mero.L'ultima maglietta di' 

■Magic» sarà appesa accanto 
a quelle di di Wilt Chamber- 

lam (numero 13), Elgin Baylor (22), Abdul Jabbar (33) e , 
Jcrry West (44) nella galleria dei grandi dei l-akers. I quatto , 
big della storia dei Lakers hanno partecipato hanno parteci- ? 
palo con Magic Johnson alla ccnmonia di ritiro della ma- ( 
ghetta avvenuta al termine del commovente incontro d'ad- * 
dio ttaLekers e Boston Celtics. - - - • »- 


ENRICO CONTI 


Lo sport in tv 


Raidue. 9.20 Olimpiadi invernali, sci di fondo 4x15 km, l a 
manche slalom gigante uomini e. 13.50 2" manche; 18.05 
Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 22.10 e 0.10 Atletica , 
leggera, meeting Genova. 

Raitre. 10.30 Calcio, da Viareggio Roma-Vasas; 16.10 Cal¬ 
cio a 5; 18.40 Speciale Olimpiadi. 

Italia 1.22.45 L'appellodel martedì; 1.05 Studio sport. • 

Tmc. 10. 13.55 Olimpiadi inverno, slalom gigante uomini; 
13 Sportnews: 20.30 Atletica leggera, da Genova Colum¬ 
bus Games; 23.55 Olimpiadi, quarti di finale hockey 
ghiaccio. ■ ■' 

Tele + 2.14 Sportime: 17.30 Settimana gol; 20.30 Calcio a 5. 
Italia Nord-Sud; 22.30 Obiettivo sci; 24 Football. Pro Bowl. ■ 


Genova città delle botte. Dopo i pugni ai cronisti, tifosi genoani 
aggrediscono un loro beniamino. Viaggiava su un’auto targata Torino 


Roma guerra del capitano. Dopo la degradazione in campo di Giannini da parte di Bianchi 
Ciarrapico cerca di scaricare l’allenatore con il contratto sino al 94: «Mi doveva avvertire» 


Sputi e insulti per Aguilera Una fascia per famiglia sfasciata 


Dopo i giornalisti, i giocatori. Il seme della violenza 
continua a dilaniare la Genova rossoblu. Questa vol¬ 
ta è toccato ad Aguilera, idolo indiscusso della gra¬ 
dinata, a subire un'aggressione. È accaduto dome¬ 
nica pomeriggio, in una via vicina allo stadio, subito 
dopo la gara con la Roma. E il centravanti era su 
una macchina di un amico ma targata Torino: di qui 
insulti e sputi. Salvato dai carabinieri. 


SERQIO COSTA 


■■ GENOVA. Una volta erano 
solo t tifosi ospiti a doversi 
preoccupare della targa della 
propria macchina. Nel caldo 
violento degli ultimi anni an¬ 
dare in trusìcrta con un segno 
distintivo poteva rappresentare 
una trappola mortale. Adesso 
anche i giocatori devono stare 
attenti. Poco importa se uno si 
chiama Aguilera. se ha giocato 
davanti al loro pubblico, se ha 


segnato un gol splendido e se 
è l'idolo della gradinata. Deve 
viaggiare con macchicn targa¬ 
te Genova, altrimenti rischia le 
botte. Aguilera, forse, non ci 
credeva e domenica pomerig¬ 
gio. dopo la gara con la Roma, 
se l'è vista brutta. Il centravanti 
rossoblu è stato aggredito dal¬ 
la sua stessa gente, si è preso 
■ insulti, spintoni c uno sputo in 
faccia, è potuto andare a casa 


solo grazie all'intervento dei 
carabinieri. La scintilla che a 
messo in moto il vergognoso 
episodio è stata proprio la tar¬ 
ga dell'automobile che tra¬ 
sportava Aguilera, una Mitzu- 
bishi, di proprietà di un amico, 
targata Torino. Emilio, proprie¬ 
tario di un ristorante genovese, 
tutte le domeniche va a pren¬ 
dere il bomber rossoblu, sono 
molto legati c amano trascor¬ 
rere assieme la domenica sera. 
Emilio è un tifoso rossoblu, vi¬ 
ve a Genova, ma la sua mac¬ 
china è targata Torino. Questa 
volta qualcuno se n'è accorto 
c non ha gradito, pensando al 
futuro granata di Aguilera. So¬ 
no state due donne ad accen¬ 
dere la miccia: "Bastardo, giri 
già con l'automobile targata 
Tonno, dovresti vergognarti» 
hanno urlato ad Aguilera, Il 
centravanti si è reso subito 
conto dell'equivoco ed è sceso 
dalla macchina per spiegare, 


ma la mossa si è rivelata sba¬ 
gliata. Aguilera è stato subito 
circondato da diversi tifosi che 
hanno cominciato ad insultar¬ 
lo, mentre uno di questri gli ha 
addirittura sputato in faccia. 
Poteva accadere il peggio, ma 
l'amico è stato pronto a chie¬ 
dere aiuto ai carabimcn. Le 
forze dell'ordine sono riuscite 
a disperdere la lolla e hanno 
permesso ai due di abbando¬ 
nare lo stadio. 

A caldo Aguilera era piutto¬ 
sto scosso, Ieri mattina invece 
non ha voluto rilasciare com¬ 
menti. nspettando il silenzio 
stampa della squadra, impo¬ 
sto, è bene ricordarlo, propno 
dai tifosi. Per il Genoa è un'al¬ 
tra caduta di immagine, dopo 
le botte ai giornalisti di 20 gior¬ 
ni fa. c può essere la prima av¬ 
visaglia di quanto potrebbe ac¬ 
cadere quando la cessione di 
Aguilera sarà ufficiale, 


Dietro i dieci centimetri di stoffa che distinguono il 
capogruppo dei giocatori, si nasconde una parte 
del futuro della Roma e Giannini, il degradato, non 
getta acqua sul fuoco. Resta il segnale dell'inaspri¬ 
mento della sfida tra Ciarrapico e Bianchi, tra Bian¬ 
chi e lo spogliatoio. Ma anche di una gestione mal 
nata, proseguita peggio e che cerca di salvarsi cer¬ 
cando un capro espiatorio: l'allenatore. - 


GIULIANO CES A RATTO 


■i ROMA. Lo .sbarbo, o «sfre¬ 
gio» come dicono qui, della fa¬ 
scia di capitano strappata dal 
braccio di Giuseppe Giannini, • 
ha scatenato altri umori di 
guerra nella gloriosa Roma 
calcio. Dopo la sparata, «Bian¬ 
chi uomo scorretto e sleale*, 
del «principe», c il conseguente 
intervento di Ciarrapico, il pre¬ 
sidente, che con sermoni e 
multe credeva di aver rimes»so 


a posto le cose, il rilancio della 
polemica l’ha fatto il tecnico. Il 
capitano ora ex non parla dal 
suo ritiro di Ovindoli, monta¬ 
gne abruzzesi, ma lo scontro ò 
nell’aria e coinvolge tutti. Il 
•principe* £ scioccato e umilia¬ 
to dalla degradazione dopo «sei 
anni di onorata camera si rifu¬ 
gia nel silenzio ma rimugina i 
fatti e prepara il futuro: «quella 
fascia me l’aveva data il presi¬ 


dente Viola». E cosi, dopo il 
blitz, segnale della ribellione 
dello spogliatoio ai » metodi 
Bianchi, e la nsposta aspra e ' 
sottile del tecnico, la parola , 
toma ai gradi più alti della Ro¬ 
ma, ai generali e al generalissi¬ 
mo Ciarrapico. ^ 

Generalissimo che non ha 
gradito ■ la • retrocessione » di ' 
Giannini, nó il fatto che questa 
sia avvenuta un pò clandesti¬ 
namente mentre la squadra si 
trasferiva dal ritiro di Santa 
Margherita allo stadio Marassi 
di Genova Tutto vuole sapere, 
Ciarrapico, e per tempo, an¬ 
che se sulla decisione di affi¬ 
dare la fascia di capitano a 
questo o a quello non ci sono 
norme precise ma soltanto 
consuetudini. È un fatto inter¬ 
no alla squadra, ò i) riconosci- « 
mento del collettivo, tecnico , 
compreso, che tra chi scende 
in campo c’ò un capo, una gui¬ 


da carismatica che unisce in sò 
ascendente sui compagni c at- ' 
taccamento ai colon sociali. 
Un premio fedeltà msomma. - 
Segnale del primato di auto¬ 
revolezza, non di autorità, per ~ 
lo più pacificamente accettato 
da tutti ma assolutamente non ■, 
codificato nelle pur fiscali re¬ 
gole contrattuali tra giocatori, 
tecnico e società. Per questo il 
Ciarrapico si ò indispettito per * 
un atto che crea ulterion mal¬ 
contenti in una squadra parec¬ 
chio allo sbando, c a chiesto 
lumi, si ò rivolto alla Lega, al 
settore tecnico della Federa¬ 
zione cercando un appiglio 
per colpire l'allenatore. Ma di 
appigli o precedenti non sem- • 
brano essercene. L’ultimo, 
escogitato in casa, ò quello di 
«danni alFimmaginc della so¬ 
cietà»: oggi lo valuteranno in 
tre, Ciarrapico stesso, il ds Ma¬ 
scotti c uno dei vicepresidenti, 


Pasquali. Ma Bianchi ha leso 
l'immagine romanista levando 
la fascia di capitano a chi l'ha 
definito «scorretto e sleale»? - * 
Fascia che ora ò il simbolo 
della sfida dichiarata. Da una ,‘ 4 
parte Bianchi con due contratti ? 
in tasca, uno in scadenza a - 
giugno, l'altro, del nnnovo, ? 
che vale sino al 1994 e qualche 
miliardo. Dall’altra Ciarrapico, 
padrone della cassa, e i gioca¬ 
tori che vi attingono e che cer- *. 
cano, con qualche «io non 
c'entro», di buttare sulle spalle »- 
del coach la cnsi di risultati. 
Questione di soldi, di rapporti 
difficili. E ciascuno, verso la re- » *■ 
sa dei conti, userà le armi che * 
ha- Bianchi i contratti e l’espe- * 
rienza di un’altra battaglia di I 
spogliatoio, quella di Napoli j/ 
che lo tenne, pagato, un anno - 
lontano dalla panchina. Ciar- * 
rapico 1 cavilli legali e l’isola- • 
mento del tecnico. ■— * 
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Ore 10: inizia con il Gigante l’avventura 
ai Giochi del campione a caccia di medaglie 
Lo psicologo: «È in una forma perfetta» 
Vigilia «calorica» tra parmigiano e tortellini 


ALBERT VILLE : 

MEDAGLIERE 



Taccuino 


Tomba febbre delPoro 


Ma Alberto 
trema per la 
maledizione 
francese 

DAI NOSTRI INVIATI 


■■ ALBERTVIUiù Alberto 
Tomba in Francia non ha 
mai vinto. Il meglio lo ha 
ottenuto un po’ prima dei 
Giochi in -gigante» a Me- 
gève col secondo posto. 
Era il due febbraio e quel 
giorno vinse il sorpren¬ 
dentissimo norvegese Di- 
dnk Marksten. A vincere il 
campione - olimpico di 
quattro anni fa ci proverà 
oggi, tra i pali larghi. E se 
ce la farà sarà il primo, 
nella storia dei Giochi, ca¬ 
pace di rivincere un titolo 
dello sci alpino. Non c'è 
riuscito nessuno. 

. L'avvio : della Coppa 
aveva fatto pensare a una 
battaglia da combattere 
contro l'armata svizzera 
guidata da Paul Accola. 
Ma l'esercito comandato 
da Jean-Picrrc Foumier è 
sull'orla della disfatta e vi¬ 
ve giorni amarissimi di 
aspra tensione e di cupo 
pessimismo. Ed è apparsa 
un'altra armata, ancora 
più temibile: l'armata nor¬ 
vegese. 

Ole Christian Furuscth 
ha vinto sul difficilissimo 
pendio di Adelboden do¬ 
ve Alberto perse uno sci. Il. 
ventunenne Didrik Mark¬ 
sten ha battuto l'azzurro a 
Megève. Kietil Andre Aa- 
modt ha stordito gli avver¬ 
sari sul pendio del «super¬ 
gigante». E in più c'è il • 
bambino Lasse Kjus in ag¬ 
guato. , , 

Sarà un «gigante» 
straordinario perchè il 
campo di gara è uno dei 
più belli di sempre. Alme¬ 
no dodici atleti sembrano 
in grado di salire sul po¬ 
dio: Alberto Tomba, .i 
quattro svizzeri Paul Ac¬ 
cola. Hans Pieren. Steve 
Lochcr c Michael Von 
Grucnigcn, i quattro nor¬ 
vegesi appena - citati, il : 
grande Marc Girardelli 
rinfrancato dalla splendi¬ 
da esibizione in «supergi¬ 
gante» con tanto di meda¬ 
glia d'argento, gli svedesi, 
Fredrik Nybcrg e Johan 
Wallner. Sergio Bergamel- 
li c Patrick Holzer trove¬ 
ranno una neve che non 
amano. Josef Polig sem-. 
bra in grado di fare una 
corsa eccellente ma sarà 
penalizzato dal numero 
21 . - 

A modificare gli equili¬ 
bri del campo di gara rap¬ 
portato a quattro anni fa è 
stata proprio la crescita 
impetuosa dei norvegesi 
che stanno lavorando con 
molto impegno per i Gio¬ 
chi d'inverno di Lilleham- 
mer-94. , • 

ORM 


«Numero di partenza, condizioni della neve, sfortu¬ 
na». Alberto Tomba teme che una di queste tre cose 
possa condizionare la prova di gigante che oggi in¬ 
fiammerà la pista di Val d'Isere. In attesa del sorteg¬ 
gio, che poi gli assegnerà un buon numero sei, Al¬ 
berto ha trascorso la giornata della vigilia secondo il 
suo stile. Allenamento, massaggi, tortellini a «casa 
Modena» per scacciar via la nostalgia. 

_ DA L'NO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MARCELLA CIARNELLI 


■i ALBERTVILLE. Per dirla alla 
sua maniera Alberto Tomba si 
presenterà questa mattina al 
cancellclto di partenza della 
sua prima prova in questa 
olimpiade «bello carico». Pron¬ 
to, insomma, a regalare all'Ita¬ 
lia la medaglia più attesa. La 
vigilia della prova di slalom a 
Val d'Isere viaggia tutta su que¬ 
sta certezza. E un Alberto 
Tomba sicuro delle sue possi¬ 
bilità quello che passeggia 
tranquillamente per le strade 
del centro cittadino dopo il 
consueto allenamento e che 
arriva all'ora di pranzo a «Casa 
Modena», un pezzetto di Emi¬ 
lia trapiantato in Alta Savoia in 
modo da non far soffrire lui e 
gli altri italiani di nostalgia, per 
rimpinzarsi di tortellini e par¬ 
migiano. Nessun problema, 
dunque 7 «I soliti e cioè il nume 
ro di partenza, le condizioni 
climatiche che possono influi¬ 
re sulla pista, la sfortuna 
Tomba si ripete. Quasi per sca 
ramanzia. Per allontanare lo 
spettro di una prova che di 
giorno in giorno si è andata ca 
ncando di troppi significati. 
L'attesa l'ha dovuta vivere sot¬ 
to ì nflettori di un'attenzione 
morbosa, di continue pressio¬ 
ni c di interviste a ripetizione 
Sempre le stesse domande, ri 
sposte all'Insegna del «nonsen¬ 
so» in perfetto stile Tomba. Un 
po' provocatoriamente infor¬ 


ma chi gli chiede come passe¬ 
rà la notte prima della gara: 
«Andrò a letto alle cinque di 
mattina con tre donne anche 
perchè in quella precedente 
sono andato a letto alle tre con 
cinque donne». - 

Tomba si ribella anche cosi 
alle critiche di chi non riesce a 
comprendere il suo essere un 
atleta anomalo che viene dalla 
città, non disdegna di far bi¬ 
sboccia, ama le donne c le bel¬ 
le auto ma che, nonostante tut¬ 
to, vince gare a ripetizione. 
■Lui riesce a dare il meglio 
quando non gli si impone di 
cambiare i suoi ritmi di vita» di¬ 
ce Gaetano Coppi, l'uomo che 
cura l'immagine Rossignol in 
Italia e che è una delle ombre 
fedeli di Tomba. E qui. a Val 
d'Isere. sembra proprio che 
non glielo abbiano imposto. 
Se tanto mi dà tanto...Ma è me¬ 
glio evitare pronostici per sca¬ 
ramanzia. 

Si chiacchiera intorno ai ta¬ 
volini di «casa Modena», men¬ 
tre Alberto finisce di pranzare. 
Scherza con I ragazzi della 
scuola alberghiera della città 
emiliana, venuti fin qui per 
partecipare, anche servendo 
lambnisco e mortadella, all'av¬ 
ventura del loro idolo in terra 
di Francia. Gli autografi alla fi¬ 
ne sono di prammatica. E an¬ 
che qualche foto. Si parla dei 
progetti per II futuro. Il film con 
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Tomba ottimista prima dello slalom gigante. A destra, Stefania Beimondo, bronzo In staffetta 


Stallone sembra che alla fine si 
farà. Ci sono solo alcuni parti¬ 
colari da definire. Mentre è 
praticamente concluso un 
contratto con la Barilla che af¬ 
fiderà la fortuna delle proprie 
tagliatelle all'emiliana faccia di 
Alberto. 

Finisce in • (retta la libera 
uscita. Il campione va di corsa 
in albergo, che è proprio a due 
passi dal negozio di Killy, ac¬ 
compagnato dalla piccola cor¬ 
te di una trentina di persone 
che lo segue costantemente: la 


sorella Alessia, quella che allo 
sci preferisce il tennis, e la cu¬ 
gina Simona, I tecnici, il mas- 
saggiatore che assicura «Alber¬ 
to è in forma perfetta. Solo la 
sfortuna o le condizioni della 
neve possono togliergli una 
medaglia» e lo psicologo che 
per fargli allentare la tensione 
gli ha fatto installare in camera 
un computer (non program¬ 
mato per i vidcoglochi). Dialo- 

g andò con un personal scie¬ 
rà che Tomba riesca ad estra¬ 
niarsi dal pensiero della gara 


imminente. Grandi assenti nel 
gruppo mamma Maria Grazia 
e Martina Colombari, l'ultima 
miss Italia, che tutti dicono es¬ 
sere la nuova fidanzata di que¬ 
sto campione a cui, comun¬ 
que vada, bisogna nconosccre 
, il mento di essere riuscito a fa¬ 
re da tiait-union tra il mondo 
freddo dello sci e quello di chi 
lo fa solo la domenica. Di aver 
reso popolare uno sport per 
pochi e possibili i sogni di ra¬ 
gazzi nati in città. E allora: 
«ForzaTomba». ■ 


Il teatro di gara è diventato una «Little Italy»: bandiere alle finestre e profumi di casa 
In 1 Ornila tiferanno per Fazzurro. Biglietti esauriti e organizzatori in ansia per l’invasione 

Val d’Isère provincia di Bologna 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


mm ALBERTVILLE. «Alberto è 
il valore». Questa affermazio¬ 
ne categorica è dì Loris. Per 
vivere, magazziniere a Spt- 
limbergo. Per sognare fonda¬ 
tore del «Fans club Tomba» 
di Castel de' Britti, ricco pae- 
sotto in provincia di Bologna, 
dove venticinque anni fa è 
nato Alberto Tomba. Loris gi¬ 
ra per una compassata Val 
d'Isere, resa più gelida dalla 
neve che vien giù, vestito con 
una tuta tricolore, portando 
sulle spalle sci tricolore, con 
in testa un cappello (ovvia¬ 
mente) tricolore su cui è 
scritto: «Da Val d'Isere a Me- 
nuires un grido rimbomba: 
forza Alberto Tomba». Lui 
abita con altri soci del club, 
di cui è presidente Bruno 
Naldì. in una casetta presa in 
affitto già in settembre (me¬ 


glio non farsi cogliere impre¬ 
parati) che è diventata un 
punto di riferimento per la ti¬ 
foseria in arrivo. Non una 
■casa Italia» o una «casa Mo¬ 
dena» ma anche qui, in mo¬ 
do informale e più genuino, 
un bicchiere non lo si nega a 
nessuno. Le avanguardie, in 
attesa delle truppe che sono 
arrivate nella notte, si sono 
piazzate bene e al caldo. Cibi 
propri, vino di qualità, noci¬ 
no di casa. Di francese qui 
c'è solo il pane. Formaggi no. 
«Noi abbiamo il parmigiano». 
Meccanici, benzinai, geome¬ 
tri, impiegati e litogran. Il mi¬ 
crocosmo che si è ritrovato 
spinto dalla stessa passione, 
questo ragazzone aito e forte 
che sugli sci va come una 
scheggia, è variegato. Con lo¬ 
ro c'è anche una ragazza te¬ 


desca, Alexandra. Potenza 
del tifo. È capace di abbatte¬ 
re anche le frontiere. 

Le bandiere al balcone 
sventolano nonostante la ne¬ 
ve e ogni occasione è buona 
per far le prove delle trombe 
che oggi dovrebbero suona¬ 
re all'impazzata per salutare 
la vittoria del nostro eroe. 
Non è chiaro come quelli di 
Castel de' Britti ritorneranno 
a casa dato che le batterie 
delle loro auto ora alimenta¬ 
no oggetti sonori del genere 
timpano-perforato, Ma se Al¬ 
berto vince... Ci sono anche 
quelli del «Club Tomba di Se- 
stola». Sono pronti al be- 
neaugurante rito della distri¬ 
buzione al pubblico di pro¬ 
sciutto e piadinc ben gradite 
qui dove il bisogno di calorie 
aggiuntive cresce a vista 
d'occhio. 

E gli altri? Quelli che non 


hanno potuto partecipare al¬ 
la spedizione del genio gua¬ 
statori modello emiliano? Sa¬ 
ranno circa diecimila quelli 
che stamattina sì affolleran- - 
no lungo la pista su cui Tom- . 
ba si butterà giù, alta ricerca 
della medaglia più attesa. Ar- 1 
riveranno nella notte dopo 
un lungo viaggio a bordo di f 
pullman, Viaggiano con loro 
23 camper che serviranno 
per riposare dato che qui di 
camere libere in albergo non r 
ce n’è più una, neanche a 
pagarla oro. Ma non ci sono 
neanche più biglietti. E da - 
qui potrebbe nascere qual¬ 
che problema. I compassati ■ 
organizzatori di queste olim¬ 
piadi non sembrano pronti a ' 
reggere l'urto di una massa 
di tifosi che portano sulla ne¬ 
ve comportamenti da stadio. 

E chi arriva dopo un viaggio 
cosi faticoso non è certa¬ 


mente disponibile a guardar¬ 
si la gara in tv. 

Squillano le trombe, dun¬ 
que. Le bandiere sventolano 
in una sorta di prova genera¬ 
le. 1 rumori, i colori, ora che è 
giunto il momento della festa ' 
grande, forse servono ad ! 
esorcizzare i timori, e i brutti 1 
pensieri. «Paura, ma di che?» 
chiedono sicuri -, Antonio, 
Osvaldo e Stefano tre bolo¬ 
gnesi puro sangue che han¬ 
no rinviato il ritorno a casa 
pur di assistere alla gara di 
Tomba. Due nel loro negozio 
«Ginger» vendono articoli 
sportivi, l’altro fa il trasporta¬ 
tore. «Certo la vittoria ce l’a¬ 
spettiamo! - aggiungono - 
ma se non vince faremo festa 
lo stesso. Dopo una stagione 
come la sua solo la sfortuna 
può fermarlo. Dita incrocia¬ 
te, però. Non si sa mai». 

.■ ... . UAf.Ci 



Gli azzurri in gara oggi. Staffetta <1x10 Puliè, 
Albarello. Vunzetta, Fauner. Slalom gigante 
uomini Bergamclli. Holzer, Polig, Tomba. Su¬ 
pergigante donne Compagnoni, Gallizio, Mer¬ 
lin, Perez. Pattinaggio velocità mille metri De 
Taddci. Short track mille metri uomini Herr- 
nhof, Fagone; 500 metri donne Canclini, Sciol- 
la: staffetta uomini Herrnhof, Fagone. Pereto, 
Vuillermin. ■ . *. , ■ - 

I vichinghi. Norvegesi sempre formidabili nel 
pattinaggio veloce. Sui 1500 metri Johann Olav 
Koss ha conquistato la medaglia d'oro. Al se¬ 
condo posto un altro vichingo. Ande Sondral. 
Terzo l'olandese Leo Visser. All'undicesimo , 
posto l'azzurro Roberto Sighel. Da notare che 
Johann Olav Koss una settimana fa era stato ri¬ 
coverato in ospedale ad Albertville per una 
pancreatite. - ;« --- 

Debutta lo short track. otto battene per i 
1000 metri uomini, otto per i 500 donne, tre per 
la steffatta maschile. Con le eliminatorie di sta¬ 
sera lo short track fa il suo debutto ufficiale ai 
Giochi Olimpici. Un debutto atteso per la spet¬ 
tacolarità che questa disciplima giovanissima ' 
ha giù mostrato nelle rassegne mondiali. «■»■« «. 
Azzurri di hockey battuti. Nuova sconfitta 
perla squadra azzurra di hockey, ieri sono stati 
battuti dalla Finlandia per 5-3 in una partita del 
gruppo A. ■ ■ 

Tedesche volanti. Tnpletta tedesca nel patti¬ 
naggio di velocità. La tedesca Gunda Niemann 
ha conquistato Foro dei 5000m . Argento e 
bronzo sono andati alle connazionali Wamic- 
keePechstein. • 


Il programma di oggi 1 

Les Saisies, ore 9,30 (Raldue ore 9,20) staf¬ 
fetta uomini 4x10 

Courchevel, ore 14,30 - staffetta 3x10 combina¬ 
ta nordica a squadre. 

Val d'Isère, ore 10 (Raldue e Tmc ore 10) 
prima manche slalom gigante uomini. 

Val d'Isère, ore ,14 (Raldue e Tmc ore 
13,50) seconda manche gigante uomini. 
Albertville, ore 16 - pattinaggio di velocità uo¬ 
mini, mille metri. - - » ■<» -v - 

Albertville, ore 19,30 - eliminatorie short track. 
mille metri uomini, 500 donne, staffetta uomi¬ 
ni. . ... - , 

Mèribel, ore 13, ore 17, ore 21 (Tmc ore 
23,55) hockey su ghiaccio. 


Le Signore 
italiane 
della staffetta 

'_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

REMOMUSUMECI 

or. : 

■i ALBERTVILLE. l-a signora della neve ha 25 
anni. È nata in un paesctto sui monti Urali, vive 
a San Pietroburgo, si chiama Liubov Egorova. I 
pronostici della vigilia olimpica erano propensi ' 
a incoronare la piccola Elcna Vialbe che sui 30 : 
chilometri di venerdì dovrà faticare molto per 
contendere a Stefania Beimondo il ruolo di nu¬ 
mero due. Ljubov ha corso l'ultima frazione 1 
nell'abetaia battuta da una tempesta di neve. 
La ventiseienne Larissa Lazulina l'aveva lancia¬ 
ta con due secondi e mezzo di vantaggio sulla 
norvegese Elin Nilscn e c'era solo da osservare 
per quanto tempo la russa ne avrebbe accetta- ' 
to la compagnia. Più indietro, a un minuto scar¬ 
so, Stefania Beimondo lottava con Marjut Luk- 
karinen per salire sul gradino più basso del po¬ 
dio. Liubov, una signora dal volto severo, ha un ' 


modo di attaccare che somiglia alla furia della 
tempesta. E quando è scappata, su una deile 
tante terribili salitene che tormentano il traccia¬ 
to francese, Elin Nilsen non ci ha nemmeno 
. provato a tenerla. La norvegese ha solo badato 
a salvare la preziosissima medaglia d'argento. ■» 
Il terzo posto del quartetto azzurro è il primo 
in staffetta nella storia dei Giochi, uomini inclu¬ 
si Brividi in prima frazione con Bice Vanzetta 
solo undicesima con un distacco pesantissimo. 
ri0"5. Manuela Di Cerna ha rimesso in gioco 
la medaglia di bronzo, Gabriella Paruzzi l'ha di¬ 
fesa con coraggio e Stefania l'ha conquistata 
con una frazione strepitosa, la più veloce di tut¬ 
te. Stcfi alla fine ha dello una frase molto bella: 
■Questa medaglia vinta in quattro è ancora me¬ 
glio». Ha voluto quindi precisare, con molta de¬ 
licatezza. che il quartetto azzurro è meno disar¬ 
monico di quel che sembra. !".* ..— 

Ljubov Egorova la scorsa stagione in Val di 
Flemme conquistò due medaglie d'oro: in staf¬ 
fetta e sui 30 chilometri. Qui. nell'abetaia tem¬ 
pestosa. ha tramortito le rivali sui 15 chilometri 
a passo alternato. Si è fatta sorprendere dalla 
finlandese Marjut l-ukkarinen sui cinque chilo¬ 
metri per lo spazio lievissimo di nove decimi. 
Ha dominato la combinala e ha scherzato nel¬ 
l'ultima frazione della staffetta. ■ • • r 
Col trionfo di ieri Ljubov Egorova ha miglio¬ 
rato il record della bionda finlandese Marja-Lii- 
sa Hacmaclainen che ai Giochi di Sarajevo-84 
conquistò tre medaglie d'oro c una di bronzo. 
Con tre successi c un secondo posto Ljubov ha 
fatto meglio. E le restano i 30 chilomctn. È da 
notare che nella storia del fondo olìmpico sette 
sciaton hanno conquistato tre medaglie: il nor¬ 
vegese Thorleif Haug. . i sovietici Claudia 
Boyarskik, Gaiina Kulakova e Nikolaj Zimjatov, 
la tedesca dell'Est Barbara Petzold, la finlande¬ 
se Marja-Liisa I laemaclaìncn, E lei, la signora 
cella neve. Non ixxhi straordinan campioni 
hanno tentato l'impossibile conquista di quat¬ 
tro medaglie d’oro ma senza riuscirci. Ci prove¬ 
rà la signora di San Pietrobuigo che teme so¬ 
prattutto Stefania per la quale prova un proten¬ 
do rispetto. -« -■ -- - - - ■ » . -ss 

Èda notare che icn mattina il capo degli alle¬ 
natori della squadra russa, Viktor Ivanov, ha vo¬ 
luto rendere omaggio alla grande dama del 
fondo, la siberiana Ha issa Smelanina, quaran¬ 
tanni alla fine del mese. Kaissa ha corso la se¬ 
conda frazione. È stata staccata dalla norvege¬ 
se Inger Helene Nybraaten e alla fine non le è 
rimasto nemmeno un goccio di benzina. È sta¬ 
ta,comunque, una bella impresa. • . 


Per la Compagnoni appuntamento rinviato ad oggi 

Bufera sul supergigante 
Tutti al caldo in albergo 


r 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 



Deborah Compagnoni 


■■ ALBERIVILLE. Finora agli 
organizzatori era andata bene, 
visto che nonostante il cattivo 
tempo quasi dovunque nessu¬ 
na gara era stata rinviata. La 
fortuna ha smesso ieri dì aiu¬ 
tarli perchè a dispetto di tutta 
la buona volontà di questo 
mondo il «supergigante» delle 
donne è stato prima rinviato di 
un'ora e poi annullato. Con le 
bufere di neve non si ragiona. 
La corsa che noi attendiamo 
con moltissimo interesse, per¬ 
chè presenta la piccola grande 
Deborah Compagnoni, sarà 
recuperato stamattina se il 
tempo lo permetterà. 

I francesi aspettano Carole 
Merle, la regina. La splendida 
sciatrice sognava tre medaglie 
d'oro sulle nevi di casa. Ma a 
quella delle discesa ha già do¬ 
vuto rinunciare. Anzi, sulla pi¬ 
sta del Corbcy ha subito un 
piazzamento quasi umiliante. 
Va detto che il clima non ha 
certo aiutato le sfortunate che 


hanno avuto in sorte numeri 
bassi. Le meno brave hanno 
trovato il sole e hanno potuto 
vedere il tracciato che le altre 
hanno dovuto affrontare in 
una luce pessima. 

Carole Merle è la grande da¬ 
ma del «supergigante». Ne ha 
vinti 10 in una carriera che le 
ha regalato anche due meda¬ 
glie d'argento ai Campionati 
del mondo. Ma ai Giochi olim¬ 
pici Carole non ha mai vinto e 
rischia di passare alla stona 
dello sci come una perdente. 
Le avversarie più temìbili della 
reginetta francese saranno la 
nostra splendida Deborah 
Compagnoni vincitrice il 2G 
gennaio a Montine e l’america¬ 
na Diann Roffc, campionessa 
del mondo di «gigante» quan¬ 
do era quasi una bambina. De¬ 
borah avrà il numero 16. Molto 
temibili le austriache guidate 
da Petra Kronberger e le tede¬ 
sche capitanate de.a giovane 
KatiaScizinger. ZìR.M. 






ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 7% 1987 -1992 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
BANCO DI ROMA (AB115802) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Al sensi degli artt. 3 e 4 del regolamento II 29 febbraio 19S2 avrà termine la 

durata del prestito e pertanto a partire dal 1° marzo 1992 i portatori delle 

obbligazioni potranno ottenere: -■ 

- L. 5.000.000 quale valore nominale di ogni titolo in circolazione presentato 
per il rimborso: 

- L. 600.000 (al lordo della ritenuta di legge) quale maggiorazione del 12% 
sul valore nominale del titolo di cui trattasi nel caso che insieme allo 

, stesso venga presentato anche un buono "Facoltà di acquisto azioni 
Banco di Roma"; 

- L. 175.000 (al lordo della ritenuta di legge) per la decima ed ultima 
semestralità di interessi contro presentazione della cedola n.10. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO JfJ 


TUmità, 


ABBONAMENTI 

f" I Ék I ' 8 

Cm Le Emm 1 1 Vjr 

L'UNITÀ NEI LOCALI PUBBLICI 
NELLE CASE: NEI LUOGHI DI LAVORO 

DAL 2 MARZO AL 12 APRILE 
TUTTI I GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 

TARIFFA SPECIALE LIRE 30.000 


L'abbonamento può essere effettuato tramite ccp. n, 29972007 
intestato a l'Unità SpA Roma presso tutte le federazioni del PDS 
o ie sezioni della Coop Soci de l’Unità 



























